


• DuemiU sgenii isiAeliani in assillo di guena ihak Rabin $1 dice disporlo a riaprire gradualmente 
hwno Ondalo ien Oerusalemme nel primo vene^ le liontien con Caca e la Cisgioraania. Il Hodir pa- 
di di pesiera del Ramadan: nessun incidente, ma lestinese FWsal Hussetni avverte: >de non si bloccn- 
paura e amaiecza hanno segrvaio la giornata Dopo no gli Iruadlamenri esploderà una rivolta islamica 
il voticedel Carro, il primo ministro israeliano lit- che nessuno porri lennare>. 
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Ppi spaccato, Buttiglione scomunica i sostenitori del professore 

«Con corag^o e serenità» 
Innàa il vìa^o di Prodi 

Dini a Clinton: non siamo un paese a rischio 


Un contributo 
alla chiarezza 


L a candidatura 

di Romano nodi 
come tnder del 
centK»sinlatra alle 
proeslme eleaioAl 
signiAca molte cose 
sulle quaU bisogna rUleuere 
toD cblaieaa e onesta inielM- 
luale al di fuori di ogni tattici¬ 
smo. Prima di ogni val^u sul 
piano rtali scnleramenll, la 
sceltB di Prodi ha rilievo sui 

K o di quel valori etici di cui 
slHlea Italiana ha uiganie 
bisogno: cotnpeienta. serietà, 
sondo ancorafflento a una tra¬ 
dizione cuRuraie come quella 
In cui Prodi ti e tomaio e «he 
ha onoralo con le sue scelse, 
•ono 1 tniH che qualiflcano 
questa candidature. Nel mo¬ 
mento della elisi delia espees- 
. afone patillka della vadlzltme 
' democWHco crtMsrta. possia- 
Rio dire ciwPiodl iftMpMall 
meglio di una tradizione che 
tanto ha dato al paeie con I 
suol uonilnl migliori. 

In secondo liKiga questa 
candidatura ha un grosso ligni- 
llcato nella fase di transizione 
che la democrazia Italiana sta 


Salviamo 
il giornalismo 


P ERCHÈ si riac¬ 
cende con tanto 
«More, kt quesr'l- 
lalia di Iransito, 
la contesa su ll'in- 
lormatione, sui 
suol strumenti, sulle sue rego¬ 
le? D sono ils^sie immedia¬ 
te: per esempio, perche un 
nuovo celo poliUco che arriva 
alle acrivante del potere vaie» 
le, enzi pmiende. di essere 
rappresentalo E per di pia a 
suo modo, con oaui bertevoli 
e convenienti. Sicché ogni di¬ 
scussione sui rapporti elastl- 
cameme conlllttuall ha gior¬ 
nalismo e potere, laddove si 
era giunti a una convivenza 
basala su luolicornpKmenta- 
rl, si azzera. Si toma a volere 
un gUrnallsmo obbediente. 
qasequKMO, magari normaliz- 
MW: né C'e W.wgno A pa-t- 
slofll uoppo vltibiti e volgari, 
basta sposare qualche pedi¬ 
na. qualche orarlo, qualche 
comma di legge. Basta fingere 
di voler tlei^ibraie II passa¬ 
lo, 0 magati accusare di 'sov¬ 
versione rossa* 0 di simpatie 
estremisie chiunque non si 


■ Romano Prodièscesolncain- 
po.llprofessore.expreskleMedel- 
i'Jn, ha annuncialo ieri utPciabnen- 
le che 'ha deciso di enirsie nePa 
Mia politica' per unire e guidale H 
polo democralioo. Un caitdidaio 
pierrùer di centro che guarda a » 
nisira ma che puma soprsirudo a 
costruire la sua leadership nella so- 
cleia ch’ile. -Coraggio e sefeniia> 
sono le parole chiave del messag¬ 
gio di Prodi che Inizierà un •«aggio 
nelle cento cMa dlulia* per capire 
béogni e sperante del par», ta 
candidatura di FVodI ('che irntsie 
mobo sulla necessira ra abbassare 
il HwBllo delle tenuonil ha provo¬ 
cato pero una divisione netta nel 


fqii n segretario Buttiglione ha riu- 
niK> il suo stali pei scoaurticaie 
Mancino, ftanctt ed Andreatta 
colpevoli di zves accoho con lato¬ 
re l'impegno deirex presidenie 
delllri. Si annuncia una resa dei 
COMI in DirezSone e al Consigio 
nazionale. MaMo g presldenie de) 
ConsigloUinlieitoDinIsieincon- 
•a» ala Casa Bianca con OiMOii 
Un sununii mtdaiD unotto bene-. H 
capo del governo Ita domito rassi¬ 
curale gi americani peeoccupali 
daga Uietiolenza' degHtiia: 4Uoo 
siamo un paese a fisdtioi. Ira detto 
DM che su Prodi ha commeMMo: 
•Ho per kii stima ed amicizia>. 
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-Può farcela 
ma non ha 
molto tempo 
a disposizione» 


NapoSteiM 

«lIprennKr 
(fiuncotiemo 
«(iato 
I edinameor 


«Ora l'Italia 
puòsce^iere 
i A marzo 




Ramadan in stato d'assedio a Gerusalemme 


Via agli incontri con le parti sociali. Dini: tra due mesi la proposta in Pariaroento 

Entro ^ugno la riforma delle pensioni 
Tretu si calcoleranno solo i contributi 


Repubblicani 
sulle barricate 

CUrImivmI 

tun w il a fi 

la|M|ioiaila 


APAQmtT 


m ROMA. Entro giugno •leallsiica- 
meMe enremo il nuora sistema 
previdenziale, che aviS come car¬ 
dini la separazione fra assistenza e 
previdenza, e una •snella connes¬ 
sione» fra versamenli e prestazioni: 
in altre parole, calcolo della pen¬ 
sione sul conùibuii ratseii e non 
pia sulle retrlbuàoni peiceprile. 
Queste sono le inienzionidel minl- 
stio del Lavoro Tiziano Treu 
espresse ieri al termine della prima 
giornata del confronto con le parti 
sociali sulla riforma delle peitsionl. 


E Orni da Wasfringun precisa: en¬ 
tro la fine di marzo il progetto di rt- 
foima approderà in Pariamento. 

La proposta dei Progressisti, con 
le sue proposte sul calcolo delle 
pensioril, uene Knuia in conside¬ 
razione ma, dice Treu, uton é l'unl- 
co>. È dunque Iniziala d'Isinrltoriit» 
Sulla niorma, che durerà un mese 
per poi passare alla vera iialtallva e 
quindi alla proposta finale. Ascot- 
lale ien l'impresa minore e ta Cdn- 
todustria lunedi (occherà allera- 

ganizzazionl sindacali. 
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SABATO 1t FEBBRAIO CON 
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Finta bomba 

Allanne 

per Ro^ Bìndi 


■ Ne8asalaconsrgliatedlPranca«illaR>nlana(Srin- 
dèi). drwe slava per tenerti una manifestazione politi¬ 
ca con Ro^ Binili, ieri pomerig^ iniomo alle 16 .6 
stato trovalo un Unto ordigno. Era cosi beo congegna¬ 
to. che catabiniefi e polizia hanno preferito portarlo 
fuori del centro abitato, temendo un'esgrlotione. Roc¬ 
co Butligltone lia mandalo un messaggio di solidarie- 
tt. Rray BndI: •Sono viva, ragela e «ombaUiva. E nt)n 
ho certo intenzrànedi termarmi, anzi...*. Innanzhullo 
ha manlenwofede aJJ'imp^o poliitci7conr:ludendp 
ta mwidestazione. Itoi e partila per un'altra bcalAà 
dtila Puglia per una nuova manileslazione 
«g. tt Ui KWI i n i TJTOT'W » 
eUUIMA AMBITI 
«P>QrttA4 


Bimbo in aula 
punta la {ristola 
contro la prof 


m MESSINA. Ha sofo undKl anni, ma reti maldna si d 
presentato In classe, in un islilulo nel centro di Messi¬ 
na. con la pistola del padre. Quando erano lutti entra¬ 
li. ha estratto la semiautomatica e l’ha puntala contro 
la professoressa sbabrdiia Poi verso i suol corrqv^nl 
e infine se l'e appoggiala l&ìlameaie afta (emina, sca¬ 
tenando il panico. ^ ha sorriso e ha detto: •£ uno 
scherzo, la pistola è scarica'. Il r^azzo. ligllo dì una ri- 
sp^billssima famiglia, è stato trasferito in un altro 
islilulo. Il padre è slato denuiKlato per omessa custo¬ 
dia pistola, peraltro regolarmenle denunciata. 
Professori e preside minimizzano con una bugia: •Era 
una pistola giocattolo'. 

WALimillBO 

A PAGINA «1 


Gli scrittori sull'Unità 
Quel Calvino del '53 


■ Da Pavese a Vioo- 
ilnl, da (hino a Oebe- 
nedetif, da Aleramo a 
Calvino: la collezione 
de Wnltó è una galle¬ 
ria di pagine ilrmale 
da uandi scrittori. Da 
ogff ripubbUchereino 
ogni sabato un rac¬ 
conto apparso In anni 
lontani. Il primo, data¬ 
to 1953,6 di Italo Cal- 
if no. 
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CHETEMPOPA 

Romano for president 

CIMANO PRODI è una persona gentile, colta, com¬ 
petente. equilibrala eperbene: ù dunque - l'ho già 
sciillu, scusate se mi npeto - la persona meno IndW 
caiaaczuididaisi alla gridarli qu«io paese. Ma ce alme¬ 
no un etemento che petmettedi passare sopra a questa 
sua ctamonsa InadMuatezza. meritandosi, se non il suc¬ 
cesso finale, ficonvlino apporto «ti tutti I cittadini di sin! 
smu Romano nodi non e di sinistra. Non prcaiene, dun- 
que, da quelgerasosD ma toetiiicabHe groviglio di Mitili 
paràtoOI. manmenii. clubbini e cenacoli intèlleltuali che 
lo scaso 27 marzo, non fu in grado di esprimere uno 
straccio il leader. esienuMo com'era dalla fatica di rag- 
grumÉse un coinpioniesso elettorale Sono di sinistra, e 
addlrinuia amo (pensate ta perversione) la .sinistra. Ma 
Tatto più mielligenteelun^nMrante che la sinistra italiana 
può lare, in questa fase. £ dfcndersi da se slessa, accel- 
Undoconcominzioneelealiaia leadership dluiiprofes- 
sorecanoficoche.ttalesuenon poche doti, possiede an¬ 
che la sola In grado di fatgii aùrorriaie seienamenie una 
■unga convivenza con noi aliti <Mla gauche, un grande 
sensoddl'umafisnm. tWCrteLBlSttRA] 


Massimo Carlotto 

\it Fuggiasco 



•Un veto roccoiiKi- 
Grazia Cbercfri 
•Il liliro è davvero curloiio 
e tutto leggibile (qua.si un 
miraailo di questi tempi)» 
Angelo OuglieltHi 


I il/ jnhi I II 


Altri recenii successi: 

Benjamin Tammuz, Il MiuoUmro 

(<■ edizione) 

Afic.W , Mi riguarda 

(5" edizione) 
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C « ERA UN PAESE m 
/ culerastdtoadoua- 
to uno strano sete- 
ma eleltotale I voti 
per 11 governo con- 
lavano il doppio di 
quelli per 1 opposizione 11 giorno 
delle votazioni gli elellon gover¬ 
nativi guardavano con commos¬ 
so aifebo scivolare nella tessuta 
dell'urna, le km schede pendute 
e consistenti come uova, da cui 
dovevano sgusciale nidiate di de¬ 
putati pettonitl GII elettori del- 
l'opposioone, invece, poveretti 
trattenevano il fiato ogni volta 
che ruma s'InghiotUva una di 
quelle loro schede traili e sottili 
come osile, di cui bisognava ac¬ 
cumulare pile altissuTie per man¬ 
dare In Parlamento un deputato 
A ogni modo col nuovo Parla¬ 
mento - come prevedevano i 
giornali benpensanu - la situa¬ 
zione 81 slabilazO I mlnistn e la 
classe dirìgente, ormai iianquilli, 
s addestravano nel goH, nella ca- 
nasta, neNa pesila alla lenza e nel 
ping-pong, e quei poveri diavdl 
che tenevano per l’opposizione 
dovevano starsene buoni buoni 
nelle fredde case toro (poiché 
erano per lo più disoccupi) ad 
aspettare che nevicasse per esse¬ 
re assunti aspalar n»e 
Segni sicun annunciavano che 
la nlorma elettorale faceva parte 
delle le^l della natura, rientrava 
neH'ordine che guida l| peicoiso 
del pianeti Bastava per esempio 
che un Iscritto ai parlili del gover¬ 
no sotterrasse un fagiolo dentro 
un vaso, ed ecco si vedeva venir 
su due pianticelle agli opposito- 
n. Invoce, un fagiolo wa sempre 
una pianta di fagioli, di solilo più 
lobusta e ricca di baccelli di quel¬ 
le gialle e stentate dei governativi, 
ma comunque km una. e quelli 
due, pei via del premio alla mag- 

S loranza E per caempio un flore 
I pero sopra un ramo se era del 
pero d’un oppositore non dava 
più di un frullo sa ere delia pian¬ 
ta d'un governativo ne dava due 
(che a dire il vero subito bacava¬ 
no) E la galline dei goveitiailvl 
facevano uova con due tuorli E 
gli - s) diceva ogni volta - c é il 
premio di meggiotansa a non ci 
Si HMiavigllava neanche più 
Il conte Clancipace. assai In¬ 
fluente sul governo, tomando 
dalla caccia con due quaglie, e 
chi gli chiodeve come solo una 
cartuccia di meno avesse nella 
cartuccera, spiego che gli uccelli, 
con la nuova legge, avevano pre¬ 
so a votargh Intorno a coppie, co¬ 
si da farsi impallinare a due a 
due La deputaiessa Bonlfazi-CH' 
lavi, pesatasi a una bilancia pub¬ 
blica, dichiaro che nel peso di 
120 chili era compreso II premio 
di m^gioranza che le spellava di 
diritto 

I panocl citavano questi episo¬ 
di nelle prediche, lutti s^nl - di¬ 
cevano - che il cielo era d’accor¬ 
do col Esterna elettorale Ed ap¬ 
plicarono gli stessi calcoli alle 
messe che occonevano per sal¬ 
vare dalle pene del fhJrgatorio un 
trapassato, unte se era di fami¬ 
glia benpensante tante in più se 
ia famiglia non approvava quel 
governo 

Intanto, la gente delle classi 
popolan, che aveva avuto I danni 
della legge, continuava bene o 
male la sua vita col ntmo natura¬ 
le, e per loro uno più uno faceva 
sempre due, e ogni effetto rispon¬ 
deva alla suacausa 
Dopo nove mesi dairadozione 
della legge, grosse unità matura¬ 
rono nella famqflia dei governali 
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Da Italo Calvino a Sibilla Aleramo, da Giacomo 
Debenedetti a Cesare Pavese, da Alfonso Gatto a Dio 
Vittonni, e altri ancora Da oggi c^ni sabato l'Unità 
pubblicherà racconti di grandi firme che sono apparsi 
ormai molti anni fa sulle pagine di questo stesso 
giornale Saranno appunto come delle «Lettere da 
lontano». La pnma che offnamo ai nostri lettori è firmata 
da Italo Calvino Sotto il titolo «Di^raziedi un Paese» 
use) il 19 gennaio 1953. nella sene allora dedicata al 
«racconto del lunedì» 

Cahino 
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Le galline dei benpensanti 
fermo uova con due tuorli 


iT«to«Mvmo 


VI I figli concepiti nel fervore di 
quella viitona elettorale comin¬ 
ciarono a nascere ed erano lune 
coppie di gemelli Dapprima il 
latto suscito gioia e entusiasmo II 
premio dunque era applicato an 
che alle leggi della riproduzione' 
Ma passavano mesi e un tale pri¬ 
vilegio cominciava già a preoccu¬ 
pare sopraUiHo perché questi ge¬ 
melli venivano su giacilini giln 
zosi, di carattere dispettoso ed ir- 
Hlabili e gelosi e nemici uno con 
I altro Invece nelle case degli 
oppositori gli sposi tacevano I fi¬ 
gli sempre uno per volta, bambini 
onesti e luslrì e buontemponi che 
fa gioia a vederli era offuscala so¬ 
lo al pensiero che nascevano in 
(empi cosi misen 
Le famiglie dei governativi eta¬ 
no In angustie Per religione non 
potevano sottraisi a lare figli e 
continuavano a nascere queste 


coppiuzze di gemelli 
Il fenomeno era accompagna¬ 
to da alln meno gravi ma pur 
sempre fastidiosi SeaTiziodole- 
va un nnlare cariato, subito gh 
veniva male anche a un molale 
dell altra mascella e doveva faro 
tare due estrazioni, se Caio areva 
un callo o un occhio pofkno al 
piede destro subKo glrene spun¬ 
tava un altro al pie matKoo a 
fare sforzi scendevano le erme 
come Qchi dal ramo, sul viso del¬ 
la gioventù di pnm avera sboccia¬ 
vano doppi foruncoli crene bori 
di prato pettino i vermi sohiait 
non ven nano mar soK 
A (aita breve, questa gragnuota 
di premi di maggioranza iivaspel- 
lati rendeva difficile la vita a una 
parte del paese £ i'uppusUone 
serena e immune da fenomeni 
anormali s’accrescevadiformae 
importanza 


t In giorno un operaio elennci- 
na. aggusiando un impianlo m 
casa del nuovo sooorégretano 
OeCadiega senti un sospiro nel¬ 
la stanza accanto Guaiddevide 
la signora De Cadiega. un po 
pingue ma graziosa e ancora ipo¬ 
vane sedere Mia sola e sconso¬ 
lala Le chiese perché Miti sospi- 
ti e tei gli paild dette angustie che 
la perseguitavano da quando se¬ 
ra adottala quella le^ e ogni 
naturale annonui s'era scoiivolla 
Lopeiaio un espansivo giwa- 
nollo. lece quanto potè per con- 
solaila Forse esagrèo un po ne¬ 
gli asgomenii o forse la signora si 
trovava In uno speciale suio d a- 
nuno-fallosia che resto subito m- 
cmia 

Trallandi»l del soUosegietano 
be Cadiega fuiono preparali 
doppi corredini e doppie culle e 
doppre canozzette coree se ne 
labbncavanooimainsene Inve¬ 
ce ivacque un bambino solo ma 


DALLA PRIMA PAGINA 

Un contributo alla chiarezza 


vivendo i panni sono necessari al¬ 
la dialettica democraiica e saran 
no necessan anche in futuro pur 
ché assumano forme più l^gere 
Ma in questa fase di transizione é 
necessano che essi facciano un 
passo indietro per riscattaTSi dalie 
ingerenze del passato sulle islitu 
zlonlesiillasocleiacivile Lacan 
didalum di Prodi non è non devi- 
essere c non deve appanre una 
candidatura di partito né della vi- 
nisua popolare, né del Pds né di 
altri Deve apparire quello clic é 
una candidalura cioè come si di 
ce oggi con espressione già logo 
ra. che viene dalla società civile e 
come tale capace di coinvolgere 
settori di opinione c di elelloralo 
Uberi da legami o^aiiicicoii qual 
si.isi parlilo 

I parlili del cenlro-sinislia pos 
sono c devono dahiararc con 


chiarezza la kno adesione a que 
sta candidatura nspeUandone pe¬ 
rù a pieno il carattere autonomo 
C é da augurarsi die nodi sappia 
salvaguardare gelosamente que 
sia sua autonomia nella fase di ui- 
gente elaborazione di un pro¬ 
gramma di governo da presentare 
al paese II Pds dal suo canto do¬ 
vrebbe a mio avviso, accettare 
aperlamcnie questa candidaluia 
che ha voluto e favorito senza il n 
more di «coloraTla» con la sua 
adesione ma rìconoreendo al 
tempo stesso altrettanto apena 
mente, che in questa lese esso 
non può pur essendo il ma^or 
partito dello schieramento di ceiv 
iro-sinislra ambire a una leader 
ship che II suo carattere stesso <K 
piiiilto ez comunista non rende 
possibile 

Sul piano degb schreramentl 


questa camMatuia «mierma il 
ruolo del cenin m un selema 
maggNHttano e al Mnpo sMsso 
he nmpe lequiroco lequivoco 
■n CUI a lungo ha mdiigialo la Oc e 
ttsuDcrede il Finito popolare è 
stalo quatto di etne^me il centro 
come spazio di ntm sceka fra i 
due schleiamaiti hoih si candì 
da unece scegkendo Iniotopo- 
abvD dei centro che viene confer¬ 
malo da questa candidaBira é du 
pUce di qualità di propotta polm 
ca peirhé solo dal cenUD SI gover¬ 
nano le SQCMla coniplesc e di at¬ 
tenzione alleiellaalo che si 
colloca fra i due schieramenti e 
Che è destinato ad avere un peso 
decrmo 

Infine la candidalwa hainn- 
bevo come lesi raohihvo detta cn 

del Paiwo popolare La scelta di 
Bulliglione di una attesa con la 


cosi grosso. Ione ildanciario che 
loscandaKipresiodilagù II sono, 
se^etarto Dt Cadrega fu cosirei- 
IO a dar le dimissom e cacciò via 
ia moglie col figlio della ctrìpa 
L operaio le aperse la sua misera 
casaecoslvKseiod amore ' 

Il 1^0 fece chiasso II giudizio 
della genie semplice fu di con¬ 
danna per il soitosegretano e 
sempre più persone che prima te¬ 
nevano per il governo passavano 
nel campo degli opposilon Co 
me rmunciavano ai vantaggi elet¬ 
torali cessavano i fenomeni at¬ 
torno a tao e tornava la certezza 
dette propne forze le galline fa¬ 
cevano le uova con un tuorlo i 
denti SI cariavano stttlanlo uno al¬ 
ta voHa Ormar il paese non era 
piu dbnso in due ma a si capiva 
di voler le stesse cose uno con 
laJPo Ed era certo ormai che il 
mondo doveva diventare chiaro e 
buono come dal seme viene I al 
bero e dal bore if frutto 


deaiaé (I sé legittima e può avere 
effetti posAm dal punto di vista 
della costruzione di un sislema 
polilico di allemanza é discutibile 
che e^i voglia farla in nome e co¬ 
me leader di un panno che si n- 
duatnaandte nel nome alla iradi- 
aone di Luigi Sluizo, li quale già 
att inizio del secolo teorizzava la 
rhshnzione fra cattolici demociati- 
a e catttttici conservatori e si col¬ 
locava sul pomo versarne Ma do¬ 
vrebbe guardarsi ta sinistra popo¬ 
lare rial concepire la candidatura 
<h nodi solo funzionale alla sua 
ballai interna mettendo cosi 
su di essa un Imbrodi partilo an 
ZI di ctmenle, che la impoverireb¬ 
be eh mollo Quelcheèimpossibi 
le dopo la scesa In campodiPro- 
dk é che li Partilo popolare resti a 
metà del guado senza una scella 
vcAUe e chiara Dunque questa 
candidaliua é un elemento di 
chiarezza che sfida tutti a quella 
chiarezza di rttii la democrazia ita- 
itana ha bisogno 

(Pltlre teappata] 


DALLA MIMA PAGINA 

Salviamo il giornalismo 

presti a rinunciare al libero esercizio del giudizio a 
quella indispensabile attività inlellettuaJe che è la 
cntica 

In più, è in voga ora la convinzione (metà illusio¬ 
ne e metà realtà) che possedere il controllo d^li in¬ 
cantesimi e dei sortilegi della televisione garantisca 
anche agii incapaci un passalo sicuro verso il suc¬ 
cesso politico, il consenso, la beatificazione degli 
«unlidelS^nore» Ora, le magie televisive si ottengo¬ 
no velocemente comprando le televisioni stesse, e 
se non si possono comprare, allora controllandole e 
forzandole, rendeixlole subalterne, in un certo sen¬ 
so ricattandole O occupandole coni propri uomini, 
sicché non td sia più bisogno di clamorosi atti censo- 
n, ma si sparga ovunque una polvere una cipria 
chefacciadamoqui/fq^alleomissioni alle reticen¬ 
ze 

Insomma in questi mesi sono cambiale le con¬ 
dizioni del confronto fra hbera stampa e società po¬ 
litica, vitale ut ogni democrazia Nel vecchio regime 
ci SI conienlava che la stampa fosse amica che non 
distuibasse troppo il manovratore, che non impedis¬ 
se alle istituzioni di auloperpeluaisi Non le si chie¬ 
deva niente, purché chiudesse un occhio E gli unici 
gtomalish che «disiuibavano» erano quelh che vole¬ 
vano davvero dispiacere, insistendo nella critica, nel 
controllo dei polen. nella polemica. Bei tempi cl 
toccherà forse due. E nessuno potrà negare che la 
lamigeraia tanta Repubblica abbia tuttavia garanti¬ 
to oalmeno sopportalo, ta libertà di stampa 

Accade ora che quel rampi di grigia neutralità 
siano finiti Nuovi e aggressivi st^getti sociali e poli¬ 
tici SI fanno avanti, nscrivono regole propne, ignora¬ 
no spesso 1 canoni della democrazia nella quale 
fondamentale è la garanzia dell’indipendenza dei 
pariamenian, dm giudici e dei giornalisti, a tutela di 
lutti gli alni Ora si esige che la comunicazione ab¬ 
bia un ntolo attivo, positivo, che «remi a favore», in- 
somma che sia integrata, complice un pezzo del 
nuovo regime E poicbé non c’é nei «nuovi amvati* 
una cultura forte che si imponga per vutù propna. 
nécisonogli uomini per diffonderla ecco 1 irasfor- 
mtsmi. le resistenze gli asti personali le invettive 
Ecco che all illustre giomallsla non più automatica¬ 
mente obbediente non ti oppongono aigomenti o 
polemiche, ma gli si toglie I uso della testala in cui 
serve La slampa e la tv, non più riconosciute come 
palcoscenico dello scontro, vengono trascinate nel 
confhtto Causa fondamentale naluiaimenra à il 
I fatto che sia entrato in po'ltica, con grande rullo di 
tamburi, i) maggiore editore italiano propnetarioe 
ispiratore di mela e forse MO del sistema televisivo 
pónaiore d> una IHosofia ewttronica fortemente per¬ 
suasiva e invadente che va molto al di là dei notizia¬ 
ri 

Perciò la disputa sulle singole censure sulle can 
nere le nomine, le npicche, appare marginale e 
torse deviente Ben piùdeipiccòllepisodi individua¬ 
li vale il tallo che te analisi e la cultura critica non ab¬ 
biano più Cittadinanza e siano anzi considerate 
ostili LeiemobètiibeccosuJtelottizzazioni (ches» 
no sempre alirui e sempre indimosirabili) è scaval¬ 
cato dalla guerra per il possesso dell’intero sistema 
Al singolo pensatore alte singola opinione sarà an¬ 
che dato di aopanre, in onda o In pagina, e almeno 
lormalmente la libertà di stampa, come simulacro di 
dumo, coniihueiè ad esistere Si sprecherà retonca 
suli’auionomla sacra del giornalisti, si consumeran¬ 
no alambicchi per calcolare gli spazi dovuti a cia¬ 
scuno E intanto 

IniBhIo, tutti presi dalle alchimie farmacistiche 
della -par condicio», non ci accorgeremo che il gior¬ 
nalismo lenderà a farsi servite, o almeno acquie¬ 
scente La liberta di stampa o di Irasmssione saià ri 
servata solo a un’estrema minoranza, padrona di 
^ndi fortune e avida di foitune anche maggiori 
L informazione sarà trascinala nella battaglia quoti¬ 
diana del potere, avvilita dai portaordini e dai poita- 
voce il giomaUsmo d inchiesta é già ironizzante 
quellocnico non trova posto Ben più facile é scam¬ 
biare I informazione con l'esibiisi in video magan 
con I occhio spento davanti a un nome o a una noti¬ 
zia E 1 giomali alMano sempre più i commenti e la 
stessa linea politica a un peraonale tecnico esterno 
Insomma, non confondiamo cause ed effetti la li¬ 
bertà di stampa non é in pencolo solo perché si 
chiudono testate o perché si cambiano organi¬ 
grammi Lo é mollo di più perché si sta sostituendo 
la comunicazione (che é in vendita ed è soggetta ai 
capncci di leggi sbagliate e di uomini ambiziosi) al¬ 
la informazione critica e analitica che SI proponeva 
di migliorare la società attraverso la diffusione delle 
notizie e l’incalzante conlrcrilo dei poteri Cosi muo¬ 
re il giornalismo, annegando nella sua stessa libertà 
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Politica 


IUnita patinai 


PRODI IN CAMPa 


«Sarà competizione sui contenuti, non scontro personale 
Un compito difficile reso facile dai desideri di tanti» 







Chiambretti; l’ho lanciato 
E Volcic lo promuove: 

«Sa spiegare bene le cose» 


OAUA NOSTRA RE0A2I0N6 


f T. 1 11 TTf r ' 


■ BOLOGNA II •laltacciOi’ è nato 
qui sotto i portici della più antica 
unmnsffi del mondo davanb alle 
telecamere di Pienno la peste 
ChiandMetti Lha latto nascere hii 
il Mireinieo del cenlrosinislta e ne 
va oigi^ioto sai come un 
tempo riinan tponsonzzava Guidi 
- dice il giornalista comico o vice 
versa - io ho sponscniealo H prò- 
lessa Romano Prodi Noi del lou 
iiaelDlabbiamo lancialo Con labi 
ciesenza- 

Qiiambrelii ricorda che aà in 

S ueH imeivisia - stiamo paiundo 
I domenica scorsa - Prodi «faceva 
trapelare II suo iniere&se per la po 
litica a luno campo» Pienno la pe 
sle è Boddislalio e si auribuisce 
pane del mento della «scesa in po¬ 
lita del professore> Poi si fa seno 
•£ giusto parlare senamente di una 
persona sena e capace Prodi ha 
quel senso pratico che allascina 
k> personalmente aimo motto 
quel bpo di persone E la sana prò 
imia che emerge Se smeiiero di 


Pliodi: «Rìscoiniamo l’Italia vincente» 

«Un viaggio attraverso le cento città per parlare al paese» 


■Ho deciso» Romeno Prodi entra in politica Sono pronto 
dice, ad a/frontam «una gara per li Paese* Il Protessore di 
Bologna si impegna in modo «totale* per «unire tante 
energie umane e civili ebe desiderano avere una comune 
espressione» Sarà il leader del polo demrxrniK o t niiini 
unacoal( 2 ionedi<chlli 8 Ura^<a'conservazione<' «Voglio par 
(area) Paese» Presioun viàggio delle rcenio città* d iialia 
Una lunga glornatadicontatti Al lavoro per la ‘squadra» 

8*U.»N0«tA*S|9»ri0Nt 

WAlfUMHM 

■ BOLOGNA. Oueslawluinoncè Hlieonanodirefton di giornali Re 
stato hLiogno ni di sale per 11 ime sia blindato m ufficio tino alle due 
cu ne di calze sullobieilivD delle Poco puma ki ha raggiunto Umo- 


lelccnmere Romani FVodi ha an 
nuniiaio la sua decisione di entra 
re In politica con una breve dictiia 


glie Plavia che eviid accuratamente 
I giornalisti («lo non esisto* sono le 
uniche parole che rivolge da sem 


razione riportata su un io^io dati» preaicionisii) Pranzo a casa poi 
ioktAio Alto stile altra petsonaA alte quadro eiKOlo di nuovo den 
là lispefio al Cavaliere che giusto ho per preparare il testo definitivo 
un anno fa uftìcialli» la pioprta che annuncia il«grandepasso' Al 


discesa In campo L accostamento le 1?4S In leggero dlarao sulla la 
d incviliibilc anche se il pressore bella di marcia definita fin dal mal 
mene subito In guaidia dalle sem lino presto Pier Vittorio Marvasi 
plilicazioni «Da parte mia saia una snello collaboratore di Prodi per i 


competizione fondala sul conienu 
Il 0 non sullo scontici personale’ 

È stata lui^ la giomala del pio 


rapporti con la stampa esce dal 
suo ullicio con la dichiarazione U 
Ptofessoie entra in polilicd Foio- 


fessore rùlè otto e un quarto era grali e cameraman che per tutta la 
glA in iifllclo Letuiia dei glontall e giomata hanno assedialo palazzo 


dei commenti Pollante lantosime 
lelehnaie UnsuperiatORiperDa 


bavia Baigellini dove ha sede No 
titivma premono Piodt vi concede 


mela Flamini la ledete segretaria perdieciminutiaillasheainltetiO' 
di Numisma Chiamano per late gli n II viso pacioso si apre hi più di 
auguri per iiicilatio ad andare un somso Ed eccolo accanto ai 
avanil Chiama Mino Mariinazzoli modcllmi di aereo che sono una 


delle sue passioni Suiiavolixlala 
voto un gran paccodi glomalie un 
(INO che spKca tra gli alln é nJn 
borghese pKCoto pKCOten di Vm 
cenzo Cerami fcNssa se è un die 

nmenioanualciiftnv pKiiiMlMi 

II <ÌIU,( iXt »|K|| 

sul S4|g^ ài Abm Tourasid «Sn 
ifigie pei* I occupangpev II tema 
che e II CIUCCIO degli uftnnr ima 
venti del professore 
Ha senno di recente «La Iona 
conno la disoccupazione e «Mici 
le annotala e comptessa ed esige 
un azione generale e nn>iungaia> 
Esige «un impegno ha i pel sen che 
qualsiaai govemo possa assuntet 
sn Altro che miracoti e lacfh m> 
messe eloiiorali insotnma Sottan 
lo pensando a queste cose si pud 
torse comprendere a tondo te ra 
gioni della scella di Pnxb Una 
scelta meditai ormai da kinghi 
mesi Laltrasera >nvKaiD a un ei 
conno da un circolo canoboo di 
Panna spiegava eoa) le ragvm del 
suo impégno poliico «Unaseram 
h ho visto un babbo natale lare un 
comizio e im mi sono deho se an 
che babbo natole che non eseie la 
I comizi qui Nsogna profaio lare 

e ' iosa Una scella accelerala 
decisione di questi ulhm 
giorni di Rocco Bulllgiione di bw 
tarai a destra Daldeadenodinon 
consegnate la parte migliore del 
caHoUcesirna democralKo Sanano 
a un ruolo subaUemo nel polo do 
minato da BertusconieFba Elui 
lavia Prodi rnn concede radia alte 
fonnule e al poMichese io dee 


guardo al Paese altesocieUcivile 
w rteerso A accenare la peoposia 
A «nnaie Itela vaia poUica'altac 
ca la sua dchiarazione - allo SCO 
po A unue rame energie untane e 
Civih che (tevKleiano avere lina CA . 
>M i< «via .wsiax F un craiij • 
dilhcile «nache «ene reso piu taci 
le dal dgsideno A tanM di tcwaic 
una via 3\icNa alla leAsnnee ala ' 
paialisimcuisiirCMalllaka» Eai 
gioinaksB che ui mailinatagkchie- 
devano del suo lapportocon I pai 
lA e 1 moviineiiil poUici che si so 
no dichiarali deposn a sosienerto 
nsponde lavorando con lana 
amici e non oan te snuliwe dei 
paiWi A nessun genere Sto cei 
cando prbpno dafia socieia cMIr 
un auto ad appratondiie ■ peoble- 
m Non ho ancora avuto un dialo 
goconglitchieiamenfn 
(Urto pero la portata e la dwez 
za ddio scoroo che si prolito non 
glisiuggoito ^dovraandaK-A 
ce - verso nuove elezioni poWiche 
«gaia con una coalizione che n 
■erìendo A mlerpeeisre te passioni 
del Paese svelge un ruolo A chiù 
aita e di conseivaZione> Ha ale 
elezioni, piecisa subdo a «lovra 
anddie«neiieinpiop|)Oirunie cer 
tamente non pnma che il governo 
Dm abbia temunalo la sua iinpoi 
lame hjnzlone al servizio del Pae 
se> Ma pieno o laiA ala bada 
^laeteBÒiale SI andrà EFHidlai) 
nunc» che d cea ei poi dedicherà 
aRapoknuiun mpegnoptoiondo 
e loiate- E il pieannuncio che po 
liebbe anche lasciale I nse^ 


memo unneraitario Avrà bisogno 
A tempo pes «parlare con la gente 
chemievicina ma anche con co¬ 
loro che haraio opinioni dnerse 
sul modo A governale I Italia' E 

pr« farlo inizierà al più presto diH 
I D I >1 I «Il 

pu A Ipman. dall IiiUm dove Ite m 
ptomMimadiandaie fra una deci 
sa m dbmPbei un curtvegno'siiffer' 
pKCoia e media imptesal «un 
viaggio anraverso te cetuo cina 
Italiane che cvgamseio io stesso 
conlawiodei molli amici che da 
lanu kiogN mi hanno inviiaKi e 
ancora nu stanno imoiando Cai 
cheto di cafAe meglio i bisogni i 
desiden ghctneiiM te sperante i 
Aniaeanche idoven dei Paese* 

C e una par^ che il prcAsssore 
npere commuamenie m questi 
giomi e n queste ore serenità 
Lhò detta in iarda mattinala 
uscendo dag uHicio pei andare a 
casa a pranzo «Sono pronto ad in 
vapreraleie una gara per il Paese 
serena non po d massacro» E lor 
nandlaAchtarazione <4, impegno 
uunanochenuassumo nellapro 
ioMta ieddia ai pnncipj della no¬ 
stra CosHuzione e quello di agire 
oon una grande grande serenili’ 
Petclte non ha bisogno di 
risse dinsutu Ascontri «Per potè 
•e aliraniare n modo cosliuuno il 
congrito A unno la pohlica ai vaio¬ 
li leab deUuomo dd^mo ab- 
bassaee il livello delle tensioni esi- 
slenn Solo con la serenili e la 
compieiisioiie degli Interessi col 
lettM pohemo shultare questo 


tempo di tuona creKila economi ^ 
ca allo scopo di rinnovale il Paese* aÌ 
l^h lobieimo di far nemergere 
quello «pmio vincente col quale h [m 
^ conduneliialianelcuoredel- ,gr 
IFnrrvp-i «nhipp'i'di Ihwnicli 
V 1/ « > I IH 1 1 1 I ■« qp 
1 iclaloltei iiizu kciitiu All vUj 
cnite> E4 indicazione sia pura a gu. 
teighi halli di un pospbite pib tei 
gianvma di govemo per una coali- oh> 
ZKvve democratica Le linee di bir 
questo progiamma saranno lllu nc 
suite da Pmi m una conterenza 
stampa a rneii della prossima sei 
umana £!'! 

E torse avremo allora anche 
qualche notizia della «quadra- 
che lavorerà con il prolessore in 
quesn mesi L aiuteranno ceno 
molli degli amici con i quali da mi 
tempo collabora a Nomisma Ma im 
la «quadra’ non sara solo di prò- an 
tesori umveisilan «Il Paese - dice sui 
aigiomalisii noneiunivetsiiieil 
mio ambiente i lutto il Paese Lo «Ci 
conosco in tulli i suoi aspetti dal un 
lumveisrta all impresa al mondo tra 
del lavoro a quello dei sindacati A 

S ueslD insieme laro nfeomenio- 
lUliano Amalo Sergio D Antoni 
Giaiicailo Lombardi sono i pnmi 
nomi che vengono m mente Ma ^ 
nonsipossooodimeniicaieperso- 
naggi fcree meno non ma che con ^ 
Piòdi hanno una lunga consuete 
dme A lavoro Basti pensare a 1^ ,0 

inzio Bianchi economista indù i.o 
striale e a Fabio (jobbo altualmen pn 
le componente dell Aulorila anti re 
trust de 



‘ «Art»’» 

.'■*c ‘ _-*J. 


«Dice un po’ troppo ia verità... Dovrà fare meno il professore, ma Io sa già» 


Mannheimer. «Ha chances, non perda tempo» 


«Prodi ha un solo difetto come tutti gli uomini di scienza 
tende a dire la verità Gli si può consiliare di non fare U 
professore ma credo che lui lo sappia già ■ Scherza 
ma non troppo i) sociologo Renalo Mannheimer II modo 
di comunicare è fondamentale e se i opposizione vuole 
vincere deve contrastare il Cavaliere su questo campo 
«Prodi ha tutte le possibilità ma Berluscomsla già lavoran 
do indefessamente per la campagna elettorale» 


MANINA MONNUNNO 


M MILANO Per essere autorevole 
loòdisiciiTO Ma riuiiciri mai a tra¬ 
scinare le masse alleume unoche 
di se ama dire «àono naio con la 
cartella c gli occhiati-’ È una que 
vuoile cniciulo quella che affton 
ii.imo con il prolessur Renato Man 
nhtimer sociologo al di là del vo¬ 
lo iwioinla dato per scelta ideate 
i he iKMSibflIM Ita II PKitessorc rii 
Bologna (Il competere In quanto 
ad uppni/clcltorale < on 11 Cavalle- 
redi An-oro’ 

Mfnnlwlimr. W ha In mano iM 


AiO auHa pepolariti dall ax pra- 
Maiita iMIIrL Che coaa dte»- 
no? 

Dicono che fbadi none molto co¬ 
nosciuto ma che gode di buona 
stima tra <|iiellt che lo conoacoiKj 
Ma allonzieiiei l miei dati risalgo 
no a dicembre c forse anche a 
prima la siiuazione i patocirtio 
<mnbw» nel giro di poche seti) 
mane il (irolcssor Prodi nell iilli 
ino iierlodo si e Litio vedere pu 
recchievolic In televisione prolju 
bilmcnti (iropno ixir iiieparorc 


questa sua candidatura IIsuoiidI 
IO comincia ad essere familiate 

R uocollaca Nktia PtepoR, uno 
dal mVM dal aandaggl. ha di- 
cMaiato «ha llomam Pradi, con 
qaal suol occhialoni latiicunMi 
0 l'aria «ciaitlva-, ha una buona 
bnmtglnoMavltira.. 

E IO sono (1 accordo con Plepoli 
Però CI sono dnetst eteraenb che 
coniano I immagine televisiva è 
impodaiitc ma pesano amJie la 
capaciti di comunicare e le cose 
che sidicuiio Bisognavedneche 


cosaAraPruA eoMnelodiiA 
Bah. non d pah Ara dia R nuavo 
caidWflo alla e«lea A pifcno 
nrinlobo non abbia lama Aeaio- 
raunochapariacMatsl 
Ab questo si Itela ctuani Mata 
sogna anche tnvave degli sini 
menti connaiicalm facili e convin 
cena Fofselumcodridtochevie 
do ui IteiA è quello che ho anche 
IO e che hanno tutti i ptofesson 
essendo uomm A scienza tendo 
no e dae la venti sena enfasi 
muMi 

latomma, W sta fiteando dw 
qaAcan altro Invoca raosonla 
bugio? 

Mah ooinesip(iùi^eeiie»MciIh 
pobrici mu pniieaort non che 
duranolebu^ nwaiaoniinaten 
donoanonesseiecoslpiecia Ad 
es^emie un po il che nella co- 
muracazIoiM. polibca può esse» 
uUeperprendeaevon Nmcbcio 
U ntengh ima cosa buona arten 
diamoa 

Oddte, non stari mtet oonti- 
0teMo aPonano Abnpa- 


lap a spando grooaa? 

No peto gh SI può consigliare di 
non late II professore Voglio dire 
visto che I professori hanno que¬ 
sto Imite ma credo che Prodi lo 
sappiagiiqu°lchedevefare Non 
penso abbia bisogno di consigli 
Lai hn gibaatf alto awHkg# por 
sapon qaaU sono la pooAbRI 
raailonl dsd'altttorato aHi can- 
dMatora iWI'ax pt td Ranto dal 
lirt? 

Ci sono dei sondaci in corso su 
quelle che saraimo dauvero le rea 
zioni dendeuotaio ma bisogna 
aspettare -per quel die mi nguar 
da-b settiinana prossima 
Chasuecadaii,ascondoM,nol- 
la scMare A dii ha votato par II 
PatWoPopa la w? 
t difficite dirto Diciamo che co 
me è nsuhato duaro da alcune n 
cerche pubbtiCBie dal Comere 
«feria Sera letelloraiodi oggi del 
Ite ^-come due più orientalo a 
sairsha che a destra Quuidièpro- 
bdnk che la candidai ura d I Piod I 


lare televisione ed è laeile che ca 
pili andrò a viveie in provincia co- 
me Prodi che nconbamoh esseri 
do reigiano è un fuori sede- 

Ma sari tetanico il professore'’ 
Secondo Clhiambielli ■€> lelegem 
co «Ha un vuo pacioso e iranouiL 
lizzante parla senza urlare e dice 
sempre cose piene di buon senso 
Ripelo, ha quella serenili provui 
ciale che è stala II motore del no 
sbo Paese. 

Prodi insomma ha un grande 
sponsor in Pierino la peste «Dice 
Che metleri I aniitmsi al pnmo po 
sto del suo programma'’ Fa bemssi 
mo Ha capilo che la te sposta mi 
Ikuii di consensi Lui vorrà nsiabili 
te la venti dando una regolala a 
lutti 0 meglio cercando di risiabili 
re con regole precise meli e re- 
sponsabiliti. 

Un consiglio da Chiambretti’ «£ 
dilficite dare consgli ad un uomo 
cesi competente come Pro(}i Uno 
che ha un esperienza in campo 
economico che ha ottenuto usui 
tali imponanu nel suo lavoro Pos 
so solo augurargli di rimanere ciò 
chei un uomo semplice Epol^i 
posso dire t i piaciuta la bteiclel 
la’ Adesso pedala torte perchè 
non baste mai» 

Un alno convimo supporlet del 
professore è lex direilore del Tgl 
DemelnoVoicic «Misembra-dxe 
• che SI debba rendere omaggio al 
suo coiaio e al suo spinto dì ser 
tezio Accefteie di sceridera in 
campo in un momento cosi grave 
significa avere quell inielli^ze 
lianquilla e quella torta inienore 
che solo le grandi persone posseg 

S ito Se riuscisM a iraghenare il 
mio Ftopolare sarebbe un gran, 
de pasto to svanii per tutte fi so 
eiete Penso che sia oltre che un 
leader un espello economico di 
rara capaciti e un prelondo con» 

•« Il " I III, iiiisl I I II ri i/iii 
I 

S,-.! Il lo Vi Ivk 1 lidi c lui i I 

r o al momento giusto F. anche 
ome Chteiribren e conviiift) 
che il -professore di Bologna» ab 
bia una buona resa leieviiivd -Ti 
ricordi quella tiasmissiono che fu 
ceva in Rai sull economia’ RIuscla 
spiegate I economia in modo sem 


plice L un grande divulgatore del 
sapere Dicono che te sua HRmsgF 
ne sia troppo pacata nspeito ai 
grandi comumeaton allessivi co 
me fiartusconi e Firn ma la iv è un 
medium treddoe può succedere di 
lutto Secondo me av>i un ottimo 
impatto proprio perchè è lontano 
anta luce dalla politica gndaiu Ln 
sua e una politica di nilessione> 
Volcic u spinge anche piu in la 
•Credo che ptrtièbbe essere un or 
limo presidente del Consiglio Po¬ 
trebbe essere ) uomo che porta la 
suiisDa e II cenilo a trovale punti in 
comune che non siano solo leque 
sliom dell emergenza maunpro- 

E ramina e utopie nuove Perché sia 
I sinistra che il centro hanno biso 
gnodi nuove utopie’ 

L unico consiglio che si sente di 
dare a Prodi è di lavorate multo 
sull immaginano pubblico collelti 
vo .Dovrà affrontare e iisofvcro 
con prc^rammi precisi complessi 
problemi economici ma dovrà da 
re slogan che rianimino la fiducia 
della gente nella polilica» 


sia vista con un cerio lavare Ma 
per ora mancanoconferme 
E i R n M. piefeMor Mannhei- 
mei, cl dtoa che coh ne penM 
M del nnevo lebdet dell» ecNe- 
nmento A centMdnbtre. 

Mi auguro che queste candidatura 
possa essere utile credo che co¬ 
munque CI voglia un leader del 
I opposizione a Silvio Berlusconi 
Secondo me Romano Prodi ha 
tutte le possibihte ma II non di 
pende solo dal leader dipende 
veramente da tutto il complesso 
dell apparalo comunicalivo a 

panne dalle ricerche Imo agli slu 
di sul modo di parlare alla gente 

Un etmf» w etri, n»M «tailiini 
iM 27 mnizo «corso, l’opposl- 
zlon» il * Min cogRore gravo- 
ipento Impre po n ti-. 

Eh si LaliravolldIopposizionea 
Berlusconi con i Progressisti non 
ha messo in moto una slnillura di 
studio comunicativo adeguala e 
specialmente coordinala Per quel 
che ne so lo I componenti del 


blocco progressista non si sono 
mai riuniti durante la campagna 
elellorale neppure una-ola volta 
per decidere una stralegia di ^l^ 
municazione almeno cosi mi ù 
sialo ritento Magar non ò vero 
Magari cerano delle mmioni ma 
SI tenevano in segreto però non 
ho avuto smentite 
biMinini, M l'oppoAdono vuote 
dnwo vtecore Uovo darei Ito ia 
re. U gaiantia A iorteU A Prodi 
nonbnota 

SI adesso che ù stalo trovalo in 
Prodi un fiunto di nlerimcnto si 
iraltad creare un appaiatocomu 
nicalivo di ci.niunii azione po))i) 
ca supportala da ticercbe conti 
nuative Ma un apparalo di quelli 
grossi perchè Berlusconi sia gio 
lavorando indolc-ssamentc in qnc 
slocampo Hagii fatto fare te pn 
me nccrche la sua campagna 
elettorale è già partita lo credo 
die I opposizione dovrelibe co¬ 
minciare a lare che su almeno 
qualche piccola riunione 
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PRODI IN CAMPO. 


Petrini: è l’ex polo 
a essere illiber^e 
Mozione anti-Bossi 
sponsor Maroni 


• MILANO. Accpie sempre piQ 
aguale nel Cairoccio a sette giorni 
dal concesso. La pamqlia dissi¬ 
dente cive guarda a Lu^i Negri e 
sempre meno a Maroni, ha prepa¬ 
rato una ntozione di sliducta con¬ 
tro Bossi. Per ora non si sa quanti 
delegali l'abbiano rumata. Un -iii- 
serboi motivato con la paura di rl- 
loisioni o inicchetti procedurali 
pievenlM. iMa la dissiasnza ormai 
riguarda almeno il 20 % degli eleiti» 
giura l’ex s^ieuuto ptcMnclale 
della Lega a Milano, Roberto Ven 
ga. La mozione di sTiducia viene 
atllaiU su un plano d'argento» a 
Bobe Mamni. -Si decida - dicono 
gli airunuUnatl - alMinentl laremo 
da solk L’ex ministro d^i Interni 
commenta da Roma: <La mozio¬ 
ne? Un latto traumatico, ma è lìglia 
del tempi». Dopo di che l'alier ego 
^ Bossi apprezza l'entrata in cam¬ 
po di Romano nodi: «n bipolari¬ 
smo si sta completando' ma dice 
chiare e tondo che lui andri daV 
l'aHra parla: Aderisco lare il llbe- 
raladesirache llconseivaiateasl- 
nistra». Ma da Enzo Blagi Maroni e 
Bensì si giurano eterna am icizia co 
muMM. «Il prablema di 8 oaal>cH- 
ee Bobo-è che peraonallzza sem¬ 
pre Ulto». >Quel» d Maroni • ri- 
baiull lenatur* è non aver capito 
che BethBconi laiebbe caduU co¬ 
munque entro mano per I leleren- 
dum». ReaiBie nel Polo? ^^tessun 

K bleme - dice BmiI • ma dopo 
tmruii». Bossi laiceiebbe la 
guida del Camxclo? Risposta 
wn difendo mal posizioni di po 
len», ■ 

L'ermeilina gfomsis di passione 
comUKls a Mmno, In una saletts 
In Qalleita. Cè II quasi espulso Lui¬ 
gi Negri, che ormai pensa a un nw- 
vimento ledeialisu dal quale apari- 
aca 11 wimlite Inga. C’« l'ex se^e- 
tarlo provinciale Roberto Veiga, 
nllducMo» qualche sctiUnana la 
per eccano di n^mo, e altri 
esponetril locaH. Quanto al parla- 
meniati. si sa che Polli, Aimone, 
Mahezsl. Caselli e Lazzari sono 
amici sicuri del •negriios». e che ah 
tri IS fra senatori e deputali sareb¬ 
bero del loro. Ma i nomi restano 
segreti. Il motivo? -Non ci Adiamo 
del senalur. Quello i capecissimo 
di lare qualche iruccheito. tipo ri¬ 
toccate lo statuto all'uHmo mo¬ 
mento. bastano IS firme per 
chiedere la sfiducia del segretario 
federate, ma se io dico che hanno 
firmalo In SO, potrebbe improtrrisa- 
mente sdtar fuori che ne occorro¬ 
no 51!». Questa la spiegazione di 
Verga. Che p^ non convince 
troppo. Più realistico pensare che 
la diaspora non abbia poi le pro¬ 
porzioni auspicate. Del resto, an¬ 
che i dissidenti dicono che la rivol¬ 
ta riguarda molto parlamentari, 
consiglieri regionali, provinciali, 
comunali e di quartiere, mollo me¬ 
no I delegati, li popolo di Alberto 
da Olussano ha ancora il cuore 
che batte per Bossi. -Sapetccom'è, 
nel movimento prevale ancora l'al¬ 
to di tede». Ma anche tra gli eletti, 
ammettono i rhollosl. occorre rico¬ 
noscere che la Lombantla resterà 
una roccaione per il senatur e, for¬ 
tino nel fatino, Varese e Beiamo 


tcnanno duro. Il più oitimisia di 
Tutti è ancora Luigi N^ che è 
convinto di conquisiate alla sua 
causa anche Tremonli e »! federali- 
sii di ogni parlilQ» Pds escluso, è 
ovvia 

Mmni: Ubami di dMtn 

Le accuse a Bossi sono note: -Si 
è spostalo a sinistra poi al centra 
cn toma a parlare di destra ma In¬ 
tanto ci ha isolali e al e fatto scaval¬ 
care persino da Bun^ione. Non 
possiamo permettere Tautodistru- 
zione defia L^ per gli umori del¬ 
l'Umberto. Con lui siamo destinati 
all'agonia». E senza Bossi? •L'etet- 
tarato ùcon noi. La mozione di sfi¬ 
ducia può sembrare un atto dispe¬ 
ralo, ma e doverosa 11 segretario 
ha violato lo Statuto e ha agito te 
contrasto con la lima decisa a Bo¬ 
logna». E Maroni? <56 starà con noi 
bene, ahrimenll ci sono altri mier- 
loculoij». Chi? «Lazzail, Polli, Casel- 
llii. Intanto ieri incontro con il capo¬ 
gruppo di Alleanza Nazionale a 
Palazzo Marina •Paiemo il Mo 
anche te Comune: con Pattàti. 
Porza Halli e poi An». Per ori sa- 
lebbero idsufiO. un po' pochi per 
sfiduciar» Pormentinl. 

Maroni, come delta lascia capi¬ 
le apenamenie che à pronto ala- 
sciate anche lui. <11 bipolarismo 
avanza Mancavano due elentenil: 
tm so«eiio a destra speculare al 
Pda « democrauco. che adaaao al¬ 
meno tendenzialmente e'»; e un 
candidato premier a sinlatra Cerio 
ae MsliiM tri regime ptesidenzuii- 
II* Prodi sarebbe ottimo, « perso¬ 
na che stimo molta ma 001 U lea¬ 
der « Mio uno degli elemenn. Inol- 
(re bisognerà vedere se la fòrmula 
taeaciana sarà autonoma dal Ns 
che e II pM Ione netl'aiea-. Co¬ 
munque. dice Maroni, o di qua o di 
là. E lui andrà di là Àù facile con¬ 
venire Tataiella allo Stato sociale, 
che Violante al libeusmoi. Com¬ 
mento di Marco Formenuni: »Se lo 
dice lui: la mia fede lellglqn non 
arriva a credete nel mlracolii». 

MrinI guadi « ilnMse 

DI diverso awào aiKhe II cap» 
9 uppo alla Camera. FietluigI Petti¬ 
ni. ilIPMo-dice-eun'esperienza 
chiusa, e anche te vecchie divisioni 
destra-sinistra: oggi l'opzione è na 
una democrazia diretta quasi pie- 
blscllaria, e una rappresenlathe 
migliorabile, la sedia di campo è 
sul leneno della democrazia». In¬ 
tanto lo staff di Bosri fa sapere che 
Ita gli Invitati al congresso non d 
sono Ber hiscom. Fini. Casini, nò 
Pannella. ma che te «olombe» del 
Polo sono gradite Una nota di co- 
loie da Hammamel. -Leggo - dice 
Beffino Craxl - che il s^or Bossi 
straparla di monopolio idmivo di 
Gelll, Craxi, Cosa Nostra. FininvesI 
e P2. Solo un rstrione di provincia 
pud laie tali aff^azioni». Poi Bet¬ 
tino si lascia andate al riconti. -E 
pensate che nel '92 venne al Ra¬ 
phael a oKrinni la sua disponiblHlà 
per un carxiidatu socialista al Qui¬ 
rinale!» dice, dimentico che Bossi 
stessa, nei libro scritto insieme a 
Danteie VmtexsU. racconta df co¬ 
me prese per U naso in quella cir¬ 
costanza anche PorlanI e Andieot- 
ti. 


Volete leggere la stampa 
migliore del mondo ogni giorno? 



Allora leggete Intemazionale 
ogni sabato. 

MO MOINf. Plb MTICOll, PIÙ HOTIZII 
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RoftigoPate 


Buttì^ne grida al tradimento 

Spaccatura nel Ppi: «Rocco usa metodi da caserma» 


U giunta esecutiva anacca frontaJmenie chi ha candidalo 
Prodi alta leadership del cenlro e la minoranza reagisce. 
Mancino: -Metodi da caserma». La guerra nei Ppi i loialee 
senza esclusione di colpi, ma torse Butliglione lenlera di 
tenere unito per ora il partHo. per far passare la sua linea 
di centro destra e depotenziare l'effetto ftodi. Marini e i 
demitiani con il segretario. La m^loranza tenta di rinvia- 
reil'Cn-O'Aalonisostienerexpiesidenledell'Ui. . ' 


■ K3MA. -Caro Ciriaco, ti rendi 
conto che sto tentando di fate una 
cosa a cui stianto lavorando da 20 
anni?». A ma non può «sseie un 
cenno che va a sinlsèa-. -PsRheiu 
vuoi andai» a destra?». -Non se rie 
parta nemmeno. Ma io voglio un 
centro e tsuta». Romano Predi e 
Ciriaco De Mua si sono incontrati 
ntefooledl prima che il piesideMe 
dei rivelasK uibiei orbi la noti¬ 
zia del prolessore elle si buria in 
politica. Eia uno dei rami nconnt 
che nodi ha wluto (aie poma det¬ 
te deciilone definitiva, per soruiaie 
umori e reazioni. Da De Mua. dun¬ 
que. non ha avuto un no (e del re¬ 
sto come sarebbe stato possRiite. 
visto che da lustri sono amiciecal- 
laboratorfT). ma nemmeno un si 
De Mila avrebbe p^eriio inaggio- 
re pnidenza, tempi pio lunghi per 
l'operazione, anche perchè leno- 
rizzato daQa possibile spaccatura 
del partilo. Ma sotto sosto non cre¬ 
de ^nché alte riuscita d^ tentati¬ 
vo del professore, lantocheconal- 
curi amici s è lasciato andaie ad 
una proteia non proprio onimBii- 
ca: nodi farà una splendxla caro 


pa^ta eteitorate, anche psiche « 
più bravo di Berlusconi, ma pente- 
li tViiuaSa entrambi non avevano 
torse pievàsio la Iwza del'impaeo 
chelacariahodiaviebtieiirecura- 
IO nel mondo poliUco e sopiaiMio 
nd Tra I Ccd e Ihsiza kaka c'è il 
limole che la linea di Buffighone 
nel consiglio nazionale non sta alla 
fine psevalenle e per questo vS so¬ 
no segnai a raffica di sostegno e di 

hSfi^''ma^^ran^ det’’’^*' la 
preosxupazione » uguale e a cer¬ 
ca di cortese ai Il metodo 
usatononedilaclte lettura, mata 
conversazione di Prodi e De Mria 
aiuta acapire. 

Dunque teli sera la giunia esecu¬ 
tiva <M Ppl si è liunila e <i(«>o due 
ove di rfiscussione ha bcenkalo un 
documento vhmssiiBO contro Bian¬ 
chi (ilquate pur tacendo parte del- 
roqianismo non era pteknle ala 
riunion». mentre c era I resteia- 
rio). Mancino e Andreatta e di so¬ 
stano a Btnglione. Il presidenie 
del panitoe i presictentidei giupiH 
partememan sono accusali di aver 
proposto, in accatdocai alue for¬ 


ze poHiidie. la candtdaiui» del 
ptote s a or Frodi a capo dal governo 
senza Meuna deliberazione degli 

* i di panno. Inolne «La linea 
juale il partilo e impegnato e 
quefia della cosnuzione delceniro 
nel'ama moderata e lUormitia e 
quindi <S sceiegno al governo Di- 
nfi. menile cc«i lo si indebaiKe 
Quanto et coMenuii auiesia inizia- 
iba-rinuncia a oc«iiuIr il canno 
nei'aiea moderata, contraddice i 
defibteàii conpessuali di luglio e 
rochia di bruciare una eminente 
personstUà». Firmato: Butliglione, 
hoimigoni. Mtolnl. Cargani. Tasto¬ 
ne e m ahri membri della gluma. 
La le^cs di Mancino è immedia- 
la: rito stupcte tammai è mio nei- 
Tapprendete che è stato Investilo 
un «rgaftitmo di lavero quale e la 
0 nta eseculiva, pei emettere ghi- 
rlizi pomici su cariche di natura aii- 
luztonaie Inufna ed esterna aJ pan 
rito. Per quanto mi ripiaida mi so¬ 
no IriniMoa prendere atto della di- 
sponriiilità del prolessor Frodi a 
Impegnarsi pereonalmenie per raf¬ 
forzate la pólilica di centro. Quan¬ 
to zelo da caserma nel comunicalo 
di piazza del Gesù» E poi arriva 
qu^ di Andreatta, -ètelie regole 
di un partito democratico nulla im¬ 
pedisce di incontrasi con un amico 
e di inccraggiame l'azione politica 
quando questa intenda svolgeisl 
Ilei quadro delle opzioni previste 
dai documeniip congressuali». E 
poiconrimia: «Ben diversa natura 
hanno ì imtalm di realizzare una 
svoha nN posizionamento del par¬ 
tilo alliaveiso dichiaiazioni, con- 
lallieiniziarive adonatidql segreta¬ 
rio al <fi fuori dei meccanismi di 
consultazione pievisll alirinterno 


del psiniio con esponemi di foize 
politiche estranee alla tradizione di 
moderazione e delle Kehe di cen¬ 
tro dei cattolici democratici». Infi¬ 
ne: «Arbliiar. intendali e maliziosi 
sono i giudizi suii'intziaUva del pio- 
tessor 'Frodi, sulle prospettive del 
govesnoe sulla durala della legisla¬ 
tura, come hs chiaiite te stesso 
Piedi». E Bianchi: >11 giudizio emes- 
M e illegitiimo». E Mauaralte: <Me- 
tcdi stabnisri». Insomma. una guer¬ 
ra di comunicati, che rende Turno- 
techesivSvealTintemodel parlila 
Ma c'à anche altro. Infarti, come 
ammetie anche un membro della 
gluma, queste comunicate à un at¬ 
to dovuto -foimalmente corretto», 
per non perdere anche sui plano 
delTImmaglne. Ma dietro ci rareb- 
b« te votonià da parie ili Buttino¬ 
ne di accogliere la mazio che gli ha 
«so Andrena lari maliìna al termi¬ 
ne di una conterenza stampa. In- 
laiti il presidente dei dilati, oe- 
seivando che alle prossime etezn- 
ni poKlIche in campo non ci sarà 
solo il Cavalìera, ma anche Piedi, 
auspica che il segietario lenà con¬ 
te <Kl date che viene dalla perife¬ 
ria, per esempio dalla Sardegna, e 
«grazie anche alla sua capacità di 
movimenio estremamente spiegiu- 
dicala, non perderà un’occasione 
cosi interessante per il pairito». 
Una posizione di inigldlmenlo 
•non è nello stile del nostro segen 
tarlo, nella sua cuIiuib. nei prece- 
ilenli». Butliglione dunque, che ha 
convocalo in luna frena la direzio¬ 
ne per martedì (anche con la re¬ 
condita intenzione di rinviare il Cn 
previste per giovedì, con la motiva, 
zlone di un suo viaggio in Ameri¬ 
ca) probabilmente larà un discor¬ 


so per ribadire la scelta di campo 
di centro, tentando cosi di tenere 
unite tutte II partito o prendere 
tempo per costruire In maniera 
meno avventata la strategia a cui 
non vuole rinunciare. Una marcia 
indietro tattica. Questa Intenzione 
le ^ peicepisce enche dalledichia- 
nzioni di Roberto FòrmigonI, che 
se ip mettlnaia faceva fuoco e 
fiamme, In serata ha detto di non 
ntencte inevitabile la divisione al- 
Tlntemo dei gruppi parlamentari e 
nel panilo. Insomma ti vuole evita¬ 
re apparentememe la conlrapposi- 
ztene, ti vuole svitare che la ligura 
di Frodi appaia troppo «di pane». 
Una preoccupazione dello stesso 
Frodi che ne na parlato con il suo 
vecchio amico neiro Scoppola. E 
in serata poi Bunigllone (che per 
tutto il giomo si à rilluiatetil lìspon- 
dera alte telefonate di Prodi) Ina¬ 
sprisce I toni e iniervisia» dal 
ha dello, criticando chi approfitta 
delle cariche che ha e non colla- 
bora lealmente, di non apprezzare 
ria combinazione politica all'inter¬ 
no della quale viene proposte II 
nome di Prodi». 

Cosi, in attesa di ascoltale Mino 
Maitinazzoli che r^l parlerà a 
Itente di legno, mentre Jervolino. 
□la. Maltaiella e Mattini esprimo¬ 
no piena solidarietà alla scelta di 
Prodi, un intervento a iavnie di Pro¬ 
di arriva anche da Ser^ D'Antoni. 
E II suo amico Franco Marini cosa 
dice?Chcee non dice: sembra che 
sia iavotevole a questa scelta e poi 
liima il documento della giunta. E 
se poi alla fine si arriverà allo scon¬ 
tro duro e alla conta? È molto pio- 
balxle che Marini e i demitiani re¬ 
stino accanto al segretario. 


In provincia di Brindisi un <mbgno perfettamente imitato. «Ma non ho paura. E non mi fermo, anzi... » 

Awertìmento alla Bindi, finta bomba sul i»i]co 


Nella saia consigliare di FTancavilla Fontana (Brindisi), 
dove slava per tenersi una manifestazione pòUtica con 
RosyBIndi. ieri pomeriggio inlc»noalte ]6è sialo trova¬ 
to un finto ordigno. Era così bene cong^alo. che ca¬ 
rabinieri e polizia hanno votalo poitarto fuori del centro 
abitato, temendo un'esplosione. La solidarietà di E^- 
co Buttigiione. Ro^ Bindi: •Sono viva, v^la e combat¬ 
tiva. E non ho certo intenzione di fermarmi, ana...». 


CtiAUaiAARLCm 


■ ROMA. Una bomba sotto un ta¬ 
volo, e per l'onorevole R 09 Kndté 
scattalo Tallarme. Poi. più tanfi, tiè 
scoperto che al posto dell'esptosi- 
vo c era soltanU della pfatiica e 
che Toidigno era nnacua Lei 
adesso ride: .£ stato serio un bniito 
scherni, sono viva e più combetli- 
va che mai», 

È successo Ieri pomeifggio a 
Francavilta Fontana, inpniviiiciadi 
Brinditi. L'esponente del Ppi era at¬ 
tesa nella sala del corttigfio comu¬ 
nale per un Incontro pofflica fila, 


poco pernia che lei airivasse n dl- 
là, una sipnia occupata neUe pu¬ 
lire ha s coperto fa riromb». Ciia- 
binieri e del fuoco si sonocosf 
iRivaIr rfi fronte a un oirl^n ben 
congelato, sistemato sotto fi taro- 
fo defia con lemiza e piesunRrl- 
menfevfcinoascQppiare (.Teqilo- 
sfiD era gelafinosa sembrava T^. 
hanno poi spteplo o0i uMd diri- 
la questura ^ BrìndèO. Infine è w- 
rtvato r a t BB ciei u defia pofeìa e la 
rtnmba» è stala lapidaìiKnle por¬ 
tala fiictf dd paese, in aperta cam¬ 


pa#» (•teinevamo per Tincohrmi- 
là dela gente»). U ci si 6 accorti 
che inroce dell'esplosivoc'era una 
sostanza simile alla plasrica. 

A Rosy Biodi in serata e giunte 
un meóaggio di solidarielà da 
Rocco BuRigltene: -Condanno ter- 
maroente questo grave alte intimi- 
detono, sul quale va iena chiarezza 
echedUnosna la necessità di recu¬ 
perare i valori della tolleranza e 
della rtemocrazia». 

L'onoievtrie Bindi ha comunque 
tenuto regolarmente la manllesta- 
ziooe poetica. Verso le 19, le ab¬ 
biamoperiate per telefono. 

Alien, e«M va? 

Oh, badate che sono ancora vi¬ 
va... Sto benissimo. Viva, vegeta e 
comlNritìva. Anzi, ho appena latto 
Ito belusimo incontro, con un 
sacco di gente, e adesso vado an¬ 
che a fame un altro. Sono in mac- 
diina... Certo, oramai sono pro¬ 
prio diventata imponante, si liguri 
che mi hanno messo la scorta. 

Deweiof 

No, per carità, mi stanno solo ac¬ 


compagnando... Perù insomma, 
pare che davvero sia stata una co¬ 
sa non pericolosa. 

SL eecundo le pelile Forteto 
era finga 

Ecco, appunto, niente di nocivo... 
Dfcafeverttkpem? 

Macche. Fra l'altro qui sono stali 
lulti simpaticissimi, lo sono arriva¬ 
la all'ingresso del paese, Ignara 
delTintera storia, e la prima cosa 
clve mi hanno detto è stala: 'Puù 
stare tranquilla perché ormai la 
bomba Tabbiamo tetta». Sono ca¬ 
duta dalle nuvole... Quando sono 
arrivala, c erano il questore, un 
capitano dei carabinieri, parec¬ 
chia gente.. Tutti davvero premu¬ 
rosi. Sr sono comporiall benissi¬ 
mo e l'incontro ti è svolto regolar¬ 
mente. 

CemMeiÉ queteosa nell* *u* 
ebMwH? 

Ma no. io sto tranquilla. E poi a 
queste robe non ho proprio voglia 
di pensarci. 

Secondo M, perché llunno fet¬ 
ta? 


Mah, preferisco concludere che 
sia state uno scherzo di cattivo gu¬ 
sto e niente più. Certo, di questi 
tempi uno scherzo del genere può 
anche avere un significate, nel 
senso che è un alte che non io 
piacere a chi si occupa di politica. 
Ecco, sembra un invilo a stare at¬ 
tenta. Ma non voglio pensarci, e 
poi non ho avuto nessun altro se- 
gttale. 

MneeeimgeMie? 

No, niente di niente. Eper me non 
cambia nulla. Proprio In (|uesll 
giorni sono quindici anni che è 
morto Bachelel. Come SI sa. io ero 
presente. Qualche problemino, 
devo dirio. l'ho avuto in quegli 'in¬ 
ni. Ma oggi sono una persona 
tranquilla, che viaria con sicu¬ 
rezza. Prendo per mio conto aerei 
e treni in piena serenila. Torno a 
casa anche tardissimo la sera e va 
bene cosi. Ho intenziono di conti¬ 
nuare a vivere in queste modo. 
Perché, poi. non é certo questo il 
momentódi fermarsi. 


t 
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PRODI IN CAMPO. 


L’alleanza Ira centro e sinistra: «L’anello è il programma» 

Q sono già convergenze, «11 Pds non è un’armata in attesa» 


■ ROMA. NipoHlm, MlMW ^ 
di va Mli dTHloM fhwlaf fi M il 
aoaiMla c a ndld at » di un» adili n i 
wimoiiiiw Ma lkt? 

Credo proprki di si. È ceitamenie 
una delle persone migliori alle 
quali si possa pensare per la gui¬ 
da dello schieramento allemaitvo 
alla destra. Personalmente, ap¬ 
prezzo mollo la sua decisione di 
rendersi disponibile per rendere 
un cosi essenziale servizio al pae¬ 
se. 

Con'* d tadi ehf e«MMl • 
PMDl: Mi corpo dol ptoOiMto 
pulM W CMIO poWoof 

Prodi è innanzilutto uomo della 
Costituzione, profondamente le¬ 
galo a quei valori. È uomo di Ione 
pascne democratica. Ha una <À- 
sione seriamente unitaria dei pro¬ 
blemi del paese e ha una visione 
mondiale delle questioni dell'e- 
conomla. dell innovazione. della 
competizione. E quindi è sicura¬ 
mente In grado di garantire, in 
un’azione di governo, grande 
apertura e dinamismo, autentica 
modemlià e, nello stesso tempo, 
sensibilità sociale, scrupolo de¬ 
mocratico. Fra le sue migliori 
qualità, umane ma anche pcdiil- 
che, collocherei la carica positi¬ 
va, di fiducia che sprigiona. 

Ma bMta por cooMfeo inlm- 
■a0MvlMamT 
SI. se per immagine non si Inten¬ 
de Il falso sonùo, rabllltà pura¬ 
mente pubblicitaria, l'ipersempll- 
ficazione dei problemi, 
huomM. «HoiMlha ■ filMa 

••MuMOiri àwA* Mi. eort w 

il oniiliiolMdai ò ilp? 
Abbiamo blsr^no di leader politi¬ 
ci e di govomanil che sappiano 
comunicare ma non di divi e Im¬ 
bonitori. E nemmeno di demliih 
^1. Qual a contrappone facilità e 
cordialità di rapporto con i citta- 
clini (non Nlotele«peiiaiorl),dà 
un lato, e «erietà o compotensa. 
dall’altro, CI vogliono, e posano 
combinarsi, l'unae l’altra cosa 
Piedi «I proMirta OMM poMiHia 
Md> « «. oonM, oMot* Me- 
Mio, che ol apro oR'aiHaiiu 
00 . S aMWni CoiM iMicese 
quoeta pto o i M o di coiw.t|MM 
tra duo entità polHMie aulena- 
imopafttdrta? 

U'anallo i il programma II pre> 
suppoaio è una scelia di prlnclpll 
Q dì valori schlaiiamenie demo¬ 
cratici. Il fallo piQ slgnlfKaitvo dol 
mesi scoisi è stato l’awiclnamen- 
to tra fotte della sinistra (e non 
del Mio Pds) « forte capaci di 
rappresentare il meglio di una 
tradizione di cenno c moderata, 
laica e cattolica. Una tradizione 
di centro c moderala che tuttavia 
ai caraiieritzava anche nel passa¬ 
lo per una vocazione riformista e 
non conservatrice. Questo awici- 
namenio si 0 predotlo su questio¬ 
ni cruciali di politica economico- 
flnanziarla. di pt^liica sociale (ad 
esempio. In materia di riforma 
del sistema prev^nzlale), di ri¬ 
pensamento del rappoitu Ira 
pubblico e privato (anche net 
campo della scuola) e di niorma 
delle Istituzioni. Come vedi, non è 
iissolulamenle veto che forse si 
sia per liovare il leader ma non 
c’é ancora nulla sul piano prò- 
graiiimailco. 

Me tuWgllone imi ricenoue le 
mvlU Prodi, eml bnWe per In¬ 
tera n Ppi vena U centrodestra. 

Come possano es,sere scomparsi 



■ KllMA. (I prolessof Prodi piace 
ui pnigiessisli. E non c è da sinpir- 
sene. Con lui diventa contreui l i- 
poiosi di urioschteramonto di cen- 
im-siiiistm che può affrontare le 
clezinni amministrativo c poi. in lu- 
turo, quelle poUlche. Il più esplki- 
10 0 .stalo Luigi Berlinguer. Romano 
Pnxli, ha dello, non è il candidalo 
del fys o di allo progrossisli però -ù 
un caivlidalo thè ti piace-. Hate 
[WA'liò diventa tealc, marcia l'kloa 
rii formare inni schicramcnio di 
centro sliilstrac lui. l'ex presklonle 



AtidrMCeraM 


«Un leader aperto, non un divo» 

Napolitano: il Polo non boicotti il governo Dini 


Tre settimane fa erano insieme. Glorio Napolitano e Ro¬ 
mano Prodi, a discutere di -doveva la Repubblica' a Bolo¬ 
gna. Prodi arrivava da Roma, dove iteapo deilo Stato stava 
per dare i'incarico al nuovo presidente del Consiglio. Rac¬ 
conta cfie suirinienrity il connoNore gli aveva chiesio: 
«Professore, non dovrebbe andare nella direziofle oppo- 

sta'K R Nnjxiliftmn. -Ls lista ch'i puvsil.ili 

premier non è infinita. Ma qualcuno ceTabblamo...». 


MMUAU «M«aJJà 


nel giro di pochi giorni quel rischi 
di -deriva plebiscitaria» e di alte¬ 
razione nei rapponl Isiliuzionall 
che l ori. Buttlgllone cosi Ione- 
metile denunciava, e un mistero 
che dubito egli possa svelare. 
Quei rischf non erano il ftucro di 
un momemaneo Impazzimenio 
ma la spia di tendenze radicate 
nel gruppi dingenu di Fona Ralla 
e di Alleanza nazionale, e lall 
dunque da rlch'iedere la lorma- 
zloiie di un polo aliernalivo alla 
destra come portatore innanzilul- 
lodi una responsabile e coerente 

vi^ne della continuila e del rln- 
novamenlo delle istituzioni de- 
moctaliche. 

E Che rispondi ■ chk, cerne MS 
chele SalvMI, kiwe. la Premi- 
dtnia di aecletete I «ricettU del 
Ppl nella eccita deU iHunia a 
ihtletra perthà II Pds non tra, al 
momento, candidati ereditili do 
proporre agl elettoti dol con¬ 
tro? 


Non posso credere che Salvati 
non capisca come il Pds pur tfi- 
sponendo di persone ben propo¬ 
nibili quali 4jomini/i^i>edi Sta¬ 
to» apprezzi l’idea di un candida- 
to presidente del Cottsiglio ptù 
Usneo a rascoglrere cotraenst <n 
aree sodali ed eleuotali orieniaii 
nel passalo verso pattìrldtcentro. 
Inoltre imponantissìtDaela scela 
del candidato ipiemler-, ma im¬ 
portante è anche la lunzione che 
in un'allearua politica e di gover¬ 
no sono chiamali a svolgete diri- 
genite peraonalilàdeìdiveisi pie¬ 
liti componenti l’aleanza e in 
paiticolaie dd partiti di sinistra. 
Si pud e si deve evitare urrà perso¬ 
nalizzazione estrema • una rklU’ 
zione a due contendenli sohamo 
• della compeitziotte elettorale c 
del dibattito poWico. 
l'aecelmdeM att u ine sRa 
candIMim di Pie4 nen Mscn 
per dote la^e a cM. anche 
daRIntema dilli tkiMa. rileva 


im certe malrie, un raPktia kn- 
pnecto. MdàWura iM rtmesa 
UteM^lca? 

U pare un po' sconceiiame che. 
do^ averci chiesiodi non segita- 
re il passo di non stare ancora ad 
aspeMaie. oggi da qualche pane 
si deplori Li lle«olCl«il^ dHl m- 
iiiiiu >-iM lu.iiic di Pri>di u. UH- 

gko. delia sua disponibiISà ad ac- 
cenare una candidai uta. Naturai- 
menie resta molto lavoro da lare, 
e a rumo serralo. Sia sul leneno 
programmatico, sia su q^ki po 
ihico. Bisogna muoversi lutti: il 
Pds in quaruo tale, ahie compo- 
iventi deio schieiamenio pio- 
gsessitttedislnisiia.gruppi poli¬ 
tici e partamemari pid «vclru all'a¬ 
rea di cenno, e movimenti di opi¬ 
nione e cutuiall capaci di aggre¬ 
gare energie oggi restie a tdentiO- 
carsi con qualsiasi lormazioive di 
partilo. Quel che mi pare inaccei- 
labile è una rappresentazione del 
Pds come di un'armata in allesa. 
iMalmenie congelala daH’incan- 
celabHe daHoie k-, che poirà 
uscire lUle rende soia quaiulo vi 
sia un grande centro pronto a da- 
scinaila. No, il Pds deve senza 
complessi lare la sua parte, dare 
il suo conltìbulo di pensiero, di 
programma e di iniziativa perché 
la smlsira assuma un profilo pM 
moilemo e dinamico e si inconiri 
con forze di centro aulonoma- 
ntenle cararlerizzoresi e aggrega¬ 
tesi in funzione di un progetto co¬ 
mune di gtn^mo. 


C'à da su» renante pelM» M - 
Rl anelssa psnhà si U emai 
per ecoMMe I vele peRRce e 
fkij^ cemell tale pretende? 

Non si può indugiare, iixllpen- 
deniem«nie dal quando ^lan- 
no cadete nuove elezioni politi¬ 
che Che mi iMimim non soprav- 
v<'i<u..iv,,.ln<A')wim.i M -.-L-i./,.. 
p*Nta? 

Non sa pop giuocaie con elezioni 
politiche a rip«e^or>e se non al 
vogliono vedere Kc«se nel prò- 
foivdo le tsiinizioni democraiiche 
Equmdì à del tuNo graiuiia la bai- 
tuia di Fini: se il polo di centrosi¬ 
nistra è pronto a xegliere il suo 
leader, andiamo subito ai voto. 
Occone tempo sia per l'uno sia 
per l'aMro polo, se vogliono pre- 
aemsisi io modo dattero chiaro 
e serio agli elettori E non bastano 
certo un paio di mesi per r'ooNe- 
re problemi di assoluta urgenza 
per il paese, anche sono II profilo 
della creazione di corrette ed 
eque garanzie per la competizio¬ 
ne eleiioiale e sotto il profilo del 
rinttovrenenio degli assetti islilu- 
zìottab: dalla riforma delle peci- 
siotti al'awio del federalismo, 
dai 4 punti prioritari del governo 
Dini ai ptraiètti più s^nificalivi già 
aR'ordne del giorno delle com¬ 
missioni Affari cosliluzionali del 
Senato e della Camera. Bisogna 
andare rapidameme avanti. 

R tato ultra 1 4 psiitL cbt and 
■nu sM iMMti a S (sIRandP to 
rltoimn duR» peratonl). nen In- 


lMid»««tm.ARMa? 

Allora avrebbero poluto propone 
a DIni d> lormare un governo con 
4, anzi 3 ministri. Al di là delle 
battuie. ha avuto ragione II piesl- 
denie dei Consiglio nel rtchloma- 
re lutti alle gravi conseguenze 
che rirrlwrehheni rial (mpiinrn» 

ta-i.tt ««|f «fìttftniittnf.tifili 'ili fk/if lift' 

iful govuriiu u iJul Pailumumu pur 
rasserierare il CHma politico-istf- 
tuziohàle c pc'r assicurars’stàbllli 
là anche al mercati. 

Se à pes qimtlo. nen maaem» 
uepil di edtnBtotdBi^ nei sen- 
frnia dtoto eemmiMitne «pe- 
sMedeRdCtonenchedeneb- 
de uMmàiera to piepeete per M 
«twaritoto MirinhnnMlwi. 
pra tot eRttara • ettedre to eto- 
dMra^MNRl. 

DaH'ex presidente Berlusconi 
stanno venendo leazìonì inquie¬ 
tanti. Non può essere lui e delta te 
condizioni su quel che dcrvtebbe 
farsi in materia di par aandkio o 
su quando dovrebbero tenersi le 
elezioni regionali. Non si può 
pretendere che vengano lane slit¬ 
tare xadenze elettorali piescritte 
dalla legge per puri calcoli di 
convenienza partitica, e non e 
ammls^blle che per dar forza a 
una simile pretesa si saboti l'ap¬ 
provazione tempestiva di una 
legge maggiorilaria per l’elezione 
dei Consigli regionali. Cosi, que¬ 
sta destra conferma di non sape¬ 
te cosa sia un conironio respon¬ 
sabile sulle regole. 


Il coordinamento politico: «Si avvia un chiarimento all’interno del centro democratico» 

Progressisti favorevoli, Rifondazione divisa 


Romano Prodi piace ai prc^ressisti. -Con fui-dicono- 
marcia l’idea di formare uno schieramento di centro-si¬ 
nistra e [Todi merita di dirigerlo». Per i VCTdi «sono or¬ 
mai lontani» i giorni dello scontro sul nucleare. Giudizi 
opposti di Bertinotti e Cossutta. Ma con il nuovo leader 
si avvicinano i tempi delle elezioni politiche? 44o - ri¬ 
sponde D'Alema - la candidatura di Prodi non significa 
chevogliamo votare a giugno». 


niTMIN. 

dell'lri, -marita itì diripirto- ha ag¬ 
giunto il presldenlc <lei deputali 
piugressisli. 

Più ufficiale, ma alneltario posi¬ 
tivo. l'apprczzamenlo ilei cnoirii- 
namenlo ilei prc^ressisli IcdoralivI 
l'oTganismo composto da Massi¬ 
mo D'Alema. Pierre Camiti, Franco 
Coriconc. Diego Novelli e Valdii 
Spilli. I progresslsli Ita niu> espresso 
«lnleres,-to e apprerz-imeiilo per 
l'annuncio di una possibile cantli- 
daiura tJIa guida del governo del 
paese del prolessor Prodi Si traila 


ARMIMI 

- hanno detto - di una «izsalho 
Im pollame sia per il vaine e le ca- 
liaellà deiruomo sto per il chiari¬ 
mento che 9 avvia afllntoino del 
centro democratfco». 

1 laburisti daranno il toro soste¬ 
gno ulticlalc alla candidaluia di 
Prodi domenica piussima in oirea- 
slone della loro confcicnza pro¬ 
grammatica. E sui contenuti - ha 
detta Spini - che vogliim cimlri- 
biilre alla candidatura di Pnxlie in¬ 
dividuare Il nostro apportoalcoor- 
dlnamcnlo dei progresslsli federa¬ 


tivi, dtologaie con le Ibize ambien- 
Ulisie e di smélra iraetessate ala 
costiuzkme di un polo demociali- 

CD. 

Il «t «x iwnicf tani 

Rodi piace penino ai Verdi, 
quei Veidiche hanno avutocon lui 
uno scontio aspro quando era in 
gioco la scMta nucleare. Ieri CSanii 
Waltinli ha ritxMdalo quei periodo, 
ma per die die molle rase sono 
cambiata e die roggi fhedi é uno 
degU econottiÉtl che con miQgio- 
le ccxivnànie aHemiano la pro¬ 
spettiva di una società aostotùbile». 
E allora è possibile, secando Mm- 
liol. «aprire una pnspenha di b- 
voio comune», per questo - ha ^ 
#unK> - si era indici a Scaltoru la 
candidaiura di Prodi a piesidenic 
dd ransigike In conclusioiie l'ei 
piesidenle ddUri per ^ ex nemici 
verdi •potrà cRvràisrc un buon 
punto di rRerunenlo per le foize 
che «aziono governate D paese al 
posto detta derira quanto più sa¬ 


prà coriiuiie uno buon program- 
ma». Euna buona squadra - ha ag- 
ghinlo Edo Ronchi, presidente dei 
senatori verdi- rete. E allora -biso¬ 
gna definire la composizione del 
Polodeniocialicoche non può es¬ 
sere sdo un caiteilo elettorato». 

Sul ptolessoie di Boicgna «indizi 
diverri ria Rilondazione comuni¬ 
sta. Bertinotti avversa l 'Ipotesi di un 
centroainislraepetciòè -conltario 
al progetto Prodi-, che si basa su 
roonienuK troppo moderali» e su 
•un'idea rfiscriminalona a sinistra-. 
Cossutta. iiwece, vede la possibililà 
di «uTu espheitazione del confron- 
» ptAlico». E "se Prodi viene pie- 
sentatocome un candidalo di uno 
schicisiitcnto di centro sinlsua. 
con questo schieramento Rifonda- 
zionecomunisiaè pronta a stabili¬ 
te un nqipono dialogante attorno 
ad un rardronto piogrammatico 
che. in una forte discontinuità col 
recente passalo, e cioè Amalo e 
Ciampi prospetti una diversa ga- 
lanziarlemocralica per il Paese». 


Elàztonlptùvlcbw? 

La candidatura di Prodi a pre¬ 
mier delia coalizione di centro sini¬ 
stra e parsa a molli l'annuncio di 
elezioni polillche a giugno. L'esi¬ 
stenza concreta di un leader di un 
caneilo democratica da contrap¬ 
porre al Polo di destra guidato da 
Berlusconi poteva essere la prova 
un'accelerazione dei tempi eletlo- 
tali. Ma i progressisti hanno dissF 
palo ogni dubbio. Loro vc^llono 
fare le eleziòrvi tegionaitad aprile e 
norr hanno interiziarTe di anticipa¬ 
re a giugno la data di quelle politi¬ 
che. Lo ha detto io stesso segreta¬ 
rio del Pds Massimo D’Alema che 
ha spiegato: -La candidatura di 
Prodi è venula fuori adesso In anli- 
cipo, perchè la crisi del centro, an¬ 
che In vista del Consiglio nazionale 
del partilo popolare, ha Impresso 
una indubbia accelerazione delle 
scelte politiche. Ma i tempi restano 
immutati - ha precisato D'Alema - 
c sarebbe sbaglialo Iraire la con- 



II testo 
delFappello 
di Pmdi 


■ ■Ho deciso di accettare». Co¬ 
mincia cosi il comunicalo di Ro¬ 
mano Prodi, annunciato per le 
17 di ieri ma Invialo con quasi 
un'ora di ritardo alle agenzie di 
slampa. 

Prodi entra quindi -nella vita 
politica -si legge nella sua nota - 
allo sct^ di unire tante energie 
umane e chili che desiderano 
avere una comune espressione. 
E un compilo difficile, ma che 
viene reso più facile dal desiderio 
di tanti di trovate una viad'tadta 
alla tensione e alla paralisi in cui 
si trova l'Italia». Per Prodi »$i do¬ 
vrà andare veiso nuove elezioni 
politiche, In gara con una coali¬ 
zione che, ritenendo di interpre¬ 
tare le passioni <del paese, svolge 
un ruolo di chiusura e di conser¬ 
vazione». •Tali elezioni - prose¬ 
gue la dichiarazione di Prodi - 
avverranno naturalmente nei 
tempi opportuni e, certamente, 
non prima che il governo OinI 
abbia teiminalo la sua importan¬ 
te funzione al seivizio del paese. 
L’adesione a una proposta cosi 
importante implica per me un 
impegr» profondo e toialei. 

•All’Inizio di questo lavoro - 
prosegue Prodi - sento perciò II 
dovere di parlare con la gente 
che mi è vicina, ma anche con 
colon che hanno opinioni diver¬ 
se sul modo di governare l'Italia. 
Comlncerò quindi un viaggio ab 
uaveno le "cento città' italiane, 
che OfgeniBeiò lo stesso, con 
l’aiuto del molti amici che, da 
tanti luoghi, mi hanno invitato e 
cinrorn mi stanno iiivitaiidn. Ccn 

< ... I I ' l'iv .htiii 1 

desideri, gli ubiellivi, le spuienze, 
i diritti e anche' I doveri del pae^. 
L’Impegno primario che mi assu¬ 
mo, nella profonda fedeltà ai 
principi delia nostra CosUiuzlo- 
ne, i quello di agire con una 
grande, grande serenità. Da parte 
mia sarà una competizione fon¬ 
dala stti contenuti e non sullo 
scontro personale». 

poter affrontale in modo 
coslrushro il compito di unire la 
politica ai valori reali detl'uomo- 
prosegue Prodi nella sua drchia- 
razione - dobbiamo abbassare il 
livello delle tensioni esistenti. So¬ 
lo con la serenità e la compren¬ 
sione degli interessi collettivi, po¬ 
tremo sfnitiare questo tempo dì 
buona crescita economica allo 
scopo di rinnovare il paese». È 
necessario, conclude Prodi, -far 
riemergere quello spirilo vincen¬ 
te col quale si può condurre l’Ita¬ 
lia nel cuore delf 'Europa. svilup¬ 
pando il lavoro e la giustizia so¬ 
ciale e mettendo la scuola e la 
tolleranza al centro della vita civi¬ 
le». 


cluskuie che anche la sinistra vor¬ 
rebbe il volo a giugno». E poi una 
battuta a Butliglione: -Come può 
dire viglio fare il centro mentre va 
con Berlusconi e Fini. La sua è una 
sceha legittima , ma non è di cen¬ 
tro, è la scelta di aggiui^ersi al po¬ 
lo di destra già costituilo. 

I progressisti vogliono Invece le 
elezioni regionali ad aprile, come 
prevede ia lejge E vogliono che 
quello sia il primo momento di 
spetìnvcniazione e veriFica del car¬ 
tello democratico. Per questo han¬ 
no deciso di costituire subito, in 
tutte le regioni -onanismi collegia¬ 
li- per la preparazione delle elezio¬ 
ni. per questo hanno espresso ‘la 
pii^ netta contrarietà alle manovre 
in alto rese a rinviare le elezioni re¬ 
gionali soltracndo cosi al cittadini 
il diritto di rinnovare le assemblee 
regionali». E allora nuova legge 
eletlorale eniro febbraio e poi eie- 
zicmi. I progresslsli si impiìgnann 
■contro eventuali manovre ostru- 
zionisticheedilalorle». 


> 
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PRODI IN CAMPO. 


Mario Segrrì appf^ia con entusiasmo la candidatufa 
di Prodi, e annuncia per la metà di marzo una grande 
convention per definire la «piattaforma poltico pro¬ 
grammatica» di una delie «due anime» dell'alleanza. 
Quella costituita dalle forze cattoliche, laiche e sociali¬ 
ste. Un'area «democratica-iiberale» che starà accanto al 
Pds. deperto la scelta di Buttiglione, ma la nostra è di¬ 
versa. Ormai il Ppì deve decidere». 


mbM bolognese qualifica il prota¬ 
gonismo delle forze del centro mo¬ 
derato e democratico, urrà delle 
<due gambei su cui matceré l'al¬ 
leanza In competizione di Pini e 
Berlusconi. L'altra sari formata dal 
Pds e dalla ^nlstra ptogressisla, 
con l'esclusione - secondo il lea- 
dei referendario - di Rilondazione. 
Alle dlcblaiaitoni di S^ni, seguo¬ 
no molle domande del crooisii. tre 
cui quello dell'C/nrU 
U «• e«Mp* J Addi • 
qlMtt MMÌM, MW un MfM 
«Mal i wtdMMlinlMinnia 
Mw, dM « «nM a gkiéwt 

U candidatura di Prodi prescinde 
dalla data delle elezioni. Su que¬ 
sto. naturalmente, la decisione 
spetta al Capo dello Staio lo mi 
augure che II go^mo OinI duri a 
lungo. OH Italiani perd ora sanno 
che quando ci saranno le elezioni 
non saranno al buio. Non c'd 
niente di simile in Italia a una con¬ 
trapposizione tra fascismo e co- 
muntttno. ma un conltonto tra 
'due' aree, una di destra, l aitra it- 
' timle. moderna europea, che 
realizzerà gli obiettivi che Berlu¬ 
sconi e Forza Italia alavano cerca¬ 
to di rappresentare, ma che alla 
prova di governo hanno comple¬ 
tamente fallito. 

AM negl CBWdt nta te r» met- 

le. d e«e H Q Mi ■ Ne? 

Il Ppi qteto di si II Pds no. L'al¬ 
leanza che sta nascendo ha due 
grandi componenil. Una e quella 
democrati:a e liberale che inten¬ 
diamo rappresentare noi, l'altra i 
quella della sinistra democratica 
MHgHene perb neri eembm hi- 
MBldMte ■ MpeMsn Prod- 
Lo vedo bene. Sono consapevole 
che le nostre linee sono dnetse. 
fUspello la sua scelta ma e oppo¬ 
sta alla nostra. Anche se la sAua- 
zione è in movimenlo. e mi augu¬ 
re che possa essere possibile la 
pia ampia ricomposizione di forze 
cattoliche, laiche e soclaksie. Cer¬ 
to la carrdldatura di Frodi penso 
che renda preblematica la situa¬ 
zione di chi nel Ppi pensa ad 
un'alho percorso. £ un cattolico, 
un economista che ha già dimo¬ 
stralo doti di governo e una visio¬ 
ne avanzala, moderna, europea 
deH'organlzzazione della socielà 
e del mercato. Non à ceno uno 


■ ROMA. «La candidatura di Ro¬ 
mano Prodi alla presidenza del 
constilo per uno KhieramenKi di 
centro-sinistra la fare un passo 
avanti alla marcia referendaria: à 
una candtdaiura autorzrefe, mo¬ 
derna. europea. Ora gli italiani san¬ 
no che, quando andranno a vota¬ 
re, l'aHernaliva alla destra di Rnl e 
Berlusconi non è , come wrrebbe 
la propaganda del Cavallue, una 
vecchia uniaira. collettivista e ‘co- 
munMa', ma una scelta maturata 
In un'area democratica e liberale, 
e modema». Mario Segni A davve¬ 
ro soddisfallo. Sembra aver ritrova¬ 
lo reniuslastno che lo anlrnava al¬ 
la viglila del referendum. Nella sala 
stampa di Montachona, convoca I 
gtornelMi pochi minuti prima che 
Prodi, da wlogna. dichiàil udlcla!- 
menw che accetta d'impegno pro¬ 
fondo e totaie- di lappiaeenuta 
l'alleenta che sfldeiA le destra. E 
dppog^ In modo pici che convin¬ 
to la sua candidatura 01 plQ. An¬ 
nuncia che già a metà mano si 
svolgeiO una mode ddnvenOoh 
par deAnn e iiurrare la plaitaiof- 
ma pollUco-prc^mmatlca che da¬ 
rà sostanza di contanuil alta candi¬ 
datura del professor Prodi. Chi la 
promuovarà? Le hne che Segni 
dafinisce di rdamocrazla liberale-. 
Stcuramenle I paMsil che sono ri¬ 
masi uniti al Rader laferendarlo, 
AHeanza democratica, t socialbll 
M «SI- di Boselll. Segni spera che 
cl sarà tutto II f^l. 0 quanto meno 
la pane (fi popolon che e deciu a 
non seguile Ultigllone, ee il segie- 
tarlDdHosolo non cambierà la sua 
lìnea di apertura a destra. L'uomo 
che per im lungo momento era 
sembrato destinalo ad assumere la 
leadeisfilp di uno schieramento di 
cenBo-iinIsira, e che ha scrìtto con 
qualche rammarico di una -rivolu¬ 
zione inleirena- di Ironie al succes¬ 
so di Berlusconi, oggi vede di nuo¬ 
vo vicino l'obiettivo della sua batta¬ 
glia lefèrendaila: la nascila di 
un’rKafia bipofaie-. «La lur^ mar¬ 
cia del referèndum -dice -ha avu¬ 
to momenti di grande dIfficoKà... 
ma con la candidatura Prodi si 
apre una lase completantenie 
nuova, la marcia e II cammino re¬ 
ferendario faranno un decisivo 
passo avanti- E l'obiettivo di Segni 
è assai chiaro: il nome dell'econo- 


stalalisla. Il Ftà < (S Ireme a una 
scelta. 

ElaUiaT 

Oedo che anche una pane della 
Lega possa riconoscersi In questo 
progetto. 

f paisMi «M PiM sifeeada 
carni pMslliili del CensUBea 
Dtal,plfelMdllHM4feMltt 

Non 6 una cosa di cui ha senso 
parlate adesso. E non spetta a noi 
pronuiKiarci. Ripeto: augure a Dl- 
ni di goventaK a lungo... 
iHMMle eleiid eanwnull 
giiigr—iMlsl —me l'ilrteni 
dhMttdetgsMMrf 
Lo vedremo In corso d'opera. Le 
mie idee le conoscete. Qciesia Ini- 
ziailva raccoglierà gran pane dek 
forze referendarie. Non vogbodire 
lune, se no Pannella si offende. 
Certo quest'area darà la garanzia 
che non iniende tornare Mieiro 
rispetto al sistema maggloriiarlo 
WitÉdsèà P wdl^iileeMiMà 

«kMdUàleniHnledliplMrt 

Chiunque ci riesca, per me < tt 
benvenuto.. 

L'àHSMU al «Hghw*. MM 
«M al Pdi. «Mbe a «fendob- 
nt? 

lo penso che abbiamo suede radi- 
calemenie diversa Pero chlerleie 
a Bertinotti... MI tembia dlKcìfe 
che possano nconosceisi in Predi 
La rottura tra Pda e Rilotsdazione 
mi sembra un elemento # chia¬ 
rezza nella nuova situazione. 

Han a-a u ifeahla caal 41 aecrerH- 
ma la iliamialaiiliiiiiiii w 
daomaniKa-BarfMMilP 
lo so che la sinistra e mollo cam¬ 
biata in questi anni. Se rton lo 
avessi credulo non ntl sarei Impe¬ 
gnato nella comune battaglia rete- 
rendaria 

Ha datlt! feMaa qaaHa cha Bah 
hsaaanlnaa gril lat ile a fare. Eli 
aMaWdaenapre ii ii u glatiaalT 

Non direi cosi. LEurepa alle so¬ 
glie del 2000 ha un problema 
enorme e nuovo che si aùama la¬ 
voro. La novità è che per la prima 
reha netta storta del capitalismo 
k> sviluppo non produce sicura¬ 
mente lavoro. Può essere! $vilu|h 
pò e diminuzione di lavoro. È 
quello che ha capilo un uomo co¬ 
me Deiora. Le ricene hberrste alla 
Thatcher, proclamate griit che pra- 
licate da Berlusconi, visto che ha 
stoppato le privatizzazioni, sono 
pelò anacrenisliche. Potevano 
funzionare n^li amù *70, non in 
quelli '90. In Dalia una spinta Hbe- 
tisla contro le vecchie «edita sia- 
ralisle é giusta, ma servono solu¬ 
zioni Innovative. Equlverlountef- 
leno comune tra le due anime 
dell'alleanza. Una di queste ani¬ 
me. rappresentata dal Ms. è già 
saldamente presente. Noi voglia¬ 
mo organizzare le forze ancora 
troppo sparse di quella che delini- 
lel un'area democratico-Hierale. 
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Il leader referendario: «In gara con Berlusconi non c’è 
il vecchio statalismo, ma una proposta moderna e europea» 
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Se^ «Ora l’Italia 
puòsce^ere» 

A marzo convention con Prodi 
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Il Polo insiste sulle elezioni e prepara una proposta di «par condicio» capestro 

Beiiusconi: evviva! Così si va al voto 


M4M 


• RCMA.-ev>tv»H:dipiù.àChigk 
chiede di commeiMàte la -dbeeta 
In campo di Predi, SiMo Beihisco- 
ni non dice. Per lulia la gtemaia 
l'ex presìdeMe del Consiglo ha ri- 
cewrio. nella sua Càu romana di 
via del'Anima, amici e alleali: in 
maninaia gli uomini del neonato 
reoordinamenio.inicuiRniePre- 
uil. per dùcuiere di (xrovNfiaoe 
elezioni legionak. Pòi. nel pome¬ 
riggio. 1 collaboiaion pàli snelli 
(Una e CavnonsU) « rex ns do- 
loieo del Venero. Smini I Cava- 
nere ri sente già in campagna elei- 
loiale. « non lo nasconde: ^ la¬ 
vorando al piantina - racconu 
prima di panile per Areoie - e pre- 
riosaràprqmalaleiteiaprogiaBt- 
maOca da Imtaie a Butt^Aone...». 
La gioia di BeiltMConi pei la caixS- 
daterà di AodI sla rutta qui netta 
conrinzione che questa candida¬ 
tura avvicini le eiezioni, e le renda 
piaticamenle sicure per giugno 

Viridi cipgfto Munto¬ 
li wilicc inettulino del -poke. 
mizialinente conrecalo per rbscu- 
lere un paahello di ptoposie sulla 
(xr coadiré. A cosi rhveittalo la 
prima occasione per uno xantbio 
iTidee suHa rfecisione di IhodL 
<y>di - ha osservato Furi - accer¬ 
tando la candidaiuia d ha Armalo 
il decreto di xloglimenio dette Ca¬ 
mere-. Più laret. il leader di An sol- 
roànea che reon Prodi ci sono lune 
Ir condizioni poliliche. nsalBZali i 
quattro punii del goremo. per an¬ 
dare amlaie e. quindi, per affidare 


agb DMiam la scelta di una maggio¬ 
ranza pobiica pei II prossimo tulu- 
ren. -A noi Predi va benissimo - os¬ 
serva I sansluga leghista CuCeiii - 
peicM è U segno che si vanno for¬ 
mando due poli, che quesia sDua- 
zione anomata sia per cessare. 
Tutu hanno capaoche si va a vota- 
re pserio. ne pio ne meno di oueAo 
cheavevamochiesionoi*. 

Grande soddisfazione, dunque, 
a rèa deirAnima. Ma anche qual¬ 
che pieoccu^ione e qualche lire 
lazione. A nenu e a Tiro, per 
esempio, non e piaciuto per niente 
Il presunto intervento di Scallaio 
srDI'ex presidente dell'lri per con- 
rvncerlo a dnentare l'-anil-Beriu- 
sconii. Per Gusiare Selva. Il Capo 
detto dato ormai «ri compona co¬ 
me se tosse in un paese comunl- 
sia. dove h presdenie era uno. 
•ScaBaro - ha osservalo Pievili - 
non ha I dinne di occuparsi di 
queste laccende. e iinece si corn¬ 
eo da feader politico. Pruna ha 
Impedito a BeriusconI di verihcaie 
in Pariamento la sua magginanza 
e ha tentalo di lare il "ribaltone", 
poi ha impedito le elezioni, e ades¬ 
so butta in pista Prodi proprio 
mentre Butlglione sta venendo da 
noi-. 

Già. BuIUgbone: anche del Ppi 
s'e discusso Ieri. C senza uoF^ra ot- 
ttmismo. Berlusconi dà per latto 
racconto con il segretario popola¬ 
re (-Onnai s'A convinto, ha Impie¬ 
galo del tempo ma la sua scelta e 
inevocabile-). ma D punto A che 
nessuno sa quanti voli Buttiglione 


porterà alla delira. «Qualche è ar¬ 
to - dice Fini - A che il Ppi si spac¬ 
cherà come una mela. Però la sto¬ 
ria di Predi rischia di far perdere a 
Bunlglione la maggesànza. >. 

In teallà. che si voli davvero a 
giugno è niB'aiiio che ceno. £ vero 
che la candidaUTa di Prodi finisce 
Ineviiabilmenie con l'aacleraie i 
lempl. ma A altreiianio vere chA le 
vanablli sono ancora molle. Ne), 
-polo- $1 giura Sulla -lealtà- di DInl. 
che sarebbe intenzionato a dimet¬ 
tersi. comunque vadano le cose, 
entro la metà di apnie, amvando 
COSI le procedure per lo iciogll- 
menio del Pariamenio. Tuhavia. A 
ormai chiaro anche a Berlusconi e 
a Fini che la certezza che ri vada al 
voto pnma dell'esiaie può venire 
sohanio da un'intesa. |riq o meno 
esplicita, che colnv9(ga i popolari 
e, soprattutto, il Fds. Il che sl^iflca 
che una qualche -iraiiailva- va In¬ 
tavolata, e che un compromesso 
va trovato. 

MmtofrilttfrilioiwllT 

Berlusconi ha ^ propeso di 
rinvIaR le elezioni regionali (che 
dovrebbero tenersi entto il 30 apri¬ 
le) . petchA non ci sarebbe II tem¬ 
po per approvare una legge m^ 
glontaila e uninominale. Il umore 
del leader di Forza Italia A che livo¬ 
re regionale premi ilcenbo-sinisira 
assai più del centro-deslra, e che 
dunque cosllluisca II peggior viati¬ 
co possibile per le efeziom politi¬ 
che. Fini, però, sembra assai tiepi¬ 
do sull'Idea del rinvio, e non A pre- 
gludàlabnente contrario alla pro¬ 
posta di riforma avanzata da pro- 


gressrsil. popolari e Lega, che pre¬ 
vede il jnemio di mag^anza 
anziché il collegio unirwminale. 
Cosi, Il veitlee di Ieri non ha preso 
posizione sulle regionali. Anche 
perché Insistere sul rinvio significa 
muoveiri In Pailameitto per boi¬ 
cottate la riforma eleUorulo e dun¬ 
que, indlreitameRte, allungare i 
tempi del iiovetiio. 

g'A-Invéce discusso, ieri, di por 
condKlo. P. tutti si sono allineali al¬ 
le porizioni già espressa da Borlu- 
xoni: la regolBmeniazionc non 
deve riguardate solianto le televi¬ 
sioni, ma anche i giornali. Abbia¬ 
mo indicalo una serie di preposte 
molto severe - spiega Gubehi - In 
modo che nessuno possa aggirarle 
e fare una campagna surretleia, ria 
sul giornali che In Tv-, il nocciolo 
della propcsia dì Berlusconi é no¬ 
to: ai due schtetamenil In campo 
va assegnare lo stesso spazio, do¬ 
podiché ciascun xhieramento di- 
slribuisce al proprio interno, pro- 
poizlonalmeme. spazi c tempi. 
■L’impoitante - dice D'Onolrio - é 
che cl siano pari condizioni fra I 
due Khkiramenli che si presente- 
retino alle elezioni, e non Ire 44 
panili o 54 scheggeQuanto agli 
spora pagamento. Il -polO" Insiste¬ 
rà perché siano ammessi senza 
particoJari limili Porte sbarrale, in¬ 
vece, aH'anti-ttust: Berluxoni an¬ 
che ieri ha taglialo corto, qiiegan- 
do che -questo Parlamento, sicco¬ 
me e deicgitllmaio, non poó assu¬ 
mere decisioni <11 quest? portata, 
che oltretutto avrebbero l'unico 
scopo di (olpire la Rninvesi e II po¬ 
lo delle libertà-. 



Vigorelli: «Si ho censurato il servizio su “abbcHiato alza la voce”». Tg3 in rivolta contro bavagli e attacchi 

«Tempo reale», Scalfari querela il Cavaliere 


Scalfari annuncia querela perBeriusconi e Santoro dice 
dì Locatelli un bugiardo». All indomani della puntala 
di Tempo reofesi continua a parlate di censura in RaL II 
Tg3 riunito in assemblea chiede la sostituzione dei ver¬ 
tici di viale Mazzini, insieme ai diiellorì; Daniela ton- 
caW risponde ai richiami di Mintcucci. Piero V^oreiii e 
Claudio Angelini ascoltati in commissione: «Abbonalo 
alza la voce è un'iniziativa antiaziendale». 


MONICA UMNd» 


■ ROMA. All'Indomani della pun¬ 
tata di Thrripo reale, t sempre la 
censura c tutti I casi che la riguar¬ 
dano a far da padrona a viale Maz¬ 
zini. Ieri la redazione del Tg3 si è 
riunita In «aemblea, dove nono¬ 
stante I redattori si fossero detti 
d'accoido. A stalo vietato l'Ingresso 
al glomallsll della caria stampata, 
grazie a una clicolare che dava so¬ 
lo al direttole del personale la pos¬ 
sibilità di autorizzare I permessi 
d'ingresso a Saxa Rubra. Nel docu¬ 
mento redatto dal glomallsll alla fi¬ 


ne dell'assemblea si condannano i 
•pesanti tentativi di ingerenza del 
consiglio di amminiriiazione nella 
conduzione del telegiornale e in 
quella di Tempo teak. I modi e le 
lomie di questi Inieivenli non fan¬ 
no che riconfeTmaie l'hKapacità 
dell'attuale gruppo dirigente della 
Rai. ormai sempre più ereditalo e 
del^lRimaloa. E insieme aU'ado- 
storie all'appello -Abbonato alza la 
voce», la redazione cfiierle di nuo¬ 
vo che Il edase ne vada, maaiKor 
pio dutamonlc e non senza rilcrl- 


menll esplicili ai problemi Ira la re¬ 
dazione del tg e la loro diteniice 
Daniela Brancati, estendono la ri¬ 
chiesta di Ticatnbio a tetto rassetto 
dei vertici Rai per avere in tempi 
brevi -simminlstratort e dnoori di 
reti e testale autmioinl, presUgiosL 
compeieniic rispettosi cl^spIrtiD 
del servizio pubbfiL-u. 

BattofHttSMtfttfl-BdrlUàconl 

E ieri la stessa BrancaH ha rispo¬ 
sto al direttore generate Mklicucci 
In merito al richiamo siri senizio 


mandato in onda al Tg3 per -Ab¬ 
bonate*. £ la ptana votta che sen¬ 
to parlare <1 sanzioni disdplinan 
per un pero», ha eletto. AreròhA in 
<|uel seiviào c'era sollanlo crona¬ 
ca*. La teOsa di bancali è passata 
perilsuoavwicalo.<lopochela<U- 
refliioe ha saputo che fa nrissitei <S 
Iriinicucci era passate per l'ufficio 
legale <lefla Rai Branciffinon ha ri¬ 
sparmiato te critiche ai suoi redat¬ 
tori, <ttcendo <lie <|uanto lavorava 
a Vkfeainusic. «re abituala a rap¬ 
porti inteqieniinai più semplicL 
non condizionali da sttuazioni pre- 
gteae«. Ma coninuano anche te 
pofeniiche per b puntala <fi giovo- 
lOdi Tempo ntofe Eugenio Scattar! 
ha annunciato di awr dato man¬ 
dato ai suoi per querelale 
Beifcaco«per<lifiamadQnA.4ei- 
bEconI - ha detto n direttare (tt A* 

puWlàa-mi ha <taio igiettdamen- 
te ilei catentriatoR. Ho lùposto 
con bui e <lDcuni«riL ma per «ri¬ 
lare il dma di rissa ho dedro di 
Iraiferire netta sede più appnpria- 
b b materia del conlendei». hn- 
medbla b nsillca <lel Cavattere: dii 


velie che la brutta figura In tv non 
gK A bastala. Che te sue fossero ca- 
lunnte I hanno capito tutti gli ascol- 
telori. Ma fui vuole anche b paten¬ 
te dei Tribunale. Stia rranquHIo l'a¬ 
vrà». 

Intanlo. mentre Gustavo Seha 
accusa Mtehele Santoro dì non 
avergli concesso di pariate In tra- 
smìss'xtne, (topo che lui aveva più 
volte chiamato vìa telefono, lo stes¬ 
so Santoro, nel corso di un'intervi- 
sla rilasaaia a tlalia Radio ha rispo¬ 
sto a LocaielU. -Dice un sacco di 
bugie. La sua preoccupazione fon- 
damenble non era quella di allar¬ 
gare a sinistra la presenza degli 
ospiti, ma Invece che non emer- 

S uiia contrapposizione ira 
Italia e ri mondo dcH'infor- 
maziocie'. 

VlgorallleAtigdanl 

•Abbonato alza la voce» A un'ini- 
sattva anliazietidate: to hanno di¬ 
chiarato ieri U direttore della Tgr 
Hen ytemelli c quello del giornali 
rtebo Claudio Angelini, ascoltati 
daOUffiòo di presidenza della 
Commissionu pariamcniare di v^i- 


tanza. menite continuano ad arri¬ 
vare alla sede dell Aiclnova cenli- 
naia di aderioni di cittadini, asso¬ 
ciazioni e glornallsll. Vigorelli ha 
definito l'iniziativa -sadomaso. Na* 
turalmente si può (are ma non ve¬ 
do perché debbano uiltizzare an¬ 
che la Rai per portale avarili questo 
campagna». Ha anche ailermalo di 
non avei mandalo In onda giovedì 
il «ervizio del Tgr Campania, dove 
si diceva che 34 assessori napoie- 
lanl avevano aderìlo all'lnlaaliva: 
•^rion era né un’inizialiva sindacale 
nè una delibera del consiglio co¬ 
munale, solo un'iniziativa privata 
di 34 consiglieri su 80-. Ma ieri è ar¬ 
rivata anche un'altra denuncia di 
censura del redattori del Tg cam¬ 
pano, perché è stalo loro vietalo di 
mandare in onda un servizio sul- 
l'tncoiiiro indetto dal cdr e dai pai- 
lamenairi campani per dlxittere le 
sorti del centro di produzione di 
Napoli, unitamente a quello sulla 
raccolta di firme organizzala per 
Abbonalo alza la voce-. Alle accu¬ 
se di essere un direttore lottizzalo, 
rivoltegli dal deputalo di Rifonda¬ 
zione Qanfanco Nappi. Vigorelli 


ha spiegtito di essere diventato di¬ 
rettore quando eia nelle liste di di¬ 
soccupazione, annunciando di vo¬ 
ler devolvete la somma dell'ultimo 
assegno di disoccupazione "iter 
un'Iniziativa benellca. per esempio 
véRandoli alla comunità di San Pa- 
irignano, visto che mi liamio attri¬ 
buito chissà quali conoscenze che 
non ho e che non ci sono mai sta¬ 
te-. 

«Trovo xoirelo clic quakuno 
attacchi la propria azienda, strpral- 
tutto se a brio sono i propn dl|>on- 
denli-. Parla co-sì AngsDini. clic ha 
anche dileso i suol giornali radio 
perché rispettano la pai corKlicio 
"Il problema vero - ha dello - é 
rappresentato dai rapponl cani le 
altre testate e con la rete radiolom- 
ca-, alludendo a Fiancia e ai re¬ 
sponsabili di Tele die hanno cam¬ 
biato lo stile delie niws Inlrcidu- 
cendo sei rubriche. «Questo con- 
lerma - ha commenlato Mauro 
Paissan - che nella Rai c'è una 
conlliltualitì allUsiiiia tra roti, reda¬ 
zioni, direttori e lo.slate. E un grup¬ 
po dirigente cIk non .sa governa¬ 
re» 
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Sostegno italiano sul «caso Messico». Oggi il G7 in Canada 
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«Striscialanotizia» 
replica su Sgarbi-Biondi 
e scoppia la polemica 


QraaOUMAp 


Dòli e dìnton si scambiano fiduda 

E sulle tasse: «Si promette di tagliarle quando non si governa» 


Clinton ha garantito a Oinl e al suo govemo II pieno ap* 
poggio americano. Olni da parte sua ha dedo che l'Italiu e 
al flanco degli Stati Uniti su tutte le grande questioni inter¬ 
nazionali, anche sulla recente contesa sul messico che ha 
opposto gli Usa ad alcuni paesi europei. Grande cortesia 
e clima di amicizia al pranzo alla casa Bianca. Nel pome¬ 
riggio. dopo un incontro coi giornalisti italiani, Clinton è 
volato a Toronto per il vertice del G7. 

« 

QAL NOdtBOlWVUtO _ 

WAAAAAM l AA al ll 


• WASHINGTON, .^lor DInl, co¬ 
sa dobbiamo lare per risohere i 
grandi problemi finanziari Intenu- 
aionali? Ce lo dica lei che intorno a 
questo tavolo i quello che li cono- 
Ke meglio...-. Kll Clinion ha deno 
questa frase a meta dA mino, ri¬ 
volto a Lamberio DIni. E stata una 
bella soddisfazione per il neo-m- 
sidenie del consiglio Hollano, Che 
poco dopo he ricambiato la corte¬ 
sia. in modo però merto personale. 
|ri(i politico, ha detto: -La pace nel 
mondo, la stabilita, lo sviluppo 
hanno bisogno di un paese leader. 
Questo paese è l'America e nessu¬ 
no potrà sostituirla-. E a parte I 
complimenti, ha gaianiilo anche 
con I fatti il sostegno italiano all'A¬ 
merica e a Clinton personalmente: 
sposando le iniziative americane 


■ WASHINGTON. Le vtsile negli 
Stati (Jnih dei presidenti dd Consi¬ 
glio hanno sempre segnato le tap¬ 
pe fondamentali della storia pollll- 
ra Italiana di questo mezzo secolo. 
La prima fu quella di De Casperi. 
nel gennaio del 'Al. SI concluse 
con un otlimo accordo economico 
c con una decisione politica cla¬ 
morosa e Irreversibile: l'allontana- 
menlo delle sinistre dal governo. Il 
penullimo vlag^o è stalo quello di 
Giulio Andreohi, nel marzo del '90. 
Andreotti e Bush si scambiarono 
gli auguri davanti ac giomalisii,e fu¬ 
rono mollo affettuosi. Bushconclu- 
se II suo diacono con questa frase: 
-Sir. mi tosef esprimere la mia spe- 
amai che lei possa in futuro avere 
una fortuna oncora più grande di 
quella che ha avuta Uno adesso'. 
L'augurio fu del tulio Inufile, ccanc 
si sa. 

Il viaggio di Lamberto Dirti non 
assomiglia nè a quello amico del 
macsln>De Qaspert nè a quello re- 
cctile dell'alllevo-Andreotli. U po- 
mica intemazionale è complela- 
mcnlc cambiata. Negli anni 40, 
neirimmodlato dopo-Valta. gli Sta¬ 
ti Uiilll avevano 11 potere e II diritto 
di decidete chi. come e quatrdo 
dovesse governare l'Italia. E un 
presidente Italiano veniva a Wa¬ 
shington solo por prendere ordini. 
De Oasperi prese l'ordine senza 


sul Messica che In queste ore sono 
state l'oggeito della polemica 
aspre di molle capitali europee, tra 
le quali Londra e Berlino. Anche 
nella conCetenza stampa che ha te¬ 
nuto dopo rincontro con Qjnion. 
Dim ha insistito sul Mesico: -È una 
crisi gravissima e pud diventare 
una crisi sistemica. È se non imcr- 
rengono cm grande decisione le 
potenze Intemazionali Industrializ¬ 
zale, si rischia gitBSD. Nel nuovo si¬ 
stema dell'economia mondiale. 
complAamenie liberalizzalo - ha 
detto Din! - crisi di questo genere 
potranno ripetersi, anche In nazio¬ 
ni piti avanzate del Messico. Se 
non le si fronteggia, po^no met¬ 
tere a rischio la stabilità Internazio¬ 
nale-. 

Ffoicol giornalisti italiani Dini ha 


parlalo di poiiiica haliana, itatural- 
mecMc Clic hanno chiuMii se ha ili- 
scusso con Qmiun di Beskisconi. E 
lui ha risposto: -No. mavì assicura 
che Clinton ricorda con grande af- 
letto e simpatia Beiluscona. Poi gk 
hanno chiesto seClìnion Ai ha au- 

B jrato di durare a lungo Dtni non 
a risposto. Ha solo (arto un gran¬ 
de sorriso (e atKhe questa è una 
nouziai..). 

UaoHHuMAMh 

Ffoi Olnl ha pronu(K>ato parole 
mollo ben soppesate suM sinia- 
zlone politica Interna Hadenoche 
è In gran movirReMo e che U suo 
governo ha il compilo A rassere¬ 
nare il clima. -Èuri govemodi iran- 
«zione che deve guidare una fase 
di passaggio. Lo ho spiegalo a 
Omion e gli ho detto che le cose 
che pensiamo di lareeche-vi ss- 
sicuro - faremo. Nei tempi grosso¬ 
modo siabHili. Ffoi si vedranno gK 
svituppi. Quelli non dipendono lul 
govenvo. kino nette mani del Par¬ 
lamento e dei capo deOo Sialo-. 
DinI ha detto che per ora l’ìmpor- 
lanie è che si smorzino i toni oeBe 
polemiche perchè l'incertezza po¬ 
litica pud dannatale b nostra 
economia, che iraece sta andando 
bene e andrà bene per tulio il'9S. 
E stato eh iesloa Ehm: ma Clinion è 
preoccupato per la Aluaznne ila- 
liana? DIni ha risposto di no. Ha 


deno che Clinion conosce bene 11- 
lall.v. sa quanilo è lofle la m.v de 
muciazu. Ita liducra nel nuovo gu. 

verno. -Del resto il latto slesso cnc 
mi abbia voluto oggi a colazione 
mi parechedhnosm il grande Mie- 
ressechehapernob. 

ttraecentcACSaton 

L'inconko è Inizialo alle 12 in 
punto. Ad accog^ Oini alacasa 
Biancac'eiano Clinton, il Wcegsesi- 
dnvte Gore. H mInisBo del Tesoro 
Mmi. èsegreUftodISianCMsio- 
phei. l'ambasciatore a (toma Bar- 
totomeweun'aliradecihaAdepu- 
laii e minislri. OMon ha taccona. 
IO subito un aneddoto suUtaka. 
Ha dello che teceMemeMe gk ha 
scritto un signore sessaMenne. 
mono ricco, preprieiatio A una ca- 
terui di oMcne meccaniche. Ck ha 
detto che cinquani'anni fa hii era 
un t^azzeito mono A lame di Ca¬ 
serta Uno scugnido. E lece amici¬ 
zia con un soklalo americano che 
si chiamava CKnioa Que^ snida¬ 
lo ghinsegndringlesregll insegno 
ad aggiuslare le automobili. Ifoi ini 
la guerra e se ne andO. tonto in 
Asnetica. Atvche lo scuAiizzo. 
comphjli ■ 18 armi te ne andò da 
Caserta Ando anche ha in Aineri- 
ca e, come itele (awle. lece torui- 
na. Uh paio A anni la. quai^ 
CEiilon fu eMo presàJenie. i gior¬ 
nali pubbhcaiono le foto del pa¬ 


dre. E lo scugntzzo-miliardario lo 
firiiiViWir. Eia propoo quei tolde- 
lo anvwfcano che gli insegno l'In¬ 
glese la meccanica 

U pranzo con Dirvi e Clinton è 
duiM circa un'ora e mezzo Sono 
stati seiviri RAoliini A prosciutto e 
pesce spada, froiu di mare e lun¬ 
ghi. petto di laraona. sorbetto di 
campar) con amaretti. Sì è bevu¬ 
to Pavoi e Chìédonay Non Italiani: 
della CaiiloiWa. Po Oimon ha ac- 
conroaAtato I>ni all uKita e il ca¬ 
po ^ governo italiarw è andato 
al'ambascma dcrre ha tenuto una 
conieienza stampa prima di pani- 
re per Toronto Le domande sor» 
quMi luBe A poliiicB iialiana. e Di- 
n! si è roosnaio nvollo bravo rvelle 
ani AptomaiiAve è sembra» una 
vecchia volpe della politica. Oli 
hanno chiesto se CUnton gli abbia 
dato Tairrredereci al prossimo ver- 
Hce A pugno. Dmi 1» riso pes la 
seconda vc4ib: dio, Clinton non si 
è occupalo deria durala del mio 
gov e n» 

MMKMddpMMlonl 

GL hanno chiesto quando pre¬ 
senterà la nuova manovra econo. 
mica e ì iMOwedImenlI per le pen- 
skmi. Ha risposto che la manovra è 
questione A ^orni, le pensioni do¬ 
vranno essere negoaate coi sinda¬ 
cali. -Comurique enho marzo. Do) 


Daila subalternità del dopoguerra ai nuovi rapporti. 50 anni di viaggi Oltreoceano 

Da De Gasperi a Qampi, le rotte per gli States 


DU NOSTRO MVISTO 


fiatare. «Fuori dal governo Togllalii 
e Menni, a qualunque costo-, gli 
disse Troman. Il costo fu alto: per 
due anni, dopo quel -tagglo, l'Italia 
è stala una polveriera polllca. ed è 
arrivata a un soffio della gueira ci¬ 
vile. Nel '90 invece, quando venne 
Andreotti. era lutto mollo divereo. 
In Russia c'era ancora Gurbaciov e 
il comuniSmo, ma a Berlino non 
c’era più il muro. I coniugi Ceause- 
scu erano stati fucilali da tre mesi, 
il mondo si preparava a cambiare 
faccia e l'America avevo un biso¬ 
gno Immenso di alleati. L'Italia era 
un partner Imponantlssimo: il suo 
parere sul luluti assetti dell'Europa, 
sul ruolo della Germania, sui desti¬ 
ni dell'Est, sul rapporti col mondo 
arabo, avevano un peso noievoic 
Di questo discussero, e discussero 
davvero, Bush e Andreotti. 

Rnania Mmpi* Meentro 

Oggi l.'ltalla non ù più l'Il.vlietia 
del Avpogucrra. però e un paese In 
crisi, èia più debole delle potenze 


occideniatl. èreduceda lOmesA 
governo non molto gradilo a Wa¬ 
shington, la sua economia è in 
gran sotferenza. La nave america¬ 
na invece va relocee sicura, l'eco¬ 
nomia riprende, gk Stali Uniiisom 
sempre pkl forti netto scacchieie 
moridlale. Insomma,coineèovvio 
non slamo nè nel '47 nè nel 90. Ep¬ 
pure Ira questi tre viaggi c'è un 
punto in comune, la questione fi¬ 
nanziaria. L'ai^c^gio e b fiAicb 
di Washington è stala sempre deci¬ 
siva per Veconomta italiana. E lo è 
ancora. Più che mai. Ito appoggu 
Ione di Clinton, e sopraHuku un 
appoggio del granA deH'econo- 
mla americana, per Dini possono 
essere decisivi, VHalL Un rifiuto In¬ 
vece sarebbe fatale. 

Del resto è sempre staio cod. Si 
coniano sulla punb dette dtta I 
presidenll dei Consilio che non 
sono venuti a Washington a ceira- 
re appello e amtcizb. Dopo b b- 
mosa visita di De Gntocri. sono 


molto impoibMì i vag» A FanbA 
(gennaio *69) e A Moro (aprie 
'Ki). I due grandi paAi del centov- 
rittétta antbrano a WasMngwn a 
chiedere e ad oflire. Chiedévsno 
b e ned izi one pes'b nucrva iOmnib 
pohilca. che associava I socialisii al 
governo, ravescindo - akneno ti 
parto - b Arelhe A Thman del 
'47: e oSrivano appeso inbra- 
zioiule. Fanhni conno De Caule, 
che in quei mesi era in nOa con 
rAincrica e con b Nato Moro sul 
VìAnam, n uno dei momenti pU 
dilicili delb pottlfca estera ameri¬ 
cana. messa m crisi daPediflicottà 
miiuri in hidociiu. fbnbn feicon- 
Irò Kenned)’. Mao inconM 3 suo 
successore Johnsoa kloro tomo 
negli Siali Uniti da primo minisDo 
nel 74. Fu uiu pessima virila. Pie¬ 
na di incamprenrioni e A cattivi 
presagi (keÀlenle era (btd e b 
pobica estera americana era an¬ 
cora nette mam A Kisringer. Non ci 
hi TecliiQ'. Moro ntm ebbe mai 
molto 'tettng' con gG americanL 
Ancora oggi ^ eqwtì in trame e in 
n07 cescano in quela virib a Wa- 


slwigian l'Inizio A <m comploito 
intornazionrie. guidalo dalb Ga, 
che av^sbe provocato, o favorito, 
8 rapimento c l'uccisione del capo 
delb De quattro anni più tardi. 

Ingerenzeedktat 

Moro era «alo in America anche 
nel 71 come ministro degli esteri. 
Accwnpagnava Emilk) Colombo, 
che era capo dd governo. Quella 
mila gli amertcanl chiesero garan- 
àe nitta stabilità politica Italiana. E 
parechele^foeio. Era un periodo 
in cui b sinistte era piuttosto com¬ 
battiva: il 1^ SI spostava a sinistra, il 
Iti cresceva, erano lori! gli extra- 
liaibmeniarì e il terorrismo rosso 
ancora non era nato. L'(/niMdiede 
un triolo mollo ione, di prima pagi¬ 
na. netto stile A allota: •Sfaccialo 
toSaireito del segretano eh Stalo 
RaSersm^ politica italiana. Cena¬ 
le le condizioni per la tormuta di 
gooano- Poi c'era una riga di 
sommario: -Supina acquiescenza 
di Oifomho. Amegnala a! nostro 
paese ma funzione di primo lineo 
conno 'ilmnHiiiisiiiociggressivo\ 


Rù di Moro e di chiunque altro, 
comunque, è Andreotti l'Interlocu¬ 
tore privilegialo Oei piesktenli degli 
Stati Unni. È stalo in America ire 
volte come Presidente del Consi¬ 
glio e innumerevoli altre come mi¬ 
nistro degli Esteti. Da capo del go¬ 
verno è venuto a Washington nel 
'73. quando guidava una maggio¬ 
ranza di centro destra, appoggiala 
sottobanco dai fascisti (e ha in¬ 
contrato Nixon): nel '78 quando 
guidava una maggioranza Dc4^i 
(e ha incontrato Carter); e nel 90 
quando era alla lesta di una allen- 
za di centrosinistra con Craxi (è b 
volta famosa degli auguri di Bush). 
Diciamo che le visite rispecchiano 
l'estrema duttilità politica del per¬ 
sonaggio. 

Ultimo vttimt damili 

Anche Craxi è venuto in Ameri¬ 
ca. NeH'otiobre '83. quando aveva 
iniziato da appena due mesi la sua 
lunga avventura governativa. È sta¬ 
lo un viaggio molto spettacolare. 
Accollo benissimo, trattato da 
grande uomo di Stato, festeggialo 


MAOUkSMCHI 

■ ROMA. Minisitt ed ex ministri, è una c 
leadeR di partilo e deputali dateci malcoiK 
una mano: quando vi trovate In c». crei 
qualche studio Finlnvesl prima di Rocco < 
andare In onda, b prossima vetta che gli s 
lestalevene zitti perchè II Cabibbo te ieri h 
andonmpan)'sono sempre 11 in ag- spbsicr 
guato. £ ne nascono delle scottclu- SCMb 
rionatetebnovebseralishlequelle ^hipte t 
di «Avanzi» (ricontale Paco e (Sco: Jjjjj*' 
tua madre era ma nonna?) con lì- 
nati Itti^osi e suneali, scambi di 
battute enigmatiche tra quelli di 
Slrixio lo notizia e l'on. Vittorio «■*•««« I 
Sgaiiri. Il quale, secondo Antonio mozjonr 
Ricci, avrebbe cortsettiito la regi- 
sirazione delb sua conveisaziotte 
segreta con Biondi, per screditare jim 
l'ex Ouaidasigltll e difendere «l'a- 2?^ 

mata Oigliob Cuetìnoni...-. E che 
c'enira?MaandiamopeTC»dine. 


è una cima-. Stavolta ad uscirne 
malcoiKt sono Bossi («un Poverac¬ 
cio. cretino») e Buttatone, cioè 
Rocco ed «I tre-quatiTO deputati» 
che gli sono rimasti». Biondi furen¬ 
te ieri ha dichiarato.' «Facendo la 
spb si campano Intere famiglie». 

SfM«: «Bossi è proprio finito 
comptetamenie». 

Bmdk «Eun poveraccto». 

SgM •Se questa operazione di 
Buttiglione si compie - cosa che è 

a uratsie - diventa un ulteriore 
Mia per Bossi che ha fìnnato b 
mozione con lui... ri, ha firmato b 
mozione con Butl^lone, poi Bulli- 
gbonevaconFini». 


«•ttMitUnctattM» 

Venti e trenta di ieri sera. Canate 
S: va In onda, il seguito delia «Tete- 
noveb«: «Sgarbi-Biondi. pensiero*, 
esternato nella stessa occasione in 
cui, come si sa, l’ex ministro delb 
Giustizia disse che Berlusconi «non 


gli hanno chiesto di Prodi, e lui ha 
latto gli auguri «al mio buon ami. 
co«. Ma In candidatura di Prodi 
cambia te cose della pobttca iblia- 
na?«£ presto pardirio», ha rtaposto. 
Jnline le questioni economicne e il 

S rudizio sull'America. Dini ha detto 
I non menare necessario un ritoc¬ 
co del tassi d'inieresee. rolla scia 
delie decisioni degli americani e 
degli inglesi. Anche peichè ~ ha 
spiegato - al momento in Europa 
non sono in vista rischi dì Inflazio¬ 
ne. Epoi ri è soffermato sulla batta¬ 
glia politica aperta negli Stati Uniti 
Mostrandosi più hvorevole a Clin¬ 
ton che a Cingrich. Un giomalìsia 
lo ha Inieirom. «Ma come, tei che 
è un liberista di vecchb data...... 

Din! non ha perso te flemma. Ha 
detto che spesso la richiesta A ta¬ 
gliare le lasse e I servizi sociali vie¬ 
ne dai repubblicani quaiido ■ re¬ 
pubblicani sono all opporizlone. 
PA quando vanno al governo la¬ 
sciano stare. <£ normale che sia 
cosi, lo sono stato lami anni In 
America e queste discussioni, co¬ 
me quelle sul ruolo d^i Stali Uniti 
nel mondo, te ho sentile mAle vol¬ 
te. Non ci sono grandi ncMlk».Mina 
i repubblicani le tasse te tagliano 
davvero. Lo ha tetto reagan.» ha 
fatto Bush. «Già - ha rispràlo Dini - 
ma tagliando te lasse spesso au¬ 
mentano il deiìcll. E questo provo¬ 
ca del danni seri*. 


4tocc« «d I (Mi qwrtlraM.» 

BtonA: «Ma omvai. guarda. Vit¬ 
torio, è pertettemenle Inutile attac¬ 
care 6ossi...petchè la gente l'ha già 
distrutto... in tutte le riunioni cne 
faccio. .« 

BtwU: ■SI. ma non vaie più la pe¬ 
na neanche di occuparsene... Che 
cretino ... be' si capiva però che 
era un cretino! E però certo anche 
Bultiglloneè squilibrato. però...«. 
Btalidi: «£ strano, stranissimo...». 
BKM: «Reichè . quando puoi 
staiecon ilgoveniogli tei b mozio¬ 
ne di sfiducia, appena c'é Uni (I 
«rei a mettere di nuovo con il gover¬ 
no o con )e toize del governo di 
prima...». 

niiril’ «Cinciedibllo. 

BCmM «Ma è una cosa... fono II 
Valicar» gli avrà dato ... (seMun 
{fon» pronuncialo da Bionoi e di 
più non si riesce a cairire)... Non 
che sia legliiimoehe uno abbia del 
dubbi, ms che li abbie In maniera 
cosl8chiziofrenica..z. 

Mondi: -ia mb paura è che (il 
soggetto è sempre Buttiglione ndr) 
iion abbia nessuno 0 ietro...'«i ha 
Formigoni e tra I partementeti non 
ha nessuno... Ciba Formigoni e un 
altri tre, quattro... C'è quella filon- 
dotti, éiondina il... la gitolo, 
■. 

S :«Moiolk 

. «Motoli, poi ch’ha... un al¬ 
no che sta sempre seduto in ba» 

so...». 

Ecome se non bastasse ieri sera 
a tenia ora supplemento, fuori ora¬ 
rlo, stavolta aUraveiBO dxihlarazio- 
ni alle agenzie di stampa, delb 
«Teienovda* con uno scambio di 
battute un po' suireall e Irastoman- 
tittaSgaibieRiocL 
Strabi: «VigUacchi... Oondi ed io 
avevamo detto cose enormi, g^n- 
fesche su Scattar». Scattali e i ma¬ 
gistrati e questi vigliacchi di «Stri¬ 
scia la notizia» non hanno avuto II 
cot^lodi mandarle in onda...». 

Mocl: «MIora, la wro grossa, ri¬ 
velo tutta b verità: sgatbisi è per¬ 
dutamente Invidilo della Gueri- 
noni (E che c'enirat ndr ), si Ciglio- 
te... Alesa dall'avvocato Biondi e 
quindi condannala... Sgarbi era 
nostro complice (avrebte quindi, 
secondo Ricci, consenllto la regi- 
strazlone della conveisazione 
nA), si per screditare ulteriormen¬ 
te Biondi agli occhi dell'amata». 
Mah...! 


da Re^n in persona, invitato a 
parlare al Congresso, Craxi si limi¬ 
to a pronieuere posizione lavore- 
votealUnslallazionedi missili In Si¬ 
cilia. Ma poi si comportò col suo 
stile tipico, certo tron serrile. E un 
po’ da caw boy, come pace agli 
americani. I rapporti che negli anni 
successivi ebtrè con Reagan però 
furono burrascosi: Craxi tratto il 
presidenie americano in modo as¬ 
sai rude nei giorni della crisi della 
"Achille Lauro» e del lamoso inci¬ 
dente di SIgunella. quando si ri¬ 
schiò addirittura l’incidente milita¬ 
re tra Stati Uniti e Italia. Poi ci tu 
una mezza ricucitura. Con una let- 
lera di Regan che iniziava cosi: 
«Oear Beitirto...». Ma tu un acco- 
maodanvenlQ di facciala. I rapporti 
restarono tosi. Chissà che a (>axl, 
al momento del bisogno, non sia 
mancalo proprio l'appoggio ame¬ 
ricano... 

Infine Ciampi, l'ex capo di Dini. 
È venuto qui nel '93. Parlò due ore 
lilate con Oinlon e I suoi ministri. 
Ci lurono dei dissensi sulla Soma¬ 
lia ma ciononostante ClamA portò 
a casa il pieno sostegno d^ll ame¬ 
ricani al suo programma di riior- 
me. Questa vrisila di Oini assommila 
abbastanza a quella di CbmpI È 
picfoabite che avrà lo stesso suc¬ 
cesso. 

CPiS 



















Vagoni airamìanto, le segnalazioni - e l’aliar* 
me - si moltiplicano. Il pm Amendola ne ha se* 
que&tr^ lOdietUfoma. Ma ^o molti di più: 
2.5(f0,' secòndifTèTs. E c’è àì sospetta che 
una parte finisca nei paesi dell'Est. 
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■ ROMA. Cento li ha («Ha leque- 
mie Ieri a Roma II pm ClanIraiKo 
Amendola. Quannta a Catania 
(gN ultimi dom tono dati dovati 
Ieri) quanto a CaM Manna, al. 
meno diclasaene In due aiazioni 
delle Maiche. altie decine al Un¬ 
gono e a Cairo, in pnnnncia di Cu¬ 
neo. ClonM itapoglomo si allunga 
l'elenco del va^l aD'amlanto si¬ 
gillati e abbandonati lungo I bliwt 
mofU di decine di scali e di stazioni 
femivlarle In tuoa Hai» Il kao nu¬ 
mero, in reeka, e pero mollo pio al¬ 
to-a delta delle FemMe dello Stato 
le cairozze - neonosclbih da una 
glande •Af bianca lu fondo roseo 
applicala ulle fiancale - In attesa 
otmal da anni di essere bonificate 
e demolite sarebbero qualcosa co¬ 
me 2 500 (l'equivalente di un con¬ 
voglio lun^ oliro 00 cbdomeirl), 
dbsendnate In 221 stazioni Que¬ 
sto, almeno, OquanU) affenna II di¬ 
rettene della divwone sanitaria del¬ 
le Fs CImanni Paba, secondo il 


ma ■■■MM 

quale gli «allarmisnii* sono comun¬ 
que .IngluitlHcalH peicbe non ci 
sarebbe «alcun nano per l'am- 
brente e per la saluta, almeno dm- 
tanto die I vagoni rtmangono sigil¬ 
lali' 

Ma t propno questo uno del 
non pochi lati oscuri dell miera vi- 
cemu malvado le ripetute assicu¬ 
razioni delle Ps esca fa chiusura er¬ 
metica dei vagoni - a gannula sa¬ 
rebbero le lamiere saldaK u spor¬ 
telli e hnesSini - che non conaen- 
lliebbe alcun contatto dall'esterno 
con l’amianto, le cose sembrano 
stara un po diversamente Risale 
addirittura alla scorsa estate una 
denuncia di Greenpeace - ripresa 
anche m un'inieirogazione parta 
mentare dal vKeoiesidenie della 
commissrone Ambienle della Ca¬ 
mera, il pn^ressisla Valerio Calzo¬ 
laio - secondo la quale delle olse 
SO carrozze già allon scoperte allo 
scalo tonnese del Lingotto la sSa- 
grande maggioranza era In pessi¬ 


ma condizioni «alcune bruciale 
albe perfino abAaw* E la stessa as¬ 
sociazione amblematlsu aveva (n 
dallo sorso anno censKo albe 
centinaia di vagoru sparsi tra Ma- 

B ili Centrale. Aversa, Gncignano 
lenze Riftedt, Cascina. Prab. Pa¬ 
dova e Mesira 

Ma c e dell ano- nella girandola 
di cAe iomlie daOe pM diverse lon- 
II. I comi continuano a non urna- 
re A paiùe pioprw dal numero 
compfessiro « cairozM da borafr. 
caie, o^na delle quale contiene 
secondo l'Enea, dai Ira ai quattro 
qumlah di amianto, impilalo co¬ 
me Isotanie termica lino agli nzi 
degli anni Ottanta, cue Imo a 
quando non b stalo definilivainen- 
le accertaloche le pohen e le hbie 
che SI staccano dai panneUi e ven¬ 
gono respirale hanno un'azwne 
potentemenie cancerogena Azio¬ 
ne Iragicamenle leslimoniala daBe 
decere di IrrroraUn occiw «latl’a- 
mianU nelle fabbriche che ne ta¬ 
cevano u» uRuTii cast. queBo del¬ 
la Qemlt df Sirscusa, dove - la de¬ 
nuncia viene da un esponente del 
la Rete - gli operai morti per tumori 
o asbesKW nel corso degli anni sa¬ 
rebbero 49 ; e quello di una donna 
di Orbusano, Gaetana Milane» 
uccsa lo scorso anno da un tumo¬ 
re secondo il pletore Urine» Raf¬ 
faele Guartnletk) ta donna si sa¬ 
rebbe ammalala lavando Iraquen- 
lemenle la luta Impregnala di pol- 
ven di amianu, del manU. uccoo 
a sua mila dall'asbeslosi come Ire 
SUOI colleghi 

Ma torniamo ai numen secon¬ 


do stime mai smenHe nelISSSIe 
Fk avevano fei cane» 10 $00 canoe 
ze tfamlNiu Ora salderò 
2SOO Ha sono le sue» Fk a dae 
che qudte bondcaie nele cmque 
officile auuntzau (Vóona, Vi¬ 
cenza firanze NaMueBofo^) 
sono pU o meiu oWO C te albe 
che me haanoMo^ Noh earenno 
ancora bi eeeroiiu’ Non Mio un 
abro dbigenK deBe ^ Oovanm 
Bonoib. lesporuMbde dela dmuo- 
ne manuienziene raiaMk. eosoene 
chertosmalbnKnUdeiriibbOMt- 
coia da nsoNeie. ed è quelache et 
vmcola nel ramo dela bonfica. 
che In Haia t di caca 200 affan¬ 
no» 200 per draa non la csMo 
5000 Ealora^Chedoveliabasa- 
hcaUfealieSOOCP 
Fot» affuZuu - sugaetnee 
Greenpeece - maga» new stessi 
paesi deffEsi «esso I qual erano 
pronte per essoe esortale nn- 
gka» di iiBvenne nduuso impre¬ 
gnale con alo di creosoeo, un pee- 
senranie dichissaio uWclafeneMe 
cancecogerufaidal i972e(baai- 
wequmdlcoinerlluloiacsKO-no- 
cho. Quello dele baversae - che 
spesso esatt a mente cornei pah le- 
tefsnci di legno unpie^iaU di sai 
al'anenco m pwsato veiurano 
regalale o vendute al «h hion di 
o^u conOolo - è un problema di 
non poco conto, che potraUra an 
che badormarai prasU n una nuo¬ 
va emergenza ambienlale 
le Ps assicurano die per ora 
non è slaUesportalu nula, eche si 
sla solo qxnsando a mviara i vago¬ 
la da boMicaR ui aM paesi, so- 


prairuao dell Europa cmenial», 
per esemtso la Bulgaria e l'Ucrai¬ 
na Ma m quesi ukuno pae» • »■ 
condo Greenpeace - si sarebbe 
andati già da tempo al d> li di un 
semplice^eialdv èsiaiounfun. 
zionano del mmuiero dell Am- 
branie ucraino. Vitaiy Sayento a 
dlcMaraTe lo scorso anno che «ss- 
Slevano accerti tra le Fennie del¬ 
lo Staio ucraine e quelle italiane 
per nceuere 20 vagoni» cormimn»- 
B, e che l’inuuTtazione io poi Uoc- 
caia a segulu di un npentamenu 
delle automa del pae» ex sovieti¬ 
co Di simili «accctdi». lasciaiido 
mlende» che erano gii dipulan. d 
paitavB anche in documento delle 
hapropcwuddletravenine Due 
mesi la, peiO. I allora ministro del- 
I Ambiente Atero Malleoli, nspoee 
eD’intarcaazlone di Cabotato 
smenienob tulio Ma tenne a preci¬ 
sale di aver «ulilczalo gb elemenl) 
aasnesB dal Humslero dei Tra¬ 
sponi» e assicuiC' che avrebbe ven- 
Rau •» le nsposte fomite corn- 
^«ndessero a «Mi» Malleoli - 
per lonuna - non e più minisiro. 
Cbe ne pensa II toBoseaeiarto Ge¬ 
relli, cui I smblente, a diHerenza di 
Malleoli, sembra slare davvero a 
cuoe? E per Inlanlo non sarebbe 
maie» 8 i rhrsclsaaponemanoa 
im vero censurenu del vagoni 
conlaminalL Megan - suggerisce 
Calzolaio - un censimento «aulo- 
da parte dei ciltadbiL In 
> « «mobee- basta andare a 
cunosate nella rtaztone del pro- 
> paese o della propria cuu e 
r sapete che cosa si e nevato 


poo I 
larsa 


Un muro di «no» 
all’impianto Enel 
diCavri^ 

Il piogeno è amvalo in Regione come una pratica di ordi¬ 
naria amministrazione, costruire un capannone per stoc¬ 
care 1 500 tonnellate di amianto L'area è quella minera¬ 
ria di Cavnglia. Qui dovrebbe arrivare l’amianto di tulle le 
centrali Enel d'Italia e, forse, anche di molli vagoni delle 
Fs L'idea di avere 1.500 tonnellate di un nfiuto cancero¬ 
geno ha messo in allarme non solo Cavriglia ma tutta la 
Toscana Un assenso della Regione appare improbabile. 


«unum 

u AREZZO «Non credo che l’Enel 
debba aggiungere alle sue compe¬ 
tenze quella rb mercante di rffiub 
pencoktsi E non credo nemmeno 
che la zona mineraria di Caitiglia 
debba dhenuue la paitumieia d’I¬ 
talia» L'asMseore regionale al- 
l'Ambienie, Moreno Pertccioli. ha 
sul suo tavolo una rchiesla deU’E- 
nei cosinilR in Valdamo un ca¬ 
pannone per lo stoccaggio di 
amianto. Le dimensioni 5 000 me¬ 
ni quadrati di supoOcle e 50000 
mem cubi di volume Contenuto 
I SOO lonnellaie di amianto dili- 
genlemenie distniiuite in sacchelti 
di plasbca collocali m 40 000 fusa 
Amianto prowenienie daBe ceniraB 
Enel di tutta Italia e forse dai vec¬ 
chi v^om delle Fenovte deOo Sta¬ 
to StoccaiD pei quanto tempo? 
•Nella sua nchiesla - nsponde Pe- 
ncciob - l'ùwl annuncia che tra un 
anno porrebbe atUvaie un impian¬ 
to per l’inesilzzazione dell'amian¬ 
to ma per cn SI parla conoela- 
menie solo della orutnira per lo 
sioccaggK» 

Nel pRctrto comune di Cavnglia 
ta nobzia è stata accolta come una 
beffa ^ decenni - rreorda il sin¬ 
daco Enzo Brogi - abbiamo messo 
a disposizione 11 nostro teniiono 
per poter permettere alisei le- 
scavazione della Ugnile Enan ad 
enan rombrano adràso un paesag¬ 
gio lunare Per di più la vecchia 
centrale per la produzione di ener 
già eleicnca è destinata a essere 
chiusa Noi avevamo chiesto due 
co» una nueva centrale e la siste¬ 
mazione del «nitorio L'idea era 
quella di uulizatio per l’agricoltu¬ 
ra e J lunsmo. cietfido arche un 
lago amliciale La nsposia che ab¬ 
biamo avuto e un capannone pes 

10 Stoccaggio di I 500 sonnellMé di 
amianto» CavngliB ama I Enel pe^ 
che da lavoro a buona parte del 
suoicihadmi Ma dall amore ali'ty 
dio II passo « breve «L’amianto 
non lo vogliamo Questa è un ipo¬ 
tesi della quale non vogliamo nem¬ 
meno daculere» Della stessa Idea 
a A piesideme delta Ptovuna di 
Arezzo, MauioTaichL «Èmciedibi- 
le che d nostro temtono venga usa¬ 
to per nsoNete problemi di albi, 
come m questo caso, e che non ci 
sia Invece alcuna risposta cesta sul 
nuovo poto energetico» La pratica 
deH'Enel sembra comunque desti¬ 
nala ad avere vita difficile Ia con¬ 
sigliera regionale del Ns Mana 
Grazia Mammuccinl ha invitato la 
giunta a rlteneie «inaccettabile» la 
nchiesla di cosinizione del capan¬ 
none B anche rassessore Penccto- 

11 ammette «SarùditTicileche l'Enel 
possa realizzare il suo progetto» 


Spi^ cosi il perché <1500 ton¬ 
nellate stmo un quantilà che ecce¬ 
de di gran lunga i bistri della 
centrale di Cavi^ e di tutu gli al¬ 
bi imptanlidHalia Nella domanda 
si parta infath di stoccaggio "per 
conto teizr» il sospetto è che qui 
possa hnire l'amianto non solo del- 
l'Enel, ma anche delle Ferrovie del¬ 
lo Stato E a farlo nascere ci sono 
36 vagoni sistemali su un binano 
morto poco fuori la stazione di San 
Gioranni Valdamo a pochi chdo- 
mebi dall area mfnerana I vagoni 
tono vecchi e stallati. Erasmo 
D'Ai^hs, presidente regionale di 
Legambienie, ha preraniato un 
esposto in procura contro le Fs 
ipotizzando I resti d’inquinamenlo 
ambientale e di omissione dalli 
d ufficio I vagoni sono qui da alcu¬ 
ni mesi «Le Fb-ricorda Partcclok- 
ci avevanochiestodi indicare alcu¬ 
ne dine per la decoibentazione 
L’abbiamo fatto, ma non conoscia¬ 
mo le decisione delle Ferrovie. SI 
sospetta che ru16ma .siazioiic» di 
questo vecchie ma pencolo» glo¬ 
rie feiroviaito possa essere propaio 
Cavngha 

L’Erm: 

«SiMittr* In ItÉlla 

luWliMiiti 

tonlipo-iiocivl» 

IrtMaaMMMepebrMieWdMia 
giliiiiiilsuHiiidsStiraeZJOO 
vHiM<iiiiirtHB«liu*e-numd 
•e bmee di «mN eh» l’M 
viitiMi iMnweeCmil^li- 
pibwi I w»i nMWtilhdte. 
todffieleedUsiitoMliln 
i4 pi M i t> . n m p iM ts di 
b rt ei w itoble w n b ebete di rtHutt 
tossitili iiiiilit, wwhiis laMil 
M t ipto imi iil U d s meltlra 
MneltoMiito to «bcstZffOO 

vffVbWW wnvnn^H 

dMto aiMbtolaMnto dai vagMd 
dtbtN.MetMeuNrttMiwrEned 
# |0 mcMé €llt 
rtoiptonle, M tenlnbto le 
dhoatoa,fNatoddMittoetott 
use azioni • cipMto bdeto 
(Hngtodsanto, l asecoPtomeetoe 
tanUbMteebtadlhelalMll 
attinto un eecenda tottodi 
c oWnainidlitliaMIndua t itoH 
toaatoe ne c M c ai dmwtei naira 
Ira l'aHro In grada di eeprira par I 
peetabalBteaaaltoeaIgtiuadI 
maWaitato del iMull ptfteatoel 
psedoM nai Boatra paaaa. ■ naav» 
tolto ha aaa capaettà tosato di 
amatUarentodlelrM 2304100 
matti Cb Ol 


A Firenze, assessori a convegno per risolvere Temergenza abitativa in Italia 

Ftmì a chi afiStta la propria casa 


OSILA 


■ FIRENZE. Premi a chi atllna )a 
casa, las» punitive a chi si ostina a 
tenerla vuota Preso atto del so¬ 
stanziale fallimento dei paui in de¬ 
roga e davanti a un emergenza 
abitativa che ha raggiunto dimen¬ 
sioni c^kjsive, I Comuni italiani 
hanno deciso di passare all’attac¬ 
co Dove non sono rtusciU appelli 

premiere e leggi contorte, tolse 
potrà nuscite il denaro Ecco dun¬ 
que che gli assessori alla Casa di 
tutta Italia, riuniti a Firenze per una 
glomaia di lavoro, hanno deciso di 
ranciarc una «ne di proposte glo 
cate sugli incentivi fiscali come 
una applicazione differenziata del- 
l'k.1 

•AMatdmlona» 

La prima tichiesla uscita dal lun¬ 
go Incontro a cui hanno preso pat¬ 
te gli amminiiniaiotl delle undici 
grandi clllè Italiane ad «alta tensio- 
no abltaiiva» (Roma Milano Boto- 
giia, Firenze, Venezia, Bari. Torino, 


iH8DAZI0»to _ 

INSÙ 

Genova, Napoli, Catania e Paler 
mo) è propno quella di poter ap¬ 
plicare I Imposta comunale sugli 
ImmoMli con aliquote diverse 
quella minima, il 4 per mille al 
proprietari che decidono di affitta 
re gli appartamenti, quella massi¬ 
ma, del 7 per mille, a chi possiede 
alk^i sfitti BrandoKk» questa 
proposta e altre ceicheranno di 
inoKitrare II ministro ai Lavon pub¬ 
blici Concircaunmilioneecento- 
mila famiglie italiane che negli ulti¬ 
mi anni sono passale sotto le for 
che caudine dello sfratto (300 mila 
sfratti sono giù stati eseguiti, gli albi 
800 mila sono in lista) e situazioni 
limile come Roma, dove te nchle- 
ste di esecuzione di strallo con la 
forza pubblica sono oHrc 30 mila, 
una soluzione non può più farsi at¬ 
tendere 

A lama gente che cerca dispera¬ 
tamente una casa corrlspundoiio 
tanti alk^ vuoti 400 mila solo 
nette undici grandi metropoli ma 


SI calcola che in (uUo 4 pae» bci- 
fra slKm addinthira iSméom 

Itindaoati 

Coslantememe suUoiio della 
cnsi di nervi per una situazione or 
mai ii^estlbile, gli assessori Hafeun 
e con toro i rtqiprerenianu dei sin- 
dacah mqullini Sunto, Skci e Unal 
vogliono che la legge 61 del 1989 
che regolamenta gli stralli e il fu> 
zlonamenlo delle commssiani 
preletuzie, ver^ nvisla al prò pre¬ 
sto In mancanza d'altro chtedbno 
almeno un alba prore^, lino al 31 
dicembre del 1996 del decteto 
legge di sospensione degli sbadì 
perlmitalocatone Masonomolb 
sostengono gli amminisiiaton che 
in questa giornata fiorenllna hai>- 
no deciso dt dar vUa a ungruppodi 
lavoro permanente per fare fronte 
comune, I provvedlmenb che po¬ 
trebbero essere presi da tuMo Oi- 
ve all lei dltletenziaia. tuliesein- 
pK> della FVancia potrebbero es» 
re concessi sgravi fiscali o prestili 
agevolali ai propnetan che decido¬ 
no di ristiunurare le ca» per affa 


tarie 

Asogia cercare ogni mezzo - 
sostiene L 1119 PùBiMa. segreteno 
generate dd Sunto - per riaprire un 
mercaR» degh afflai corapisiamen- 
tebloccalt» hnitlesperareboppo 
negl mtemeiiu pubUa di ethbzia 
^mlata die. quando va bene 
rcsconoa reabzzareui Raka non 
piO (fa 2(h30 nula aopmtamenti 
inollre spiega lassessoedto Casa 
di VenezB, Claud» Orazio c'é bi- 
sogno di legofamentore 1 poteri 
(MecoMnlrénnipieieaizIe Sono 
queste coramesioiu che decidano 
fi catondaio e la modaffiù degh 
sfean ma mente n abine ciU 
bene o male la ewa iunsfona. m 
altre non siamo arai andab «nre te 
dchtorazioai di mieaiL E ancooL 
sostiene Tassesso» Cnrenbno Al- 
beiio 1 Mh.ènecessBsiooonbtit- 
lare d pd I operaio degh cm pn- 
vabepbbbhachepassIedQiionu- 
gha» di alog^ e che. per legge, 
devono destmare d SO per cerilo 
dei loro arandgl Uben a^ sballa- 
b Basraterpnsto 
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Il Salvagente vi regala 
la ‘‘Guida ai dcket’’ 


cambiato la norma cha 
ridnardaiy b i^tod^ft anaa aanHa- 
ria. Quant a aattimana pubbli- 
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«Ricudto lo strappo col Pds» 

Arcigay e Arcilesbica incontrano D’Alema 


Pace fatta tra i gay e il Pds. Dopo l'intervista dì D'Ab 
ma a Famiglia Cristiana, ieri un incontro tra il segreta¬ 
rio e Arcigay-Arcilwbjca. Ftancp Grillini: «C’è,l'impÉ;-, 
gno del Pds à sost^rìll^tiiya proposta di legge per il ri- 
cono'sciitiétìto dei dfiM dèlie coppie gay >. 


■ ROMA. «Uisu^vaittatoncu- 
ciio. ammesso che di strappo si su 
irstuto*. Franco Grillini. presidente 
iiaeionale di Arcigay-aicllesbica. d 
UKIIO soddisfallo dall’lnconoo te¬ 
nutosi Ieri a Botteghe Oscure • du¬ 
rato ben due ore - Ira una delèga-, 
ziuiic dell'associazione e ila^ta- 
(iu del Pds, Massimo D'Alema. Sul 
tappeto c’erano I icnd delluii e 
scottanti relativi alle coppie gay af- 
fitmlali dal segretario della QÀier- 
cia nell'Intervista concessa al seltì- 
manale>Famiglia Dlstiant»: fdiriifl 
degli omosessuali, le discrimina¬ 
zioni subite, l'adozione. iSullaque- 
silonecheanol Interessa discutere 
dr più abbiamo l'impegno del Pds: 
suirimportanza, doe, di sostenere 
in Parlamento una proposta di 1^- 
gl- che riconosca una serie di diritti 
alle persone che vivono in lamlglie 
di lalto», ha dichiaralo GhIUrtl. La 


questione i di Importanza fonda¬ 
mentale ed e emersa In occasione 
delle miniala di moni di Aids: tanti 
• ha testimoniato Crillini - i casi di 
ragazzi che non hanno potulo assi¬ 
stere In ospedale il proprio caro, 
che. dopo la morte delcompagno. 
sono stari cacclafi via dalle case 
meree su in coppia, che hanno as- 
sislllo all'espropno del propri beni 
soUanto perché oggi non c’e una 
legge che tutela. Il mancato rico- 
noscimenlo delle unioni civili, iii- 
laltl. rende mollo dlKtclle la vita de¬ 
gli omosessuali nel nostro Paese, 
per ottenerlo Atclgay-aicrlesbica 
ha Imenzione di promuovere una 
petizione popolare. 

A sancire Tinte» tra l’associa- 
zione d^l omosessuali e II Pds, 
Bolleghe Oscure ha anche dllluso 
un comunicato dove si souolinea 
TImponanza •di sostenere nel Par¬ 
lamento e nel Paese una legge sul¬ 


le unioni elviK che riconosca dkiU 
legali anche alle coppie dello stes¬ 
so sesso-e a ribaddce il legame na 
•un ifnpegho pes ta dMsa e lo svi¬ 
luppo della democtazla e la pio- 
mozione del dspeitoedegadt^iiia 
dei ciHadini umo-icssurui- <11 tee- 
ling tra Arcigay ePdscocKinva». ha 
dichiaratoladel^azlone 
Ma •- vMne da chiedeisi - si era 
davvero spezzato quakosa? C, se 
perehe’ Massimo O'AieiM. in- 
falli. nelToimai lamou inteivtiia- 
concessa in itsposia ad una lettera 
apeiu Indinzzatagli da CarloCasl- 
ni del Movimento per la Vka - non 
aveva affano negato f imponanza 
del ifconoscimenu) delle coppie 
gay. •Ritengo che d dniao ad avere 
una casa, la comunione dei beni, I 
diniil di successione, msomma ■ di- 
rIUi legali possono essere heono- 
schili anche alla coppia omoses¬ 
suale-, aveva dkhlacaio D’Alema 
al redattore del seriimanele piO let¬ 
to In llalla. Ucoppta gay, però, per 
Il segretario del Pds non può essere 
considerala una famiglia e non 
pud. quindi, adoliare un figlio •per¬ 
chè c'è il diritto del bambino a vie¬ 
vere un sislema personale di aHeai 
nel quale la presenza maschie e 
femminile è condizione nqioilan- 
le per la crescita deBa sua pcico- 
nalitè-. Allora, i gay hanno tallo 
ballaglia sulTadcùiiW^ •Noi ab¬ 
biamo ribadito che non meNianio 


Tadoelooe al'oidine del gioino 
della nostra pianaiesma. Non pos¬ 
ammo accenare. pefb. le modva- 
zlonipescuivleneesclus^.lnaom- 
ma.perl'Aicigay-AKilesbical'ado- 
zione non è una prioiM 
Ancor», Vanni Pkcolo. corra¬ 
gliele del Sindaco Ruleli per I dMi 
degli omosessuali, ha sotuilneaio 
che non une le coppie g«r Inten¬ 
dono chiamata lanUglia. Resta 
aperta, quirvdL aUiia del nome - 
che sia lamiglia di (auo o unione 
cinte-la questione del dWu> atra- 
dozlone. 4 a nosua vuote essere 
una balagla ^aduate - ha ^ 
gramo Vanni Piccolo - non solo 
per sirau^ ma andK perehè in 
una socteU che non vive seiena- 
motielareaUdelecoppteomo- 
sessuah l'adozione al gay poeebb c 
essere un psoblema*. Insomma. in 
cima ale prioiiia dell'associazione 
c'è il nconoscimenlo dei dirilb che 
hanno dtre persone dello stesso 
sesso dbe a amano. A questa pno- 
riU si aggiunge b Ma contni 
l’Aids « quelb ai pregiudizi E su 
i|uesg tema con il ràs c è pretonda 
imesa. Alora, con I se^etatlo del 
Pds c era sraio solo un IrainieiKk- 
menlo? •OalT'mteivisia sembrava 
che DAtema sentisse il bisogno di 
prendere te disianze dal movimen- 
K) gay. kisieine. invrece, abbiamo 
■Iconosciuloche rinrpegnoèquel- 
lo di combattere te disciiininazio- 


nn. ha à^iuMO Franco GiilKnL Ot¬ 
tenuto Tunpsgno a sostenere In 
Parianvenio la ptoposta per il neo- 
nosùsverao deUe unioTA cMit, rin. 
tesa sièquasiratlorzata 
Sono rimarti, invece, svilo sten¬ 
do I terni che. secondo ledue partì, 
meriuno un approlondlmenio, co¬ 
me qi^B relativi alla fecondazione 
artiflcbte. «Anche nel nostro Paese 
voggaate che uh eventuale coali¬ 
zione desnocrmicaposacosiihiiisl 
oagrut^chesuceiii punti le pen¬ 
sano in modo dherKr*. ha detto 
Paola Ot(^ segretaria nazionale 
del'Aici^Aicileiibica. Uno di 
questi temi praO essere prcpno 
quello ddb fecondaztene assistila 
All'inconiro. NUatii, è inlervenuia 
anche Oinanna Melandri, promo¬ 
trice di una proposta di le^ suite 
iecondazlone assistila che permei' 
te Taoceeso al centn specializzati 
solo alle donne o alle coppie che 
hanno problemi di rterillté. •£ un 
aiaomenio che deve essere dibat¬ 
tuto - ha aggiunto Giulia Crippa - 
Anche alte demne lesbiche che 
hanno capacìUi di procreare po- 
eebbe essere consentito l'accesso 
a cenili che olhiano garanzie. È 
una questione che resta ancora nel 
campo delle posstUlilà e che. es¬ 
sendo di interesse esclusivo delle 
dome, airiuemo di un mrjvimen- 
to misu> deve ancora uovaie uno 
spessore*. 


Cinque mesi per l’adozione. L’attrice infuriata 

Ancora un rinvio 
per la Di Lazzaro 

Dalila Di lazzaro dovrà attendere altri cinque mesi per 
conoscere l'esito delia sua domanda di adozione pre¬ 
sentala presso la sezione Minorenni affari civili della 
Corte di Appello di Roma. L’udienza è stala infatti ag¬ 
giornata al 30 giugno, in attesa del pronunciamento 
della Cassazione che dovrà decidere sul ricorso presen¬ 
talo dal pg ilei decreto che riconosceva all’attrice single 
ildiritio di adottare un bambino. 

_ MOSTROZERVIZIO 


■ ROMA L'attiice Dalli» Di Lazza¬ 
ro vuote adottare un figlio e i»n 
demonte, ma te strada è irta di 
ostacoli. Ieri maffina, a Roma, c'è 
stata una udienza-lampo davanti 
ai gludli:l rtella sezxine minorenni 
della Corte di Appello. Em proprio 
previrto ['«esame di idoneitli> del- 
i'attrice alla adozione di un bambi¬ 
no. Ma si è concluso tutto con un 
nulla di tetto: se ne lipariera tra 
qualche mese, i giudici intatti han¬ 
no deciso di rinviare la discussione 
agiugno. 

4to gmw UM CMumM» 

L’udienza era stala tisraia dopo 
che gli stessi gludicL riconoscendo 
Il {Uiiite itei «ing)e> ad 
adoiiaie minori cosi 
come previste dalla 
convenzione di Stra¬ 
sburgo, avevano ac¬ 
collo il ricorso dell’at¬ 
trice contro Ulva pr» 
cedente semenza del 
vibunale dei mln> 
tenni che le aveva da¬ 
rò lono. Il giudizio di 
idoneità, come ha 
spiegalo J'avrocaio 
Marella Scoca, legale 
delTaunce. è stato di- 
sporto MT dar medo 
alte Corre di Casaazio- 
ne di piotiunaai» de- 
liniRvameme suite vi- 
carda itew.stte.te 
dccistenè della Corre 
d appèllo (Che nsele 
alte SCORO dicembre) 
è Stela impugnate dal 
Frocuròioie generale. 

U sezione minorenne 
ha quindi Ussaro te 
data del 30 giugno 
prossimo per il prosie¬ 
guo del giudizio di 
idonelte 

■Ma oggi è siero deciso un rinvio 
- ha detto Dalila Di Lazzaro iRi 
corridoi del tribunale - pestio at¬ 
tendiamo con ensia-. L'attrice era 
visibilmente emozionala, tantoché 
• ha rletro - "sono stata costretta a 
prendere una camocniUa». Nel ma- 
mfesiaie dehjstone per queste ulte¬ 
riore alte» di cinque mesi, Dalila 
Di Lazzaro ha detto di essere •mol- 
10 fiduciosa' e di ritenere che le 
persone che credono nella sua ini¬ 
ziativa «sterno contente'. 

•Mento polMnlcIt*' 

L'attrice ha poi evitalo di ennare 
nel merito delle polemiche che 
hanno fatto seguito alte decisione 
della Corte di Appello di ricono¬ 


scere ai «àngle» la posribillUi di es¬ 
sere ammessi a chiedere l'adozio¬ 
ne di un mùvore. «A me • ha spiega¬ 
lo - non interessano». 

UMnltà 

La decisione della Corte d'Ap¬ 
pello lece molto clamore. In so¬ 
stanza, con II decreto emesso il 7 
dicembre, i giudici d'Appello so¬ 
stenevano che la convenzione di 
Strasburgo (del 24 aprile 1967) 
era immediatamente applicabile 
attehe In Italia. Circostanza, que¬ 
ste, che non era stala condivi» nè 
dal tribunale dei minorenni nè, 
successivamente, dalla Procura ge¬ 


nerate presso te Corte d'Appello. 

Dalila Di Lazzaro era giunte al 
palazzo della giustizia di Roma di 
prima mattina. alTurolla dalla bre¬ 
ve udbnza è stela circondata dai 
giofrullstl, e non ha nascosto la 
sua Irtltezione. Ha quindi spiegato 
(come già aveva latro), che prossi- 
manwnte si farà ■sentire» anche 
con riferimento ai problemi della 
saiillè. MI fa schito • ha detto - te 
sanità Italiana, mi vergogno, in 
questo senso, di essere qui. La sa¬ 
nità è a livello del terzo mondo. 
Purtroppo - sono ancora parole 
dell'attrice - ho avuto del problemi 
e vtvendo questo irava^io ranttario 
mi sono accorta del problema E 
questo lo dice una che ha te possi- 
bitilà di rivolgersi, evenlualmenle, 
a strutture sanitarie estere». 


MtoMtonsbtoReTtohMi AèuncMtenH 


Folle notte di un tossicodipendente che ha assassinato un nigeriano con la pistola di un finanziere 

Napoli, tapina e uccide per comprate droga 


Un tossicodipeniJente di Qualiano (Napoli), France¬ 
sco Ruggiero, per procurarsi la droga ha ucci.so un nige¬ 
riano, rapinato un portiere di notte e il titolare di un ri¬ 
storante. L’uomo aveva precedentemente costretto un 
finanziere a consegnatali la pistola d’ordinanza con la 
quale ha poi ammazzalo rextracomunilario. La notte 
di sangue si è conclusa poco dopo le 2, quando Ruggie¬ 
ro è stato arrestato dopo un inseguimento. 

_ DAUA NOSTRA fl60A2fQN6 _ 

“ MMÌoìu55i5 


Ustica, sequestro al Sios^eronautica 

I documenti riguardano 
il disastro del Dc9 Itavia 
e il sabotaggio di Argo 16 


■ NAIAil.l. Un omicldloetre rapi¬ 
ne. Por oltre ire ore ha icrrortezoto 
riivine di persone, Francesco Rug¬ 
giero, 29 anni, tossicodipendente. 
Ha tentato In tutti i mr^di di procu¬ 
rarsi la droga: con un'arma giocat¬ 
tolo tiri prima rapinato un finanzie¬ 
re della pbilota con la quale ha poi 
iimmazzoio il nigciirmo che dove¬ 
va vciKlerglI te cocaina. La notte di 
sangue, iniziata alle undici di fri>, 
vedi, è terminata poco dopo le 2 , 
qiioiido la pulizia è finalmente riii- 
scHa a hlix’care la foga omicida 


delTuomo. Ruggiero, forse sullo 
Tetlello della droga, impugna Tar¬ 
ma giucatfolo ed entra in un bar di 
Qualiano, un comune dclTenlro- 
lerra napoleiano. Sa che nel tocalc 
c'èllllnanziere. che tra Tallio è un 
suo lontano parente. Il tos.sicoma- 
ne gli chiede dei soldi pcraquista- 
rc una dose di cocaina. Il mllilaie. 
pero, riliulB. A questo punio, Rug¬ 
giero gli rapina la pisiola d'ordi¬ 
nanza, c corre verso la sua vecchia 
"l27Tos.sa, 

L'uomo si dirige a tutta velucilh 


sul Inorale flegreo. Dopo poco 
mezzanotte, è a Voicaluro. una fra¬ 
zione del comune di (^ruffiano: 
probabilmente ha un appunta¬ 
mento con due spaccnioii nganr 
ni. F^eis Olusanyo, di 35 anni e 
Jean Junson. di 20. Quando uno 
del due prende da una lasca bco- 
calna, Ruggiero estrae te pistola 
(questa volta quella vreia). e tenta 
di impossessarsi della dose senza 
pagare. Ma Oluranyo si oppone. E 
la sua condanna a morte. H tossi¬ 
comane. InlatIL comincia a spara¬ 
re alcuni colf», che raggnuigi:mo la 
viti ima ai Umico e ni petto. Prima ii 
.«cappate. Ruggiero preme il gnlet- 
lo allrc due volle afi'indirizzD d 
Jiinson. senza peibccgplrlo. 

Ilpoittorera|)ln«to 

Quest'ultimo (successivarDente 
arrestalo perché trovalo In poses- 
so di sei grammi di cocaina) riesce 
a inetieio su un'auro il «mnazio- 
nalc e di cor» raggiunge Tospeda- 
te «Ui Sclilona» liu FtoóuotL iloie, 
peto. Tezlracomuiiilario muore 


dopo qualche mimiM. 

La tolte notte di Rancesco Rug- 
gieio continua. Con la sua «127* 

giui^ a Napoi. In via Santa filaria 
a CÙnto. sempre nupu^rando la 
pelote, enba nelTHotel •Guteni» e 
rapina I portiere. Che avverte subi¬ 
to dopo la pranza. <31 agenti so- 
speltairo che Fautore deb rapina 
e del'oinicitl» sia la stes» perso¬ 
na. Vaigaio ìntetra D eali i coitiol. 
li. ma dd rapinaiare soliterio. nes¬ 
suna Iracda. 

Intorno alle due, Ruggieio giim- 
ge nel ristorante «Don CarhiccM, 
in via comunale Iriai^ierila Sante 
Croce, dove si fa rronse^iare l'in¬ 
casso e una botiate di Nquore. E 
prima di andare via ferisce alte 
gamba sinisna il proprieter», Cat¬ 
to MatolinL di 57 anni, toub è il 
tentativo del anco, LuigìNappi, di 
inteiveniK.ltossicQmanetoaJlon- 
lana con una spella e poi siaHia. 
Dal lisiorante c'è l'enneslina se- 
gnahetoneal*! IS^eifabqueslu- 
rapatUint>alcuneAotantn.nan- 
cesco Ruggiero viole interoettBb a 
pochi chltonteUi tU luogo dove ha 


compiuro Tuilimo colpo. Probabil¬ 
mente rtà andando da qualche 
spaccialore peiché ora linalmente 
ha ì soMi per acquistare la cocaina. 
Ma la sua «IZ?» rossa è tacilmenle 
identificabile. Molli lesiimoni se¬ 
gnalano ^ agenti il passaggio 
del'utilìteria. 

LlriMgulmgntoflnogUcoto 

Ledue saio passate da qualche 
mmulo. quando, alla periferia di 
Qualiano. Ruggiero si nova davanti 
un'auro «Ma polizia, inizia un lun¬ 
go insegimiiento, fino a Licola, sul 
lungomare ll^eo. I pr^lzlolti spa¬ 
rano alcuruct^ di titola in aria a 
scopo intimìdaroiio. ma Ruggiero, 
conlinm te sua Ir^te fuga, iróco di¬ 
stante da un •pub». Il tossicomane 
è mali i ii l u a lermaisL E un attlaiu 
dopo, ha gli agenti addosso. 
Vtetre accorrgiagnato in Questura, 
e sottrgiosro ad Inteirogatorio. ma 
ha le idee ttoppo confuse per ri- 
^■ondere alte domande del funzio¬ 
nario. ILKi gli indizi petb scavo 
ccHUro di lui e finisce in carcere 
con raccuradìomiddioe rapina. 


■ ROMA Documenli riardami 
le risposie che T Aeronaulica dove¬ 
va fornire negli sciarsi anni all' au¬ 
torità giudiziaria ndT ambito delle 
Inchieste sulla strage di Usilca 
(giugno 1930) e sul »bola^io 
delTaereo dei servizi segreti -Argo 
16* (Marghera 1973) sono stali se¬ 
questrali negli uffici del Sios (servi¬ 
zio informazioni operative segre¬ 
te ) dello stato maggiore dell' Aero¬ 
nautica. I documenti sono siali 
esaminati per Ire ore dal giudici 
istruttori di Roma Rosario furore, 
che indaga sul disastro dì Ustica, e 
di Venezia Carlo Mastellonl (Argo 
16 ;. alla presenza dei carabinieri 
del Ros e del colonnelto Marcamo- 
nio Bianchini. 

I due magisliBlI da qualche tem¬ 
po slanno svo^ndo alcune inda¬ 


gini in comune. Qi atti documenti 
erano stali sccgieiti nelTambilo de¬ 
gli acceitamenll che, nello scorso 
mese di dicembre, avevano porta¬ 
to il giudice Mastellonl a dispone 
perquisizioni nell'abitazione fio¬ 
rentina e n^i uffici romani dell'ex: 
capo di stato maggiore dell' Aero¬ 
nautica Stello Nardini. In quell' <x- 
casione lurono Irovali documenti 
relativi alla vicenda Ustica. 

Al riguardo ieri, gli stessi Priore e 
Mastelloni hanno seiuito come te¬ 
stimone il generale Adelchi F^llini- 
ni, capo di s*aK> tnag^oie delVao- 
ronauilca, il quale, nel coiso delle 
cinque ore di colloquio avrebbe 
fornito diversi chiarimenli. Adiiige- 
re il Sios, ai tempi del disastro dol 
Dc9, c'era il generale Zerw Tascio, 
indagalo nel 1992 per Atto tradi¬ 
mento dal giudice Priore. 
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AntoneilhaMllo 


Intlwneii cwihifl eh* Il (minò adottali 


n meicato delle adoàom 

Denuncia del sindaco di Cittanova 


C'é’ chi 0 drricchiscp speculando sulle adozioni di bambi¬ 
ni dei paesi dell Est’ Sindaco e parroco di Ciltanuva tor¬ 
nati dalla Kussia dove hanno perorato la causa di Anton e 
Maxim Grigoriev avvedono «I russi pongono molti meno 
ostacoli di quel che si vuol farcredere m Italia Chiedono 
canali ufficiali e garonlili Ci sono famiglie sballottale e 
spogliate nei loro avori da mcdialori poco irasparenli' 
Un'iniziativa per sbloccare i meccanismi delle adozioni 

0»,L W06tS0 INVIATO _ 

ALBOVAMMO 


■ CiriANOVA iKl 1 CClllIUllui 
un giK) di esKirsioiii c nibcnc sul 
liXl(Wii>nc (lei linmliiiu nis»i’ Il 
inuinnisino (.hu dovrcblir i usm 
ru noi) piu di un nuiili.uo di lioll.iri 
liMii Imo >1 cuiimuM (Il milioni 
<i|in.iiliintJo sul biwniiKi di dllctlo 
di Kunilon iiiAppagnli <. sul viioKi 
IcgisUlIvo' L imiuiolunii. sensuali 
iK mollo pili di un sos)irilo .imv.i 
,1 mvis du!l<i( Olili n'ilin stiiinpd di 
hhiiiKi MiircUKi < don ( 1 ius({ipc 
[liirclli il sirdmo pidiuvnno i il 
(xiirtKodiOtirtnmn ilit nei mesi 
SI orsi vino SII SI iisluiUo ,ii siijnon 
N IVI (inr iiiiisiniin I ndiuioiii di 
\iUon GniioriiA ( di I (lutclliii» M.i 
xiTU Aniod HMiik I iii.iliiiiiiio 
Olii si,Ito ospil.ilo (Idi Navi iimtiIo 
mo)ilii ( in filili imiiciiiMii IH I VII 
lontunnio alU lim si om (ilmuiio 
dinlixmiri'iii Riissm vmiiKlouiui 
ll’IIU/oal K<l|i,l pr ri II,'' In ll(il,lsss 
Due don tnusipix Vrinli.iiiio 
lire un centro 1,1 iKiroKiliii il 
sindmoi ilii .illri, vuol,, |■^rmu 
laR anchi sul pirtiio hiir« r,ilKii 
ihi si]oU <i,lolt,iK b<iinliirii (l(i 


IxH'Si dell Est Vogliamn mdler h 
nc ri una rcaltu di larnuilx sImIM 
tale C spesso spuelidii nei Ioni 
usvri- Mj la speiul,i2ioii( scisi 
sK CinliuliauinRuvski’UoiiGiu 
seppe pesa K» p,irolc c si indisii 

A San Pieuiitiurgo dow siamo 

andaii iat i Iraiclli Onyoncv le 
mavuiue Auionl,) mssc hannit 
mollo lOnislHo sulla rxs essila ih(> 

VI siano urganizaaZKMii ulfmali por 
non inirakian. il (Kiisu (Mie adtr- 
zioni Se msivunu vuol (Irti itii 
liaiMXu.ipitoqueleilproPlimj v 
soiKt ,111 odi ihc non i e inupa 
ren/a s[H<cictr,ig]i imemwdian 
Insivo il sindaco MiHurto Non 
so v SI pud )Uitl,vc ili un lini e 
litopTioiommeRKidilli .idozioni 
111,1 avieduiino la lidi svus di sia 
hilire 11(1 (ipixido istiiuZKKi ik-Kd 
lunali dissi lAriiilarcilii si lucri 
suaU.ilfcin- M.i HiraiioqLi.iiirinial 
lorno ,1 (|uis((> ninnilo' dn dNrid 
MIO ivulorqucsUisinsariiHX aixlu 

SI 110(1 ,il>l)idini> ixhlho jiic-dtid 
l,ilii spcsilKi Voglio f,iri unisoni 
|H 0 1 sigilliti Muso iKd AnTon t-Mu 


siili hanno speso pochtsMnio Md 
rpK-slo petihe AnWvi ♦ drvemahr 
un caso lì lineo sui guniahi mie 
Iciisrone tw ptuvocain emosioiu 
mobihi.indo Inpmionc pobblHae 
le autonU AHreioppie laiionia 
noiti,iveisf>csoiilredaca(eigiicr 

Ld Kisi drumnsaiica <l>i siu 
vlHMxniMhi III Kussm i gli ahd 
panidelIGsi nashiadiirnsioniM 
rf quefle regioni m un gnusde cui 
pmu ivr k adozKiTH A helnibur 
gi>al>l>sim,ii»i<«ir.iiirduciv|rpic 

(Il aabani ihc stavano b non dlihia 
mocapittrilasiudmoienipo due 
Morano Monosiaiiic <)ucsia siimi 
ZKXii non esKie ancora aIrunA oc 
ganazazione Uabana che sta amo 
nzMia a mediate le adozioni iN: 
dUbia la licenza • >1 patenhno - del 
nosno paese per ponare limoni 
mccc anistno alia Kgaliia c dHa Ir i 
spdcenza Su<luecoac>ncn>danii 
sindaco e pamxo -hanno «istsinn 
irussi se^iowianabdiadozione 
ufficiale c ctuGdonci <h non separa 
leibaieibni' 

SoUanlo nella Rgioiie dr 
Picimbu^ dove si nova Ivan 
goid il paesmo di Amon e Masm 
Il sono oHie cinquanta cenin inn 
desine c decine di bambini che 
,ispellano di essere adoltain Ap 
pena entri •• lolimonia Cadano 
Mileto responrmbile dei servizi so 
siati di CiKanova - n vallano ad 
dosso itnamando papa mamma 
Maxim SI npdeva pen he siete ar 
rivali sosi lardr 

Eppure dtlonio ad Aninn ns-i 
misi SCOISI s e snhipalo un sir^ 
biro braccio di leno Baiecihie 
dixiiK- esisperaie e depeiaic per 


lahiiigdaitcsa Ihinieiislefonatoai 
Nav,,asusand»lidibl(X.Xdi> lutti 
k- adiiZKNii psr il hall ritudo (b ri 
s(isxliic il bamlnnii m Russia S’i 
gaUm.am -AHiianiu pcror.ili i al 
Uer.suv di adozioni xiuencndo 
slie non uà il lasn |Mr Annui <li 
'■ilieni.in'k-altre .i-qn II ime Ioni 
■■Oli lasHiino II nimrdni (klla 
Ixihbliid laniziuoc i la surourabi 
ibjrovii iici |iR-aileiiii ikrimitiii 
nr di S.III tSdngjurgi hanno n 
i|Kisioi.>d(niSidjlk'iHivoir mai 
avevano mai awio <iurll idsa Oi 
Amo» non avevano mai seniitn 
p ulaiv CI hanno psro moslralo 
■iDd Imo cacolaic di giw^i che 
■msxrnc agli islMuU adozioni subì 
atuaverso organizzazioni autonz 
Za>e Qiiakunotuocseimpaimio 
psv una Itanalivd site aggamian 
do (laetlanionie i rusia poteva n 
mciKie m div. usskhk )xx.ini mn 
s anismi di Iw ro^ Su mn» questo 
pd'eshe sia siala gxi apena un in 
shicsiainllalM 

A Cwanova vui)Ihiiui in<|Agnar 
Si Morano ha già H>nfiidlo la (b 
sponibibla «IH nunislijo dstia la 
lAigka Lui c g pvtoco sficrano 
«s-Ue prussime setlnnam di iMihM 
iiKoiuraie il mmisini Ovicuii Ss 
<imdo le aukinu Diva, k muiusi 
pahia Italiane |xnn libcnuostituiix 
un canale garanbio uHmah' tra 
sparente Hopaitaloiun dlnsin 
dall Noi possiamo fan la iKisira 
parte- «hseMntanoshe assiemea 
donGuseppe rKcvenlHiiiiiit da 
luti naba da parte di soppii ilisjic 
rali che rasinManoskineihi me 
titano nspeilo e aitcnzxMic 


j L’avvocato PetreOi, difensore dei sergenti accusati 

I «La morte dell’aviere? 
Solo una disgrazia» 

«Aspettiamo la perizia definitiva» 


Parla Marcello Petrelli, uno dei tre difensori dei due ver 
genti dell aviazione di Lampedusa finiti m carcere - poi 
scarcerali -, f>er concorso in omicidio volontario Assi¬ 
stendo alla morte dell'aviere Sebastiano i^ndolina 
precipitato in un burrone dall altezza di ottanta metri il 
10 dicemi»e del ‘94 L autopsia accertò 1 esistenza di 
un colpo di pistola sul volto del ragazzo Con la nessi 
mazKKie, i penti giunsero alla conclusione opposta 

_ PAI uozTioinvixTO _ 

•AmaMLMAT* 


■ PALERMO Seno ncorsi in Cas 
suzione contro il Tnbunate delLj b 
beltà SonoconvuHidelldiotrkm 
(KKcnza do loro Assilliti Sono 
sonvimi che quH maledeiio colpo 
di pekilu non c c mai stalo Si la 
menunsi per essere stati «elusi 
dall auKvùi e di essere siali co 
sueni a aollecitars la nerumaziorip 
di una salma Per loro la morie 
dell iMcie Sebartiano Landolinu 
non IM mar dato vua ad alcun 
giallo* Non «visiono telroscs’in 
•jidrologie possibib m ciò chi ac 
cadde in connada Taccio Vec 
ehm a Lanneitoa il IO cheern 
brv del 'ÌM Tulio claaro limpido 
votare Semmai sono pronti a giu 
rare ihe una gesnnnc «collegiale 
di (|uei pnmiaiu investigauvi aircb 
he eulato ai (kis sergenti Mauro 
Traina c Marco Milo un inutile e 
ingnnio mese di carcere Oggi la 
paiuiaealla difesa 

CiilttnadeltMMttb 

Starno andaii óii ascoiiaie Mai 
sello PeneNi 39 anni del Toro di 
Uxce (klcnioic di Marco Miki 
< 11 X 1 dei due ragazzi rimessi m li 
hs'rta ma sui quali pende ancura la 
pexaius- insiiminazioiie pei -con 
sximi in onnsidisi viAtioiano -La 
suiiura del ytqicitoe inono agciu 
le peitbe permeile di formulare 
ipuissi graia pesMili lasciando 
a^i abn il compéo di sciHIaik di 
dosso le colpechc semp stale fac il 
mente aNnbuiie* Chiaro Ediuna 
nllessione che puo valere sempie 
Ma Perrebi laroie subiio aodaie al 
dunque 

PptMhodireelQ 

l ordinanza <b custodia lauteln 
le del w Rjia Carosella reca la da 
la del 19 dicembie giorno in cui i 
due sorgenh deb aviazione finisco 
iKi in iMlamento nel CMO«e «San 
Vito «li AflnMMo II 4 Kiinaio si 
nunisce diiibunale d^a L^nA 
■C'n qKimu indimenucabde ncur 
daPetrelb se non (diro perché ne 
isiaiasuiuiia laSiciba Oiscuiem 
(no uer due ore lUustrammo i nxr 
im del nostro ncorsu Snannmeiite 
I accusa iece la scelta <li non pane 
«.■paro a «quel udienza per il nesa 
me fo e gli awocHi Nino Casalic 
ehm e Paolo Reale ci lamentani 
n>o alienamente per il modo in cui 
era siala condona 1 autopsia pie 
senlammo eccezione di nullga 
Lu spiego c e una nurnia del codi 
le (h |•ocedula penale che delia 
delle pcescnziorM al pubblico mni 
siero quando y é ui presenza di 
una morte per la quale si sospetta 


1 S'iWsiiz.i di un rtalo In quei i dii 
la norma e rigida bisogna eaianli 

re tutte k pam in musa soinuiii 
sando toro giur»; i ora dsll atHo 
pya Cosi Icveniualc im|>u)ul<; hi 
la psisiipilila ili dckg ire un soriiu 
Icme ib sua tiilijiia Noi iinvii 
eravamo il ili isiiuli illoisiini di 
luiio- L.iiMxaiyPeiioliivi meglio 
di me site quesui proceOiira mir 
mabnuiK non e .ippli< abile imi 
prò prrihcldubi|iiiii i ionsi(lcr,i 
lo un alto •iinix.tiliig ilii ha un 
MIO piem> i.ilors smiiiilii.i i|u,iii 
do viene cticiiuai i m un lasso ili 
tempo moUo r iVMiiiwio ,it gioirlo 
cts’lla moni- 

P»B£lodlunldantlhlt 

•Vsris!.Hno I aubi)iiid nm .i 
fissale I pillili i li (lupiii U |iR‘scii 
za adssompio ilndlpidiurmada 
fuiKo Ma bisogna csmis •imon 
in una fase chi jkmi pr, mk 11 n 
sfenzii ili ivsp"iiMl)ilii I Se [»ii 
dall culti (h Ila |k uzin yilla fuori il 
solptvok qiicihi noli poii,i li 
multarsi ili essiri ii,ibi isnuto ili 
«isuro 11 lUulnic un 111,0 Ixruli 
verso I iiKHiit,, ,,culla iIk il 
SOstFlllhl Sili IIMI li AjIltlIlKHO < 1 , 

lise > amigli j ixkIk, I irKimnii 
albirmatu dallu uiiiiia uoliziu di 
rollo iiniatiuli i|i, i inliiiiori ili 
Uiitpoduia Aluirdi |l^o'olOd^ 
trulli iHaiiiqualiht i" louniiili 
iipazbxu.'dicoiulaiin 1 Si fami 
no tlivenc i|xiieii su i|Imiiio h 
« toc vliiki Vcrin 1 iliuritti li |.r 
scKkilila degli inilagili Si diim 
pcnmoclK Kkicgioiaiii mpami 
lo avt-vaiKi assimui yut.uuo vii 

E 'iaieini tri.iu'ii.iiiiipoiigg<-ro 
10 peiotk qui H ,iiH, ipua dovei a 
vtrteio la ixirteiip.izK ix iki lon 
sulentc (L parte Nixi si ci h 1 pm m 
dag,iniki suniiumedi ilgKxoili 
parofo >u uni Iixim jiTCSUniu- 
ma-ai un atelillii iiiiiiiiito itx i 
luvi U.II JiivrSd Su qiHslu pillilo 
il Tniniriak della libi'iti n di, d 
lagKilH* Pili Iti qukrak il pini 
denti della ourh. la Clotkm SS.I M i 
tia Agili Ilo loii 11 MI I okIiiviii/’ 1 
deiiosUala Ui laiHilkri.i ij 7 gin 
nulo coiikinH) la i,itiiiiZMUi 
per I lUisIn .issMiii Inizio il ijoritxlu 
piudilfKilc- Ora lavine ilo kggi 
malli di qiicK ornili 111/1 statoli 
nea eoo forza ilii il [acsutiiiti 
Agnello SI liiiulo a iilaii il pruno 
Vigile (IlIbi Liiiilniio I lini I II 
fenmtiiio ,ill cskkuz.i ikl loliio 
dainia da liHxo) m,i 0 tu li ri la 
zioiic wra v propikuk I imilii o k 
gale votine leso iHXasolo iiii.kIui 
Ila di gK>mido{xl EiiiaKiv |i,iio 
k- insiste nel (lireilK aliiiiiioiii 


qui Ila fast la difesa il, gli impili ili 
polui.i I «SI n ioJun,| 1 i l-njii iln 
i orso in C Ics virili, 

Pi r ii]Tiali,l, Il I Usi II I < 1,1 qui 
sto laluTiiUo lIihvIo ili iivcx.iro 
SI , suo giuili/io qui I coll", di pi 
stola i or IO Ilo sul lodo di I giiA,i 
IH Sebastiano I niiloluia Si 111,1 il 
loninitl Hill Sin dall invio m i 
Virili Ilo 1)1 qui sta si «naioiiu dilli 
sioiiadcl (ijl|xidrtiislola chi v»i 

nii 1 11,1 t por UHI I I («WM dii 
tiicdxi kg,ili lonncii niisicnovi 
llkiii, «uotiipinv.i tonci sullo 
l'oik questa uoiisiilci 1Z101U HAI 
SUI il I if jf imo limilo di lisi 1 0 lìti 
sgoosortr,ni, ipiikos,! 

ihu I Itili u P mai «iato ijuuslo t il 
listino dilli lIKi Igllll V III,UH Si 
iniiK sin d ili inizili gli u 1 i iniiili 
.11 juisili fossi IO si ilisollo|xisli illi 

dialitlk I pnxissiiiili ivnlilxro 
jxilulo (sv n. lonuntnli riiliiniii 
Mollali Hioilsulililu dill idiksil il 
jHokssoi I nigi SiMil.i iffi linai oli 
SICURZZatlll iiviulloiosiilliguiii 
11 tiipc lidi va diilln liioniis, Ila di 
uiiocsiidi Ila III nidibolii I non di 
liKiiliihi ilii SI mio sl.ili noi di II 1 
diii Sii I iiisisN II [HI II ricsuniazio 
IH 


Rlesumaie, ultima apeianza 

Sic iiiilii I mix Ito iiisoniiiia 
SI JIOIIII fossi sia! I 1 1 IH sutll vili 
III I unii 1 li (Ila 11 as m iiJli il 
Il Ciri htn strila Li iv isioik i fli ri 

d il mi dito il gali (ho ,11 da in 

giiilo l,Hiiopsi,i 1 ), imiti iHisini 
spiigi < si 1I11 iiimsii II Itili 01 ig 
gin i orni 11111 un USI liioi III UHI 
Spc SM, gli rissisi 111 III II dii olio h I 
uiil.i II diliiisoii III Ulti I qu in 
do ) i ojhI uni liti < si il I oirn u I 1 

I jscizion, 1 UH Miri 1011 1 niTo 
[isi 1 Ioni I liti! 1 |iioi 11 r Ulti, 1 
iiuxi di il li iis (lindi iid I 1 1 
ni Mini i/ii II I ' ii.iino 1101,1 sollo 
|,olil ili OHI n di pioi in. I nifi II 
1) ,li (Z di 11 I punì I [11(121,1 II lino 
Ioliig 1 I m,H Ito ki III Ucu 1,1 
sjHila piu i liti 11 II l! i IHiII di 

hgiigi III, sjiii g indo ,u dui I ig 1/ 
/ 1 1 Ih si iiisisi, ialiti IH I jm lillili 

II il ut SIIMI VX IH il iVllrlllMSM 
R d mur 1 inmx mii uhi si la ih 
snnnzioiK mev tonfirniilo il 
pruno wrikllo jxittA iiiodi'Aii 
(Iki ili 1 iilx Uri 111 In iiU alk kir 1 
vihnli [irottsli ilk ioni Jiisisit 11 
21 ,1 smnioiliiisi ligniiidu |msso 
F liiiiia Uni h lonii spingi ilf il 

10 itii I (lui idgri/.'i Hiiio stali n 
mi SM ili lilx II I in 1 1 iiiiMsl.i sino 

III fondo ] UHIiiniii ixiotii pt 1 aoii 

loiso 111 iiiniiidio loloiil ino ’ 
Noti IIK lo spllgo lOlllllllll fi 
in 111 11 ixisso spiig urne II solo 

Itili tiuii II li lisi diiliosli Ilo dal 
pili i d jl IIHCIIUI kvak ' >lHsto 
t int isni 1 dii II l|xi di pisli 1 1 non 
moli dilinllMini oli siiiilipiTin 
Un 11 |m piriaiiio all 1 prossuii 1 
SI idi 112 I il di [insilo di llii n 1 1 
zioui di I I iriii di Tonno I sut 

I issiiaiiK UH all udii IVI tlii li 

iln iiiitiiii nuli I iHiiii ( I cir inno 
i|ui lliilill Hiiis,i qui 111 (tuli lififi 
'1 qiiilli dui irilinii ili liguuni 
doli, ainsir in k sili i om Insuuii 

11 sili iirKZA II I oljiodl pisUiln 

II r I li non c ir 1 Mi 1 Imi m 
luunquu uiiadiMMoni su ijiiusa 
Staremo a vedert 


Laura Biagiotti festeggia domani sera al Cremlino il trentennale della sua attività 

«Camhìaiie la moda? Cambiamo le teste» 


Nuove testimonianze 

Inchiesta su Pecorellì 
Il pm di Perugia 
chiede sei mesi di proroga 


aiANtUCA LO VATAO 


fli MUSI A -Puliti, I M siili doli 
bialiKrlaililiuilt 1,1 tisi! diihuin 

Nuiiri Hirigiolli (lAi ixrlisliggii 
ri Itruiitanni di II 1 siiri uniiti ,i 1 li 
lUlixu'iLbiii/ioni 11 sTilicl 1 ti.i pri 

Il rilouii sfilril, iK n niluiu 
tjll ,l Mosi 1 pi I I piipiialils 
Liiirn Ifjagioni loiittoll,, niiiuiii 
Ilo |ici lontiniili,, il gran k p iko 
1.1 slilislainoli 1 1 l, SUI [miopi dii 
to firr i l'VHiiApili LI ,[ii ili il,)po to 
sju'ilai oli) olirli,I un luilf, t di, ibi 
Il ilo mesi lungo olt'i 1 1 Ilio iiu in 
(.Il alln ISfiii [lost, di I 11 Ilio S.I 
Iiiiino VI lidnli II rii 11 a.i i, rr idi 
isrlijio pi-r il n sianroili 11 11 ou ■ i u 
sIikIiI.I Illll.llLlslIx I (llVlKlliss.idl I 
( n-inlliio 

E lei Gota ol guadagna, signora? 
Dopo II tuo sbarco bi Cina, cosa 
al aspotta da questa nuova con¬ 
quista hi suolo -coniunistfr? È 
daweio promottonte II mercato 
cusso? 

A1 itKini 111111, Irti .'tulli ,s [ rolla I 
I, nU' ,111/1 dovi ros, tuli rtui/i,111,1 


lizz.iisi t^j iiiloalk IH, visioni sii 
no ditfHili |H I nn nini uo in furi 
lOiiH quillo riisv) Linipon,iiiU 
IKrora 0itu'il nitAiniirnk ifiiM 
luknl.ili//I/IOIK di U Fsi ihiuda 
naKc lusttood unirx,1111 ni 1 ino 
da iraliriii i Ni Jl,i Ijontiqui di Mo 
siri Andiiino inu 1 hi ,i MiLiivi 

gli sii ssi aiuti 10li gli sh SCI pru22i 

Che dlffeioiua riscontra ba Un- 
tacesse della Cina e quello della 
Russia nel confronti della mo¬ 
da? 

I Illusi si,inno nsiindo dal ino 
niuibilo ,U Ila 1 uHui,i nnioisl.i iiM 
lOti-A lUaiMi 11 1 rifui. Il,] iiuniUrik 

rulli 11,limo 1,1 iiiaiihin i il,i 1111 iru 
i 1.111,iriiHi <11 km t OSI in isin 
ino ,,rii pii 111 MISI Olii, Il lOpK di I 

II i opH In Knssni invici i , vr> 
gin rii qK'ndin. fK't finKlono tiri 
gin,,Il l'iH qui sio indo inolio 
igl, MI ordì di produ/H,nr MI bx o 
1 0 li Ite nologt,! Il, Alr.i 

Non tome che queste operazioni 
torniscano a potsl glè coocor- 
conzlall hi fatto di costo doNa 


manodopect. anche le tocnola- 

gli? 

Finsi' Ma nH rentpo in lui Ioni 
inipai,iiH> ad usarle gli italiani rie 
scono a compiete nuoii passi in 
avanti Nellalénkrdivesineilquo 
njiano noiiconnsuMmonvoli 
Rima la Cina. Masco la Rustia. 
Non penta di avec fatto Inuilonc 
nella cultuia comadetn. con la 
masalma espiaicioftc del een- 
Buinbmo.clo* la moda? 

Vuio Mnn|<io siala undala a pur 
fan g mur stile e non I hn mai im 
IMislo tirmunquc viski «he -a 
parla Ptnicrdi par khmIichi mnl si 
pilo negare sirprattultu alla dunna 
Li p.m iqrpoilunila dell nihiml 1 
zitux'sidlameniI Anihukcunni 
nisie hanno dinllo di vediui « di 
toni sieti Sirebbe con» si i 
guan.ili mm {luliblicassirm |iui Li 
rx ( na ik U anaira ab araiM la (X r 
1 he iofnpiianKisu|watUinosurqi 
Liti F pcH la Rusuri é qlii dxini 
I .iiigoLi a Ire ore di Mik> da Mil i 
ini E loia diionsKfoCriAi uii pii 
piiidiropca inlilsunsci Ih>««) 
siiuuo la n gl i<li*l nini'gxlltHohi 


propnu per sonobneaii* quuMi* vi 
uinanzc Ditkvc|iKsbi non voqbu 
pm irxaiu cid mio Mscema ueii 
ctenlale Ncxi a uaso sto sieglum 
do il 90* (klk nindullc qui in lo 
co Eh’ piu ubo I voslili dobbhuno 
uamtMdie lati sia niHslilisti 

Coso sfgttHIce. signtet Wsglol- 
N? 

Esscuido una veCcrrana eh quesui 
mestiere non i e piu miniqoiina u 
fciqqia strana uhc lepiili nvoluziu 
nana U (pandi cvnluzumi credo 
ihe SI Silano consiimandn mllo 
n-sk |NUih( negliotb inunnuo 
Va «mstderazKine deHa muda il 
iiiKala alkisiHrtudirikinpi 
dunque, cendbdde lo leei Che le 
paseerulle non elano piu colte- 
drsdl unoeUtomB tornasole del- 
l'attuol tt a? 

l 1 sliLMa é come un <|iKHRliaru> 
c he n Mra 1 1 « ninai ,1 licolk 
ZKMM*’’ E un Ih I mi nsib* px-no di 
loto imm iqnn virtuali (kllu <pi ili 
•iqiiuixi immk il |xzzo iht (mu 
gli ink-n vsa Menile ki <401 resta il 
lxslM.lkrihi li>sli 1 Maionq>in< 

l■llll1lvg| 


EI veslM coso divontone. a que¬ 
sto punto? 

Un veieolo per esprimersi al me 

gUoinarnuffarsi 

Sino odo roeonto Invorelone del 
niel? 

Un maremoto uomo 1 evotuziune 
deba donna ha sempre un con 
lrauol|Xi suìlabm sponda deli u 
ueano dcrvsrvamo a^rctlarcelc, 
ResCadavxxleiecosaaiuadré du 
po quesiefraituie di a^xisiamcnio 
A proposito di -leriomoll-. non C 
kiiliarszzata 1 sfloco bi umcttu 
dove etanno attivando la «fttime 
■W conflitto In Cacenla? 

V lasiniazioned(>ves.seprecipiiA 
n mi noroiei m buon oidint ci, 
me ho tallo ni Cina ai tempi di 1 11 
Nam Mcn Sfieni solo die d con 
IMu non si radxalizzi come a Sa 
raievu E -lopranuliu mi auguru 
ulKriesliuniasoisdalo Scpenyi 
a ((uarth stali ci socio in Russia c 
allasLiagurala ipotesi «die ognuno 
di iM possa enpMe in eonfliitu 
mi SI profiLi I ux ubo dHI 1 lerza 
giK na mondiale 


■ ROMA Ha i lui sii) il gi[i ili Pi 
lugia iJlri SUI UHM ili uKlaguu h in 
sto C.irdell.i ilpinilii uni ig, sul 
lOniHHlKl PlllHllll lintxIlH'sIl 
«Jl i/ronig.iilH MI risi iKii salilo 
dopulemifgin ili ninni pt 1, 
slimtiiiiali mi ituiiionii di .iknui 
indigjli fui i SM II som, h s i, in 
lori ik C lamlx, ViinliuM ilsin.iu* 
ru a vita (muli I ,\nihi,liti I 1 Ixns 
iiialiusi hiiixi ( ili I liM i.ii, , Di 
(kilaliliilli AiMiui il i iglio di gli 
inpnirunii l.i iaaizhuh ,|, lui ilm, 
is|i«ini’igi' m ifxisii Mxlii I ingil,, 
l.aHailxi.nlii I ih nliliiklli Uni 
d.i (h ILi MagUiin,i li.uiii,, iiulx ilo 
lomu uiM'th'qli ms niini nuili n.ili 
delliHiiXHl,,) di I ilinilon di 0 |, 
Ciinltlla siaiiiniftrililx .utiink 
rt Li ri,i|Xrnuri di Ik uidagiiu mi 
lonfronlidiM issinioU iinnn.iii m 
linaio lume l.illni killin Ih ihii 
SI Puiofulli (Alidi i’r<, Ruisl ilom 
dag.iKi (lai niiigWMii romani m.i 
dall islmtlona (Mui r'riiio uniisi 
U'ItiiHiili lalida ri lukii limi s.s.irici 


il piix isliini 111,1 II, , inoi iiuilnuiti 
Un iiiiliit siri litui |ii iiK ,u I m 
pii 11 ) SI,>1x11111 ni,, , I li |x tu libi 
HI I IH ( lui,, iilii non uii|inKi d il 
] uiiontr , AVI liuto I illni ,1 11,1 Ko 
ni 1 t, I I tn «iistr Ut , 1 , III prex un li 
P il, mio P iiiui , , 1 , Il I I i|ui il, 
ili, iiultgiiii, MI II in,l, M,>n* 

',n,i< Irli,, IV I ori 111 , I iM \ii,|i,i I 
Il Ni 1 |x ini iigg,,, l ,Mii ,ij,, ( iM 1 1 
I uisi , i lidi II , ,1, i Ilio Nili n, 
g il, 1 1 \ jju sili nli di II,, [nuli 1 s, 

/I mi pi 11 ili rii 11 I l iss i/l< II, 

l, ir 1,1 ,( inni il K, Il 1 in m .1 , 
,1 II 1 pr X Ili ) ,li ]■ il, un > III l Hill, 
Vii 1 , olii I min, st ,1, ms, ni, n 
ilii II di |«Jsi/ioiii di Iri pi lini,dii 
h D III 11 < 1 , Il I \l igh III 1, II, |md I 
iriiK, il, 11 ISO l'ix, u III Uni di lo 
11 1 - ilnol I Miiiiin HI \ I Ut, un i 
Ioli 1 1 illinilx di l|iri siilinii ( 11 

IK ' ili SI S.qii l,l H II II rii // i, II, 

lussi ioni (lo in/Koni liissuno \ 
Ki 111 1 1 , s,t|j(iaiii iiitii VIdiiiitiii I 
SI p ig.iv I p, r ( i -i i III li I iiisi I h, 

ililin IMA ni, giiing, ss, 10 .,l| i si 
/ioni di I pi, sul, oli l inus ili 
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Droga 

Ricattata 

dalla 

di 17 anni 
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I carabinieri hanno scoperto un vero e proprio arsenale 

L’autopaico della camorra 
Napoli, megasequestro dì armi 


D«U«MCltiaABEO«>CiNE 

■AMomeet» 


• NATOLI C'«>aur>vc(o«propno 
«Renale neirautopaico «Ma ca- 
moo»: fucili mmgKaion ^ guet- 
la. Incili a pon)(>a.<be- 

cintila protenlli, ptotole « levoNef 
muniii di ailenzlatoie. La 'bate'. 
che «eMva alle oiganacaaonl cri¬ 
minali dei comuni vennianl per 
preparate 01 a(^i COABOI clan 
«wetMti. è «lata «naichetaia dai 
catabMieti TtepemoeMno siate 
anestaie. mende dodici auiovenu- 
re. He iitoiocKlctie «- in nta motori 
rbullalC rubali sotifó Stali se^MSlta- 
U. 

I bue e scanalo Ieri manina al- 
ral>a. nel comune di Vola. Nel ca¬ 
pannone •Vesutém.cuca mille me- 
Mquadraii. sonoenitaiicinqiianii- 
na uomini delcomando proèincia- 
le dei carabinien dela caserma 
4iasiien0>*diNapoh ImlWatiave- 
vano sapulo, presumibilmente ai- 
traverso lenti coniUenziati, che 
nel'auiopaico c erano alcuni tir 
carichi di merce tubali ai camioni- 
sll Ma e bastalo poco per capire 


die nei cento-box'(molt dei qua¬ 
li allniali ad ignari auiomobilisil 
percopnreHualfico lUeciio) c'era¬ 
no invéce le micidiali armi Che so¬ 
no naie liwiMe alla -sciemilica- per 
accenare se in passalo sono senile 
per I numerosi agguall di camorra 
avvenirli nel iriangolo Ponllcelll, 
Vola e San Ciovanni a Teduccio. 
Pane delie (Mole, secondo gli In- 
queenl, pouebtero essere Naie 
luilistaie per ammanate, il 2a oi- 
■ntiie -«US», il lioss del clan Maz¬ 
zarella. Antonio Impiota. 

ORie all'arsenale. I carabinieri 
hanno trovato le Mo ivbaR. mol¬ 
te ddle quali già smontale pezzo 
per pezzo. Dietro ad una pila di 
cntscohi. 01 invesiigaiori hanno 
luwenuto anche una decina di 
irassamontagna* e alcune paia di 
guanti chitutgici Nel capannone. 
inoVie, c'erano tracce di roba bru¬ 
ciata, quasiceiiamenie autovetiure 
senSie per le >spedizioni puniihei, 
ecirca diecimda ptoietilli. moki ca¬ 
ttilo 7.G2. del genere in dotazione 
agl eseicìii cinese e russo. Al mo¬ 


mento dell'iiTuzIone. nelfauiopar- 
co c'erano decine di persone, che 
sono risu Itale del lune esiienee al- 
l'oiganizzazione. •Non d siamo 
mal accodi di nulla - ha spiegalo ai 
caiaMnlen un impiegalo ^ da 
due anni parcheggia la sua «ISh 
nel capannene - Solo osa capisco 
Il peicha di tante biune Iacee qui 
denno. 

ih carcere sono liniil il biolaie 
deU'auioTùnessa. Salvatore Cenna 
mo. di S3 anni, incensurato, e I pie- 
giudicali Dcmeino Cavuoio e Pao¬ 
lo MiMie, mpetnvamento di 19 e 
29 anni. L'aausa, per I tre. b di de¬ 
tenzione di armi da guerra, posses¬ 
so di munizioni, lutto e ricenaslo- 
ne. Hanno detto di non sapese nul¬ 
la dei miiia. lucili e pistole, ni di 
come quella roba sia airivata nel- 
l'autopaico. 4e indagini prose¬ 
guono - ha allermaio il colonnello 
Placido Rumo - per slablliie la pro¬ 
venienza delle armi, eba quasi cen 
lamente dovrebbe essese uno dei 
paesi dell'Est, ma anche per stabìK- 
le i canali aliraveiso i quali la ban¬ 
da si rilomNa» 


■ TORINO. Minacciando di piosli- 
luiisi, una minorenne torinese co- 
sthTigeva la madre aconsegnatle il 
denaro da dare al fidandalo spac- 
clatofe. E la madre, per ixacurarle 
i soldi, taceva «la eresiai- sui rispar¬ 
mi in banca falsificando pcM l'e¬ 
stratto conto di lei e del marito. E 
per paura che la figlia finisse sul 
marciapiede, la donna rubava an¬ 
che dalla cassa delTulTicio dove la¬ 
vora come impiegala. La vicenda è 
siala scoperta perché colloqui ri¬ 
servali e passai lurtivi di buste Ira 
madre e figlia avvenivano in un 
bar. nella zona di corso CatToll: l'e- 
seicenle si i insospettito e ha av¬ 
verbio I carabinieri. Questi hanno 
aneslalo ieri la ragazza e il fidanza¬ 
lo, Roberto Valazza. 2S anni, in- 
censuialo, autista In una piccola 
ditta di trasporti, e altri due spac¬ 
ciatori. L'uomo aveva conosciuto 
un anno la D.B.. 17 anni,' studen¬ 
tessa del Liceo artistico, nipote di 
una gloria cAlcisilca torinese degli 
anni '50. La giovane, che ieri ha 
dello ai carabinieri di essere mollo 
innamorata e di non essere penti¬ 
ta, ha ammessoche dava il dénaro 
a Roberio Valazza per acquistare 
l'eroina da spacciate. Una piccola 
dose la usava anch'egli, eroinoma¬ 
ne da poco tempo. La madre, che 
era al conenie di Uiiio, potrebbe 
essere accusala di favoreggiamen¬ 
to. Gli albt due arrestali sono fran¬ 
cesi di ergine marocchina, Mossad 
Redouwane. 21 anni, e Moham- 
med Bachtouli. 32 anni, sorpresi 
mentre ricevevano dalla ragazza 
del denaro. Al monwnio dell'aire- 
sto D£. aveva due ovuli di eroina 
in becca. Da elica un anno madie 
e figlia avevano preso l'atuiudine 
di trovarsi una volta alla settimana 
nel bar per scambiarti 1 pacchetti. 
In quelli della madie vi erano cHie 
che variavano dalle 600 mila lite al 
miUone, in quelli della lagazzacan 
la straccia: un espedieiue scclin 
con la convinzione di destare me¬ 
no curiosità. Ma II gestore del bar si 
i ugualmente insospettito, avw- 
tendo i carabinieri. La rt^zza vive 
lagolaimente In famiglia, magli in- 
coniri awenivano fuori casa per 
non insospettire II padre. Questi, 
che fa rimpiegaio, era airoscuto di 
lutto. Solo poco prima di Natale 
ara stato awlaaro dalla banca di un 
ammanco sul conio di nove milio¬ 
ni. Per non largii scoprire nulla, la 
moglie si impossessava degli 
estrani conto. Il fotocopiava e can¬ 
cellava i dall riguaidanii i pielievi 
di denaro fatti per pagare la figlia. 


Nuawa Golf l\Mente, per superiate di slancio 

/*\/ Iranqollltló gli imprevisN e 

1•0/1v1 CV* lo Gcj( 1.6 le situazioni più Impegnative, 
scolpila un nuovo molof© do 101 I3|k Silenziosa perché onehe l'orec- 
covallL un vero purosangue In ial- chio vuole lo sua parte. 

♦o di prestazioni, Rispettoso dell'ambiente secon- 
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101 cavalli di 


pura razza. 
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do (o mi 9 lioro irodizione ed espe- 
rienza \filllisvvagen, 

AHidobile come fautomobfe dm 
lo ciitonda cOafniga secondo le più 
severe norme di sicumzza oflivo e 
passivo, con tecnologie avanzale di 


piogelhizione e di produzione. 

Con un'Impeccabile dotazione 
di serie che comprende servo- 
sferza otzocristalli elelIrìcL chiusu¬ 
ra cenbolizzaKi, onKhMo elettroni¬ 
co blooo motore e, per le veisioni 


OL e GT. climatizzotore manuale, 
Fbr losciarvi come unico preoc¬ 
cupazione quella di opprezzate in 
pieno il piocere dello guido. 

Una nuovo Golf di puro razzo 
Volkswagen. 
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Messina, bambino di 11 anni crea panico a scuola 

In aula con la pistola 
spaventa la maestra 

Con Tarma, scarica, mima fl suicidio 


Uno studente di 11 anni si presenta in classe con la pi¬ 
stola del padre. È accaduto in una scuola del centro di 
Mesana. L’armaerascarìca. il padre del ragazzoè stato 
denunciato per omessa custodia della pistola, mentre il 
giovanissimo protagonista è stato trasferito in un'altra 
scuola «per prote^erlo». Preside e professori minimiz¬ 
zano e raccontano i^li altri studenti una sir^olare bu¬ 
gìa: «Non era una pistola, ma un semplice giocattolo». 

_ PAzwoaritoeohRiariotetwTt _ 

WMTHIWM» 


m MESSINA. Fc«e ha pensalo di 
sbalordire i compagni di classe 
portando con se a lezione una di 
quelle armi viste solo nei libri a nei 
cartoni giapponesi, dorre sono 
sempre l buoni a sparare per primi 
•riempendo di piombo I cattivi, 
siano essi gangster o viscidi mostri 
extra tenesiri. Una bravata che ha 
scatenala 11 putiferio in una classe 
della media Giovanni F^oli, una 
scuola di un quartiere boighese di 
Messina, a pochi mem dalla que¬ 
stura e daUapRteUun. 

CInquaeenie lardanti, figli di 
genie per beiw, ma, a quel che 
sembra, gii «ducati a convivere 
con rimmagine della violenza In 
un quartiere dove U rischio criml- 
naliii è praticamente assenie. 

Il protagonista deti'episodie i 
un raglino di II anni, Il sin no¬ 
me nahiialmeMe non viene reso 
nolo. Irequenia la prima classe «d 
é figlio di uru rfspéttabillalma la- 
mi0la. «Il padre •- racconta II preai- 
de nano Sàccà. che aHlema a lut¬ 
to Il corpo Insegnante si « chiuso a 
riccio rllluiandoii di commentare 
l'accadulo-i una degtissima pen 
sona che «wva i suoi moiM per te¬ 
nere In cara un'aima*. La pistola 
regolarmenre denunciala « cena- 
menu il bambino avwa una qual¬ 
che conoKenza dal auo funzlone- 
iTiento. Ieri mattina alle otto e nen¬ 
ia Il ragaslno si é presentalo in 
classe, na tiralo fuori dalto zaineito 
I quaderni « I libri, poi, mentre l'in- 
tCfproie stava sistemando I leghiif, 
ha estratto la pWota. Rima l'ha 
puntata sull’lnsegnale, poi verso I 
compagni ed Infine si à avvicinato 
la canna alla tempia. A quel punto 
ha sorriso a tutU dicendo di non 
pteoccupani perchè le pistola era 
Kxiilca. SuperaiD il primo attimo di 
stupore, l'rnsegnanle si i (alla 


avanti per cercare di diuimaie kt 
studente Un'operazione delicata 
poche in quel momenlo - nono- 
stante quslloche avesse detto U ra¬ 
gazzino - nessuno poteva sapere 
con cesiezsa se la pistola fosse 
realmente scarica. Quando Tinse- 
gnante si è awlclnata e gli ha chie¬ 
sto di consegnargli l'arma. Il giova¬ 
nissimo studente non ha opposto 
alcun rifiuto e ha consegnato subi¬ 
to la pistola. L'aima. una senriauto- 
melica calibro 7.és, In effetti era 
priva di palIMlole nel caricaloie e 

«C'è HM lMnba«: 
Fatto allariM 
Mill'letoKHySad 

AiMne «et «rena MiereNz •** 
pMHdi MMnee dbetM • 
fi elsran, perle n gsili ri aei. pai 
ilNMailbiMtMatt,dÌHn«Winba, 

«um em idpiinerreee i neiAtieal 

USdaMqnettMtiAeM.^ 
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iwiiwìgiil ■■!« Itili «fbiwtineil 
M ««metile, le pieeWrac ean 
«Hllerteaiwiiil mi pirerre 
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MaMivareM naia* vmMcaH «Ire 
ti«ra MM» 41 «ne Mm 
«a 0 wlHlan« «d ■ ««nvetlia * 
«Me Mm rtpprtre. l'titaniii era 
«calMean* IB in panie. 
hiireiSMireinW le patti ranrere 
ha anoertHa M pellai tsrentne 


non avrebbe quindi potuto causa¬ 
re alcun incidente. Lins^naie ha 
iniemnato II preside e si e quindi 
puntala in questura per denun¬ 
ciare quanto era accaduto in clas¬ 
se. consegnando l'arma agli agen¬ 
ti. 

A scuola la notizia si era nei bel- 
lempo diffusa aa 0i sludentt piro- 
vocando una forte tensione, 
tutta la mattinata gli insegnali si so¬ 
na imp^aii in una singolare ope¬ 
ra di mistificaziorK delT'accaduio. 
invece di spiegare la parriià del ge¬ 
sto e la necessita di nfiutare ogm 
rapporto con le armi e ka woleiaa. 
preside e piolessoti non hanoo ner¬ 
vato nulla di meglio di una pietosa 
bugia, j^ll studenti, che evfdeme- 
meme avevano ben compresa la 
gravità deH 'accaduto ed erano na- 
lurabnenle sconvolti, hanno rac¬ 
contato che 11 loto compagnetio 
aveva fatto solo uno scherzoeche 
In leaHA non aveva portato In clas¬ 
se una pistola, ma un semplice ^ 
caltola. 

Tutti sono stati aoentissuu a tton 
rilasciare dichiarazioni alla suen- 
pa, ceicando di minimizzare fac- 
caduio se non di occultarlo, in¬ 
somma un wnrivo maUestro di ri- 
muenete, senza troppi problemf, 
un episodio allarmane ed Imba- 
rasanre. Sempre tn mattinala U 
prende ha inconoato l geniuri del 
piccolo protagonisu, una breve 
riunione al termine della qual* si é 
giunti alla salomonica decisione di 
uasierue Immediumenu il ragsz- 
sino rn un aMia scuola Secondo i 
docenti non vi sarebbe stata alcu¬ 
na voionià di rimuovere II proble- 
ma, facendo sparire anche a prooi- 
gonrsia della vicenda Alia Paecoli 
cl tengono a far sapere «he il tn- 
sfenmento arobbe stato dxiso 
non per ellminarè una presènza 
sgadita ma nio per proteggere lo' 
studente 'Non siamo itau^noi a 
chiedere che fosse aJlonunato - si 
alheiia a precisare un'inMgnaie - 
a volere tl irasleriinenio è stato lui 
slesn st e reso conto della gaviià 
del suo gesto e ha preferito andare 
in 1*1 albe scuola per non essere 
SE^to a dèo daicomp^b. 

GII agenti della questura hanno 
avvialo Intanto un'Inchiesta suB'e- 
pisodio e tiarvno Immediatamenle 
denuncialo II pache del ragazzo 
per omesH Vigilanza sull arma. 
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Tre donne denunciano; «Bordate, credevamo che fosse un altro» 

«L’uomo dd s(^» 
oraèaccusato 
di inganno e stipo 


A Nadiville tre donne hanno denunciato di essere state 
ingannate dal «fantasy man> e lo accusano di stupro. 
Un uomo telefonava nel cuore della notte e le persua¬ 
deva ad attenderlo a letto, nude e bendate. Soltanto do¬ 
po alcuni rapporti le tre si sono convinte che era una 
persona divtó^ da queila che loro aspettavano. Ma ora 
tra avvocati e ^tidici d è acceso un dibattito: si può por¬ 
tare a ^udizio lo «stupratore» di donne consenzienti? 


Il telefono suona a 
notte fonda. In un 
«isnvro pieno di 
deskkrto uno sconoeciuto che 
dice di esaeie l'uomo del tuoi so¬ 
gni, delle lue lanlasie, -lanla^ 
man» per l'appunto, tì chiede di 
togliere il catenaccio alla pona. 
Ti chiede di ipogliarii e metterti a 
letto, ad aspetti Chiede an¬ 
che di meUeitl una benda aigli 
occhi par rendere l'Incontro più 
aoclianie.,. 

Tk donne l'hanno denuncia¬ 
lo. £ stupro» • dicono •‘non era¬ 
vamo eonseniieiiU a lare l'amore 
con kil, credevamo foeee un al¬ 
tro». Il «Twwaeeaan», quotidiano 
di NaehvfUa, «eeenda 
cMUi dopo Menphis, 

•spara» questa pa*- 
zeecs notlMa In pri¬ 
ma peolru. e nati' 
ooehielH si chiede: 

•Samosleurt che so¬ 
no loto ireV le don¬ 
ne «uipratei da (an- 
laiy man. «'Intende. 
ll'doaM-il chiama" i» 
R«RioiidMiiei»iim. .»» 
bunuomodafferldi 
4 Sannl.e,asludica- ». 
re da do che «I vede 
nella loto sul gloma- m 
le. atau^ beHQC- 
ciò, b sposalo con 
duangll. Il suo telefo¬ 
no, neanche a dirlo, 
recita il mwt aggio 
legiMrelo; «Panta^ 
man « nel guai lele- 
lonate a tode^ln ttilHai^ 
couit-man (all'uo- 
moctnoflaleta in tri¬ 
bunale). 91 difende dall'accusa 
cH stupra: -Sapevano benissimo 
che non ero il loro fidanzalo e 
comunque etano consenzienU. 
lo non iTd sono mal traodalo 

a ualcun'allio. Ho solo mor- 
o cose tipo 'sono chiun¬ 
que tu vuoi che lo sla%. Il signor 
Mildwil te pure non si la inteivi- 
slaie, si è badalo Metrogare di 
buon grado dalla polizia. Il te¬ 
nente Carter he d^ che la sua 
versione del fatti corrisponde in 
pieno al racconto delle donne. 
•Ma come facciamo a stabilire 
chi menteTb ha dichiarato Carter 


al •Tennessean* • «Le donne so¬ 
no siale veramente ingannate? 
MKhell dice di essere sfcuro che 
loro sapevano che nel letto non 
era entrato l'uomo per il quale 
sospiravano. MI ha perfino fatto 
una lezione di psicologia: hadet- 
lo che evldentemenie non lo so¬ 
spiravano poi tanto, questo fi- 
unzato*. 

Le tre donne (I nomi sono stati 
garbaiamenie deperuiati dagli 
articoli dei gumall locati ma eie 
colano su tutte le bocche di Na¬ 
shville, oggetto di prevedibili 
commenti) hanno raccontato tre 
storte, uguali e diverse. Una fi 
una ragazza di 26 anni e dice di 



M Ma «TUtfO daMtme* 


aver Immediatamente capito che 
non si trattava del fidanzato ma 
di aver accondisceso al rapporto 
sessuale per paura che tantas)' 
man k lacesae del male. Le si 
può credere, foise. perchè non 
l'ha riaccolto nd suo fello una 
seconda ralla. Un'altra è urta 
donna tra 1 ttentae i quaranta an¬ 
ni- sostiene di aver credulo che 
MMcheH fosse il texano dei suol 
sc^l Incontralo una settimana 
prima. Dopo il secondo rendez- 
vous, ha chiamato lei il presunto 
coriegpatore che è cascalo dalle 
nuvole. L'anonima cUchiaiazione 


■H A tapinaHo una ragazza che è stata arrestata 

Maghrebino prima scippato 
e poi scambiato per ladro 


Ili^azzo. di colore, 
correva come un 

_- _ malto, urlando a 

squarciagola, in arabo, parole In- 
comprensIbiK al (rtù. Inseguiva una 
ragazza - bianca e dall’atta sparu¬ 
ta - che coireva anche lei come 
una matta. Che cosa hanno pensa¬ 
to I carabinieri di una pattuglia la- 
dlomoUle in gliodi perhisirazione, 
capttaU li pK^ In quel momen- 
IO? Sono partili a razzo, istintiva¬ 
mente. cd hanno placcalo l'inse¬ 
guitore. Ma i falli erano andati di¬ 
versamente. Fbco prima la ragazza 
aveva scippalo II maghiebino e se 
la stava dando a gambe con 11 bot¬ 
tino. Quando II giovane, vitilma 
dello scippo, calmatosi a sufficien¬ 
za, fi stalo in grado di spiegare 
quello che era successo, I carabi- 
niert si sono messi a caccia della 
scippatrtce, l'hanno lintracclata e 


anestata. Insomma: una piccolissi¬ 
ma vicenda di cronaca nera, che 
peto - Rwesciando i moli per cosi 
dire •tradizlonalb e scompigliando 
le cane In tavola - mette In luce il 
rischio Insito In tutti I luoghi comu¬ 
ni. In questo caso il nschiodi gene¬ 
ralizzare, a oHianza e a tono, il da¬ 
to che assegna agli Immigrali ex- 
tracomunitarl insediali o meno 
clarideslinamenle nel centro sion- 
co genovese una quota consulente 
della fflicrocriminalltà quotidiana 
Ma torniamo al fatto Le nove di 
seta in Sotioripa, -tove - appena 
calano le saracinest^e dei negozi 
' gli ambulanti nndafricanl sten¬ 
dono sul marciapiede le sluoiecon 
la loro povera mercanzia, e -love 
cominciano la loro ronda dispera¬ 
ta 1 tossIeodipendenU in cerca di 
•roba». Nouredine Shat). marocchi¬ 
no di ventidue anni, è accoccolato 
vicino al suo minuscolo bazar Si 


eS 





dice: «Non mi sono mai sentita 
tanto umiliata in vita mia. Ho te¬ 
lefonato a ....la mattina dopo per 
dilgli quanto mi fosse piaculo e 
per chiedergli di uscire insiente. 
di proseguile la nostra relazioiie 
fuori dalla camera da letto e ho 
scoperto che ero stara Ingannata 
da uno sconoscUiio». 

tena fi una ragazza di 20 
anni Ha fatto ramore con fama- 
ay man due volle alfa settimana 
per due mesi. Csifi accorta che 
non era il lidaiuatD solo perchè 
l'uWma ratta gti è scivolala via la 
benda dagli occhi. È credibile? 
Alla radio locale il conduttore di 
un popolare aalk», in questi gror- 
ni subissato di telefonate su fan¬ 
tasy man. Oave Macy, ha euuao 
un reler^um dal titolo <Dums 
or liers^. Tradotto in italiana O 
fanno,od sonoV 
Ora comunque la giustizia fi 
nel guai: si può incnminafe farv 
Usy man per il reato, che fi previ- 
sto dal codice dello stato, di stu¬ 
pro con (rode? GII investigatori, 
per la verità, hanno un eiemento 
in pio, benchfi assai equivoco, 
per sospettare della matalede di 
Mfichell. Quando tutta questa 
storia fi uscita allo 
scoperto, nei traacon 
si -Mliuomo fi stata 
trovata una prece¬ 
dente accusa di tiu- 
pn Una sua collega 
d'uflicio (di pan ran¬ 
go, non una subordi¬ 
nata), Connie Vari¬ 
lo aveva denun- 
di 
fi¬ 
nestra, sotto care 
sua. mentre si infila¬ 
va una maschera e 
remava di hirzare la 
porta. Milchell.chesi 
era difeso -dicendo 
che Connie aveva ac¬ 
consentilo, dopo la 
solKa telefollata sus- 
suiranle. avm sue- 
ceerivansenie paileg- j 
glaio con il giudice 
un'accusa di mole -1 
stia sessuale al posto 
dlnuelladi tentalo stupro. 

Il procuratore UKartcalo del- 
l'indagne. David L Raybin, 
membro di una commissione 
della giustizia statale che neU' 89 
ha itpnsUnaio un reato ad hoc 
quello dello stupro-cori inganno 
(cioè quando n stiqiralore Im¬ 
persona il marito) .reato presen¬ 
te nel codice penale del 1870, 
pensa di riuscie a poitaie la fac¬ 
cenda in tribunale. E pensa di 
vincere la causa. In quaranta stati 
americani la legislazione preve¬ 
de mWallo e pena. E, anerma 
Raybin, sono state pronunciate 
condanne in cause simili 
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taraJ«vop anefM I cavalli «amiolatitt dairaaarcHo aaaapoiano la tregua 


Una iMaBÉia dadi iMhaaraadM care* MlaaaallaMneainHa 
dsMMfaMsdfaaaaélMlHaahaaMmiatfftdMi'btinMiMk 
npiiiiMninnSÉg ila smreawilrtifiii Mitili il nipHilaÉiiluttnt 
ttsli ii iÉr t BrtMa cmL afirelmrei a sna reM ittt Hn MI rt i c tbawwlIa 
dtfasi»»bareM«mfrtalaleniMiMadaai 9 BaMHap«IMtadtfia 
asfHstt. la «urta affamata patHhmiattaaAa DM lavaiala ehi la 


tiareiaaadisastoslmatallii Anri.t«a»aMt«i»reatl-atnreli» 

iriItliiitfliHinfsrt 1Trs tlfiwlurMn llflm nimlMIsni iininlit 

isitashlsttfljdDsiinisMiatuaMIpatlniiiiigiwidtlpSBasl 
itldaU«iligireadiMmlllisl^ianafia«Wi.millpfaiilp«SMitfarie 
dsM'OaaprelasahgsalsMi.filiasiiltraiSrettaimrettsttsattrtkk 

JpIsraMlipsitaiiliassstlat par sal»atamti»Hwtii« Intana 


A sei giorni dalla scomparsa del padre, si ferma anche il cuore del figlio handicappato 

Enrico, morto per troppo amore 


digli'ora, 
8 ^ fì^k>. hartdicappdto- d' «oli 27 

anni Enrico nortvanti, una vita 8u una sedia a rotelle, 
se n’è andato per il troppo amore che lo legava al padre 
FioreNo. Ne é convinto tl fratello Stefano: «Gli avevamo 
nascosto la notizia, dicendogli che papà era in ospeda¬ 
le. Ma kii deve aver capito; da giorni non parlava più. 
non era del solilo umore». Il dolore della madre. 


Arevano bandi tul¬ 
io per nascondergli 
la nolizB che i pa¬ 
dre era tnoclo. I Italeife e ta mamma 
ave v an o -iello che ut babbo fi In 
ospedale, per m matore*. Ma tin 
aveva capilo che c'era quakxsa 
che non andava: non paiim pht. 
ri era chiù» in sè. E dopo sei 9 or- 
ni dala morie dei padre, rila stessa 
ora. se n'è andato anche U. fisi¬ 
co FlanvanlL 27 sbim. una «tta tu^ 
Is canoaela per una airifonna- 
zkme. E sMsio per U Poppo amore 
che lo legava ri padre fi moto per 
fi troppo dolore di queVateenza 
corineopportabie. 

•ia gente loise non capisce, ma 


probabUmenle Enrico fi mono pro¬ 
feto pes troppo amotm, dice il lia- 
teflo Srelam Roravanii II padre 
Fiorello. 73 annu venerdì senso 
non aveva tatto rn tempo ad abani 
dal ietto, che era ncadulo ni curo» 
no shoncalo da un mfarto. U ino- 
gfie Pierà, dove aver cercalo dt ria¬ 
nimarlo ha chiamalo il medico, 
ma non c'era ptù niente da lare. 
•Ad Enrico non abbiamo detto 
niente, solo che papfi era stato n- 
covvato in ospedale. Ma lui deve 
aver capilo qualcosa; il suo umore 
fi raprdiunente cambiato; non pa^ 
lava ptà-, racconta ancora il fratel¬ 
lo. 

Era stalo difficile per la madre 


Piers tenéMfi 'defiN- il nio g«hde 
defiore: ma Msognava peniaie ad 
Enrico Da 2? anni quel tiglio era 
staio curalo con tanto amore: cin¬ 
que opcsazioTteOa Inghilterra e Ita¬ 
lia per la schiena biflA che gli ha 
tempre impedito di muoveiri llbe- 
ramesiie come gli altri bemMtl co¬ 
me Il Iraiefio Stefano, di 37 anni, • 
la sorella Ekita, di 35. Su una sedia 
a rotelle aveva paesato luna la sua 
vita. Ed ora Che 11 padre ere andato 
in peraSone, il (agame tra loro -lue 
era diventato ancora ptù forte. 
'fànlD tempo da trascorrere insle- 
me, magari doranti al tv pCTsredeie 
una videocassena: Enneo antava 
mollo il ciiMina. Vedersi un bel 
film coi videceegisiraioreera II pas¬ 
satempo preferito. Elipadre Rotei¬ 
lo spesso scendeva al bai sotto ca- 
sa per c omprare un budino dlcui 
En^ era ^ihMIa A Prato lu^'po- 
noscevano bene l'intenso tappoito 
tra i due; quando se ne andtnàiKia 
passaggio, non era raro vedete ai 
padre prend e r e e stringere spessi 
ia mano del figlio. 

Anche per la mamma Piera, quel 
fgllo, l'uUimo nato, era dlveiéo da¬ 
gli aM boro, sani, erano cornai da 
tempo fuori di casa, sposali. Enrico 


Inwciq^cori wilnerablle, «vfva bi- 
sogno di cure «d attenzioni conti¬ 
nue Non era stato iaqUe per lei na- 
aconderè il dofore per la mone del 
manto, ma ci aveva provato, fio-' 
pilo per non turbale 11 Aglio. Cerca- 
verrto II momento migliore per die 
glielo e, soprattutto, cercavano di 
prepanrto. iQuando portammo 
via mio padre -ricorda Stefano- tei 
si consolava penundo al suo Enri¬ 
co. et lui rispondeva al parenti 
fortuna ho lui. npeleva a chi si 
faceva «vanti per te condoglianze. 
Ora che II suo bambino se n e an¬ 
dato ceicheiemo di aiutarla Mia 
soreUa ha una bambina, spenamo 
che mia madre riversi suite nipoti- 
Ita tutto l'aHet» per Enrico» 

Ora te signora Piera se ne sta si- 
tenriosa nril'appanamenn diven¬ 
tato lutt'a Un batto vuoto GiovédI 
mattai^ sempre alte otto, a sei 
gtomi miti dalla morte del marito, 
ri fi fermato anche il cuiare di Enn- 
00 , a soU 27 anni ■Aneslo cardia- 
Co>:ha scrino anche per lui il medi¬ 
co sul certificalo di morte Perchè 
SUI certificati non si può scrivere 
che SI muore anche per troppo 
amore Comefisuccessoad Enrico 
Fforello. 


THE PUNTSTONES 


avvicina Tiziana Dattem, ventidue 
anni anche tei: ha bOo^ ri più 
pRstodl una dose, haunvvalkman 
di cui disfaia e tebbribnente coiv 
tratta con l'ambulante. Si mettono | 
d'accordo, ma quando Sfuri lira ; 
fuori dalla lasca e conta le 70 mite 
lire pattuite, la ragazza gitele strap¬ 
pa di mano e fugge, portandosi via 
anche II wafiiman Ed eccoci ritor¬ 
nati aAa mena dell'Insegulmeiito, 
al fermo delta persona sbagliata, 
al'equivoco presto chiariio, atte 
cattura della persona giuria». Sen¬ 
za sorprese 11 finale: Tiriana Dalle- 
na, arrestata In flagrante è finite in 
una cella del camere di Rxiiedecl- 
mo E Nouredine Shari ha ricevuto 
te poiztenc di giustizia che hi que¬ 
sto caso gli spellava, piccolo tem¬ 
po di luce in una vite agra Solo : 
nelle favole e nei vecchi filroc'fi un 
lieto fine per (quasi) lutti. Dfttl 
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Donna Daniela Pacelli e il principe Cario Ruspoli tengono dei «corsi» a pagamento 


I nobOi in campo: 
«La buona creanza 
imparatela da noi» 


NecessiUk la virtù e quando i ten^ si fanno bui, quando 
imperano volgarità e cafpnaggme, anche i nobili scen¬ 
dono in campo per mettere a daposùione ii loro «know- 
how». Con lo spirito di ripristii^re un po' di buona edu¬ 
cazione. donna Daniela Pacelli, bisnipote del Papa, ha 
apeno il suo salotto, coadiuvaiia dal principe Cario Mau¬ 
rizio Ruspoli consulente d’immagine», a tutti colcuro che 
vogliono «crescere» per minorare il loro status. 


■fiacuccunl. cariati¬ 
di, vecchi bigotti, 
ma quando mai?t>. 
La nobiidonrta e II principe sono 
sr^ttutlo preoccupati dj allonla- 
ntue da aè qualun^ aospetto di 
vecchiume aristocratico e di di- 
itatUM stratoslerica dalla realtà di 
oggi. L«i, donna Daniela Pacelli e 
lui Carlo Uaurnlo Ruspoli, amici 
d'inlarala e soci d'aftari per l’occa¬ 
siono. si ritengono immenl lino al 
collo nella società, tanto da mette¬ 
re a dispoiiaione il lorodmow^iow 
derivato da secoli di sloria^ di chi 
vuole apprendere le norme basUati 
del viuBW cMle. «Per carità, rwrr 
chiamiamolo bon un, che di bon 
Mn ha tenuto le^i perline l'Om¬ 
brella FumagaBI CaiuUI, noi ofhia- 
ma un aaiotto dova dIaeuKre ama¬ 
bilmente di coae di tutti i ^oml e 
qui viene ehi ha la neceoità di ri¬ 
cordare le formalità che vevono il 
contenuto». Il aaUuo, In un bel pa¬ 
lano di un antico tlone ramano, à 
quello di donna Daniela, discen- 
dènte di pa» Pio Xll (<ll mio bl- 
sndhno e il padre dal 'pqi^fida 
eihno fntelu») dal persónalé 
aiciuito e dall'Incedere studiato ad 
eterna da mannequin, qual à 
alala qualche Rmpo la. nu cha al 
Uawne doruia Daniela, aeparaia 
da molli anni a aenza 11 ^ 1 , sembra 
pera lenare di pKi al titolo di «on- 
aole onanho del Bahreln, ricevuto 
•sul campo» durante la guerra del 
Oolfo, quando neH'Inturiar della 
battaglia •era costiena, Insieme 
con altri 38 Italiani rimasti sull’Iso¬ 
la, ad usare la maschera anrigaa». 


Un'Infanala dotata ma non par- 
tlcolàrmente felice quella di questa 
alÀda signora Uwida che dopo 
anni di viaggi e Interessi fra la mo¬ 
da e jl petrolio, fra Hrìdia e ^i Emi¬ 
rati Arabi ha riempito i suoi grandi 
saloni, dal soffUto a cassettoni di- 
pinto. di tappeti, arazzi, staluine, 
brami e ceramiche di uniforme 
gusto orientale, o più precisamen¬ 
te Indiano -perche l'indie a il mio 
veip amore. -Non sono stala la re- 
gaaa-bene di ottùba famiglia se¬ 
condo Il classico stéiéoilpo, ho sa¬ 
lutalo I miei a IT inni (mndendo 
quel poco di buorfq che mi hanno 
dato e ho cominciato a lavorare 
nella moda». 

OMlpMpwtgm 

«Ho respinto l'educazione rem- 
va, la menialltà superau. la rigidità 
di due genitori che non hanno at- 
pulo coprire àffiiffivamenie ie spai¬ 
le d figli a ho sempre vissuto con I 
piedi per terra. Adesso vorrei in- 
smettera le cose che comunque 
conoscoK Ecco allora l'Idea, soste- 
nula a praoiussa dal piuclpe Car¬ 
lo, «onsulente -d'immagine per 
piofession» di aprire l'austero sa¬ 
lotto ai comuni, alla gente qualun¬ 
que, al proprietario di bar e al furi- 
zlonotlo di banca, alla srudentessa 
a alla casalinga con qualche smbl- 
àona di elevazione sociale: coni di 
quattro ore settimanali par quatuo 
seitimane. per la cifra di 600 mila 
lire, oppure full-lmmerslon indivv 
duali di tre fpomi per peisotw alto¬ 
locate 0 troppo In vista, per 400 mi¬ 
la lire. Il lunedi pomeriggio poi dal¬ 
le 18 alle 20 Catto a Damala oltro- 


no una esposizione più -popolare» 
del lore savoir taire -«I Canova- cB 
piazza del Popolo, che I nuovo 
proprletarfa non desiderasiclHsmi 
più bar 

Che non si traiti di •un'operazia- 
ne sociale», i pronto ad ammetier- 
lo II principe ipKi^essisia-, cosi 
definito da un quorldlano per à di¬ 
stacco rUmosiraso. al neomenia 
per Berlusconi, sia daliartsncrazia 
-nera- sia dal parvenui Buor» 
creanza, toUeranza e nspMo sono 
le regole d'era che lo scalpitante 
Cario vorrebbe ripmUnaie: «U no¬ 
stro QbieltivQ e quello di f^Ktaic 
la convivenza civile. La buona edu¬ 
cazione non e una vemicelta da 
eslUie nel sakni, ma una necessi¬ 
tà derivante dal rispeno deiraltro. 

iCamMftaMi 

Perche a tarala si derano tenere 
stieiii I gomiti? - si chiede g nobi¬ 
luomo dagli occht cerulei- perabè 
di flancoCe un'altra persona. Uso- 
vr^lolo messo per bene, ebiccMe- 
te giusto, l'apparecchistura detia 
tavola, li saluto, la presentazione 
quando ci si incontra per strada, 
son-s (ulte tegole che vanno oe(b 
direttrice del riifRno deU'atire. so¬ 
no forme che rivestono i oomanu- 
II-. Non msnea di facondia Catto 
Usurbto quando cerca di aitonta- 
nara 11 sospetto di hitilMà dal biuin- 
ness appena lancialo e. a sostegno 
della sue tesi, prapooe tiraccowo 
di una persona a me carissàna, 
cattamente non nata da famigBa 
p^igiosa chr parecchi anm la v«- 
nivd spesso a pranra a casa mia. 
Ebbene non sapendo come «oin- 
ponarsl con le ossa del polto 'le 
mssiicsva e le ingoiava. Por è oo 
mmclato a crescere nell'educazio¬ 
ne e nella praiessione. Oggi à un 
uomo noto e moHo ariermaio. 
siraoidinartamente loderenie che 
lo stimosenza riserve». 

Esperto d iminagine, Catto a 
molto attento alla propria, sopiet- 
tutlo in delenninale ciraostanze, e 
altora ricorda che d suo bènontto 
Emanuele fu uno del pnmi sindaci 
della Poma risorglttreniale. di qui 



laswvenaltienleche fhapoita- 
lo in senembie agli onori dale cro¬ 
nache locali pet aver trascorso la 
nona davanti a una scuola pubbli¬ 
ca pet tscfheie il più ptetoto dei 
suor cinque BglL Ama descrheisi. 
senza ornbra dì modeeba, come 
ottono padre, buon marito, uomo 
idaale.ieneiDeailhranie.nonma- 
chlsia, che cucina, organtaza la ca¬ 
sa, pertoio automobitoto che som- 
dea chi gg taglia la suada. Cotran- 


IO assertore della parità dei snsl. 
spectiica: d4on vedo peto petchè 
bisogna dimenticale in rtome della 
parnà Urne lecose piacevohcha un 
uomo pud ftoe nei confronn della 
donna e che una donna gradate». 
Tipo. Hrire to spoiteiio dell'auto. 
akiiMta a infilare il soprabito, fare II 
baciamano e via -fuiiletandc». 
Che comunque sono cose che 
serrano de signore che oggi, final- 
menle. possono aspirare a divenia- 


re manager, presidenti della Rai, 
presidenil della Camera e un gior 
no. Dio volendo, piesidenil della 
Repubblica- 

A rafforzare l'Immagine demo¬ 
cratica di uomo dal suo tempo c'à 
Il racconto dell’lnltuizia -doraiissi- 
ma» di un piccolo pnncipa che. 
passeggiando par i possedimenti 
marchigiani del suo papà, nchava 
fiera che lutn I contadini si scap¬ 
pellavano dicendo: -Buongiomo, 


cccHlenza!». -Soto più laidi leg¬ 
gendo un opuscolo stampalo a 
spese delio Slato sulle innovazioni 
tecnologiche introdotte nell'azien¬ 
da agricola, ho scoperto che mio 
padre aveva anche costruito II9 
care coloniche penandovi acqua e 
luce. Non era populismo, ma ri¬ 
spetto per il prossimo e per questo 
i contadini gli erano grati. E poi no¬ 
nostante i dMell, io ero un ragaz¬ 
zaccio Che scappava nella stalla ad 
aggiogate i buoi oche saliva di na¬ 
scosto sul caneiio del fattore che 
artdara a innaffiare icaraii». 

Ora tutto II suo -back-ground» Car¬ 
lo Ruspoli lo nreite a div>ositione 
degli •ospiti» di casa Pacelli dopo 
aver steso un programma e una 
scaletta ben definiti. 


Cua'èl'bwnigkia 

driBlamo dall'imnsagine, cos'à, 
CCM si la per diventare soggetti 
d'immagine, quali lecaranerlillche 
per esternare la prepria posHMià, 
senza stravolgere le personalità del 
singoli. In questo senso gli inteM- 
venti saranno mirati e pèiionatiz- ' 
zatl. Chi Impedisoe alla commessa 
della Stantia di volar diventare M' 
signora Tmmp? Ma se ha questo ti¬ 
po di aspirazione deve apprendete 
tutta una seria di cose e nessuno 
meglio di donna Daniela à In gra¬ 
do di insegnare II ponairrento, l'e¬ 
leganza. il tratto, il savori faira, co¬ 
me ricevere, apparecchiare, com- 
poiiaitoi. Insomma se una ragazza 
ramili genere nata» frequenta i con 
si per aahlappare un marito facol¬ 
toso e magari pure nobile, che ma- 
tace? 
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Fino al 15 febbraio scegliere un'automobile 
npn è mai stato cosi facile: c'è solo l'imbarazzo 
della scelta. Elba o Mille? Certo, tutte due han¬ 
no i loro bei pregi: spaziosa, dinamica e pratica 
la prima, affidabile, robusta e razio-^^^^B 


qualcosa che le accomuna: un finanziamento 
fino a 10 milioni in 30 mesi a interessi zero* 
oppure una vantaggiosa offerta di 
supervaiutaàone dei valore di 2 milioni sut 
l'usatoi anche da rottamare. Visto? 


naie la seconda. Ma oggi c'è anche lINNOCKN^nj Con Innocenti non si sbaglia 


Offerta valida solo per le autovetture disponibili in Rete 
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L Aoociaiione Nisionale <» Aniicizia u 

lUhCubi apprende con dolore Ja aconrpar 

$a della conipagna 

QOCOMMPlOUmnA 

iwmbfD del Co(Tiitai& Direniw nazionaie e 

a «élla M Ok(Ao dì ftoma 'tm éWin^SKi 
é MM lunga naìaltié Ci0ionda4)laiatra 
leafisAamcidellasolidanetàconCuba perii 
wosprto iniemazionalisla e la sua passione 
poRilcé LAssoclattoneiuiié esprime le vive 
cond^ianze ai lamiBaa 
Miiano 4tebbraio 199S 
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Ramadan bfindato tier Genisalemme 

Ma Rabin offre all’Olp la riapertura dei Territori 
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Non viafffv» cefi una ag»nBà quàlUml, viaggia eenlVniià Vaean- 
lé.èiaganMaviaggiaalHiogÈemalà'L'l/nUà Vacama 0 oOra la 
panaia*itgiìW>parlviagglaiaogglomiapfazaconvatìiM Ma 
a può cMnanchaMUlaantìl di agamia. Entra oen una leialonaia 
naragamiadaliuogiomai». _ _ 


Duemila agenti israeliani hanno «blindato» ieri 
Gerusalemme nel primo venerdì di preghiera 
deÌ.toma(^P(^o d vertice de' Cairo. Ratiin si 
dice disposto a riaprire gi^dblmei^'té fròntle- 
Vè con Gaza e là Gsgior^nia. 


m «Esisio un Incontro moto (nit- 
tunoelmpotaMe* n^omodopo 
In .grande al)ean»>del Cairo, Yas- 
aer Aniat la proietalone di otuml- 
affio. santo a mota dallo stesso 
YHitiak Rabin 4 la pnma ralla - 
soRobnea II premier di GemsEdem- 
me Israete e U presidenK del- 

l'Autonlà palestinese Yasser Arabi 
condannano litsienie 11 wirorl- 
smo» Il premier Israetiano non ha 
dubbi 41 radice del Caso ha se¬ 
gnalo una wolla> nel cammino 
vcTMbpace 

La macchina, del nocnlaio d 
Timede In molo e cerca di accele¬ 
rare I lempl hJttedl riprenderanno 
al Cairo I negoziali per definite 
tempi « modulii delle elezioni m 
Cbigioidania menile Rabm e Ara- 
IfU SI Inconlreranno di nuora ^ 
vedi prossimo al vafico di Eiez per 
sbloccare le trattailve sull'estensio¬ 
ne dell'aulonomia <£ possibile 
riannodare i hll del dlalog». sono- 


llnea Nabli Shaaih II minuiro pale¬ 
stinese pia vicino ad Arafat ma vi¬ 
sta da Gerusalemme la pace i una 
prospeuiva lontana che si perde in 
un presente sanalo ancora dalla 
dllfidenza edalla paura 
Non era un'unm^ne di pace 
quella che led oftnva di si Genisa 
lemme nel pnmo venerdì di me- 
ghiera dei Ramadan b .CKIà San 
la. era una distesa di raide e di blu 
I colcin delle dime degli oltre due- 
mib agenti delb polizia e della 
Guardia di hontiera israeliani che 
sin dalle pnme luci dell alba han 
no plaidlata gli ii^ressi della città 
e tutti I potenziali obiettivi d^i in 
legralisli di 4tamas> e delb 
VÀod. Un «Ramadan di paura., 
quello vissuto len a Gerusalemme 

S italo dalla grande amarezza del 
alinesi per b chiusura det Ter 
nton cbeltaimpednoailedelideV 
b Cisgiordama e di Gaza di prega 
re alb moschee di Al-Aqsa leizo 


luogo santo per i musulmane Rer 
ridare senso al dialogo occorre n 
muovere risobmemo dal mortdo 
di Gaza e delb OmoTOsoia lo al- 
(erma con forza relsal Husselm 
ministro dell CHp per Ceiusalem- 
iMMMfidMNUtoVtnaM. b 
baoagljera ex ponaraca delb de- 

te ne palesaneie arooDoqui di 
gion ma scpraRuiio t» te- 
sNmonbno quelle ffilgibbdifedeli 
che bri, nonostante liclima da sia- 
'odi assedio che si respirava a Ge- 
nisabmme, sono tlusdii a t^giuiv 
gsre I agognata Spianab delle M» 
schee Non si sono tegisvaii i te¬ 
muti incidenu lenaGerusabmcne, 
ma nelb parob di Feisal Hussem 
non VI « alcun compiacimento pei 
io scampalo pencolo H suo 4 un 
messaggioalbrmato «Setetronue- 
re resteranno ancora sbarrate -di¬ 
ce - e se non verrà lermau te- 
spansione degli insediarnenil 
ebraici nei Temton e tniorno a Oe- 
rusalemrrK assisteremo ad una 
sanguinosa 'nvolia isbttuca' con¬ 
tro Istselo L aweAcnenU di Mn- 
semi giunge pochi giorni àofio il 
via Ubera concesso dal consigbo 
municipole di Oemsabrmne. n 
manoalLilMd albcostruznnedr 
6 SOO allomi nel sellore onentab 
quello arabo, della cné 4,'cspan- 
sione <k^i msedramenu - soWli- 
nea il ministro palestinese - non 
potrà non nperòuosersi negativa- 
mente sulla leadership di Aiarai 
lomendo nuove ragtoru per soste¬ 
nere gli tniegralisli contraili aite pa¬ 
ce con Israele, f^maagacontea 


deUe tene paiesanesi da pane dei 
cotosMebser.aBadnpenaortedd- 
te mMbaia di pendolan di Gaza e 
delbOigIcalania nspedui mdteuo 
dar sohbt saettani pena a tutto 
questo Fesal Huseetn quando al 
tenga che «5» IQCppente b tea- 
detdop tkuruLvctepoiiirMiioas- 
sumere s controllo saranno ■ ion- 
dameniakrd C re queéo accade 
sealmeMe ar su r e rame ad una 
nuova nwKa elamica e nessuno 
sarà n grado di termarla. 

Una eraniuaU, qudto eracaia 
da Hussem che ha dominalo lo 
stesso rance del Cairo e che ha 
cormmo Wiluk Rebm a riumra te¬ 
li i suol consigiten pes te rtcuieza 
per v^utere repponunUà di levo- 
carelactnisuisdeivsllchidifron- 
bera detta Striscia di Gaza e dela 
CbglontoiUa. Imposb dmdoiiM 
nrdettasbagediBeiiljd Unadeo 
sione m mento sarà prua doma» 
dal governo netta sua liaihzioiHle 
nuiuonc detta domeiuca. secondo 
rodio Ca u s d lgiMi re pei il momen 
lo 1 governo arsendéreUre napnie 
I valichi di ttonbeia solo ai casi 
umanUam e al patsacpo d> derrate 
abmerUasI dVesSo procederemo 
ad atteidare le resttnioiu alTaoces- 
so n Israele., permeile d mnEiro 
degb Esseri Shimon Peres. sopral- 
wlo m considetaoone dei <hsa- 
slron tdlessi economi c i per le mi- 
gkara di pendohti patesànesi Al 
Ceno e nato d «tote detta pace» 
ma e nel'nnienKn dei Tentton che 
dovrà dunosbare la sua tenuta. 


Rabin: uArafÉttMiw 
parlasaavlla» 
UccMtiamilHart 
fRotenalairi 


• leadm dett'CHh Aiatet lame eh» te 

ava stia ria ndnnaetebi da pwpf il 
pateattaari cen boa la SMa 
aenbart aU’acaardadl paaa da W 
ttWaeaMa cen taraate, la ha 
draiitallarandatlraiittana R aMn 
ritetvdlTaltMv.Amtet.fMDa 
RaUn, ha manliraate 1 tari ttaiafi 
daranta B varttaa avate test al Criro 
ean I praariar Imalana, ra 
MuaaalBdi«afdanteattFraaaaaMa 
andana Muba ta li. Intente an 
co man da rtadall'aaat ri tePri 
Italo dal aud(Stol.Mmairia 
MolanriM aalla dbaelari 
ateuraDa-. a duo aua gutaa dal 
carpa aoaa malta M bi aa 



dal grappa MagmUatetaPte 
IWrarianadlaraaBria.Uia 
baiitea P ptate tetta aapladaia ri 
paaagriadalla htetrada dal 
eamandanla. tthari Ptete aal 
vHlaate di Chanma. • akttnaaM a 
nord dal aanttaa aan lanalt, 
ril’Piteme ditta teaetedi 
riaaraD». L'attantaleha 
aaatanatateraaricaa 
datt’artlgHaitodritettlaadri 
gtanlgttail hfiia P eanibia 
a ccM raitria ditta l aap t iai c Pra W c 
latttultedaliiaita. 


Sott’accusa la violazione dei diritti umani in Sudan: «Detenuti torturati, donne stuprate» 

Amnesty processa il regime di Karthoum 


• ROMA. Amnesty International 
apre un nuovo .fronter o meglio ri¬ 
porta I rllletton su un paese matto- 
italo e dimenticalo Il Sudan. E ac- 
cu» Il governo di Karthoum, ma 
anche te forze ribelli che operano 
nel sud dei paese africano di vlob- 
le sIsieiTutIcamenie 1 dirliii umani 
Il rappono 132 pagine di deiun- 
cb, raco^ie testimonianze, noti¬ 
zie precise e deiiaglbie su quanto 
accade In Sudan 
41 codice penale introdotto dal 
governo militale del 1991 - recita 
b lebzlone di Amnes^ imetnaUo- 
nal -contiene alcune ranziom che 
vtobno I dintii umani londamenb- 
Il F^;r alcuni reali biqge prevede 
punizioni crudeli, inumane e de- 
gredanti, quali la lusiigazione, 
Pampubzlràe di mani e piedi, b 
bpldazlone e b fusUgazione La 
mafglor pane di queste punizioni 
sono note come hudud, punizioni 
e reali che derivano dalb Shona 
Amnesty sostiene che. apfdicando 
queste leggi, centinaia di peisone 
sonoabtefusilgale edinmolilcasi 


VI sono sbie amputazioni di ani 
dei condannali 

Il governo Islamico - ncorda il 
rapporto - con il nuovo codice 
«definisce II reato di apostasia nd 
dah. e punisce I abbandono dell I 
slam per un’altra religione con la 
pena capitele .Amnesiy-precisa 
il rapporto - non prende alcuna 
posizione sull IsIam o altre religio¬ 
ni, ciò che preoccupa è I eventuale 
violazione, prevista dal codice pe¬ 
nate dei dlitUi umani intemazio 
naimenle riconosciuu. A queste 
accuse, che le o^nizzazloni 
umanitarie hanno piu ralle nvolio 
al governo di Kannoum, i capi su 
danesi hanno risposto bmenlando 
una non eguale attenzione per i 
crimini commessi dal ribelli che 
operano nel sud del paese 

41 tetto che si rarifichino abusi 
da parte dell (Sudan people s 

Liberation Army) o che i diritti 
umani vengano viobll In altri paesi 
- ribalte Amneslv Inlornalional - 
non pud rappresentare una giuui 


TMi Manta* 

licazione ne può allontanate Tal- 
lenzione dalie viotaziom cornine» 
se dal governo rudanese* 

La repressiorM scatenate dal go¬ 
verno Bbmico a accanisce n par- 
ticcriare contro te donne che non si 
rassegnano ad acceliaie I ryidi 
comporlatiwnli detteli drib le^ 
islamica 4,e donne - sostiene ri 
rapporto di Amnesty Inwmalxinal 
- sono vittime deUe teobzronl del 
diritti umani commesse sia dal go¬ 
verno che dalle (azioni del tSieik 
Vengono detenute senza accuse 
ne processo fustigate vlotentele 
sottoposte a schbvuù e sono vub- 
me di esecuzioni exbagaidiziah le 
donne rappiaenbno una notevo¬ 
le peicenluate del rUugiab che so¬ 
pravvivono solamente grazie agii 
aiuti umanitan fomb pimcfial- 
menle dalle Nazioni IteU» 

Il documento cita i casi di aku 
ne donne ira cui Sara Nugdabh. 
milibnte del partilo Umma. arre- 
stala pia volte 4<leil994Saraèsla 
b arresiau nelmesedlapide-ie- 


rta il rapporto - e detenuta per 
diea seUunane Albe donne sono 
siate obbligale a presentarsi «gru 
glonw presso gli uMtei delle toàae 
di sicwezza per motte settimane 
coQsecuihte Oittinab di doniK 
sono stale arresile e hn^aie per 
aver dritao berande ricooliche 
gl atbcol dei oocbce penale che 
de ttra rcono eeak» taxlossaie 
pubbirainenK mduiaenb «he of- 
lendoiio b morale pubblica, sono 
Hall aniUcrii m mòdo paibcobie 
a dorme die non coprono i loro 
capeS o mdCBSano rasbh die non 
naroondono te (orme del kao cor¬ 
po Motte sono sta fustigate pa 
quesTOmouvo nanerosevnien 
ze seasuah sono sta commeae 
sb dalle Inae goramaltve che da 
menriin ddb rtua lazKml che com 
pongoiroil^ilB. 

Il iBiqwilo d Amnesbt Koiria 
por le sbagi commesse dai soldau 
gowmabn che ham» saccheggia 
lo e dbbuto numerosi vrlbggi del 
sudddSudm 


Ala denuncia seguono [secite 
preposte «Amnesty International- 
aliem» il rappono - chiede che 
venga nominate da un'oiganizza- 
zione intergovernativa un gruppo 
d osservatori civili intemazionali 
pamonUorare b situazione dei di- 
niu umani m Sudan* Eduninviioa 
coltriioraie viene rivolto al gover¬ 
no ed ai nbelli esoitali a njimosba- 
te b volontà di procedere verso b 
fine drile violazioni dei diritti uma- 
n* 

SI bab di un'esortazione corag- 
gvjsa, ma che ben tMteiknsme 
ranà accolla dai capi del Sudan II 
paese africano 4 Infatti sconvoHo 
dalb teme e dalla guerra Quasi ire 
milion. di persone hanno intatti 
dovuto abbandonare te loro abita¬ 
zioni Secondo te Nazioni Unite nel 
1994 ente 24 milioni d< persone 
colute dafia guerra ha avuto biso- 
9 «o d^ aiuto Intemazionale per 
scjwawivere Sempre secondo l’O- 
nu dal 1983 più di un milione di su¬ 
danese molto a causa della guer¬ 
ra 
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In Gomania è $ima sulla tv 

L’assalto al primo canale divide il partito di Kohl 


Continua, sempre pio dura, la guerra di Kohl e dei suoi 
contro il primo canale della tv pubblica tedesca, accu¬ 
sato di «remare contro* il governo. Volgari insulti alla 
emittente della Renania-Westfalla (la più Imponante 
nei consorsio della ARO) dal più streHo-collaboraiore 
del capcelliere: «£ lime, (embrica di bugie*. Una parie 
della Cdu prende te distanze dalla campagna. Il sospet¬ 
to di manovre a favore delle televisioni commerciali. 

au.NMrRO COMdèONMNTS 

«MMMìMM 


m BERLINO. Li guerra continua, 
ma la Cdu si stacca. I presidenti 
crìsilaiuKlenKicradci di quanto 
Uindef (Tunngia, Meclemburgo- 
Pomennla anterioe. Baden-WUrt- 
tembeigeBerllnoi.llcapodell'op- 

podzione nella Saar, anch'ali 
Cdu, e, m blocco, la Juige Unioir. 
Cloe l'organizzazione glcwanlle del 
partito, hanno mandato a quel 
paese, ieri, I promotori della cto- 
cMa À: contro la ARO, U primo ca¬ 
nale della IV pubblica tedesca. Im- 
pEcliamente, dunque, hanno 
sconfessato anche II loro presiden¬ 
te di partito, nonché cancelliere 
della Oennanla. Helmut Kohl che 
ddia campagna è stalo ispiratore, 
regista e truppa scelta. Una levala 
di scudi tanto dura tra le we stesse 
file il cancellieie non la sperimen- 
lava da almeno un anno, da quan¬ 
do. cioè, aveva brigalo per Impone 
tome candidalo alla imsnenza 


della Repubblica l'indlgeribllissi- 
mo Sieifeti HeHntann (H quale nel 
frattempo è rteniralo nel vuoto dal 
quale proveniva). Il che, probabil¬ 
mente. gli date da pensare. Anche 
petehè si sta diffondendo la s^sa- 
zionecfie, come secondo indiscre¬ 
zioni attendibili illenebbeto pure 
ambienti prossimi al suo ertrouro. 
ge, l'apertura delle ostilità conuo la 
ARO sia stala un errore colossale, 
l'^ienura di un Ironie sul quale né 
Il sislerr» del media (compresi 
quelli lamIclO né l'opinione pub¬ 
blica hanno alcuna inienziorte di 
seguirellcancelllete. 

Tanto più che. dopo le minacce 
di Kohl, l'assaho alla ARS sta assu¬ 
mendo toni che oscillano in modo 
scotKestanie tra la gtavrtà ddl’inll- 
mldazione e il ridicola. Come quel¬ 
li che ha usato, l'alito giomo. Frie¬ 
drich BohI, il quale, come ministro 
alla cancelleria, pud essere consi¬ 


derato Il pia siteno collaboratore 
del capo del governo. Questo sé 
gnote se l'« presa con la WDR. la 
letevrafene tegronafe detta Rena- 
nia-Wesifalia e la piO grossa delle 
undiciche^p^ui^pitc^il corm- 
z» aRD. Jr.-dFMt'doLv senza nvézii 
termini una fabbrica delie bugie*. 
La «ooipa- dell'emiMnK,.'la>qìófe 
gode Invece di un notevole piesii- 
gin anche luori della Oerrrtanla, è 
quella di essere -di sinistra*, o. me- 
^io. non abbastanza ossequiosa 
nel confronti di Bonn e del suo al- 
«afe governo. BohI parlava a un 
cornalo della Cdu neU'Assia. lon- 
lano dalle lelecamete detta locale 
Masserie RurteMinri (defintia an- 
ch'essa una tv •tossa*), clone non 
Immaginava che te volgarità e te 
infamie distillate ad uso e cottsu- 
mo del mllitanii del partilo Itnisse- 
ro sur giornali nazionali. Ma il Mro 
e gli aqiomenli usatt la dicono lun¬ 
ga sullo spirito e sui motivi «eiidel- 
ia guerra contro la tv pubblica. 

La logica della campagna é 
semplicssima e, da qrnittdo ha 
parlato il Gran Capo Ir persona 
spiegando le ragioni vere per cut 
appoggiava l’inizialiva della eiior- 
ma> parlila dai Aftnisteiprdsiitentm 
della Baviera Sloiber e delta Sasso¬ 
nia Biedenkopf. nessutto si sferza 
più nemmeno di dtssimularia. La 
ARD va •punita*, ese po^fe p*ty 
pno eliminala, perché é insubonb- 
naia, troppo «nus», troppo indi- 


penderM da Bonn e uoffo indine 
a •restiate comr>..Pur di sbaraz¬ 
zarsene. il canceUtete è «sposto 
pettino a passai sopra a 101 bel nu- 
mesodlsenienzedellaCatMccsi*- 
luzlonate. la quale Im ripeiuiamen. 
le varciio là necesdilà di'una dop¬ 
pia presenta teleostea pubbttca, e 
a impiadlR'con un ano di govMho 
rauméMo Mfemaiico del canone, 
anch'essogaraniko dalla Corte Un 
pKposno. quest'uiiima che teli ha 
evocalo addMhua la poasRiittlà di 
una messa in sialo di accusa per 
fcitedeU cosMuzfenate davana al 
Bwdesiag. uno scenwM del reno 
estraneo alte pacate badizion rlet- 
la poiiica e della «ira eiinizionate 
della Cemvania. 

Lo tcoMio è davvero motto 
aspro, nsomraa. Tanto da spinge¬ 
re pio d'uno a chtedeisi quàte sia 
damerò la posta in gioco Pieno il 
brutale leniailvo di UquidaK una 
pM deBa Iv pubbttca c'è solo una 
semiala <Mtola da una cena, e già 
noia, arroganza nei rapporti con i 
meiftiappure il Caitcellète sta ma¬ 
novrando con il piopo^ di sgom¬ 
brare I campo alte Iv pròate dei 
9 andl grappi •amicéT SopiaUiAo 
qu^dommalidalieoKÌKh.tega- 
lissinto al cancelicie e SOCIO in pa¬ 
recchi (e tuli chracctiieiati) allari 
coit SttUo Beihiscon' Ori è quelo 
che s'è meao in rena rfe lai fuori la 
Iv pubblica tedesca. KaMuacan? 
BeiluslKihrOilsalluKohI? 


nSlgal•tta^ 

Hav«l fi scattare 
l'allanae di 
teatrale nucleare 

Il prwHMitteaeèVMlav Maral ttn 
Mto aeaBttit raireine iniP 
InsenMe «•wda ha aceeee MB 
MgmMimantmMinviialn 
s aii l inte te iin t w ucI S M ttM 
Miaranirtn lileiavIt.gaMnda 
qateM» iHwlace rttgaiMa 
naManMaOVulaRainnB 
«al'aacaiidbio è htttttaia per <Mf 
aatetea ki tttesna te lenafeliaMne 
rapite dairttnpinto eh» htaae 
aggirate la abeiitt a luna II 
MapeMio di teoittaa M ttttipe 
dMv<0ldalliraM.NptitttreeeM 
p ritedwi t i « ■ ra nati a fa .UglMt» 
gpacen. ha ntieale 0 •mraigre li 
nonria. naganda elle Hetol 0 sia 
meeeealMWWMgeein li ttiee 
che ottRMg Mtein tette seMbie 
Irritem». Me 10erMl«tt hnne 
ceateebittale ebe tenetlile era 
a m a testtMi Idra «ripenmteite 
ceaAnuli de Meiad fintentel 
dell eeMde. Qrrande pel iHMe 
ihuteeledHiariMldhlMdmiaSie 

Httwl.g| 0 iiiaititi 0 èiralBriee 


canttnanh. Httwl è itale Hfilaie 
ape 0 State a elMtuaie una «Mie 
0110010^0 Puhartev. eanlfile 
UHI MS I iWt dit di0l adriraitteteU. 
opi pWB Wdarildri r araAa ii li. 


In Germania protesta la comunità ebraica 

«Mito dì Auschwitz» 
Neonazi assolti 

Ancora una scandalosa indu^nza di un tribunale tede¬ 
sco nei confronti di un gruppo neonazista. I giudici di una 
corte di Amburgo hanno assolto i promotori di una cen¬ 
trale di propaganda telefonica dell’estrema destra che nei 
loro messici parlavano del «mito* di Auschwitz. A un an¬ 
no dalla sentenza di Mannheim che definì •«ispettabile» 
un caporione deU'eversione, il caso solleva preoccupa¬ 
zioni sufi'orientamento d’una parte delia magistratura. 

_PAiNOsTiwoorrBiSPOwpewre_ 


■ BERLINO. Un Iribunàle assolve, I 
naziiO ringraziano. E la 0ustizia te¬ 
desca offre al mondo lennesiiiva 
ragione di scandalo. E'sutxesso di 
nuovo. Ad Amburgo, siavoha. Un 
anno fa la motivazione della sen¬ 
tenza con cut un gradics di Man- 
nheim aveva riefìnito ulspettabU» 
le posizioni del capo del piutilo 
neonazisia avevano sollevato pole¬ 
miche a non finire e una lunga e 
dolorosa crisi nella tita^Kalun te¬ 
desca Cu» è loecito ai magitaatt 
di una cotte della cKlà anseatica: 
chiamati a audcaie i procnotoii di 
una centtate di mupaganda telefo¬ 
nica nazisia, Il hanno assolil dal¬ 
l'accusa dj aver pioparaio la 
•ntenzogna di AuKhwilz* (cioè la 
negazione dell'Olocausto, che in 
Qtfmania cesutuiice un preciso 
reato). Ciri nonostante che in uno 
dei messaggi diffusi dalla centrale, 
li Nationaa MfeMefen. si tonte- 
siasse il lilm «Schindler's Ush di 
Spielberg perchè esso conaibui- 
lebbeaieitera in vita il urtilo di Au- 
tchwit». Questa aftennariana, a 
giudizio di luM e secondo il più 
etementaie buon senso, configura 
il reato di negazione dello Stermi¬ 
nio punito dalla legge, come ha so¬ 
stenuto durame il processo la pu^ 
bica accusa. Ma i giudici hanno ri¬ 
tenuto di no e hanno assolto I re¬ 
sponsabili dell'/ntoieleton. Racco¬ 
gliendo l'immedlau gntliudine 
dell'organizzaztone neonazista, 
che ha provveduto a dllfohctera la 
nmlzia deJi'assoJuziceie come un 
«egnale pouthc» pw te loro future 
batiaghe e a nnùaziare. sempre 
nei SUOI messaggi letetonlci, i ma¬ 
gistrali che hanno manifesiau larv 
ta benevolenza 

La semenza, com'è owte, ha 
sollevato durissime proi es te. Il pra- 
sldeme della comunliè ebraica te 
riesca fgnatz Bubs. Inteivteiato alla 
K in una aasmóaione in cui sono 
stati lai» sentile i •ringraziamenti* 
dei nazisU. ha sostenuto che 0tne- 
no ryuesla •riconoscenza* dovnto- 
be bastare a far capire iassunlita 
del giudeio e ha delio poi di spera¬ 
re in una levBìoiie in appello. Mi¬ 
chel Fnedman, membro ilei comF 
lato centrale della comunità ed 
esponente della Cdu. si è detto 
mollo preoccupato: ’Segnali come 
quello che è tenuto in passato da 
Mannheim e come quello che arri¬ 
va ora da Amburgo possono avere 
conseguetra fetali, peichè inco¬ 
raggiano ì propagalori dell'odio 
cotitto gli uomini e gli fsugatori 
morali degli atfentaii*. dài giustizia 
tedesca continua a mosaaisl cieca 
dall'occhto destro e sentenze co¬ 
nte questa sono come il vento in 
poppa per i gruppi neonazisb, ha 
commentato a sua voUa &la Baia- 
)ano. presidente del Comitato te¬ 
desco ilei sopravvìssuti di Ausch¬ 
witz. 

Iferticolarmente accorato è stalo 
il commento ilello scrittore Ralf 


Gioitlano, il quale sì èchieslo quali 
sofferenze possano indurre sen¬ 
tenze come igielfe di Amburgo 
nell'rutima di quanti sono soprav¬ 
valuti all'Olocausto, oppure, sen¬ 
za averlo vissuto personabnente, 
abbiano avuto gmilori o parenti 
uccisi ad Auschwtz o in altre fab¬ 
briche naziste dette morte. Che co¬ 
sa debbono pensare queste perso¬ 
ne se chi la realtà del campi 
di sterminio viette assolto da un tti- 
bunale? Che te loioste siate una aL 
lucmazioite) E ad essi che si deve 
pensare quando si fa giustizia, am¬ 
monisce Giotdano, cercando di 
capue la wltefenza che puòessere 
inootta da una cosi grande ingiusti¬ 
zia. 

Una noiettole inquieiuiUne per 
te decisione dei giudici è stala 
espressa, oltre che ralla procura di 
Ainburgo che ha subito mterposlo 

X llo, anche dal Ventessur^- 
z (il seivizla segreto interno) 
del Land. Uno del neonazial assof- 
tiè Andié Goeriz. una specie di «te¬ 
sta d'uovo* dell'estrema destra 
eversiva tedesca, un personaggio 
mollo pericoloso, che rmn man¬ 
cherà rzi far pesare la sua m'itorfe*. 
Regalatagli da un tribunale tede¬ 
sca OP.50. 

«Ìte€ÌM pazlonte* 
In Bcvtoni 
sospettata 
Infoimliira klllsr 

'UiaMiMrinNtMe' 
■•lBlinrismdsll’MrieMle 0 m 
iteceli ìsmM tararaw 
•cacatMn 0 eirat «mtaèrteMI» 
una rise» ■ertate 0 meriScteMSari 
rm'raMrateiteea ralB nin te lili 
0 idteteite iisn arissio sacluei feti 
dreterittai i pati gatti 
respeanteHi riaria arerà» 0 0 vtisl 
MMammrilML Un pwlwoM d0 
ariateSMu deli 0 ae 0 ria bmama 
he riMio rise li meglslralimè 
eltài biteimea a meMeeeiM 
ririte riaperte rieH’eaariiliri 
Iteu eW tenwehefartemileia.ri 
40 liMiL a vevi e ommeeeo 
raeeivitlszia* arila 
aammbitatiiriOM 0 (tmad e che 
I tMO rlaià^nen 0ii0te teena 
Ori canto erro I quoMlMio 
popotase •Mte ha tcittla. cttanito 
unn»nme 0 laptecteatami 0 c o 
deiroepeiltte, che llntemleM 
pelielibe aver cMMio H riecaen 0 
a4pMteiWLSel'hiteimi0CM 
vetriMS c cntermateriW rit arablte 
ririplh 0 avecato 0 raeilrihMMr> 
hiOii r iiiiil a. llpor 1 a voaltera>acte 
rteSHcbe llnteimtei» fhicn ha 
iMnIenttlal ritearia a eha 01 
hiriihcall eaietete 0 cMriht la «a 
poelrione aaehe iMpetM 401 aHiI 

QOOOSSn 


I BRUXELLES. Si dice: l'Italia (Ori 
a in Europa dopo una parentesi 
I otto mesigiudicati quantomeno 
ravagantl. (juesto riiomo ■ikI soL 
» della tradizione europeista sa- 
:bbe incoraggiato dai recenti im- 
egni assunti'clBl presidente DinI e 
si ministro degù esteri, signora 
gnelli. Ma come -tomaie in uro- 
a>? il Gruppo socialista al Paria- 
lento europeo ha iniziato una dl- 
:us5lone, anche vivace, sulla rifor- 
la istliuzionale e le linee pioaram- 
lallche in vista della cosiddetta 
:onlerenza Inte^ovemaliva* del 
Tra Commissione, Consiglio 
Prufamenio è in corso un dibatti- 
I c un 'gruppo di riflessione* ml- 
o é In via di costituzione e sarà In- 
■diaw ai primi di aJugr» a Mes^ 
s, al >*« 11106 » dei mlnlstti degli 
Iteri del Quindici Di Europa, dun- 
Lie. si torrterà a parlare diffusa- 
lente nei mesi a venire. Ma di 
Itale Euiopa c'é bisogno? e l'Italia 
Ne ruolo dovrebbe svolgere? E 
uel che chiediamo a Luigi Cola- 
inni, uno dei vicepiesldenii del 
nippo socialista, capo della dcle- 
niioncdel ^Is 

•Mi auguro vlvamenie che ver^ 
oitella la pericolosa deriva dela 
uÀllcu liallana In Eumpa. Questa 
olillca ha dato l'Impressione che 

orili più leticciintl vaso l'Ue e ^ 
egnato a produrre una forma di rl- 



Colajanni contesta la nomina di Caputo e critica )a «deriva euroscettìca» degli ultimi mesi 


«L’Italia deve tornane credibile in Europa» 


In Europa, ma come? L’Italia deve recuperare un ruolo 
attivo dopo una «pericolosa deriva*. Parla Luigi Colaian- 
ni, vicepresidente Pds del Gruppo dei partiti socialisti ai 
parlamento europeo. 1 criteri di convergenza di Maastri¬ 
cht possono anche essere elastici ma opposizione netta 
al «nucleo duro» del paesi più pronti all'unificazione mo¬ 
netaria. Decidere insieme i tempi di cui ha bisogno cia¬ 
scun paese per avanzare nel processo di unificazione. 

_ MtWOSIBriCOririlSJWCttWTg _ 
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nazionalizzazione delle pollllche 
europee. Ci vuole una rapida con¬ 
versione. Ma non soliamo per re¬ 
cuperare la iradizionale adesione, 
mn per avere una politica cliecon- 
corra a far superare aH'Unione un 
passaggio mollo dlllicile. quella 
del suo allaigameniQ. In modo tale 
da evitare di ridurla ad un semplice 
mcrcalo-. 

Ma, nri frattempo, la signora 
ACmHI ha nominato, quote 
Mpananto Italiano noi -Oruppo 
0 rilteoriono- cito rioviè propa¬ 
late I taoH pr la reviriono di 


MaaotifeM, R oanatoro Uvte Ca- 
palOi OS oottooogrotario con 
Maittno a ritenuto aa (ovolo 00 - 
rionlteio Mll 1 Mo 0 tziono «veo- 

poi. 

•Questa nomina dimostra una 
chiara incoiv-iapwlezza della ne- 
cesàlà di cambiar linea. L'ex sol- 
toscgieiario ha intet» irondiviso le 
posizioni ouiosccttiche di Martino 
c le ha sostenute in giroper l^n>- 
pn. Questo lalto raftovesenls un 
delicll di uredlbilRà per una serie 
politica europea deli'ltalfe*. 
An0«no al coneroàa: 0 vo0lo- 



no Un «àfer» t profaW lètlL 
OletenoqaaU. 

Prima di tutto: si aanadi (eneve hv 
sieme l'uiHlà del sBtema istiluzio- 
nale e la IlesaUfllà ileSe noriiK 
applicabli a situazioni rideien- 
ziale.VuoldiierritedDblriaimde- 
cidere uiH insteme le poMidte da 
fare e. tulli bisiane. iteckieie ì 
tempi in cui r^iti paese sarà hi 
pwbdi applicarle. Noi pensiamo 
che si possa anche consoUilare. e 
hi alcuni c»npi accrescere, la po¬ 
litica sqivianazianale. 

Ma aain» censantlra a beta gl 
Stati « (ar parte detfttalona a, 
nrito ttesw tempo tanaia con¬ 


to «alo dHtenna eoadliM dal¬ 
lo vate ocrnemloT 

La soluzione non è quella, come 
•piakuno ha proposto, di far na¬ 
scere un <711x160 duro» che esclu¬ 
da gli attii, anche perche pochi 
pa^, allo stato attuale, rientrano 
nei erteli di convergenza stabiliti 
dalTratte» di Maastricht. Sarebbe 
la Rne delfUnione europea. Dob¬ 
biamo accettale tempi diversi 
mentte si realizzano politiche de¬ 
cìse. perù, in maniera concorde. 
Non sottovaluto, rratunimente, ri 
proUema di una maggiore elasli- 
otà o -lendenziBlità- aiei criteri di 
convergenza, ma questo non é l'a- 
spettoessenziale. 

Votiri, adoaao, riomanri*»: quo- 
sto conlionto, rprattadfeeuaMo- 
ntsiiidaatinirlan'lurepa tatua- 
zlono, I psiriri 0 iiattaU o 0 
eonhienia, nn rtaoMa 0 paa- 
aaia, coma opeaoo II dfea, aopra 
la Matti ri^ oura^ Coma, 
dimqu», rtnitato ffeuntpa più 
<tec0Mto'iP w voEPamo. coma 
ha dotto MIttàir a tiilii gtiaohra- 
CO, amata iW ettIMri eho l'iU- 
taaoT 

GiusM. La sfida principale é l'eco¬ 


nomia. L'Italia deve battersi per¬ 
chè la struttura dell'Unione eco¬ 
nomica e monetaria é tale da mel- 
tere l'accento più fortemente sul¬ 
l'aspetto monetario ma questo, da 
solo, non è in grado di affrontare 
le crisi né di garanliie uno svilup¬ 
pi} delle aree più arretrale. L'Itana 
e interessata al lafforzamenio de¬ 
gli strumenti di politica ecorromF 
ca a cominciate dal •piatto De- 
lors» e ria altre misure che otten¬ 
gano più occupazione e politiche 
sociali adeguale. Credo che, sen¬ 
za considerarla risolutiva, ste im¬ 
portante l'esperienza che si lenta 
in Germania e In Bel^ con la ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro nel 
settore pubblico e anche in qual¬ 
che grande Impresa privata. In al¬ 
tri termini: per > prosami anni I cit¬ 
tadini avranno la sensazione di 
godere dei dividendi dell'Unione 
solo se si darà più lavoro e si ga- 
ramiià m^^oie giustizia sociafe. 
PardrùiiNia c’è la ciaactta ma 
m» Me ri to ria im a uataato deh 
rocèaparierm.. 

Nell'epoca riella Soclelè dell'In¬ 
formazione, per un periodo di 
transizione non sappiamo quanto 


lungo, la quantità di lavori ridotti o 
scompaia non potrà essere com¬ 
pensata t)è con i nuovi lavori che 
le nu<}ve tecno^ realizzano nè 
con manovre paraali di aggiusta¬ 
mento. Per questo nrotivo è neces¬ 
saria una politica economica co¬ 
mune caràce di accelerare la so¬ 
cietà deil’inlormaztone e I nuovi 
lavori che essa crea, e di togliete 
gli ostecoli a misure di riorganiz¬ 
zazione dell'orario di lavoro e del 
settore pubblico. 

Ptfè qnaarEurepa, cha ri vttttto 
0ùhitoa0MNaàttlvèiàantoaeo- 
iwmtea a taeltto. «ha è'awlelM 
airatadafEcucomamoiwtova- 
101 par tulli, iwa è hi irate 0 
pravanha nè 0 aptinarè fe 
juanè.teiwqrilBlowil» 

È vero. Ma il fallo che l'attuale Ue, 
per le insufficienze del Trattato di 
Maastricht nel campo della politi¬ 
ca estera comune (ma non c'è 
neanche una capacità militare co¬ 
mune, ed io sono, per inlendeici. 
a favore dell'esercito europeo) 
non è stata In grado di Intervenire 
nell'ex Ji^oslavia non deve por- 
laici a criticare la costruzione eu¬ 
ropea. Oggi, insomma, l'Europa é 
un giganle dal punto di vista eco¬ 
nomico e un nano politico. L'al¬ 
ternativa ad una forte Unione so¬ 
no i nazionalismi e, in prospettiva, 
le guerre, quelle commerciali e 
quelle guerreggiale. 











































ELEZIONI. Con lo scontro Balladur-Chirac per l’Eliseo risorge il movimento gollista 


Graciovsott^accusa 


LaFVanda 
ricomìnda 
da De Cattile 


Ma che cos è oggi questo movimento gollista che può 
permettersi di esprimere i due candidati piu forti alt Eli¬ 
seo Chirac e Balladur'’ Chirac vira veramente a sinistra 
o è bonapartista'^ E Balladur e proprio un gollista oppu 
re un '•orleanista» come Luigi Filippo empiiKO e lonta¬ 
no mille miglia dagli slanci che furono del Generale’ In 
chiesta, con I aiuto di illustn storici e politologi su un 
movimento politico dalle sette vite 

MtMOlT.eUIVI.TO _ 
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■ PARIGI Diavolo d un ^llisma 
Pareva stanco I ombra di sb stesso 
Pareva assoitno e diluito dal liberi 
smodegiianniSO egwprima ne¬ 
gli anniro daquellorrKxteinrran 
eedi Giscaid d Esiaing Pareva una 
pagina voltala meniR i socialisti 
scrivevano in fretta la seguente Pa 
reva una balena arenala un fiume 
scomparso nelle viKeR della sto¬ 
ria Facevano tenerezza Chlrac c 
gli alln una volta l anno in pellegn 
naggn a Cotombey les-Deux 
ses a depone le facce ispirale al 
raccoglimento lelorogerbeaipic 
di del Mémonal del Generale An 
che II Mimonal comera II Genera 
le 6 di granita E quegli uomini 
Chlrac nisqua Balladur Seeum 
(Micvano Kolsretil iniinnioiti e 
sbatiuii dal vento come lusceili 
pallidi e rissosi eredi del painarca 
davanti al suo grande e solido mo- 
mjmenio Chi I avrebbe dello’ Il 
fiume golllsia è nemerso alla »u 
pedice lianacguislatovigoreeLa 
pacifS di portata Se si votasse oggi 
per il secando lumo delle presi 
denziall il duello il farebbe lia due 
di quegli eredi Jacques Chirec e 
&IOuara Balladur Oli altri o guat 
dare al bordi del campo i sociali 
eh ridoni in cenere i giscardiani ss 
sorbiti a loro velia dai neoeollisii 
pane della sinistra a votare Oiirac 
llepenisii nnchnisi nel loro recinto 
t perfcRameme legittima una lellu 
ra Inveisa della micidiale rivalità ira 
Chlrac e Balladur la divisione cu 
me segnate di viialtia e longevità 
del loto comune movimenio politi 
co OWenia allora interessante ccr 
Carne qualche treno genetico Por 
che quando (ulto crolla o si ira 
slontia II gollismo balza la iena’ 

ShMi tomlMddl Omnle 

Per Sefge Bcislein redallore - 
ira 1 alito - di una pregiala stona 
della Quinta Repubblica (ed 
houli) non ci sono dubbi •£ una 
iradlzloiicsloncalrancese Sichia 
ma "destra plebiscUana come 
) ha battezzala RCné Remond nei 
suoi senili C la comnie boiiapani 
sla della nostra Iradizioiie pulilica 
il capo che si rivolge direllamenie 
al popolo ex? Caullc ne tu 1 imer 
prete più alto- Più allo anche pei 
rhé Inlnxlusse I elemento della 
coesione nazionale un appello al 
popolo per salvare la nazione in 
vasa dai tedeschi e tradita da Vi 


chv Lina -destra plebiscitaria ma 
capace di sormontare i contini di 
panno Equestadimensionesocid 
le di CUI parla tanto Jacques Chi 
rac' >È sempre esistila dice Bem 
Stein Basta pensare alla Seconda 
Repubblica nel suo operato fu at 
tenta al popolo introdusse il dinrio 
di sciopero e opet 6 a deinmento 
dei cosiddetti notabili Un po co 
me Jacques Chirac oggi mette so> 
to accusa I tecnocrati gli alti 
quadri dell ammrastazione le 
grandi famiglie che v dividono le 

S randifortune No nonsipudcon 
indere con una vsaia a sinistra 
la sinistra ha sempre combattuto 

f ir una democrazia partecipaiiva 
vero pero che questa desila pie 
bisciiana quando chiama al nu 
sembtemeiir aHa coesione nazio 
naie non esclude la sinisira dal 
suoonzzonle- &gnificachelavni 
sira priva di cavalli vincenti alle 
prossime presidenziali porterà ac 
qua al mulino di Chirac'’ 6 resieine 

g iultustn scenico -Ch rac non e De 
aulic e la Frarxia non vive uno 
morgenza paragonabile a <iueiia 
della gueira (Mtretuito a me i>aie 
sia un po una banderuola Gita 
come solila il vento era libensia 
negli anni 80 oggi si la paladino 
degli esclusi Non dico sia un ipo 
cnta Anzi credo sia sincero in lui 
le le sue giravolie Ma non ha una 
visione politica precisa Ai conira 
nu di Balladur I uomo della destra 
classica coluicnehauincsiatoill 
bensmo nel gollismo Direi che il 
modello di Balladur i piuiiosia 
Fuincare che De Gaullr- 
Jean Francois Siiuielli i uno de 
gli storici della destra francese più 
acxiediiati II suo ■Hisioire dcs 
droiiesen Plance- (ire volumi edili 
da Gallimard) è giù un classico 
della sronogialia ookiica Ci parta 
di due oMun che il gollismo avreb¬ 
be conseivalo nel tempo II pnmo 
è di essere un Ciano bitionie -Ha 
due facce una plebea popolale E 
un suo trailo sociologicu II che 
non significa necessaiiaiitente ple¬ 
biscitario La seconda taccia i 
quella dei notabili Un notabilato 
collo c competente come ai lempi 
di Pompidou t evidente die m 
questa lasc Edouird Balladur 
esporne piuttosto questa seconda 
lacci I del gollismo c che Jacques 
Chlrac ceica di rapprcscnlarc la 
pr ma Mo è anche lero che con 


Balladur si e schterato Charles Pa 
squa un vero Iribino golbsla uno 
di quelli che parlano dvetlameme 
atpopolo Lallearvzaliaidue pet 
fellamente complementan crea 
una forza non HvLnefenie unaca 
poLità di traino che I aton non ha 
L altro asso nella manica del golli 
smo e il fallo dt aver preservalo 
contranamenle agli alln un torse 
apparato di parato Cuna macchi 
na elettorale fbrmidabite ben or 
gamzzala E questo e glande me 
rito di Jacqu^ Chlrac finibqiian 
do fondo IRprnet I97<>- Maimoa 
che punto Balladui 6 un gollisia’O 
meglio fino a che punto una sua 
vstiona sarebbe una vroona del gol 
lismo’ Risponde Sumeli -£ g noe 
ciolo del problema Sarebbe la vii 
tona della destra orlearusta pruno 
sto che della desira bonapaitisia 
alla quale il goKismo si ispna sMn 
camenie Oie cpeè lodeaiasmo 
oggi m Francia? B sempre II panno 
del giusto mezzo" Come Balla 
dur europeista ma non a scapito 
dellanteiwie-tecnocrMe macai 
sapevoie delta dimensione sociale 
ecQslvia sutunetequeshoiucen 
troll Non so ed e un gudaio che 
nonmicomueie sehgsiaosisetv 
la gollista Quel che so invece e 
che lagenieorleanKtasinconosce 
m hii iha scelto- A (ocMa di quel 
chediee JeanFraiKosSmnethci 
tallldf Ultraformazionedelade 
stra francese -C una conledeiazio 
nedlpeniu daltepubblKanlald^ 
mocKsliam del ai kberali di Ci 
scard Ebbene la grande maggio 
ranza ha scelto Balladui chenonO 
dei loto Bieigna sapere che la Ira 
dizione odeanisia hancese t con¬ 
fluita nellUcB Eunlenomenoime- 
ressvntc perchemeiiealoscopei 

10 il bivio davanti al quale u novera 

11 gollismo se Balladur verta elello 
Avrà vinto sul seno’ Oppure sr di 
luna dopo cmquani ann grusu di 
cvsienza inungrandeparsiiocon 
scrvaion? all inglese’- 

Anche Sirtnelb come Berssem 
coibcòilgollismoadsua Mesa 
lolinea cKe nel suo spimo kmdaio 
re II gollismo uascendevai parili e 
nella sua natura sociale moideva 
anche nelle fasce a pnon desbrraie 
asinisira Ricordaanchechenone 
la prima volta che il gollismo si Do¬ 
va davanti adURpeisododIraxim 
posizione politica L elezione di Gì 
scsid dEstamg alEliseo nel 
per esempio mse Ime a serba an 
ni di potere golbsta nella Qumia 
Repubblica e segno i Inizio di un 
esilio che dura ancora quasi ven 
I armi dopo Nel 76 Jacques Chi 
rac penso a modernizzarlo e nrm 
gonrtu Non ci si pud ospenare la 
sicssa cosa da Edotuid BaBadui 
che nem e uomo di ponilo Pei 
qucsi ultimo molivo del resto vie 
ne recepito come -uomo nuoso- 
soslanziiilmenle estraneo ale bai 
taglie poiuiche degli ulmi deien 
ni Daquilappc^iodicuilograli 
lica lUdt presieduta da GiscaRl 



Si fa n tNilM prtsldsodele A Edeuert WMi* joei RabiritiEpi 


nessunu iinl.ii.cia a Balladui r ba 
stoni che Chiiac mise va Ir ruoie di 
GscardncllSI quandoMmenand 
cosH|uisi 6 ilpalazzupi«sidenziale 

Soc'waOoim 

Dissohimeniodel gollismo’Non 
partatene a Jean ChàrIoL alno riki 
sire sloni .0 e poliiologo che ha ap 
iKoa pubblicalo per le «dcioni De 
Falois Hiichenc -La poMique en 
Fiaoce- e che e uomodi dichiaran 
senlimenli golksli -Q aveva prova 
toGiscaid irei 7A Pensava da pre¬ 
sidente della Repubblica di polei 
(pscordizzore il mowneMo goti 
sia È aciaduio invece geonnano 
BancheBaladur seunavnkaelei 
lo volesse prendere il coMlolo del 
partilo rimarrebbe con un pugno 
dimuscire No neimrtnaniirreidi 
ngenli dell Rpr voglono desoNersi 
in un grande c indisUnia partilo 
coreervatore al inglese Vede il 
goli-ano è una lonna di nazionali 


smo II che none allatto ihcompa 
nbite con una pranunciaia dimen 
sione sociale come quella che sta 
RcupeiandoiacquesChirac lina 
zionalismo gollista ha bisogno di 
unalonecoesioirenazionalr ntUj 
la le spaccaiuie sociali A questo 
vanno aggiunte alcune convinzioni 
propine del generale De Gaulle 
una certa cinica iM capttalumo m 
rpianio ioima di dominazione 
unanenzionc e un nspelto per 
I uomo di ongne cnsiiana E a 
quesUvaloni^ sutura oggi lac 
quesChnac ibliene che ri parsevi 
va un momento di emergenza CO- 
menel 58 Perqueslusi appella at 
I unione nazionale aldilideicon 
fmi della destra Rsuonondun al 
arggiaineiilo irecamcnte tattico 
lendeme ad occupare un terreno 
che d sirasva è desolalameiite vuo 
10- 

Ahioché gottemo Con Balladur 

dice Jacques Julliard bnllanie 


saggista e condirettore del NouveI 
Otneruoieiir si toma a Ungi Filip 
po alla meta del secolo scorso SI 
orieancsta piu che mai Se i ■legiiii 
misti- (leggi Chirac) ritengono che 
•I legami ci sangue e la religione 
dell onore sono le fondamenta 
stesse della socieia- gli orleanisii 
•sono innanziiuno degli empinci- 
Fucon Luigi Filippo che le banche 
e le industre preseio m mano le re¬ 
dini della società francese Sara 
con Balladur sostiene Julliard 
che lo grande linanza entrerà nei 
palazzi presidenziali come non 
era eaaduto nà con De Gaulle né 
con Pompidou Finanza orleamsia 
-vena e rigorosa* piena di virtù 
borghesi e creatrice di ricchezza 
Peccalo die di fronte per un equa 
redislribuzione non abbia una so- 
cnldemoaaziavera radicala nella 
società e nella politica Ah seJa>. 
ques Delots non avesse rinuncia 
lo 


«Ha un conto 
segreto 
di 32 miliardi» 


■ MOSCA PaveI Cren lov ha le ore 
contate come ministro della Dite 
sa Già messo sul banco degli im 
putati dalie opposizioni per 1 onda 
mento della guerra nella seiissro 
nrsla Cecenra nsultaia tuli altro 
che un operaziotre lampo su Ora 
crov len sr è abbattuta come un 
maglio la nvelazionc di un autore¬ 
vole giornale russo secondo cui 
Bons Ellsin ha le prove che il re¬ 
sponsabile della difesa ha un con 
lo segreto in una banca tedesca su 
CUI sono stati depositati lc<]uiva 
lente di circa 32 miliardi di lire 
Più che della -sindrome cecena- 
Graciov avrebbe piuitoslo accusa 
to disturbi gastroemerici tipiche 
reazioni del -codaido come affer 
ma ironicamenle il quotidiano Se 
codnyo quando ElLsin in un buna 
scoso incontro al Cremlino il 21 
gennaio gli ha agitato davanti al 
naso le prove documentali del 
conto segreto aperto tra anni fa al 
la Deutsche bank di Zossen nei 
pressi diBeilino 
Al ministero della Dilesa nessti 
no SI è reso disponibile pet un 
commento sull articolo e una por 
lavoce di Eltsin Manna Ncvnosova 
ha dello di non poter né confemia 
re ne smentire la notizia II àtrwf 
nyo afferma che il conto fu aperto 
dal ministero della Difesa verso la 
fine del IB!J 2 erhea un certo pun 
lo I KCiedIio ainvtJ a 20 6 milioni 
didollan iproventidellavendilsdì 
attrezzature militari munizioni 
uniformi e peraino caiburanle del 
I eseicito dell ex patto di Varsavia 
Quarto e quanto attestano i docu 
menti che il g ornale assicura ven 
gemo dal dipartimento linanziano 
del ministero della Difesa 
•Secondo I amministrazione 
presidenziale quando Graciov vi 
de II documento dclli dcuische 
banX nella mani di Eltsin K nio co¬ 
me e sua abitudine di scancare lui 
te Je responsabilità su Vasily Voro- 
kùw- capo del dipartihicmu (- 
nanziano ha scntio il g ornale La 
stessa fonte sostiene c he i teiiiat vi 
di Graciov di persuadeio Eltsin che 
Un era alloecuro del conto appor 
vero sin dall inizio senza speranza 
Inoltre 1 amicizia di lungo data tra 
Graciov e Vorobyov e stato oggetto 
per mesi di ampi dibaliiti negli am 
bienn governativi e giornaiisticu II 
Sevotìnya aggiunge -immediata 
mente dopo quell iiiconiio Gra 
ciovcadde ammalato 
Gikiov 48 anni (toppo spesso 
ha doluto difendersi da accuse di 
corruzione Un giornale lo he so 
prannommaio il generale -Pascià 
Mercedes» data la sua pavsiune 
per le belle automobili Ellsin loha 
sostenuto sempre non dimenìi 
candocheilministro reduced'-lla 
guerra in Afghanistan si schiero al 
suo fianco a contrasiare il iciiiilivo 
di colpo di Stalo nel 1991 cduaii 
le la nbellione dei parlamentunna 
zioiidl-comunisli nell ottobre del 
1993 stroncala con i c un amali 
Ma n^li ultimi mesi miche Elisili 
di fronte ad una dura i.impagnidt 
stampa contro Graciuv s C liiaiu 
indietro 


Ma resta rallarme e la paura per il deflusso delie acque. Ora il rischio sono gli smottamenti 

L’Olanda tìm il fiato, tornano 0 bollati 


L allarme rosso è cessato in Olanda Gli attlni delle di 
ghe hanno tenuto il bel tempo sta facendo il resto II li¬ 
vello di Mosa e Reno va progressivamente abbassando¬ 
si Una piccola parte dei 250miia sfollati sta riacquistan 
do la strada di casa, dopo aver temuto il peggio Solo la 
prossima settimana, se lutto andrà bene il ministro del- 
i Interno olandese dichiarerà la fine dello stalo di emer¬ 
genza Icalvinisti -LalluvioneèundpunizionediDiO" 

NOsrnO SERVIZIO _ 


■ BRUXIIlJ-.S Lallarmc tosici é 
cessala La «iiiena del secolo- non 
hii vinto sul sistema di dighe crealo 
dall uimio nei Paesi Bassi per 
rtr.ipparc terra al mare I a piena 
dei fiumi Mosa c Reno sia dccro- 
stcndo in Olanda ma le auionlà 
manti igono lo stalo rti all.imie per 
Il iieiKtilo di ledimcnii degli arqini 
n SI preian dallciionnc quanlilà 
d acqua assorbita La stragrande 
maggioranza elei 25()mila sfoll iti 
iltATft attendere diversi glorin pn 


ma di poicie rilomarc nelle pro¬ 
prie abitazioni 

Un segnale di speranza giungo 
dai 2 ilio che hanno ivulu il per 
messo di neiiiran nclleeasc lungo 
gli argini della Musa a Koirmond 
le sulonia jircvoduno die anche 
gli alln I f Don evacuili dall.s prò 
vincia dcllamburgo|i itraiinorien 
rrareintrodomani Gliolamlcs ve 
gliiino noltc e giorno sulla stabilità 
di ccniinaia di c hilomclr di argini 
SUI qu<iii incombi un altro ix.txo 
to iiiuaJo iro|)|>c)a<ientuaioriil 


1 acqua potrebbe irmeacare una 
specie di effetto nsutch» provir- 
caiido smottamenti e valichi ama 
verso 1 quali la massa d acqua si n 
wrserebbe nei pohfer i vasti lern 
loci sotto al livello del mare Pleoi 
cupano IH pamcolare i SOO km di 
a^ini delta provtncu di Geldcr 
land dovè squadre di soldali e vo- 
lunlan conUitiano I opera di ral 
lorzamento scaricando camion d 
sabbia a ndosso delle sinillure di 
diicsa 

Ironia dcBà sorte il soie che ha 
-•pazzàK) ri cieki daBc nubi di bui 
tasca e alla base deBe stesse drih 
colla che I Olanda sta ssirendo in 
queste otc -Ora il nosDo pai grus 
su problema i che laequa s) sta 
abbassando Itoppo vekicenientc- 
ha detto ri mmistiodefl Inta-mo ilia 
stampa -QuimioiaiquayablMs 
sa troppo vcloceincnie - ha ag 
giunto SI cteann delle pressinni 
che iiossrinopimiacaredegbsnMl 
tanrenli ih I h ncnu- Tirila I nUm 


zKRie resta per il quadnlaiero di 
200 chiloniein quacbati cosHuilo 
date vrilc di Durdredil al centro 
deipacseelacHIàdiNiniega piùa 
est 1 una decora di diriomcln dal 
lalrumeraconlaGennana Lazo 
na nurigiado la situazione sua pio 
gressMuneiUe nu 0 lantdo dovrà 
restare soltocanirollo Rc?i25nmi- 
hevocunti perù pnOconunciareil 
conto nBa rowetchi dopo aver vs 
■Alto ri umore di i na caiasHufe nn 
mane Anche nnqu-ikunobamo- 
sirain impaziniza dairanb aHa pai 
kda possibiMa eh tornare a i asa 
(OH comi errsuccessogiovcd c 
sono <>ldti gru) ipi che hanim cerca 
to di hriTalr i blocchi di polizia per 
far nhjmo nel proprio vilkrggio 
molh piCLoli ceiihi sono stali n 
spaimidli iLrttc rnchmclazioni ma 
sono stati csd.udli hrstc-^ 

Con il pencolo tiuosi scampato 
dovrannoc-s-A-re comuiKiui icriu 
tc in considcraziune h intuire 
av mzale da |ifu parti soprattutto 
tonirogli unba ni ibsn < he SI sono 


sempre opposti alle opere di con 
soUdamento d^li argini delle di 
ghe Fallo non secondano te righe 
che hanno oiostMo maggior tenu 
ta sono stale queHe della regione 
deHIissol dove sonostale costruite 
coniTMenfau moderni tantèiiie 
qui la gente non è qata evacuata 
A caccia di spiegazioni uhratcr 
rene di un fenomeno die non toc 
cava lOlanda da oltre 4(1 anni i 
cahiiiisti sono antvalt ad una con 
dusnncscnzaaiipclki Lalluvione 
é una punizione di Dio per I infe- 
deU del poprrio irlandese alia sua 
wkmlà Loaflermanogliesponon 
Il dcBa scMa cahmisla onixlirss.i 
dei-Comuni nfomiati ihc in una 
lena-a umaia oggi -u sum 95 <XiO 
membn assctuceihc-ilCreaioie 
e GnidKC Onngmicnie Ira parlalo 
itnaramcnteenonli^rapiù I n 
goislizuc I infedetlà del iiustro po- 
pokr- Lalcllcfaicnnindconlinvi 
hi ai fedeh i ailnware I umiltà r 
kintan: ut chiesa e a pregare irei le 
anane irefdute 


Sonatori a doputotl 
Ma - PograasMi 


Area Ambiento 
Direzione Pdo 


giovedì 9 FEBBRAIO 1995. ORE 14 30 

Palazzo VaUina Sala della Sacrewa Vicolo Vaxjina 4 /A ROMA 

SecoTKto incori ro sua» polilKhe ambientali 

Seminano sull inquinamento acustico 

Presiedono Anna Maria BtrieotU capogruppo progressisti 
Commissione Trasporli Camsra dei Deputali Fausto Óiovaneili 
capogruppo progressish Commissione ambisnte Senato della 
Repubblica 

ore 14 30 Refezione Valerlo Cabotalo retatole della legge quadro 
sull inquinamento acustico 

WaKarToccI ‘L inquinamento acustico nelle aree metropolitane 
Merlo 01 Carlo ‘Il suono del silenzio 
Enrieo Mentasano 'li Parlamento eurcpeo contro i rumore 
ore 16 15 Cotlaa break 

ore 16 30 Dibattito condono da Altero Prlgarfo ledanore capo de 11 
Saivagenie 

Sono previst interventi di nwizo Blaneotto, Roberto Caaialli. 
Marte Ceae, CMara Cuccare, Folco Da Fobar, Enrteo Frediaru 
Maree QaUzzf. Darlo Maffeo, Cinzia Ptandibena AlessarKlro 
Rizzanti, Harctib Rolando 

ore 16 30 Condusiont Fulvb Bandoli deputato responsabile per 
I ambiente del Pds 
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dìnbm lilanda sui salari 

Scatta Tira repubblicana* «Fermeremo gli aumenti» 


Clinton ce la sta mettendo tutta: ieri, dopo aver (or- 
malimto U proposta di aumento della p^a minima 
orula, il presidente ha anche pre^ntato il suo piano di 
bilancio che prevede quei sostanziosi tagli ai pit^mmi 
federali che stanno tanto a cuore ai suoi nemici repub¬ 
blicani. In una giornata <alda> le reazioni degli avversari 
npubbltcani e la dichiarazione di guerra: •Sull'aumento 
ht busta paga passeranno sui nostri cadaveri'. 


.■ NSW YUI<KAv<?viiiiiMk1li>, tulli 
poUéel am«ric4nl. 
cMlf'<<9*tirai di Oimon ìuII'm- 
[MIMO della paga minima orana 
«a appunto una spanta demago¬ 
gica ad uro delia jinbtra detnocra- 
lica, del liberal aHamail di •socia¬ 
le'. Ieri Inwce il pruderne Usa Ita 
formalizzalo la sua riehieeu. Mon 
sola Ha rilanciando l'aumenio Da 
quamo dollail e 2S cenis all'ora la 
letribuzione minima dew pasuie 
a S doUtri e «luindlcl cenis. Cima 
MloinllaiKMcenioOania lite con- 
BD le attuali selmllaqualinxenio li¬ 
re. Contemporaneamente. Clinton 


li.i lauLiiUaii II ... ili KLiiii'-. 

facendo suol aktunt iibieuM rt- 
pubblicani 

Sul salan. nel dócotio sudo staio 
dell'Unione, Cllnlon aveva propo¬ 
sto un aumenio a 5 doUaii mari in 
quattro anni. L'uHImo aumento era 
diventalo legge nel '91 in Ameiica 
quanto milfonl « duecentomila 
persone vengono teinbutieinbase 
alla paga minima: S 37 per cento 
sul totale della fona lavoro. Cllnlon 
6 Sicuro, lo tia itpetuto fon , che 
questo aumento aiuieiS l'econo¬ 
mia «.-è a sakaguardla dell’occu¬ 
pazione che ritengo indispensabile 


quesia misuia. E ala gente che n 
questo paese levoca duramente 
per vhese e necessarto date un 
moifoopetiecaisiallavoto llnau- 
■nentodisalatio.nessunovonane- 
gailo, e un buon mouw. 

ImmediaK (e scontate) le lea- 
zioitt. I sindacau si sono dichiaiaU 
soddWam, anche se da parte loto 
raumemo lichiesioeia d> $ dollan 
e 7S cents. I rcpuHilicani p sono 
arrabbiati. Nun Neve Uingneh. al- 
menu nei toni, pemhé il ptesidenie 

■k-ll.v l'iiiii-'ra ii .ria »'ini.. 

giH. ii-stli. M.i .il::. iniiu|M.' h 

4naesK> di pensieit* dei lepubNv 
cani ha didiiaiaio mellifluamenfo. 
<iedo che alto proposta del presi- 
dente 9 debba date, al Conipesso 
piena c«niiderazione...anchc se 
io peisonalmeme ibengo che un 
aumento della paga minima seicb- 
be deasiroso proprio per la crea¬ 
zione di nuovi pceiidi lavotoe a ti- 
menetei sarebbero i giovani, so- 
pnitino i giovani nen 1 leader 
di nu^gioranza tMck Aimey ha 
detto invece: Ole ci 9 provi. Ctn- 
fon. CombanerO raumemo salaiia- 
lé con opti kbta del mio essere*. 


banfoi Mlfoliell. l'eronomuia di 
punta del <onsefvalive herilage 
foundatiom. aggnir^ che I Idea di 
Cinion 4 Ulema solo se vogliamo 
aumentare il numero di dteoccu. 
pan MI Ameiica*. Ma. dice i'eo>no- 
misia. a Clintnn la scnita ècomun- 
que utile; •Al ptinlo in cui si iKve. 
Scoimene tara il demagogo sulla 
solila questione ticchi / poveri. 
Phiiiosiochecetcarr di torsi passa¬ 
te per un moderait^ 

Dalla sua il piesidenie america- 

• 'iltt ;i|ifV-iKi )i(fù'i.ilim‘<ii<', Vii' 
M il MI --1 .ic'.i > Il l .-'.1 .s ’l.-. i- 

nennea democraiica al Congres¬ 
so, fiKhaid Oephardi. (ga giovedì 
aveva rhobo un appello al rappre- 
semanii delle Imprése perche ap- 
Potassero la misura salarele: 
qeon 9 puO scsenere una Ione 
economia, senza parlate dei prò- 
bieml che MItoniano to' singole to- 
nnglie < lavwaKri. con «me che 
guadagna SUXi dottoro Tanno*. 1 
democratici reti hanno petilno est- 
biio un accurato studio sugli stali 
dowelapagaotaiiaegtostauau- 
tneMalaactnquedolton: iNwv ab¬ 
biamo perso un solo posto di lavo¬ 


ro. in questi Pali - hanno dello - an¬ 
zi, l'occupazione è aumentota». 

Ieri, in una glonieia gii dunque 
<alda> per la politica a meiicana, 
Clinton ha arKhe presentalo il suo 
bilancio per l'anno ilscale 1996, 
che prevede 1600 rniliaididl dolla¬ 
ri di spese. Il suo rninisire •preferì- 
IO». Il -plccok» Reich, ha lenuio a 
Washlngion una conferenza sfam¬ 
ila per illiishaHo. Il dencH federale 
annuale, secondo i pregeitl, resM- 
rè mtomnai 190 miliardi cliriolinri 

liiu- .il '.VI*', <; iiiin snniik:]ilii liul' 

ti.lt- CCSl'.l .11, |lCl.<|llC( <c|i. (lillldll 

sembra tonclaris ai repubMcanì. 
die Iranno pnnaTo a casa nei glon 
nlSfCOKi la vittoria alto Camera sul¬ 
la possibilità di cambiare, nella Co- 
siiiuzione. i modi di approvazione 
del bilancio stesso In sostanza il 
bilancio CHnion risparmierebbe 
due miliardi di dollari, tagliando 
130 programmi tederall Sul bilan¬ 
cio Cllnlon ha scritto a propceiio di 
questo taglio: «gii americani sono 
Insoddisfatti di questo governo... 
fone moHI programmi, e interi ap¬ 
parati governativi non hanno ne¬ 
cessito di restare invaia*. 


Un nuovo libro-scatMlalò getta nel 
panico la Casa Bianca; alla fine rie. 
gli anni Ottanta BiH OlMon e la sua 
più stretta collaboialrice Betoey 
Wrigbl passarono in rassegna il as 
fofogo delle donne con cui l'allora 
governatore <leirArkansas avrebbe 
avuto rapporti Intimi. -Si awidtta- 
vano le elezioni del 1988eQlnton 
medilava di catrdidarsi alla Casa 
Biarica*, ha rivelalo la slessa Betsey 
a David Maianiss, gkirnalisla del 
VVoshir^on fijst e autore di «Fiist 
in Hls Class* (Primo della Classe), 
urta nuova bkgrafia del piesìden- 
te. Wr^l, che all'epoca era la ca¬ 
po di gabinetto, gli fece vedere un 
elenco di donne coti cui il gover 
natole avrebbe avuto avventure: 
•Su c^una devi dirmi la verito*. La 
lista, scrive Maraniss, fu passala in 
rassegna due volte mentre mighte 
Clinton valutavano quali ragazze 
aviebbeio potuto parlate, e dan¬ 
neggiarlo. durante la campagna 
elettorale. Al termine della sessio¬ 
ne. l’ex capo di gabinetto suggerì 
al governatore di non entrare in 
corsa: «Per il rispetto che deriaHil- 
toiy e a tua figlia Chelsea*, La bìo- 
gràfia si è pesantemente abbattuta 
su una Casa Bianca dÉperatamen- 
le In cerca di una rinronia sui re¬ 
pubblicani a meno due anni dalle 
proslme pre^nziali. Il Hfosfrèig- 
lon flM, che ieri ne ha pubblicalo 
brevi stralci, continuerà lo stillici¬ 
dio con brani più ampi a partile ria 
domenica. A giudicare dalle antici¬ 
pazioni del foisAiqglon Atot II li¬ 
bro non conriene l nomi della Usta 
che il piesidenie e la sua collabo- 
lanice passarono in rass e gna pa¬ 
recchi anni fa. Regala pM a Clin¬ 
ton un giudizio tagliente suggeren¬ 
do di considerare le «c^ipaKlle> 
del capo della Casa Bianca hi un 
coniesio pKi generale. Uno dei lili' 
che tengono Insieme la vita del 
presidente, sostiene Maranfos, è la 
sua «ambizione pollllca*. E un di¬ 
retto coroUario «aono gli sfoRl per 
cancellare le prove del passi Usi 
che potrebbero riemergere rial suo 
passato per danneggiano davanti 
all'eletioratcn. Aqueslo proposllo II 
giomallsu la scoppiare un'aKra 
•l'Unix*" iillerntn che. al suo esor- 
illii .1* imlUK'.j, l'IiitiDit conhdl di- 
sbuggoielsfoveaincuf ringrazia¬ 
va llcapO'iecluiane deirUnlvenf- 
là dell'Aikansas par raverio salva¬ 
lo* dal servizio mìlliare durante la 
guerra del Vietnam. «Era convinio 
che il suo rivale ne avrebbe appro¬ 
fittato*, scrive Maraniss melando 
che nel 1974 QiMon fece di lutto 
pCKhé l'orinate della ùteia tra- 
se disvulta. Senza che II direno In¬ 
teressato lo sapesse, del messsgglo 
fu peiù fatta una copia. <fesL 
quando ire anni la, la leileia tornò 
a galla, il clan di Clinlon fu preso 
aliasprovvisia*. 


QOVmNOUtA 

Un moderato 
alta guida 
della Sanità 


■ WASHINGTON. Il presktonle BOI 
Ointon ha annuncialo ufficialmen¬ 
te alla Casa bianca la nomina <lel 
medico Heniy Posi» alla carica di 
diietlore generale della sanllL 
rter prenderà il posto cB Jòypeiw 
Eldeis. costreita aliedimitoióni djil- 
la Casa bianca dopo aver fatto af¬ 
fermazioni coniroveise sul modo 
di affrontare II teina della maslun 
bazioiw nelle scuole. Fosier, un 
afioamertcanodi6l annLèpaladi- 
no di una ooctota nazfonaie con¬ 
tro le gravidanze di minorenni ed è 
allinealo su posizioni più modera¬ 
le rispetto alla coirlniver» Ekleis. 
•Lavorare con I giovani, aiutarli a 
costruire la loro autosUma - ha 
dello QInton - è un compilo im¬ 
portantissimo. Fosier II ha akilatì e 
rimanere a scuola, ad-essere re¬ 
sponsabili. Ha aiutalo le ragatze:a 
difendersi dalle giavManze prima 
ilei matrimonio, lesue pandi qua¬ 
lità di persuralooe gli aaranriùulill 
per affrontale il suo nuovo campi¬ 
to. 

Poster e presidente dèlia Scuola 
di medicina Mehany di NasMHe, 
uno dei primi quattro isttUitl ifi Usa 
aperto alla popolazIOM trèni. Uno 
del suoi più pandi merid è di'aver 
fonttoM, sette anni fa, un pn^rain- 
ma pei tenere fontani I minpiennl 
da gang, pavidanze. (Iia^pa- 
zione, droga ed altri peifeol.cte 
minacciano I giovani e le gfovafil 
americuie. Il propamma .sl chia¬ 
ma «lo ho un funiRM e viene attua¬ 
lo a NashMIle nel Tenncaiee. Cè 
la possIblHià di di accedere peiul- 
lamenie a cantiaeceWvi. anaiisL 
xreenlng per malattie veneree oh 
tre alla consulenza psieolcigica. 4 
bave a futuro offre anche pro¬ 
grammi di prevenzione dairalcool 
e dalla droga, lezioni di pittura e di 
danza, acritiura cieathra e compu¬ 
ter fralnlng. Rnora amo nati cèca 
8001 ragazzi che hanno p«rt«cipa-. 
u. Delfo Hafffhnno para dWK per-' 
«ne In intepiantl. MttmiUri. 
còlogi e medici. Il propamma é fi¬ 
nanziato da dherse fondazioni ed 
ha ricevuto moHuime lodi. Fbster 
al è dedicalo a qima IntpieiB con 
tutte le sue fone: •Del mio puniodi 
vista - dice - si può glwBcare II «• 
rattere di una nazione dal modo In 
cui al occupa del giovani e degli 
anzianL Non c'à nfenie di peggio 
phe un canno Inizia Donriaiho 
trovale il modo <11 aasloirare Inizi 
più salutari per I nosni figih. 


-*V^ 
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CASA BIANCA. La retribuzione minima dovrebbe passare a 5 dollari e 15 cents l’ora 


Libro «caiidalA 
•Mite amanti 
daipraiidanta 


Skoda 


la qualità 
si è fatta 

bella 
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Dm ciaDeHciMwa cura di Radloiur TekTac 


Sabato 4 febbraio 1995 


■ SNAM. Il presidente della Snam Vii- 
torio Meazzint e ilpresidenie della Pede- 
lelellnca Franco Dongom hanno lirma- 
lo a Milano l’accordo per la fomilura di 
gas naturale alle azlei^‘ elettriche mu- 
nicipahzzaie L Intesa • si le^ in un co 
municato • assicura alle aziende elettri¬ 
che municipalizzate un quadro di riferi¬ 
mento a lungo termine (lino a lutto il 
2 003) per la fornitura di metano desti- 
[»Io alla produ zione di energia elelirtca 

■ lAttCTTI. La Bassetti soclelè tessi¬ 
le quotata in Gor^controUeta dalia Vin¬ 
cenzo ZucchI ha chiuso il 1994 con un 
faliuralo consolidato di 429 miliardi, il 
10% Ih più rlspeuo ai 390 miliardi del 
1993 L'mcremenlo, si legge in un comu¬ 
nicato, e legato soprattutto al migliora 
rrtenlo del mercato del filali e dei tessuti 
gr^i coronien, settore in cui opera la 
controllala Standardiela Le vendite al¬ 
l'estero (pari aclrca II 54% del fatturalo) 
sono cresciute del 3,4%a233millaidi ri 
^110 ai 225 miliardi del 1993 

■ CERM. La Cerus (Compagnies Eu- 


lopeennes Reunics) ha ottenuto da un 
consorzio di 17 banche francesi italia¬ 
ne spagnole ledeschee lussembumhe- 
si una Tmea di credilo di 2 miliaroi di 
{ranchi oltre 600 miliardi di lue Lo ha 
comunicalo ieri a Parigi una noia delà 
tubine industriale e finanziana france¬ 
se che la capo a Carlo de Benedetti 

■ NUOVA fCLESM2IO.Andiea Pucci 
è slato nominalo ainmmtsiratoie dele¬ 
galo della Nuova Telespazio (gruppo 
WSlel) Lo ha deciso il consiglio di am- 
n^nlstiazione della sccietL presieduto 
da Enrico Tronci II consiglio ha anche 
cooptato Amedeo Natali che è stato 
chiamato alla carica di direttore genera¬ 
le 

■ AICNIA STAZIO. Nuovi vertici ad 
Alenia Spazio II constilo di ammini 
sliazione della società del gruppo Rn 
meccanica, ha nominato Antonio Rodo¬ 
tà e Giuseppe Viriolio rispelUvamenie 
amminislratore delegalo e direttore ge¬ 
nerale dell azienda, cooptandoli al pro¬ 
prio interno 


Finale brillante, Mibtel in crescita (+0,94) 
Sccunbi intensi sulle Pirelli, a 2.375 lire 


■ MLANO Partenza tacca e 
positivo per il mercato azionano da¬ 
tano diesiàmossoalUmodeBe 
altre Borse europee A nempne il 
vuoto cfc idee e di s|niiM che ha do¬ 
minato il mercato tao al Fermo po¬ 
meriggio sono slab idati Itasul'oc- 
cupazioTie Ceàichehancioiineaso 
in molo prima le piazze obbàgmo- 
narte e poi quelle azionarie LuHi 
moindiceMibtelhasegnatounpio- 

B ssadelloOdlpetceMoaqùoia 
KI6,suiirias5imideltegioinaia II 
MibSOè salilo del 106 per cento m 
moderala crescita dopo i dab Usa 
anche i coMtalio (uoik sulTiiKhce 
Gli scambi, più Intensi nelle tilBiBe 
battute e comunque concenbao su 
akum titoli, hanno le^siraia un 


conbtMloie «unplessivo di circa 
715 mdiaidi Tra i aioli guida in evi¬ 
denza le PbeMi che. nonoslanle i pe- 
sima aibjliaggi cAettualt tra le ordi¬ 
nane e le convedibili hanno latto 
un babo dd 2.77 per cento a 2 S7S 
lae Denaro anche suHe ^relbnei 
(jah 5,M a 4 tOO), soiemie. come 
MPiielh sgia. dalla convinzione difiu. 
sa Ha 01 openKn che il gruppo dia 
moiaiidoa benelciaie della ripresa 
■ndudnde e n panicolaie di quella 
del settore ardo Le Fiat dopoidah 
(t tHlaeclo si SODO apiaezzate 
deBI.67a66SS Bailuia d'aneso. 
invece, per le Amboveneto (meno 
161 a 5005. con un mimmo a 
4 600). cottdizionaie dalle dichiara* 
zron din pteadenie del San Paolo di 


Tonno, Zandano Rosuive le Stet 
(]«l,27a5l20) 

Seduta poco movOneniata al mer¬ 
cato nsoetto, che chiude la settima¬ 
na con una leggera flessione dell in¬ 
dice bnr meno 0,19 per cento a 
lO&punu Das^nalarellcalodel- 
le Pelare di Nouaia, che hanno 
ceduto lo 0.90 percentoa9&50 Ne- 
gaihe anche le Cotnmeicio e Indu- 
s(m,scesedein,4l%a 18100 lue 
Le n^ioiaie di Lodi che dovranno 
lanciare un’(^ sulla Banca Ma' 
canale cosi come stabilito dalla 
CoMoh. hanno chiuso la seduta con 
unapeidlia dello 0 67 per cento a 
I33a)ltte La capitalizzazione, cal- 
coIaB dalia Canftto.é pan a 6713,3 
miUaidl 


VNIAMIIU 

mt» 

mtn 

lr«ict 

ilOCEUie 

vaiw 

■ PH6C 

lOB 

«M4 

413 

mtcamifstsì 

ma 

f»5ii 

irCDCfMT^L 

«BIS ID77S 

031 

lUUCTFfttMi 

flOflNDOUMOeSE 

WIS 

mtt 

MB 

BOA 

mn 

UUUiTAjd 

ASSKUlUTIVC 

IO? 

iW 

141 

l«4 

l0«5 

m 

46* 

419 

44 

FCbwr/ivi(u 


SIA 


W 

m 

4.» 


1216 

12.17 

cmwn 

1C8D 

m 

•oa 

lAlr^UffCW 

SU» SMn 

A» A77 

CPiWHe 

covuencio 

1071 

007 

1«7 

06 

037 

010 

EsuooeonoQw.tf 

10M 

Ili» 

COMUWCAZKH 

1»l 

icao 

OA 

oouumrjiiHtf.v 

114» 

miU 

gJTraOTECMCK 

101» 

1» 

436 

vmnumfpff 

ftK 

44 

PnAM7lAfrB 

10S» 

1061 

41» 

mwttsvuzEKo 

1»» 

iy« 

aiunaa iari 

l«> 

1»S 

4» 

SaiLMOMISTftllUV) 

iWtó 

1»K 


WS 

10» 

ftH 

awwfOMAitfff 

215, *7 

21S.S' 

WNPAABV. 

m 

m 

e» 

HflPir3>Fl««mV 

MI» 

MIA 

Tf.wui 

M2 

M7 

453 

ùrHiMfìURTtlAllllM 

12472 

I21MD 

OMEPISE 

sa 

H7 

<i2\ 




























































































































































































































































Prezzi al conaumo 
IMndIce scende: 
gennaloy * 3,8% 

Hidkt M ptMtl «I eonwnw* e tMcMo I» 
«<» «>« n««w*l 

c aulB n nttlwIlBii tMu ntoOinnllMU—dn 

rteavMo «uM tiM dM« dhMuM mH» eHtt 
cwnpIOM. HMfMwnto <M pnoil ki aMuto 

MtooMa Mi '•«(+ 9.M). L'aulW »*r eoMrt 
il IpBM IMtM Mrtmonl rttpBHO «1 fMIMlo 
UM «Mll» nrtBgalt: « M 4* un + «,0% pir la 
«oca aMiutoM, tafiiHn <lt iiMponi a 
eonMMlaialanl(+ 4.S%)aillmantailaM 
(.* M«l.paianlvaiaal+ 04%«aMlikil*a 
«amlMWtWMatf -OimM piatd laMM « 
aanW aauHari a aia tpaaa aw la aakila. Rama 
flauttB In lanMia la cMt* cM ha aaaaaMa H 
maa 0 ota kMiamanta M piazd ilipatto aia 
itataamaaaMUM<+hM.aafaKaaa 
llnoanal-^ 44»XdaCHvahaaaa(> 4^ 
Na|M»('r MKklaill* 4^)aL'il«iUa 
( 4^ 4,2H). Varladanl Inlailail alla malia aeno 
Maea itala ilaam a hallinw (* a,h1H,*aala 
(+ 3%).atala|naahaiaaCitathi(* U«>- 
HaloammanMaatia m iBeonlaMt a laCIal 
Farianl pwla di kNlaahanl paaHha, ma Imita a 
aan a W amiaiiia latta al'lidl ail Bni,«pimh<ll 
UM al pNMnta eama un ama a laita ilaeMa 
laflaMwa par gl aurnanU dal diasi dal feM 
ImparlaU a la pramlma manawa>. Rù ttaattlRa 
al meatra II dbattom tananda di CanlnduaMa 
lm8aatuaadahatta,aaeoMlocul<ll 
mHUaf i inantadlduaaiala li lnannattdk i a ch a 
H eoirtanlmaaaa dallnhamna a tuB'ara a 
aaitata di nana par raeaamidn Kalanai. 

MM-'xd-r^'dMKaarBMaamattHnmaMMia 



Previdenza, lifonna a 0i]gno 

Dini accelera. Pensioni in base ai contributi versati 


^parazione fra assistenza e previdenza, calcolo della 
pensione sul contributi versati e nort plO sulle retribu¬ 
zioni percepite: era nell'accordo di dicembre, e il mini¬ 
stro Treu conferma i cardini della riforma pensionistica. 
Nforma >realisticamenie'< entro giugno, dice Treu E E>i- 
ni da Washington precisa: «In Parlamento entro la fine 
di marzo». L'^istruttorfa» avviata Ieri con l'impresa mino¬ 
re e la Confindustria. lunedi tocca ai sindacati. 


(UUtdnfTMHM 


■ KOMA Rifortna delle pensioni 
entro giugno, dice Tcallsiicainen- 
le* Il miniuro del Lavoro Tiziano 
Treu. Ma da Washington 11 pre¬ 
dente del ConslgUu Umberto Din! 

K ea: *11 governo ptesenleiS in 

lincino II progEtio, che deve 
essere negozialo con le parti socia¬ 
li, non più lardi della flt)e di mar¬ 
zo*; c prima dello stesso mese, la 
manovra economica aggiuntiva. 
Parte cosi la grande •kermesse* sul¬ 
la previdenza, Iniziala Ieri pome 
riggio nel ministero di via Flavù 
con l'audizione dell impresa mlno- 
ic c della Confindustria: il cui presi¬ 
dente Luigi Abete ritiene che la ri- 
(nnna ni può fare ‘in lenipi molto 
brevi, ne c'O la buona volontà*. E 
tunodi sarà la rolla dei sindacali. 


Ma sulle prospeuive, 1>eu non h 
sUlancia di tanto. Se non per 
(ar capire che 11 suo oblenivo è 
<)uello di tarla, la rgoima, affron- 
lando però anche la transizione 
del prossimi quatWKlnque anni 
tra II momento del varo del nuovo 
sistema e quello In cui «alcune In¬ 
novazioni entreranno a ti^me*. 
Fhila dopo un mese di -istrulloria*. 
quella iniziala ieri. E poi la iraRah- 
va vera e propria, sperando nel va¬ 
ro del nuore sisletna entro ^ugno. 

Treu non dimentica che alla ba¬ 
se dei colloriui c'4 un accordo con 
I sindacali queUo del l^ dicembre 
scono, che fissava alcuni punii 
della futura ritorma. Quindi confer¬ 
ma che I suoi cardini saranno i se¬ 
guenti: separazione Ira previdenza 


che deve auiofinartzlanl con i 
contributi-, e asscrtenza ^aranriia 
dal sostegno delti solklaiieU ge¬ 
nerato: una 9ICI stretta connessio¬ 
ne fra cM che si versa lo conidbutt 
e quello che sari l'importo deRa 
peràtooe*. 

Nella slessa direzione v» | ^ 
getto di riforma presentalo dal no- 
gressóti, che propone di calcolare i 
traltamenli sul conutbutt versati e 
non pN sulle letribuzioni peicepl- 
le. •£ una progetto che stiamo con- 
sideiindo - ha detto Tiev - ma 
non i l'unico: i enteriche imendia- 
mo rispettare sono quelli deR'ac- 
coido di dicembre e prevedono 
elementi di r^oce. ttu non di pani¬ 
co. Per nessunce E una volta lentu- 
nata -risltuaDna*, Ita un mese? Il 
governo formulerà le sue proposte, 
•poi l'appiovazioTK non dipùdera 

solo da noi*. In altre paiole, perora 
Il ministro si limila ad ascoltale ■ 
vari punti di vista, senza «sporsi 
nc^ipo sulle Intenàml del gover¬ 
no. 

UquItelonloaiulMttÉ 

Ritardo alla previdenza cmo- 
plenwnlare. Tteu vonebbe -leiv 
derla pio opemdya*. anche uite- 
zando In urlio o in parte gPi accan¬ 
tonamenti per la Ikjuidazioite 
(Tir) su base relonlana e conhat- 


luale, come del retto 4 «onseiMio 
gii dalla normaiiva <ageMo. C non 
manca I» questione dttte pensioni 
d'anzIanU, asgomeMo ^ilnoso 
deiccMioiiio: 4ion4dea6chel'>- 
sUMo ha abaMo ~ ha detto 1>eu • 
tose pooebbe esrere reso meno 
generosa, nei senso che chi lascia 
prima il lavoro, avrebbe un (retta- 
neniodeggermenie inietto^. Mi¬ 
ne sul toreri hips per le semenze 
del’AlM Cone, <i sarà ime deci¬ 
sione In lempi brevi*. 

■ oonOoMo non 4 inizitto sotto i 
mighon auspici Rima, una stolu- 
naia otovitta del ministto da Pari¬ 
gi al 5o(r Z-fore. con ranmme» di 
un dreslico (agko dei rentmerre 
penslonélici deite reMMzioni, dal 
2 ari per cento. Fto ta ptoKsla 
dette InìpiM minan che - pw es¬ 
sendo te piiim mvilale - eccosano 
0 nttrasao di consideiarie rétoiio- 
cittori di secondo piano*, e per 
questo à erano ps es enla te atTap- 
pudamenlo di ien non al massimi 
liveili (senza I presidend). Netta dl- 
chiatazione comune - che peto 
non 4 siala sottoscritta detta Corde- 
seiamfi - plocott Ingimditoi 
(Conlapi) e lawoialoil aurmoBù si 
dicooD pionn a resfiingeR «ohi- 
zioDi e impelli adottali in attre se¬ 
rto. ovvero in CorAitlusiria. E poi 
mettono te mani avanti, nspello a 


soluzioni tipo uasleiimenio delle 
Kqiddazlonl nel tondi pensione. 0 
aumenio dei comnbuii ora al I 
del reddito d’impnre (conno II 
zn dai lavoaion dlpeitdenb). 

CttttliNltM wl midbnaiitl 

C la questione ito rendimenii 4 
fiala SUbilD ptecsala dal mlnwio 
Tteu. ^li con quell'1% si ilteriva al 
codficiente di itvalulaztone del 
versamenti nel caso in cui si passi 
dai rnetodo rebibuUre (diTre c’4 
un coefflclente rtt rendimeMO' 
delle teMbuitoii del 2%). al meto¬ 
do coMrtottlvo (sulla base del ver¬ 
samenti) nel calcolo della pensto- 
ne ConMbut che vanno rivalutati 
seetndo certi oUbL Ira i quali un 
indice, im coefficiente che può ea- 
sere inleiicR, uguale o superiore 
^'unità. 

imanio il segretario della Cgll Al- 
fiero Grandi ribadisce il no della 
Cgil alia [socedura della legge de¬ 
tega per la ritorna, che Invece pla¬ 
ce alla Osi Ma non all'ex consi¬ 
stere di Tiemonll alte rmanze, il 
fnl. Gnueppe Viialeiti che lancia 
la propcsta di uasletiie il Tti dlrel- 
tamenle nella butta paga dei lavo¬ 
ratori. y die avrebbe eftetll posMvt 
sulla manom economica, sulla 
prevUeiaa integraiiva e sull'occu¬ 
pazione. 


Polemica sulla «Lettera» di Agnelli 

«I risultati Fiat? 
Hanno due facce» 

_ N08TBOSEBV1ZIO _ 


■ ROMA. 'La ripresa della Rat 4 in 
primo luogo dovuta a^ altissimi 
saciiftci ialti dai lavoratori nel '94. 
sia sul piano delToccupazione sia 
sul piano delle loro condizioni di 
lavoro*. È li commenlo di Gio^ 
Ciemaschi, se^etario lejponale 
della Flom, alla lettera di Gianni 
Agnelli agli azionisti della RaL resa 
noia giovedì. *1 riiullati della Fiat - 
afferma Ciemaschi - sono una 
classica medaglia a due facce: da 
un lato l'incremeMo del tatoirato è 
sialo superiore al 2C^ dairalno 
l'occupazione del gnippo 4 calata 
quasi del 5% e 11 potere d'acquisto 
dei lavoratori si 4 ridotto di due 
pumi*. >A Torino e in Piemome - 
prosegue U segretario della Fton - 
restano poi elernenii di incertezza 
che appannano anche la parte sfa¬ 
villante della medaglia. La ripresa 
produaiva e il recupero dei cassin- 
legrail avviene Inlani sopraUutto 
per H boom produttivo dovuto al¬ 
l'esportazione di modelli piti vec¬ 
chi, sui meicaD imemazloruili. gra¬ 
zie alla {valutazione della Ito*. 

•Senta il concono del sindacato 
4 dei lavoratori, senza la loro pres¬ 
sione totissima pei un pragamma 
più Innovativo di quello che la Rai 
prcfoneva, Ione I risuliail non sa¬ 
rebbero COSI p««iiivl>. Cwl il sen 
Fausto Vigevanl, del groppo Pro- 
gressisii-ledetaUvo. commenta, 
con una dichìaiazrone. la tenere di 
Agnelli agb azionish dbeordare 
questo concorso dei sindacati e 
dei lavoniori a tutti oggi - sottoli¬ 
nea Vigevanl - non 4 Inutile, di- 
splace doverlo ncordare alla Fiat* 

•Hflu dtt itettimMWtt*..» 

Iniamo Ieri. Umberto Agnelli, nel 
cono di una cena-dbatuto orga¬ 
nizzata dalla Camera di Commen 
do Italiana in Francia e dai qued- 
diani IISok^4 One UFi^vo.h» 
afiermaiDche l'mdiilao europeo e 
intemazionale delUfil non s^lfica 
sfiducia neiriialia dove la Fiat ha 
appena elietiuato un aumento di 
capitale di S.OOO mihaidl; sadica 
Invece che, pei essere competitivi, 
nel 2000 bisognerà essere globali e 
diversificali ed il gruppo Fiat lo se¬ 
ra. 

inlertogw suireconomia Italia- 
fva, Fgndlv ha osservato die l'au¬ 
mento dei tasta d'inleresae porte¬ 
rebbe a minori invesllmenll e^ln- 
dl alla minore coinpeiltivit& dei 
prodolli. •Alla base del ptobtema 
c'4 il debito pubblico. Comeconci- 
liare l'esigenza di Investimenti d'in- 
frastronure e di servizi necessari al¬ 
lo sviluppo del Paese con l'onere 
del servizio dei debllo, dovuto per 
Il 95% ad imeslllori italiani?*, si 4 
chiesio Agnelli Riferendosi al tema 
più preltamente industriale e alle 
strategie del gruppo, il vicepresi¬ 
dente della Rat ha risposto anche 
sul futuro della casa torinese pur 


sotlolineando che «Hi e Ifll ne sono 
soKanto azioniiii-. La Fiat ha ceo 
calo di stabilire inutilmente allean¬ 
ze europee, prima con Citroen poi 
con Renault: -Ora cercheremo di 
lealizzarte aluove, n^ll Stati Uniti 
o In Asia, soprahitto in Giappone*, 
ha detto v^rielli so^lungendoche 
b stesso criterio d'intemazbnailz- 
zazbne è applicato all'lfil, le cui 
strategie sono peiO caralletìzzalè 
anche dalla volontà di diversifica¬ 
zione indusniale. La hoUing degli 
Agtielfi è interessala a raUcntesi 
nei settori alimentare e canario. 
Bernard Dumon - Il presidente di 
Saint Louis (una delle partecipa¬ 
zioni Iti! In Plancia) deceduto nel 
recente déahro aereo di Le Bouh 
gel - ■stava studiando le strategie 
di sviluppo per il groppo che 4 es¬ 
senzialmente presente nel settore 
saccarifero (Generale Sucriere) e 
cartario (Aijo Wiggins Wlppleton- 
AWA) e che dispone d'impoitanti 
Uquidilà (7 miliardi di franchi)*. 
Sempre rispondendo. Agnelli ha 
detto: *non possiamo affermare 
che acquirieiemo Eridanla Beghin- 
Say anche mcI 6 non 4 da esclude¬ 
re: bro hanno attivlttche non pos¬ 
sieda Saint Louis e viceversa. Biao- 
gna sentire ranbtiusi e Moniedl- 
son*. Dopo l'initKcesso per il tal«- 
over di Sme edi Eutomccaio, <h4 
sono stali pagali a presi per noi ir- 
ragbnerolL - ha aggiunb ^ra ci 
stiamo orientando verso alleanze 
europee nel aeiioie della grande 
disMouzbne* 

U*: Iri dw» ridar* 
S€8 mlllaidl 
allo Stato ItoHaBO 

l'MdMibnMItelreetieSMte 
IMttteiel'MrneMotfCttpIWidi 
tttttt mtttentt a Ma MneMW Itti 
IttM ril'AlM Reme, t «MMe 
ttilteiMl'ttnàrtegariwMUitttt 

Mtte«|hNtt ttaamegett nette 
MMttNtoil tal eiMliMi Reme- 
FMneeeatieadMdeiittlaneMIt 
rwieltowii laiufeatt 
Mttteedeeo tra Reiee e Bnnettse 
hHineirtttt. tre «Hti deve 
raggedetii edita te ditta wlettii 
angttto dal ineiiw MttMe 
■Ungane me li Rttmaecariea 
aHtceeitii«feee.SeeeiMtolceitilzl 
dalli eeneamiui eeregee. al 
trMteveJtte torli tthirliegelndl 

mire K ezel c a.g U toipiitt 
«ihaee al'N pihee tot Md H 
eaahoiite IcgMe tee la ttae iMtt e 
doge un ermo ■'•neeMOtteMNle 
i t tottl n i eh ibiittJoMli 
ceninMem.MtMe,« 
nughteato eeropeeefgrlma un 
pmie lu tti bili dal ttiele le uarit 
tti w àettii«et e li S to H nli M ». 


07 A TORONTO. Oggi si apre il vertice. Europei polemici con gli Usa: «Sui finanziamenti non ci hanno consultato» 

La Casa Bianca sotto accusa per ^ aiuti al Messico 


L'operazione di salvataggio del Messico, organizzata da 
Bill Clinton, ha incontrato più mugugni che applausi sul 
versante europeo. Sei paesi, tra cui la Germania, hanno 
negato il proprio appoggio al prestito di 17,8 miliardi di 
dollari sancito da! Fmi- Si chiariscono, intanto, le ragio¬ 
ni della “fretta» di Clinton. Con le riserve monetarie or¬ 
mai prosciugate, il Messico era ad appena due settima¬ 
ne diiH'in.sotveiiza. 


DAL MOSTRO INVIATO 

M*tt«MOOAVMUMI 


■I iTflCAGO. Scordatevi del Con¬ 
gresso. ScoitlalevI dei lungo e pa¬ 
tetico gicicoa rtmpinltinoche, gior¬ 
ni b. hn cosiretlo un iMcsidcntegià 
da multi liigiuslamcnie bollato co¬ 
me Il più tiuibanlecd indeciso del¬ 
la sloha Usa. alte più audace e re- 
puiillnn delle Iniziative: quella che. 
ratto ogni (ndiigb. l'ha spinto ad 
aggirare II polere legislativo ed a 
prendere nello proprie mani di 
■leader del mondo* i iraballailti de¬ 
stini del M(-ssk.(>. La prima vera 
luitlaglla In dllesa lII tale otierazlo- 


ne di soccorso, infatti, Bill Clbion 
dovrà a quanto pare combatterla 
non tanto tra le ostili pareti di Capl- 
tol Hill - dove per o« sembrano 
prevalere il sollievo e la gratitudine 
- quanto a Toronto, dove molti de¬ 
gli alleati del G7 s'apprestano a 
chiedergli conto d'una tanto tretlo- 
bsaprod^alllà. 

{furari di WaigtI 

Nessuno, ovviamente, s'aspeita 
di vedere scintilleduninle la riunio¬ 
ne del sette grandi dell'economia, 


progremmata m Canada per fi 
weekend. Ma dalle acque soKla- 
menle quiete della cbpbtnazia fi¬ 
nanziaria, gli sono emersi s^nak 
d'un evidente malessere. I New 
York Times rivelava ieri, lo un arti- 
cab da Fhmcolorle, come sei pae¬ 
si del vecchb continente - la (to- 
mania. Il Belgb, la Azzera, la Da- 
ntoteKa l'Olaivda e te Gran fisela- 
gna - abbiano negalo con uo'a- 
stensbne il proprio avafb al presti¬ 
lo di 17,8 miliardi di dollari deciso 
martedì dal Fondo Monelar» hi- 
temazbnale su pressione Usa. E b 
notizia 4 stata di (ano ulticizknente 
confermala poche ore dopo, allor¬ 
ché Wolfang Horning - portavoce 
del mblslro delle Finanze 'Hteo 
Walgel - ha ribadito tutte le •per- 
plessite* tedesche. .Avremmo pre¬ 
terito - ha detto -che ci tosse torta 
una consultazione più stretta*. 

Soltanto un'obiezione di melo- 
do? Soltanto la seccala reazione di 
chi - come ha ricordalo tot il poz- 
laroce dello stesso cancelbeie Hel¬ 
mut KohI - 4 stato setto al'ulfimo 


biante awisalD del laiKb (edetta 
inusilate dhneosionO di qu^ 
operazione satielaggto? Eiiden- 
temenle no. L'assegira del FM - 
un prestilo stiiid t)'. doti non con- 
dòtouioalanegqzbztawd'toro- 
na detterà (finteMn-4 a quanto si 
dicelpiOCDictoatecbel'hIiluzia- 
ne tottta mai staccalo a vanteggb 
d'un solo paese. Edite sono, in so¬ 
stanza. i Mibi che tironeolano ì 
tfirigenli europei. 

n primo riguarda, appunto ta 
•quantità* del predho. E si artiooia 
auomo ad una questione dì fondo: 
era daMefoiMcesario bnlodana- 
ro? Nessuno, evidentemente, nega 
Fittgenza del’cqierazione. Un lap¬ 
parti detta banca cenliate messi¬ 
cana ha cordennato ieri cane te ri¬ 
serve monelarie dd paese ftwera 
ormai ridone aUTosso-meno di3,S 
miltodl di doUail. con un cab <to 
43 perceirtodal'niàodeffaittn-; 
e come fi paese onnai d inmase a 
non più <U fhie-tte seWmHte dai 
baiano deOInsohmiza. Ma. fama 
restando b necessiià di te fronte 8 


queste crisi di liquidilà per evitare 
calasliolbl contraccolpi sui merca¬ 
ti finanziari, era davvero Indhpen- 
sabite - si chiedono gli eun^ - 
•prosciugare* te casse del Fondo? 
Era davrero necessario, cioè, stan- 
zbre una somma che, per le sue 
propoRbni, indebolisce («ni altro 
finite? E quali risposte avranno, 
ora gli tpp^che vteigono d^ 
Russb (15 miliardi) c dagli altri 
paeslbvia di sviluppo? 

•I MtottMMmzliHMno* 

n secondo - e pb sostenziale - 
ddrbb riguarda tuttavia te stessa 
■quaWè* dell’operazione. Molti 
bnno ritoare come l'eccessiva 
•abbondanza* del soccorso rischi 
ti effetti non di guarire, ma di ri- 
produne ed esasperare le cause 
della malattia che ha portalo il pa- 
ztente in camera di rianimazione. 
Netta sostanza: la fi^ di capitali 
specuMM provocala dall'intem¬ 
pestivo annuncb delb svalutazio¬ 
ne del peso, ha messo Impietosa¬ 
mente in luce un abnorme am¬ 


masso di debiti breve termine. In 
tulio una cinquantina di miliardi di 
dollari che - pievaleniemente do¬ 
vuti alte obllgazioni emesse dal Te¬ 
soro messicano-vanno in scaden- 
a eruio b fine dell'anno. Equesto 
è cb che i danari del Fhil - irùleme 
ai 20 mlliaidi che Clinton ha prele¬ 
vato dal Exchange StabiUzatìon 
fumi -sono chiamati a tmaniiaie. 
l'emissione di buoni a medio ter¬ 
mine destball a coprire c sostituire 
i malfamati tesobonos. Ovvero: a 
pagare le vecchie cambiali con al¬ 
tre cambiali. È davvero questa la 
strada giusta? 

Pochi sembrano disposti ad am¬ 
metterlo. Tutti, anzi, s'affannano a 
sottolineare le differenze tra la crisi 
in corso (contingente e circoscrit¬ 
ta) e quelb che, lungo lutti gli anni 
'80, itempl gli incubi della finanza 
iniemazbnale. Ma pio[ttio questo 
è. In realtà, ebehe lutti temono: la 
resunezbne - finanziala da Usa e 
Fhii - del «moaro del debito este¬ 
ro*. Un bel grattacapo per I grandi 
che si riuniscono a Toronto, 


_ MERCATI— 

BARRA 

UIR 

ItM 

* 4*14 

MIBTTI 

lO.Bia 

«Sm 

wmw 



Attnaaiaw Mi! MaA 

MiecHMiri 

4.» 

AllTWMaH» 

M(ftflPTTftO 

MMisnè 

• 444 

WiftoMiM 

PISCAMUI 


4,44 

rnUPUMMI 

3AFPAWR 



UM 

nni i Ano 

ifimm 

4.M 

MAnoo 

i.osari 

ÌM 

YFN 

iato 

0?4 

STERI INA 



FRANCOER. 

304 9 S 

4*«4 

FRANmSV 

12S2,23 

MI 

RONM iNTiriVAOittrirìMlH 

AZIONARI ITAI lAM 

4.11 

AZIONARI FSTPBI 

* 444 

eilANOATllTMlAW 

4,14 

aiLANOIATlFSTEHI 

• 044 

CSBLieAZITAIIANI 

44* 

OeBLIGAZ.ESTFRI 

• 444 

sor ftPMniMPNTtMfiTTiaè 

3 MESI 


».?4 

e MERI 





s 


» 













n Banco S. Paolo: 
«Viriamo pesate 
neQ’Ambroveneto» 


Dopo due sedute di forti strappi nei prezzi, i (itoli del- 
l'Ambroveneto hanno vissuto in Borsa una giornata re- 
laUvamene più calma Le quotazioni sono leggermente 
arretrate, in un contesto di scambi vorticosi Sono pas* 
sali di mano altri 4 milioni e 700 mila titoli, contro 1 5,3 
milioni di giovedì Da Tonno il San Paolo esce allo sco¬ 
perto •Vogliamo contare di più> Dopo la scalala al Ro- 
lo. la banca di Bazoli è la preda più ambita 


m MILANO «Vogliaino contare di 
più nell Ambniveneioi Dopo tante 
Ulazioiù lui nulla, da len la Bona 
ha una lnec|ulvcicabile dichiarazio¬ 
ne di Gianni Zandano. presdente 
del San Paolo di Tonno, acuì appL 
olianL Nel #onio in cui il Ciólllo 
Uabano conclude con successo la 
scalala al <Miio Romagnola il 
più pande isMuto bancario ilaUa 
no esce allo scoperto dando la 
gkme alle vod di Borsa di queste 
settimane 


•Non wgHamo fagocitare nessu 
noA ha ^giunto - bontà sua - 
Zandano' >1 Ambroveneio ha una 
sua personalità e a noi sta bene co¬ 
ll Votrenuno perù vedete attivale 
le sinergie tra le due banche* 
Quella del San PsoIq ù insamma 
una oinnoe ptuSosio diicieu 
niente a che vedere con il brutale 
preannuiKlodlOpa (poi alatilo) 
delle Canta, un mese b 
La Bona la ugualmente quattro 
conU,etomaada|Hani lipaitora 
ma bancario ù in pbno movimen¬ 
to b ptotoga delb legge Amato 


consente accoipamenli a condì 
zioni di favore per un altro anno in 
lero Cd e più che naturale che si 
cominci con I assalto ai pezzi mi 
gloL Aggiudicato il Roto la preda 
più appetibile sul mercato è nato 
ratanente I Ambroveneio 
Nessuno in venU ipouzza scon 
volgimenti nel bievlsàmo periodo 
Il [ràf Giovanni Bazoli presidente 
del Banco fin dal gtomo della sua 
resurrezione dalle ceneri del crack 
dlRobertoCahn hainquaU-hemo 
do ncomposio il gruppo di control 
lo solo un mese la proprio per ti'i 
luzzare I assalto della Comil II pai 
lo di sindacalo che lega tra loro 1 4 
principali azionisii (San Paolo To 
nno CiùiU Aaicole gruppo degli 
albati di Bazoli eAllùnza Assicii 
razioni) à stato confermato per un 
anno L Intesa vincola quasi il 70S 
^1 capiiale della sooeb die 
quindi per un altre anno può con 
sperarsi al sicuro 
In verità si dee a MUano il rat 
toppo realizzalo da Bazoli non ha 
molle sperante di reggere s lungo 
Intanto peiche - come tesemoma 
al di là di ogni dubbio l esplicita di 


chiarazione det Zandano - J San 
Paolo di Tonno e ammalo da una 
forte determinazione a contare di 
più nel gruppo là cornando ài se 
condo luogo perchè i quarto hr 
malano del palio I Alleanza (prò 
pneiariadcl liiL) èespressnncdi 
un mondo loolann se non anMeh 
co rispetto a quello di Bazok 

MiMtIéM 

L Alleanza è connoUaia dalle 
Generali che sono a kno vote 
azioniste e alleale della Come Al 
vertee delb coenp^ma cè poi 
quell AIIchuo Desiata che qualche 
anno fa perse il posto alb Generici 
propno per e-isent ptibbhcamenie 
diihiarato poco laverevob allin 
tervento delk assicurazioni nelc 
banche Le Generali mline hnono 
clamorosameme restante proprio 
da Bazoli quando si candulamno 
ad assumere un ruolo <à pruno pia 
no accanto alia Gemina nell azio- 
iianaio del Banco Insomma ce 
ned avanzo per • onsricrare I Al 
Icanza un ab alo pia o tk Wimaia 
IO 

Quanto agh allit paitnei delc 
ambizioni dèi San Paolo di Tomo 
sèdeito ObreunvmlmmodiZan 
dano è qudto di ntornvirc i pano 
tra 1 pniKipaii azionisii m mudo 
da fare pevate la tmifma terza 

Il Crèdil Agneote ha voluio 
smentire anche ter! b voci di un 
suo sganciamecuo conteimando 
di vedere nella quou del Banco 
posseduta un invesumemo strate¬ 
gico* Ma il cciloeso hancese ha un 
mucchio di guai invasa zroprb e 
non è ntpoeubileche accem di n 



j Ancora incertezza sull’esito del riparto 

Roio, offerta chiusa 
Rondellì oltre r80% 





Giovami BàKill 


urais di hoMc a una butma ofiena 
Baziùi può contare davvero solo 
sul greppo degli atleaa da Iw sles 
so coordinan la banca San Paolo 
di Brescia b Cassa di Roparmio là 
Venir» b MiUol e b Isibank pco- 
pneiane comptesswameme del 
I648a del capilale Unpo poco 
pei tcfigere alb lempesb che b 
scabla al Ritto ha scatenato nel 


Cai ro/Coi'iiwu 


settore 

In no sedute m Bonza e UaiisUaio 
quasi II 2iL delie azioni I prezzi 
sdiizzati verso latto di cica A19^ 
11.1 mercoledì egMwedI lenstsoiiu 
iiMnieituii attonei alk SUÙd ine 
con una ilesMone di appeiia 11 « 
mezzo per cento A Milano molti 
scammeliMM che siamo appena 
al mitro 


■ ROMA Si chiude nel silenzio 

I Opa Credit nessun commento è 
venuto dai vertici del gruppo Roto 
len sera e non sono stali resi non i 
dati dello adesioni di len uilimo 
giorno dell oderb di pubblico ac 
quislo lanciata dal Credilo Italiano 
a 22 000 lue ad aziono sui T&.Wi 
del capible del greppo bancano 
Credito Ronragnoln Ma anche se e 
scaduto li lermine ultimo per con 
segnare le azioni Itolo dovranno 
trasconeie diverre seitimone pn 
ma che i circa 30mita iizionisli del 
la holding bancaria possano ineas 
sare un conispeliivo per azione 
passalo in lOù giorni dalle 19000 
lire della pnma olfeila (sul 4S 2 ^ 
del capible) alle 22000 lite (sul 
78 36%) dell ultima oifeila Credil 

Con le adesioni raccoHe tino a 
giovedì (IS22I5 149 azioni nspet 
(o ai 171 357 097 dell obiettivo; la 
banca presledub da Lucio Itondel 

II SI è assicurato il controllo del 
7g 36% del capitale Qualche ineer 
tezza resta fra gli azionisuche lian 
noconsegnaloi titoli con una pro¬ 
spettiva di npano minimo 
dell 88 14% Per conoscere lesane 
curtispeiiivo dovranno aitendcre 
peiùii^iicielinitivie sopraituito il 
parere della Consob sulla conse- 
gnaMilà 0 meno dei 19788669 li 
loli di proprietà della cordata alter 
nativa battuto dal Credu suddivisi 
fra Cappio (236 UDO) Imi 
(35200) Carabo (6628S73) e 
Reale Mutua (ID888696) ()ucsu 
moli per li momentu sono stali ac 
celiali con nserva 

l accettazione o meno del 9% 
del capitale in mano alla cordata e 
deceva peni nparto Se la risposto 
della Consob sarà lavorevole le 
quote consegnate reultemnno vKi 
ne al massimo potenziale In s> 
stanza su 218679297 azioni del 
Roto tn circolazione (di cu 


24 297 6(10 prò rata) ilquanlilaiivo 
consegnalo tiro a ieri 11 inoli della 
cardala -iupeiana g a i 200 milioni 
di pezzi ed c probabile che sc ne 
siano aggiuiiie molle anche nell ul 
limo giorno utile l|iolizzaiido una 
consegnalolale (eranr inialicon 
ói^ioiìi 214 197061 moli meline 

I 482 236 «Olio «leiilizzati- pciihe 
n possesso del Credii la (>?n in 
luatc di nparto -«.eliderebbe 
dall 88 14 del piosiuiio a poco 
menodetldd" B s rgna ricordaru 
i he nel prospcllo il Lictiit assicura 
va I SS 14 L in prese nza dell Opa 
Non é ancora chiaro «e questa de¬ 
finita decaduta dagli stessi premo 
toc debba iiIcnLisi da alcuni gioì 
III anche revocata Fil ù proprio I 
nodi) che la Uiniob ik ve scicele 
re entro il 20 lebbra ii 

Nel prespi Ito il CrcOil si nseiv i 
anche un alita laci’llà -Nel caso I 
quantitativo delle azioni sia «upc 
nOTCr 171 357097 uiiiUi lofferen 
le SI riserva di dichiarare scimcncle 
-ocQUisiare in lutto o in parte aii 
che le azoiii eccederli hlc limilo 
In questo caso tlrcistodcli acquisi 
zione del Roto croscsnbbc ulte 
riormenic Tispeiin ai 3 77i) nuli iidi 
fissali nell ultima oKerta i he cohic 
è nolo verrai! in in parte sopiwiTMi 
dalla Ras e dalla C inmonte che «i 
sono impegnate ad assorbire eitire 

II 3ii giugiiu rispeiiivamenie 
10 931964 azioni c 2IHh79dO 
azioni E II losiu dell iKquisiziuiio 
uresceiobbe anclle nell evenitialilù 
rii un iixordofra ICmIii c lacor 
dato indiixndonle c torse amile 
prima dei pronunciamento della 
Consob In lalcaso la peiceniiiale 
mmimadirpanot^l illria/uiiisli 
nsuiurebbe garaiuiia ma il costa 
dell acquisizione di quel 9‘r al 
prezzo unttoriorii 22 (lOU lire |ier ti 
lolo loc\herebl>e 435mli<rdi 
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Sabato 4 Tebbraìo 1995 


Lavoro 


. L’ex presidente Volkswc^en: senza grandi strategie di investimento non ce la faremo 



• DAVOS. CI Stanno pure i sinda¬ 
cali tedeschi, quel della polente 
Dgb Non cl stanno gì wpeiaisl» 
d^ {g Meiafl, ina lon - dcono al¬ 
la Conrindusina - partano partano 
e poL Da quando i conseivaion 
tedeschi, come ilorocuginltrance- 
sl, hanno capilo che la disoccupa¬ 
zione di massa nel paesi industna- 
lizzall minaccia la subgua poliuca 
e che l'eseici» mduslnale di rtsen 
va può agire da esetcito poltilco 
quando y livello di disoocupazione 
viene peicepnocome una ingiustt- 
zla IntoHeiabile e la addlrioura rl- 
siagnaie la domanda di beni e ser¬ 
vizi, in alcune capitai non si parla 
d'aliio A Boiui come a Parigi Me¬ 
no a Lomba, meno ancoia a Roma 
e Madnd La novità, pUiW^ gros¬ 
sa, è arrivala dalla Getmanla con la 
dwblone del sindacato di ve¬ 
dere H gioco accertando di lavora¬ 
te Il sabato e tacendo tumaie su 
quattro glom la settimana I lavora- 
lórlconsalanrtdoai UntabOcrol- 
lato. Tre gli inieiesa sul tappeto- il 
primo è del cancelliere Ibdil che 
varale aggrediiedi petto la disoccu¬ 
pazione (incak>mapursempiedi 
3,4 milioni di persone), Il secondo 
Interesse n gnco è quello dell'nv 
dusina tedesca ha scoperto ette 
non conviene liberarsi oggi di ma¬ 
nodopera qualificata che domani 
potrebbe seivire in fretta e furia 
senza avere H tempo (e II denare) 
sufHcienle per prepararla aH'evolu- 
zkMM tecnologica, infine, i sinda¬ 
cati. si sono resi conto che à me¬ 
glio contrattale la sfida della conv 
pellilvilà alfeimando un molo cen¬ 
trale - com’à Iradiztone - nelle le- 
ladonl Musrtiah e poMche pwi- 
tosio che sufaMa sorto l'Incudine 
della Dundesbairti o dei giappone¬ 
si I sindacati stanno perdendo 
IsoUti e I posti di lavoro a nschio 
sono quelli dei quaranienni di solW 
ioad alta fedeltà sindacale Chiaro, 
per I sindacati, l'obimtvo. aumen¬ 
tare gli occupali PlilcaiirtgliiMlu- 
sinali itaMlflneclM sul mexio 
Storta slvtca quella tedesca? 
■Non llludiaffloci che amaveno la 
ndunone di orarlo e aalarto abbia¬ 
mo travato U ricetta magica Non 
cl sono ncerte m^iclie cl sono 
leniaiM «mponnei che possono 
nvelaisl uiill se àcondMio I obiMi- 
vo. IVr M sindscaio tedesco è un 
bel successo quelb di aver supera¬ 
to Il milD dd sabato Ubera e per II 
lAxeiepoUilcopure QueslodeU'o- 
lariodi Uv«ra e, ripeto, derta rdaU- 
VB perdila di salarlo, « una buona 
soluzione vsHda nel bien perto- 
dOi SCartH Hatm die parta De¬ 
cano degU indusUaU tedesefu. vec¬ 
chia volpe dell'raMOftsAmmr lede 
SCO Ma non è un ex. è sempre atti¬ 
vo nei (ori lm[aendlKiriaIi del mon¬ 
do. Di orari, di lavora, cH Industna, 
di compelilMià. di economli e po- 
nuca se ne Intende dawera per 
dieci anni al vertice della Volkswa¬ 
gen, la pnma casa automobilistica 
eurapea. la grande concorrente 
della Flal. poi da un anno presi- 
dente della mzzeia Saurei Ud, 
spedalizzata in macchinario tessi¬ 
le con una propaggine In Piemont 
MIan, Hasr MMi, elMw rii beli¬ 
la al iM gran rii ftrtlSMa • a 
uaa *rtHjlbt * rtans wsglw 

nsT 

Non vorrei raffreddare l'eniusM- 
smo. ma In Germanie non c'era 
altro da fare. Se ne sono accorti 








«La sola via è lavorate meno» 

Hahn e il modello tedesco: «Ma a salario ridotto» 


anche i sindacati Ceno, i metal¬ 
meccanici restuono, ma secondo 
me la [g Metall ata rischiando pa¬ 
recchio dei suo tradizionale con¬ 
sento una coaa sono i vertici sin¬ 
dacali un artra eli larganismi delle 
uzrandc Far leva sull maiiu di la 
voto e sul salarlo à l'unico modo 
per reggere la sfida della competi¬ 
tività Guardi gli Stali Uniu, in poco 
tempo, ancora duranre la recea 
alone nel lontano ISSI, hanno ri- 


Sarà durissima la sfida della compeiiUvi* 
U. La Germania cerca di recuperate un 
ruolo dominante neH'economla globale 
inseguendo aKannosamente i lancialissi- 
mi ^tni f 'urti •!/> «w-i < lii.inii nu> <lfll< 
Stato sociale pa^ attraverso la nduzio* 
ne deH’orario di lavoro e dei salano Gli 
industriali sanno che non conviene libe- 


rard di manodopera qualificata', sosoe* 
nelnquestainieivistaCarlH Hahn.vele- 
renò dell'industria ledesca, per dieci an¬ 
ni al vertice delia Volkswagen Ma alien- 
/ioni* I UH > sili ili) (iin/i<> 

naie solo nel breve penodo - avvene - 
senza grandi strategie di investimento 
non ce la larb neppure la Germania' 


ooemsmoanuTO 


rulla domanda che bisoena intet- 
venire perché lavoro cioè possi- 
biina di lavoro ce ne sono ancora 
m Germania Bisognerebbe irnpa* 

mradrtllririn i 

Pana Cina? Non erano I grandi 
imprenailort e flnanrtert dall 0 
•set a vMir sepsrtms laedslll 
prsduttMssecIal? 

Cl sono dei eegreu da imparate 
anche all esterno e non solo m 
Giappone La forza della crescila 


Dobbiamo tutti essere realisti 
llll il no al sabato è una ipocrisia 
Emeglio perdere il week end ■■ 
0 perdere il posto?» 


comiiKlato a guadagnare un puiv 
lo dopo l'altro sui concorrenti E 
vero che conta il dollaro baaso, 
ma non è solo II cambio a stimola¬ 
re la crescila americana L Europa 
nonlhacBcrtio 
a tre rrtigmMlene «he le 
tsm geHHehc ed eeeneerWia ta- 
dewbe (llMe glMasrit ime per- 
tu» dKblM «rrtto flirel Wtl 
mtaa» rtinii|ii««a allo «Me 
•HiMeiM I flsee e li rtrtuilDiw 
« prolMM addai che HblUii- 
cleMttamNiiiliMòiiIrtper* 


rMMare daga nreNaaMrw een 

la ari MI 

È cosi Tutti in Germania dobbra- 
mo dare una prewa di realismo E 
avere obienrri chiari II pnino 
oblellhra é guadagnare la compe- 
Wrvilà pentuta negli Stali tlnW un 
laroralore manlfanunero lavora 
mediamente duemila ore all'an¬ 
no, In Giappone e in Stzzera sla¬ 
mo sulla stessa linea, ut Germania 
lavoratraleldOOeletTOO meno 
cheinllalH La riduzione delfora- 
no di lavoro nella settimana con 


quamo gnm complessivi non a 
panià <fe saMo « unaviB obUigs- 
la 

rtl àartaecW drisdets di tentare 
Haabrtlaf 

Questa «una bella Ipocima Aid, 
1 gwcfIsHi « doppia perché si do¬ 
vrà lavorare anc^ la domenica e 
perché le chiese sonrr vuole an- 
cheogp Megho tonnare durante 
ri weebend die perrtere ri posto, 
no’ 

1 ihldMM geagaa» hi prime gl» 
IN la neceeaMà rii rtrcrmaeiilan 


« «Se non vogliamo subire 
la colonizzazione dell’Est 
e delle Tigri asiatiche ■■ 

dobbiamo fare in fretta » 77 


Illuni guaata ibi*”* tarma- 
imita rii aaa^iriMlà m 
yrlimrenMiaaiisalabisss 
rimasi geebiBlaaae»- 

ricaso Volkswagen « quelo mcui 
pKt ditotamenle emeigono > vm- 
iaei e gk svantaggi dàa sbtuuo- 
ned'waih> InSantoc'éunpeiririe- 
ma sociale' non si puO ii^fieie ri 


lanuo a un reno dell intsa clna- 
dlnarsa di Wolfsburg. Il secondo 
problema « che la demanda di 
automobili é vanabile net tempo e 
un’impresa deve essere sempre 
pronta ad atleguare i propn giga- 
mci alle dimensioni ddia doman¬ 
da Essendodprocessodi innova* 
sone lecnolo^ spedilo, cl vuo¬ 
le mollo tempo pei qualITcare chi 
è italo escluso dal lavoro Tutto 
bene tranne una cosa, l'occupa- 
noM non viene aumentala. Que¬ 
sto mi porta a concludere che é 


economica e sociale della Cina 
sta nella forza dei ptogrammi di 
mfrastrutluie Nei prossimi dieci 
anni, il governo di Pechino investi¬ 
rà qualcosa come SOO miliardi di 
dollan in strade, ponti, trasponi, 
centrali tanniche, camion II pro¬ 
blema dell'Europa é che il com- 
meicio cresce poco e che c é po¬ 
ca disposizione alla Itossibllità. 
Oggi c’é penuria di lavoro qualHì- 
calo negli Stali Uniti come m Ger¬ 
mania o in Italia. La dtfierenza sta 
nel latto che in media un deoccu 


palo amencano resta senza lavoro 
non piU di un mese il tedesco un 
anno Lo stalo sovvenziona Che 
cosa resleià nelle buste p^’ 

lei gretaliee le stoelM «itf» 
asMahl • quiHe «he vengono 
«MMMte ««MM': flo oo lbMà 
«ol mereato rio! Invore, mhrima 
«e non oooinoo tooloOonzÉ oinrin 
«els ewtre «emeH à rione oe- 
otote, an WoMm girt e nwm tiri* 
vonile. 

Sicuramente 

Mi oe el iMoeano I n«n iM 

i lo iirih à l« riiwmdi già gtoHe- 
«Mriobetontorarwriiwinloriol 
«enoMrinolprimoaniiedilgie- 
e« economlea dog* là pH hitff 
teceoriene riM riogegaim? 
Quando il costo del lavoro è più 
basso anche il prezzo delle meici 
è più basso Ne^ Stali Uniti com¬ 
pro materiale base per l’mdusina 
lessile al €0% del costo tedesco 
Alla fine i consumalon ne benefi- 
ceranno Negli anni '70 abbiamo 
aumentato i salan e I prezzi delle 
automobili sono saliu vert^inosa- 
menle Se non vegliamo essere 
colonizzati dalle Tigti asiatiche 
e domani anche dal nosin vi¬ 
cini dell'EsI, dobbiamo fare in fret¬ 
ta 

Non 4 mhe qM«U rao* «lefsn 
Mgg» (negar A Tolrio un'on rii 
laMroeoatal9,3ria«til,rtei4* 
«afe la, a gnwcelorta 114. a 
MHM«r4.aSa«rilS,«8MNo- 
toZ.T.aMw«atl4.nlom- 
bM04!Oon>rigaialhliW|taw 
li «empariitona a» n«n oribaa- 
aanrin d rwrioa manta aalart e 
cegerhm aecM «ttaoiando, 
«tofc >n«ric amante h -età» 
dm* rii «fiat 

Natuiàlmenie, lei sa bene che il 
confronto deve tenere conto di 
molli alin fation altrimenti tulli gli 
imprenditori avrebbero abbando¬ 
nato da tempo l’Europa Ma certo 
cl deve preoccupare il fatto che la 
concorrenza Asla-Europa si bau 
oggi sul idumpingi saianale 
Man aw(s Mm *1 risnnima rii 
nwnrirea «1 peari B gatto aocOn- 
to. la(ani«e« MWbe sri iaiain», 
toeo g aariMie.pitoaW riataere- 
o oHa tariasene risi zìiebsnesie* 
re» 

I l<*rii ■ , rii III I i>fill I lir 

pubblica tedesca e non solo le ,, 
•élitesa al governo si sono rese 
conto a che lo sialo sociale non va 
abbattuto mavanformalo in mo¬ 
do realistico Rossiamodirechelo 
•shock» della numficazione 4 or 
mai alia spalle anche se il peso fi¬ 
scale épennie 

E pgaii tra tona l a tori riMTaal e 
toveiaM riari'eMat «'à malto 
cahCitMtth Natohe nata imw 
rii huritoi».mottoImpreieto- 
rimth* Ireasié rettorzato la toro 
pmtna ari'att pnpito gir I mi- 
ntriatari. 

La differenza Ira ovest ed est tede¬ 
schi è enoime J operato <lell est é 
^ produrtivo del suo collega del¬ 
l'ovest nella misura del 7m, i costi 
supplementari del lavoro cioè 
escluso k) stipendio netto, rag 
giungono il 40% e all ovest II 120% 

La crescita della produzione indu¬ 
striale « stata del 9%, un ritmo 
asiatico Eppure, alla lunga, an¬ 
che l'operaio tedesco che oggi ha 
il posto di lavoro minacciato si 
rende confo che la crescita delie 
regioni dell’est nsucchia le merci 
prodotte all’ovest, quindi, nel tem¬ 
po,lequilibnosl trova 


CONnUm PUBBLICI. Paolo Nerozzi (FpCgil) 


CONBRESSO CQIL. Assemblea nazionale delle Rsu 


«Siamo vidni alla meta, ma...» «H delegato non è in vendita» 


«MMMMiAMriMII 

• ROMA Meno uno alta meta Tra i 
grandi contratti del pubMico Impiego, in- 
faiU, resta da ragghingere solo quello del¬ 
la sanità A ben guardare, all appello 
mancano anche scuoto, uiriversità, ricer¬ 
ca. ma. per II sindacalo, (anno parie di 
un'altra categoria E Paolo Nerozzl. sa¬ 
lario della Funzione Pubblica CgiI, a que¬ 
sto punto « abbastanza soddisfano dei 
•suoli risultali Nel •carneb 1 contratti di 
Stalo, parastato ed enti locali Per il primo 
sta attirando davvero f'uftlmoairo, con la 
(Irm «di rrtomo» del governo. I lavoratori 
l'hanno 0à approvato, col 65% dei con¬ 
sensi 

•Sono con tratti - dice Nerozzl - che su¬ 
perano le ambIguHà di inteipretazIonG 
della legp 29. valortezandone lo spirito 
originale E specUlcando con nettezza le 
materie del secondo Hvello di contratta¬ 
zione Ma proprio «I questo punto. s[4e- 
ga y rindacaUsia, U rischio di un ritorno 
Indietro «sempre presente rinuille nega¬ 
re Il tentativo di ' aiginare’ la portala delle 
novità da parte delle burocrazie Kn^o- 
nare di valorizzazione profesrionale e di 


efilcenza dei semzu ancora ora, vuoi di¬ 
re ragionare su un terreno irlo m ostacoli 
Dove la tentazione di usciredallacontrat- 
lazione per tornare ai vecchio schema le- 
glleranle c'è> 

Ed « nel contratto degli enh locali che 
queste diificoltà potrebbero farsi pio con- 
sistenn •€'« una spinta alla nproposlzio- 
ne di un modello ceniralisuco per gli ot- 
drtiamenil, non accettando la scommes¬ 
sa sulla sperimenlazrane e sul nralo delle 
Rsu Tentazione presente anche m am¬ 
bienti sindacali, che però tralsuoieffeirt 
può avere anche quello di meitete m di¬ 
scussione le risone per il secondo bren- 
nlo, se non si sperimenta la strada del I^ 
sparmi di bilance e <iella possibilità di 
avere risorse agguinlive realà per ieatlà> 
La conlrartazione integrativa, Infatti, do¬ 
vrebbe partire dal 96,confcmdidegllenli 
locale II modello è quello della contratta¬ 
zione nel privato con legame ad obiettivi 
e premi Ma l'acceniramenlo delie risorse 
rischia di vanificale questo Impianto, ol¬ 
ire che qualsiasi ragionamenlo suR'suSo- 
nomla ImposiUva degli eniL Eppure, dice 
ancora Nerozzl inemmeno I And sem¬ 
bra riuscire a rendersi conto del^lmpo^ 
tatua della partita Par venire meno le ri- 


soise penalizzerebbe > lavorano. i«*ran- 
doU di una parte legiUima di sabno. ma 
menerebbe ambe n <MRcortà le espe¬ 
rienze piOaranzaie net sertvi irappévtr 
posHln fra ammmisltaziom edrta^ 
Trovo davvero Incomprensibite che TAn- 
ci non abbia quesiaconsaperotesB> 
Tempo di bilanci anche per 4 rapporto 
<M sindacato con P Araci. I agenzia per la 
contrartadone nel pubbBco taigiKgD Né- 
bi, llnoapochiglocnIla.daTIzianoTceu 
Come viene vakitata la •promozKine' «h ! 
Tieu a minisiro dei Lavoro’ •Seruako 
po^rivameoK - rtoapmde Nerozzi - E 
possiamo dire che hnora FAsan ha biro- 
ratobeoe InmanoabbsamounfMmon- 
suUato queUodellapandignrtàddlnD- 
latori pubbiKl con queBideBe atre cate- | 
gorle. Un poli terminerà ut lungo viag¬ 
gio nel deserto Coi raffermarsi dei sa- 

condo IneHo di contrartazloiie «onei p(k 
ter dite che siamo davvero fuori daBa 
logica legislativa, dentro un orizzonte rh 
propostec semmai dovesse rendersin» 
cessarlo diconilHto Per questo dk» che 
la contrattazione decentrala, anche qui 
dovrà partire senza Inceitese AgpeRare 
non servirebbe a nessuno. 


• léUiNO Vo^iono<uncongiessodel- 
b CgB dhevJa^ esooocrmat m lanb, tan- 
rtsrimi a chuiMo. a giudicare dalla as¬ 
semblea nanonaie di Ieri, albllatbsima, 
ctvamata a sceglleie se dare o meno al 
neonato movnnenlo la foniva organizza¬ 
la. su pure embrionale di un coordina¬ 
mento L'idea aHa fme « stata accantona 
la AI'mDBliva dei delegau Albero Oran¬ 
ti ha (atto mnorocie to sua <atlenzlone> 
conunmrosaggio nprageoo ha bisogno 
dei consento dei dirigenlK^L per fissare 
le nuove regole die rendano laulbile il 
<onges90 diverst* regole garanti tiella 
democrazia mtema, dré diano spazio ai 
delegali andve n^ decisioni Riecheg- 
^ino, senza far nfenmenti di paternità, le 
test <b AMoiuo Pizzinato a Rimini Anche 
se-ameilebsegreiartoconfederale Betti 
Leone leader eh Essere ^ndacaio-inon 
sarà solo un congresso sulle regole, ma 
sde rirategie Uantonforma della Cgil £ 
prii conqrirósa «Mie nuove regole, pur 
necessanei e bisognerà anche modifica¬ 
le briMRuia ed M lavoro degli olismi 
dMg cnlk ta I momento invece del 


raoofdlnamenlo. - Poppo esposto ai so¬ 
spetti veri o presunti di un condizlona- 
menlo da parte di Essere sindacato - le 
Rsu ricorreranno ad un oiganismo più 
Uesslblle con il compito di raccordo Un 
orgamsmo che sia oerreno di costante 
ctmfronli*, precisa Giacinto Boto, Cgil 
^mens. lAnche se un momentodlcooi- 
dinamenlo Ira i delegai ed i Cingenti si 
renderà comunque necessario ve si vuo¬ 
le fare un racconto CinvolgiamoatutU.il 
nosOoé un progetto sindacale per ricom¬ 
porre una ilniriia veitenziale iortei Ma 
nonawàviuifacile PerPadoCagnasaià 
decisivo -ifl ruoto «flelOvo che if delegato 
nolgeià nel coi^resso- Prosegue «La 
Cgit ha uno straò^ano bisogno di ri- 
iondaish EI Umon’ -Questa aisemUea 
può essere stnimenializzala, piegala al 
semzio di torte già aperte ail'mlerno del 
rindacalo o che si possono apnre An¬ 
che il rertlce Cgll deve scegliere i tattici¬ 
smi non aiutano. Cagna, Giacinto Botti e 
gli aRn tengono a ribadire che loro punta¬ 
no all'Interesse generate lefrattail ai mar¬ 
chi dongme Ma anche Fulvio Penni <^l 
Tonno, paventa che ^ npeta, rinnovalo, 
lo schema delle coinponenli >8000 usci¬ 
to da Eas^ smdacaio un anno e mezzo 


fa II problema della rappresentanza dei 
lavoraton dev essere rlkillo nconoscen- 
do I ruoli Gtà treni anni fa, alla Rhodiato- 
ce di Novara, come segretario dei chimi¬ 
ci, versavo una parie delle quote tessera 
per la vita associativa della Coti dentro la 
fabbrica- 

Anche Beni Leone si dichiara 11110110 
Inloessaia ad un processo che resutuisca 
proiagCNiismo al lavoraton ed agli Iscnth- 
ma iinnanzitutto per chiedere che si fac¬ 
cia il congresso*, il quale invece inon « 
stato definito e probabilmente verrà spo¬ 
stato* La segretaria concorda nella so¬ 
stanza con la proposla dei delegali. 
•Questo movimento ha la sua aulono 
mia, l'area di Essere sindacalo ha lasuae 
la sua storta queste due storte si devono 
iKonoscere reciprocamente senza prete¬ 
se egemoniche> CcNKOida sul nralo del¬ 
le Rsti il setolano nazionale Flom Cicoio 
Ferrara, grande leader delle lolle di Poml- 
gllano «Le Rsu sono il sereno rappre- 
sentatlVD generale del lavoraton e st^gel- 
to contrattuale nel luoghi di lavoro- L ini¬ 
ziativa del componi delle Rsu si colloca 
dentro una nuova forma della Cgil, che 
viene impregnata da questa novità di¬ 
rompente, anche se limitata' 
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NUOVI ORARI. Finnato l’accordo; il via dal 16 febbraio. Sportelli in (unzione il sabato mattina | Impiantì 1 Mancano mezzi 



FttKMS tàltuIVC^miMUi 


Certificati? Anche di iXHneiriggk) 

Gli uffici comunali saranno aperti fìno alle 16,30 


X piSfire.daf'JS febbfalQ (fritta operativa in ^a speri? 
mentale la nuova .aiticolazìoùe degli oran.de4.aipen. 
denti capitolini che renderà possibile una apertura con¬ 
tinuata degli uffici comunali dalle 8,30 alle 16,30 dal lu¬ 
nedi al venerdì, mentre i seivizi essenziali saranno ga¬ 
rantiti anche il sabato mattina. L'intesa siglala fra i sin¬ 
dacati e l'assessore al personale Rotella Farinelli ha ot¬ 
tenuto la maggioranza dei consensi fra i lavoratori. 

LHAMÌiSiiw 


■ È In arrivo una vera e propria 
rivoluzione negli orari degli utiici 
comunali' a partire da! 16 febbraio 
apertura continuala generalizzala 
dalla a 30 alle 16.30 dal lunedi al 
venerdì, e II sabato mattina apertu¬ 
ra dalle 8J0 alle 12 degli ulticl di 
maggiora utDitS per i ciuadinl nelle 
circoscrizioni. Non solo, negli ufilci 
In cui lo si rlletTì necessario, le ser¬ 
rande si alzeranno addinllura alle 
8. È Unita l'angoscia del tempi stral¬ 
li e delle corse: da ora in poi. come 
accade In luRe le capitali europee, 
anche a Roma la burocrazia co¬ 
munale è al servizio del cittadino 
per larga parte della giornata com¬ 
preso li sabato. Tulio merito del¬ 
l'Intesa riglata ieri tra I ^dacati e 1' 
assessore al personale Fiorella Fa¬ 
rinelli. Dopo mesi di consultazioni 
e di discussioni, ma anche <11 pole¬ 
miche. tutto si e risolto per II mr;- 
gllo. È passata l'idea di una con- 
traltazlonc decenirala utliclo per 
ulflcioche venga incontro alte esi¬ 
genze della produttività e a quelle 
del lavoratori, terme restando, tiil- 
lavia. lo coordinale di base per ga¬ 


rantire una onv^nelti di presta¬ 
zioni. 

fvwitaggi )Mr I «tttadM 

Solo due anni la (lino all agosio 
93) gli ulticl comunali della capria¬ 
te restavano aperti 22 ora la setti¬ 
mana. Successivamente, l'accordo 
stipulalo con il commissario pralel- 
ilzio. che Introdusse l'indennità di 
turno per i dipendenti, portd t'ora¬ 
rlo di apertura al pubblico a 30 ora. 
Fra pochi giorni si passerà a 40 ora. 
Prima invia sperimentale e poi de- 
tinilivamenle. "L'accordo - ha rv 
cordalo l'assessore Pannelli che si 
à battuta In poma persona per 
questa nuova articolazione d^ll 
orari - ha il line di rendete piO etti- 
cienle II lunzionamenlo degli ufticl 
comunali rispondendo alle esigen¬ 
ze della ciuadinanza e. rrel con- 
tempo, dei rllpendent] capitolini. 
La stessa legge tlnanzlarìa 9S pre¬ 
vede prestazioni di lavtno aiticola- 
te anche nelle ora pomeridrane. 
Ma. diversamente dalle hidKazionl 
della finanziaria relative all’Inbo 
dazione deH'orario stazzato. l'Am- 


I cdmnttmami immom sc«#lmrD 

II gimmo 41 riposo sottintMiiAt:'" 

tra I rteceri. «cceM «H «MtieU puMM <b» • rtsissatett. pMMm* 
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minétrazione ha praferilotninxhv- 
te l'orario continualo, neinnteras 
se di una città come Rana su cui 
quotidianamente già ^sva una 
gian quantità dittalficc». 

CoimIII pii I dpMddnd 

L'intesa offra ai dipendenti due 
Ipoteri: lavorare sei glonti a setIF 
marta (quoloo gterni di 6 <»e. ur> 


giomo di 8, c 4 «e il sabato con 

S usa pmzo gromalera da 30 a 
mkMli)'<]|i|iuiccÉH|ueg)onii a 
senimaiH (Ira gionti <ii 6 «e. <lue 
gioni di 8 eie e sabatoe <loinèaica 
■beri). Ma I dipendente pud an¬ 
che scegbeie rii non variara l'orario 
amiate (8-N oppure9-IS) se di- 
moslia di arate esigenae particola¬ 
ri (iloone con Agir saio i 12 anni. 


anziani acarico ealtn gravi probte- 
nufamteari). 

Od forano più pesante, 
con due giomi dì 8 ora, potrà di- 
sporte ih un buono pasto di Smlla 
tira « dell'indennità di disagio di 
ITiBila tee. ki busta paga troraia, 
insc«nma. 3tDinila lire Ioide in più 
al mese. 4sce di scena -i^ega Ti¬ 
ziano Bauisn dette CgiI Funzione 
pubblica - l'indennità di turno e io 
sMoidmteio (che urà pagalo so- 
lodopole 17). Questo accordo of¬ 
fra a tutti la possibilità di ottenere 
salarlo a^luntno menile In passa- 
10 era dei ratto occasionale il tane 
di poter eltettuaie o meno gli 
sa-aordinari: dipendeva dai vari uf¬ 
fici. in alcuiti si potevano fare, in ah 
tir no. Bisogna dire che abbiamo 
mirato pochissime tesistenze aF 
l'accordo e quasi uve negli uilici 
centrali, menile nelle sedi peiiferF 
chec'èstatoquasi un plebscilo.. 

28 a sscmb i ce a tappe forzate, 
neirarcorh 10 giorni, con gli limi¬ 
la lavoratori comunali hanno fallo 
lustrare intatti una grande mag- 
gjoranza di consensi. Circa 7000 
bvoraKHi (il 70 per cotto) hanno 
già accettato roano più pesante e 
meglio reiribuUo, distribuito su cin¬ 
que gnmL 2S00 lavoratori (il 30 
percento) hanno scelto di lavora¬ 
re dal lunedi ai sabato incluso e 
ISOO (il restante 20 per cento) 
hanno pielerito conservare il rac- 
chio aario. Ma è solo il primo 
round, il prossimo riarderà le 
piante rteganìche. Il sindacato pre¬ 
me perditi si acceleTi l'Iter dei con¬ 
corsi: aVjgrodlo mancano 300 
amminìsitativl 


Otto mesi 
per passare 
dal caltene 
al metano 


■ Libiuctamoperscaldaici.elo- 
IO si vendicano: disperdono nel 
cielo sostanze micidiali, e la colon¬ 
na mobile sulla quale avanzano ti 
lunga ...480 cbilomeiri. Davvero 
nt^lio lasciar perdere: ma anche 
chi non fosse d'accordo, dovrà lare 
di necesita virto. CasoHo e carbo¬ 
ne, grandi nemici dell'atmostera. 
ncHi poliantto più essere utilizzati 
per il riscaldamento. Un'oidinanza 
del sindaco fìssa al I ottobre 1995 
la data entro la quale gli impianti 
privali di riscaMametito alimentali 
con combustibili solidi o liquidi di 
potenzialità Inferiori a 100.000 
Kcal/h dovrannoesseie nconueitili 
a metano. Per gli impianti di poten¬ 
zialità superiore, il tempo per la ri- 
conversionesaràpiù lungo: i ternil- 
ni di scadenza sono Infatti fissali al 
primo ottobre 1996. Il prowedF 
mento sarà varalo ria pochi gioml. 

in partieolara, i mille impianti 
termici a caibone ancora funzio¬ 
nanti saranno latti c^tlo di .spe¬ 
ciali attenzioni.' l'Iialgas propone 
inlatli per la iraslormazione a me¬ 
tano delle centrali teimlche cosi 
alitnentaie, particolari laeUltazIonl: 
un contributo a fondo perduto, 
proporzionale alte potenzialità 
dette caldaia, ti previsto in 12 milio¬ 
ni ira 50.001 e 150.000 K»l-h: di- 
ciotto milioni e meso. tra 150.001 
e 250.000 Kcal/h: 35 milioni tra 
250.001 e 500.000 Kcal/b; la som. 
ma. infine, dovrà essere definita 
caso per caso per potenzialità in¬ 
stallale superiori alte 500.000 Kca- 
i/h. Inoltra, l'tillacciamenio sarà 
gratuno, e i costi di tratiforrtiazione 
eccedenti le cifre sopra indicate 
potranno estera addebtteU In boi- 
iella, in dodici mesi, senza Uitetes- 
si. U campagru di facilitazioni ti 
estesa anche alle Dasfoimazioni di 
imptenti centralizzali a caibcme In 
impianti unifamillari a metano. 
Unica clausola rastriviva, l'impe¬ 
gno dell'utente ad utilizzare II me¬ 
tano p» almeno cinque anni dalla 
data di atthazìone ^i nucM im¬ 
pianti. 

L'Iniziativa estate presentaterleri 
mattina in Campidoglio dai consi- 
gliele delegato ai larari pubblici 
Esterìno Montino, dalla consigliera 
delegate all'ambiente Lorena 
De Fetiis, dal direttore dell’ltalgas 
Enzo Stella. Montino ncordando 
che già lOScenlialitennicheacàn 
bone sono state ricomestlte. ha 
sottolinealo che l'inlztaliva che im- 
: pone te dismissione degli impùanil 
. allamenll Inquinanti ti coniatala 
. da leggi e decreti, e ha annunciato 
conttólli, verifiche e sanzioni per I 
IrasgiessOT. L'ingegner Stella ha 
invece ricordato che importanti 
successi sono già stati rag^nliiR 
quMti dieci anni, e ha sottolineato 
che carbone e gasolio contribui¬ 
scono all'inquinamento anche per 
i ptoblemi di trasporto che com¬ 
portano: la totale scomparsa di 
combustibili alleitiativi al metano, 
secondo alcuni calcoli, slgnHIche- 
rebbe alteggeriie la circolazione 
stradale di ben 48.000 aulocisleme 
e camion, quanti ne occorre ino ' 
attualmente, per il trasporto di ..ar- 
bone e gasolio. 


La Regione 
sbloccai! « 118 ' 
ma si parte 
in emergenza 


■ Da domani mattina chiamare 
le autoambulanze sarà più facile' 
basteià compone 11 118. L'assesso¬ 
rato alte Sanità della Regione Lazio 
ha deciso ceri di rompere gli Indugi 
edi attivare subito il nuovo numero 
telefonico e te nuova sede del ser¬ 
vizio di emergenza sanitaria citta¬ 
dino. 

Occorreva dare un segnate del 
cambio di marcia della nuova 
giunta - ha detto il neo assessore 
della giunta Ppl-Ftis Raniero Bene¬ 
detto - e dei filoni di fondo dell'a¬ 
zione della ma^otanza. Da qui te 
decisione di atiivare il sevizio che 
ti sfate presa d'intesa con la dire¬ 
zione del San Camillo.. 

La centrate oprallva Inlatli si no¬ 
va alfimemo del perimeiro ospe¬ 
daliero. Per raallzzarte sono siati 
spesi cinque miliaidi. ma fino ad 
oggi ti sfata uillicata come magaz¬ 
zino. Da domani invece vi venti 
spostala te centrale operativa del 
Pie che si trova attualmente nel lo¬ 
cali latlscenii di via dei Colossao. 

Il 118 sostituisce il 47498, anche 
se per 11 momento chiamando il 
vecchio numero un passante diroi- 
la te chiamata alla nuova centrale. 
Sempre domenica il 118 saia •ac¬ 
ceso- anche In tutte le province. 

La declrione di attivare il servizio 
ha suscitalo perù molte perplessità 
nel sindacato. -Si rischia il tilt - dF 
ce Ubaldo Radicloni della CgiI - 
perché funzioneranno solo poche 
linee e ^1 mancano personale, 
auiòmbulànze e coilegamenio te- 
lelTiatico con tutn gli ospedali citta¬ 
dini per individuate suùio il posto 
letto libero. Quasi lutto, ma ti vero 
che l'imponameti partire*. 

L'eleiico di quanto u cosa man¬ 
ca al servizio peichti sia pienamen¬ 
te a regime lo ha reso noto II dirai- 
lore Mario Costa. iPariiamocon le 
risorse disponibili e sperando che 
tutto il resto arrivi In corso d'ope¬ 
ra*. Sui rramila posti prevali in on 
ganico per far marciarti (a struttura, 
secondo Costa, attualinenle ne so¬ 
no in servizio solo 1.000. Dei 180 
operatori prevìsii ce ne sono solo 
no. Eti auiombulanze ne sono 
pievisle 200, una ogni tienismite 
alMtenii, ma mollesonoobsotete. 

La Regione ha già attivato però 
la gara per acquistarne altra ses¬ 
santa che saranno dirottate per lo 
pH a Roma visto che per tutta la 
città ce ne sono in funzione solo 
trenlacriique iitenlra ne servirebbe¬ 
ro cento. Nella nuova centrale del 
San Camillo le linee telefoniche a 
disposizione sono ISmaperilmo- 
nremo ne funzioneranno .solo 7 
perche manca il personale. 

•fToblemi ci sono - ha detto I as¬ 
sessore Benetfetto - ma importan¬ 
te era partire- A questo punto si è 
quasi obbligali a reperire tutte le ri¬ 
sorse per comptetere II lavoro e as- 
sicuraR un servizio 118 al massi¬ 
mo deU'ettidenza-. 

Otuen Benigni 
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IL PROCESSO. Russi rivela: «Un mio anatema ha reso folle Crismi, raccusatore di De Martino 

Patto dietro le sbarre 
tra mago MTEVed 
e infermiere satanico 


«Ho conosciuto in carcere Alfonso De Martino, l'infer¬ 
miere di Albano accusalo di omicidi e messe nere Sia¬ 
mo diventati amici. Per aiutarlo ho punito il rna^ Gnsi- 
ni, l'ho fatto impazzire con un anatema». È gioco al 
massacro al processo a carico di Alfredo Russi, il mago 
di Nettuno che len ha svelato anche la sua amicizia con 
I «infermiere di Satana» Particolan sempre più scabrosi. 
dichiarazioni ad effettoe colpi di scena. 


■ VELLETRI Incesti, dialoghi con 
gli s|>inti dei moni, spaccati sociali 
che lasciano emergere profonda 
Inculluia Ignoranza, episodi in¬ 
quietanti È la realia ciré emerge 
dal terzo giorno di udienza nel pro¬ 
cesso contro il AU'Fled, al 
secolo Lu«i Mfredo Ruad, I uomo 
accusato di atti di libidiiie violenti 
ralio di minon e spaccio C a ren¬ 
dere Il clima ancor piQ accese un 
colpo di scena, riservato solo ai 
glornalish, con i quali II mago ha 
parlalo durante una pausa dell'u¬ 
dienza «Ci sono due peitaie medi¬ 
che che dimostrano la mia iinpo- 
lenza e due malformazioni conge¬ 
nite visiQsssime. che neseuno del 
ragazzi che mi Kcusa he mai de- 
scrttlo Non le hanno descKtlepe^ 
chd non mi hanno mal visto nodo 
Vivo m caslUS dal 1977 e questo 
ini aiuta a lavorare meglio» impo¬ 
tente dunque e alfliUo da gravi 
malluiniazionl al gemuti Ma non 
al ferma il mago e conifnua a par- 
ture gesticolando con la mano 
quasi a voler &rve^re «chiane» 
ra non lo av^ nòtau, mU «nor¬ 
me anello d oip col teschio «Sim¬ 
bolo medianicoi, specifica, mentre 
risponde evaslvameriK sulle cause 
di quel Inulto t^llo all occhio ainl« 
stro iiiucrisudagrandllenildaso< 
le FU parla Ul uno spaccan di vita 
vissuta quando suivn In carcere a 
Vctletrl dove è rimasto per ne me¬ 
si •Huconosciuio Alfonso he Uar- 
iino - dice - quel pover’uomo ac¬ 
cusato di aver ucciso quattro pa¬ 
zienti È una vniima una vitiima 
del sistema Siamo amici, io e hii 
stavamo In due celle an^ue, lui si 


MMIMMT* nUHUI 

confidava con me Èinnocenre Al¬ 
fonso, lui, come me, con le messe 
nere non c'entra mente Andava 
mo luRi I giorni a lare la comunio¬ 
ne Insieme Mi raccontava i suoi 
se^eli, rm ha detto che ad ammaz¬ 
zare la genie erano gli aliti inler- 
mten per liberare i posti letto 
Quando abbiamo vaio al Maurizio 
Costanzo Show il m^Gtisim par¬ 
lare male di me. ho detto 'Adèsso 
ti satemo lo' Gli ho lancialo un 
anatema e l'ho fairo Impazzire 
I ho mandalo al Centro di Igiene 
mentale Duranieunasedutaspin- 
lica sono entralo in conuuocon lo 
spinto dei morti che II dottor lasiilo 
(maglanto e pm in entrambi I 
processi, ndr) ha latto riesumare 
Mi hanno detto che sono siancni 
che vogliono essere lasciali m pa 
ce Sono morti per «ause naturali* 
dichiarazioni ad etlerto mentre da 
dieuo aitivi il figlio Alessandro 79 
anni, mago pure fui con uno studio 
a Roma «Hanno montalo tutto v» 
girono meastrare mio padre VI sie¬ 
te chiesti perche DB lilmaggiiiic 
«xustiore di All fìed, ndr) si e de- 
Ctto a denunciarlo solo due anni 
dopo la presuma violenza’' La n 
spòsia, della difesa, armerA piQ 
tardi MA, lAanni.ct^inadi DB., 
«nerma, ed ila prima volla cheO 
le ha detto di essersi inventalo lutto 
per non andare contro il padre che 
aveva sporto denuncia e per evita¬ 
re che quest ultimo si vedesse co 
stretta a pagare ad AIITied i danni 
morali «Che cosa vuol dire danni 
morolIT», chiede il piesidenie La 
giovane, senza esiiare, risponde 
•Che ha fatto penlere la repulazio- 


ne ad AUTied- Alessandro Rusa 
dirà piU tanli di aver ofieno senza 
esita, cento mlliom al padre di DB 
prelargb mirare la denunci. 

Sale sul banco dei testi un giova¬ 
ne che senza mezzi termini tira 
fuori anche una stona di incesti, 
consumatasi ira le mura domesii- 
che e che poco hanno a che lare 
con lue» questa stona Pniagoni 
sta sarebbe la f^ia di un lesllmone 
dell accusa. «La ragazza, nello 
spiegarmi peichi aveva teMaio H 
sucidio e perché era stata lasciala 
dal suo lidanzato. mi ha detto che 
questi I ha oovata in bagno cren d 
padre* Poi descm« l'incesto È b 
volta di un minore La sua dovreb¬ 
be essere una semplice lesiimo- 
nianza. ma esordisce parlando di 
ra^morti sessuali tra DB- e Uca- 
gnena del mago Si prosegue a 
porte chiuse per la scabrosttà dette 
dichiarazioni del minor» È im 
groco al (nass«uo, non si nspae 
mia nessuno, anche se le vere vu» 
me sembrano essere proprio que¬ 
sti ragazzi, creKiuti In quetta Nettu¬ 
no degradata e di cui Imo a poco 
tempo la non u aveva sospetto Nei 
volti dei giovani si legge if disagio 
perqiiegUepESOdi alle vollenmoe- 
si dalla mente e che ora balzano 
sulla bocca di tutti «VI prega sul 
giornale mettete solo fi iMo profilo 
Questo qui* dice un ragazzo con 
Rocchi lucidi AS. che vtve nella 
casa nettunese del mago, é queOo 
pid in imbarazzo Si seme addosM 
luna la responsabilità di quetta si» 
iia -All Fièd é nel au» petrhé nu 
Hanno (rovaio Ihoahish dsmio ca¬ 
sa Bsolocolpamia Anchegfiairt 
ragazzi erano solo miei amici 
All'Prednonc'enira» Mentre paria 
Il figlio di All Fred gli dà una pacca 
sulle spalle e n'badisce «Hai com¬ 
binato un bel canno È tutta colpa 
tua peiché la droga è l'umca cosa 
che hanno m mano* H ragazzetto 
annuisce che d, é proprio cosi g 
processo nprenderi il IO lebbraio, 
ma Russi sembra già conoscerne 
l'esito «Quesia stona finirà m corte 
d appello e saio asserito me k> 
hanno detto gk spimi- 



L’Associazione culturale 

"L'ISOLA CHE NON C'È" 

Vìimi/laapaftectim sabato 4 Mbmo alla or» If-OP 
In via <3. MphaMM S9, alla ConMwtza 
Rema f nuovi quartisri r ssIdsmlaM 
"LA OAUAmiA" 

Domenica S vieita suMua. 

“LA GARBATELLAIdOS-ISaO* 

AppunUmrnlo ore tO 30 a Piazza Baitoloineo Romsio di fronte al Paladum 
Quota di paTtaelpttzIona lira SO 000 
Psfinigfmarkin/islihnafsain.éi730asrgiilsenr9ia>ai»2a30 

DOUeNlCA 8 FEBBRAIO AUA OR6 lOOO 
(nattgRoMOM dMli iNMW MdS Otti Mt dV MMAmw 
VltManMntio.S-T«Lgg84a2«» 

insieme al compagni di Nattuno, efia, grazia atta amieeenziena ad aism- 
pagno voioniaito hanno leso poasdlM recquM» ditta nuova sada. paita- 
cipeianno Cn. Cmela Beaba Tttt a nli ltt . Comm SarvU Somali Carnata, 
San. VMerle Parola, Cemm. AmOMmaSentte. 

Sono oiviMil bar IMIMnI PdsNeaurK) 


MbwaDelfartta.lttMHnloMMrtsMMUi 

Bld«llR tpaedatrte» amstata 
aal llcaa dlAprilia 

SgoceSoA arolM a acaela. Quoale ■ pasansa SOTpana ehi gnna su MO 
ttMMa«aileae«ltntMeoaAzMib(MBRai(tri.STMri.«A|irtlia 
Htuoc«ii«i«w,MnSMamTauMi1fimM.iintaMriaaeaOaml.seiia 
MM eiiaaMI M pemartWaean l'aecwae ttatondona al M di apsBSla 
eiii*ifcTraeaaeaacueta.l e a rm WiHii M aosaqiiaobato»a y Miima 
«rebu del tipo broM’eugre, ckcaunmlbnadiaralntoirtanUatfaaM 
d'era dnatf, oaMvee hiuccW Sacend» g> fimmigatml, cke * 

tMpeetav—ledagaMomuaieepi tt e Jro di draga 

daa ni ttit n W i e Pier ufwMeldiyittiUdstiiaMdoili par ma g ia 
» iiM W migi«dinentorfi.lli r mmNi m e digiiitti i M,lem * lilml 
fisnno ittn erm l o prahreeMI—lmidipio«bla.a.«ttlti»lo 
greeumWedtaperpeairallbfeim- ia gra.llpiè lad finente 
branaqnmo. danque. ««ma si ewlgiaea la pnerale. M sette. dUto HdUto 
uno tMmda a peieàMm* mr'MpMaa. ««para aa pra oeae He «na Nili 
di batta m aaeOhdra ad «a beomra aelwe. n pome-Ma gusoli kSlpHa 
etlittri^sndlmagll», allig a iippsra dorar lira li HBoa di eaelra» 
c oiioieda t w c o n tffo rrt ati if oiei n deraamW-.Oroparaiamnorolo* 
Mio e ladmora, madre di oa kottMnodi wona MUotto maal e ttWsSa da 
albo dM «od aotileoo di ttpiMm al Vmn ràv mraoa domIodMiL raeuto 
suo mmSo e ftfto ibraHuea noi oaroora di UMio. 



AJENDA COMl/MLf 

ENERGIA Scambiente 

PIcEKile Ostiense. 2 - OOiM Ftomo 


Per coneenlra urgenti lavori di nparazione della rete di 
(SMHbuzlone, fraleore700eleore 12.00 circa del 5 
febbraio, potranno verincarel interruzioni di energia 
etettnea nelle seguenti gtrade 


VlaCelllna delciv. 10 Nciv. 12; 

> > daioiv. 1S elctv. SO: 

VlaPlevle dalciv.104 alchr.lOO; 

• * dMeiv. 40 alelv. SO; 

• • daleiv .110 alelv.116; 

» . dalctv. 73 alelv. Si; 

> » dalG(v. 2 r alelv. 38; 

» > dale<v.41 elelv. 83; 

» » dalelv.ro alelv. 78; 

» » ctv. 68; 

viaOmmiMSana dalelv.18 elelv. 20 ; 

v > dalelv.10 alelv. $7; 

> > dalelv. 1 elelv. 8: 

» » a emilcrt ditg. Via XX Se w ambtte 

VlaXXSeaambre dalelv.82b alelv. BS; 

0 > ettmplerl Inciocio Via Playe 

• • HinMero dalle FMnz» 

Menava dalelv. t2 alelv. l|; 

VlaR.cedDma dalelv. 7 elthr. 1È: 

> > dal elv. 10 al elv. 40; 

» - «alelv. 2 alelv. 14; 

MaSetvIeTuWe civ.2Aa2B; 

• • ctv. 3-4 ‘8. 

Alte interruzioni potranno eottere Inteiesaale anche la 
utenze di strade hrmtrofe non cnaie. 

L'Aztenda, scusandosi per 1 poselbHl disagi, praetsa che 
gli Interventi tono llnallzzall al miglioramento del 
ttenrizio • ootisiglia agli utenti inteieseati di tener conto. 
nell'Impiego degli eletlrodomegHci, delle possibili 
ttospen g tcni di energlB eieltrica e di prestar» particolare 
Bttenziona alTuso dall'agceiìaore anche durante gli oran 
immediatamente precertenli s auccesalvf ai previsti 
periodi di Interruzione. 


Vie OuInliM Sene 


VleXXSeOembre 


Me Piave 
Me R. Cadorna 


Ma Servio TuWe 


deleiv. 10 
daitiv. 10 
deleiv. 104 
dMeiv. 40 
daleiv .110 
daldv. 73 
delciv. 27 
dalelv. 41 
dal elv. 70 
Nv.OO; 
del elv. 12 
dal elv. 10 
dalelv. 1 
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ECCEZIONALE FINANZIAMENTO 
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ModM City ■ Siuing ‘ Import • GSi 

Motori 12i (45cv) ■ 14i (60cv) ■ / 4St 92co) 
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Di Serie mod. Swing. 

AlzacrisUdHBettrki-(Misura Gentrakzzaia- PredisposawneRadiotxnStdtoparkmti 
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A lum > nuovi CItanli 
LaEURAUTOCARD 
La corsia prafaramiale 
par ricambi sdaccssson 


EUiìAUTO 
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DIBEZtOME - Ì^DITA: Wi Mie Tre Fùitìane, 170 Tei 08/S9.22.È02 
SEBVaiO ASSISTENZA: Vie Mettee Berteli, 316 Tel. 06^000248 - S0.0S.372 
mCAMBI: Vie Mie Tie Feitleite. 170 Tel. 06/S9.U.820 
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SPAZI COMUNALI. Approvata con 34 Stralcio per i partiti 

^jplausi dd centri sodali 
per fl varo delia delibera 



È stata approvata ieri sera la delibera suH'assegnazio- 
ne dei locali comunali in disuso a associazioni di vo¬ 
lontariato e centri sociali. Costata sei mesi di trattativa 
e due giorni di dibattilo in Consiglio con 15 ore di in¬ 
terventi contro di An, la delibera e il relativo regola¬ 
mento sui canoni agevolati per attività sociali è pas¬ 
sata con 34 voti favorevoli, 7 contrari. Astenuti i popo¬ 
lari. 


■ Un banlmanl. anche te appe¬ 
na accennato, giusto per rompèe 
simbolicamente la stagione di gelo 
e conirappotliloni con le istiiuilo- 
ni. Cosi è stata salutato ieri seta il 
varo della delibera sull'assegnazio¬ 
ne d^li spazi comunali, cattata 
Ki mesi di trattative, da pane di un 
drappello di ragazzi e non-pIQ-tan- 
to^iovani del cenM •occupati e 
autogetUb». 

La delibera, che riguarda olite 
alla trentina di centri sociali rama- 
ni, una miriade di associazioni cul¬ 
turali e di volonlwiato è stata vota¬ 
la. Insieme al relativo r^lamenlo 
e all'Immediata esecullviia, al ter¬ 
mine di una due giomi di dissus- 
sione In Consiglio comunale. Ap¬ 
provata con Ut necessaria maggio- 
ranta quaJlllcaia (34 si, 7 no e 2 
astenuti, del Ppi). 

4 un fatto di grandissimo valore 
peichS t U primo atto In Italia con 
cui Si valoriszs e incentiva un ruolo 
non solo aggregati^ del centri ma 
anche «odale, apeno e di setYlsIo*. 
e stato II commento a caldo del so¬ 
ciologo Luigi ManconI tra 1 banchi 
del pubblico In CampIdogJIo a se- 

r ' s II parto del prowMlmento. 

noi inaugure una stagione 
nuova - dicono Andrea del Cono 


Circuito e Paolo del centro Auto e 
Marco - l'uscita dal minorltarìsmo 
resistenziale che corrispondeva al¬ 
la situazione di ghettizzazione de¬ 
gli anni 80 e l'inizio di una conta¬ 
minazione senza più schematismi 
che ci la collaborare anche 
con IlvoloniarialocaUolicosutemi 
come la solidarietà e l'antlrazzl- 
amo-. 

Pur mantenendo alcune riserve 
-In merito all obbllgo di pagamen¬ 
to del canone d'ainuo. anche se 
scollalo In vino delle attivila socia¬ 
li swlie, all'assenza del censimen¬ 
to dqli Immobili e di membri del- 
l'associazionlsmo nella commis- 
sone tecnica che ishuirà le prati¬ 
che per l'assegnazione degli spazi 
- il cooidinamemo dei centri s» 
clali si dichiara moderatamente 
soddisfatto. Il canone d'affiuo e ri¬ 
dotto dell'80% rispetto ai prezzi di 
meicaio In presenza di attività so¬ 
ciali ceriificaie. con un ulteriore 
sconto del gCrib In presenza di una 
convenzione specifica stipulata 
con II Comune. Quanto agli atre- 
Irati c'è la possibilità di appicare 
un auiorecuperodei fitti non paga- 
Il dimostrando di aver provveduto 
a manutenzioni ordinane e straor¬ 
dinarie degli Immobili pubblici E 



per la restante parte i pagamenti 
possono essete dilazionali nel'ai- 
co di 12 anni. Ma ciò che pàii sod¬ 
disfa llcooidlnain«tt>èla(Uadl 
applicazione dei criteri coraenuii 
dalla delibera, cioè il termine per 
l'aiMo delle domartdedi legolréiz- 
zazione, che loiografa la siluaz»- 
ne delle occupazioni inserando 
anche gli ultimi atrivalL Inizialmeii- 
le si parlava del 31 dlceinbre 'ffi, 
poi del 30 gitano '94. -Uà l'unico 
lavo accertalo a quela tbia -dice¬ 
va ieri Plercaito Rampini di Lisia 
PanneUa - è la panna haka-Nige- 
ria, poco signinc^ivo sul piano po¬ 
litico'. Cosi alla fine è passalo gsuo 
emendamenlo che sposta il termi¬ 
ne al 31 dicembre scorso. >1^ le- 
st^glara- - cosi dicano- gcooirh- 
namento tu annunciato per sta¬ 
mattina la noccupazlone del cen¬ 
tro sociale La Tom, sgombrato 
dalla polizia alcune seuireane fa 
dalla ex viila del gerarca lascisia 
Farinacci a MonK&ro. 

I >nazlonal-alleaté Ieri hanno 
continualo ad attaccare dehbeca e 
giunta, sfruttando tutto < tempo 
contingentato a loro disposizione 
- 15 ore di interventi - perquelo 
che chiamano il «todono ptelei- 
lorale- del centri sociali. 1^ di 
colore <posllasc>sta>. neso da>a 
foga dellopposizlone ilconsigiRie 
Antonio Augello volava facendo II 
saluto romano sugli emendemena 
di All: cose come una schedatura 
preventiva delia Questure pw pro¬ 
cedere alle legoiartzzazìoni degB 
occupanti 

Dalla delibera è stato «spunto il 
passaggio che estendeva anche ai 
partiti pollUcI ta possibWiia di aflìi- 
tare a canone ridotto stabili comu¬ 
nali In disuso, fi segretario generate 
GallianI Caputo ha ritenuto la nor¬ 
ma in contrasto con l'articolo 7 




della legge sul Inaneiamenia ptdi- 
blico ai patlilL sopraMtssulo al re¬ 
ferendum abrogaltM) L'assessore 
Linda Lanzilona a Inizio seduta 
aveva contestato questo parere i>e- 
gaiivo. aNeiraiticolo in questione SI 
paib (■ esogazione di coontbuti 
non di ullizzo di localh, è stala la 
posóicine espressa a nome dela 
m^gioiaciza. Ma Cagiani Caputo 
sièìinpuniam aientreilcapo^up- 
pD di An ha lano balenare ta possé 
biiia di un ricotso al Coseco per 
araiuiaie in base a ciò l'iMera ru¬ 
berà Cosi, dopo una pausa nei la¬ 
vori del coitsi^. la maggioranza 
ha deciso di shalciace la pane ri- 
guaidanie i paniti KbMteodooe 
per ateo il vakae denocralico 
<oniio ta potioca per soli ricchi». 



Vigili di rinforzo 
a Porta Portese 
Il mercato aprirà 

Airtnm I itoferzl a Porto PartVM. e 
rgMfdoinaRleltortli 
reietoimeiiM ■ trateslonate 
mateato che g ptesMento dello KVI 
CIteescilzleiie CIOMio MoacM 
arava ehtottoa Prafatto 0 
qiM o towig chiudere par «aramadl 
vfggluitiinL teli eoi a .ni > c ereo il 
un MrHea Ita g eemanitento «MI 
«tCglAioancoloSaiie Monti, 
l'araooaonaleoMmcicloClaudto 
.MhNMalootooaopreoMontodaga 
‘ Cliboocitoono.tonoototoadotMto 
rdaHainloiirepartonponteola 
SW É rtoiia.ril c s re iwlMi to tlO 
knpafaoto ad Inttiwnln 
catHialmente par ptrmcttsiel di 
portole a 40 g numero dei vigM in 
•enriflo a Porto Poiteee-ha detto 
Hlinokd-, Credo quindi che I 
Modacatl.lquaH aravano indetto 
pn'aceeinMH proprio pei 
donwnlea mattina, prenderanno 
atto di «uosto fmpcìpio--A 
pravouro lo ihhiiione del oonlilo 
te moteoto domoidcalo tono lo 
nuora re g olo ohe gmttmo II ifeeroo 
telo otraortenarlo.-A parto rpiostl 
piwvodbnontl iTemoigonza per le 
praoteim duo doatonloke - ho 
dotto gdpa Montictudioroffio 
uno rlorgiBlBazIono dognitiva del 
torvUe-- 


CERCHI UN’AUTO? 


CarBank 

La prima banca dati Infarmaiica 

dell'auto Chiamaci al 79 . 13.604 

coit una semplice telefonata saprai il prezzo, la marca, 
il modello, e dove poterla trovare senza inutili e t^ffannose ricerche 
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CAPACCIONI 

PORTE BLINDATE ANTIFURTO 

LA DITTA CAPACCIONI s.n.c. 

produzione di porte blindate antifurto e modifiche su porte già esistenti, è lieta di annunciare, 
in occasione del ventennio di attività, una particolare OFFERTA valida fino al 31 DICEMBRE 1995 


- Porta blindata ad 1 anta - 

Telaio ZETA da 30/60/30*6 mm di spessore nella misura 2,10X0,90 mt 

L. 1.100.000 Iva Esclusa 
(su porta già esistente) 

- Porta blindata a 2 ante - 

Telaio ZETA da 30/60/30*6 mm di spessore nella misura di 2, <0X1,05 mt 

L. 1.300.000 Iva Esclusa 
(su porta già esistente) 


Nel prezzi sono compresi trasporto e montaggio. 

Entrambe le porte sono fomite di una serratura doppia di marca CR al Manganese 

ANTITRAPANO con chiavi sigillate. 

Negozi: via Chiana, 19-21 * Tel. 06/8549579 
Via Enheo Stevenson, 5 - Tel. 06/86322533 
Stabilimento: via di Pletralata, 261 - Tel. 4506230 
Abitazione: Tei. 06/87137347 


\( CURAI KZZA - PRIX ISIONi: - SKRIKTA 


















Sabato 4 febbraio 1995 


MMTO MNOONION. Da 

ascoltare e da ballare il con¬ 
certo di Gabnel Rivano con II 
suo bandoneon, Il t^lco stiu- 
mento argentino a meta tra la 
fisaimonica e l'oreaiieUo Ap- 

E iiniamenio alle 21 al Tan^ 
ir (via Macerata 9-11, tei 
70-301 lOl) 

DOM t WIC* eOSPEL EcanU spi¬ 
ritual con li gmppo vocale m- 
ceso/CfoT)'Da non perdetela 
performance che si svolge al- 
l'interno della chiesa valdese 
di piazza Cavour It^resso lire 


Roma 


15 mila, k) spettacolo dura cir¬ 
ca due ore, Informazioni al 
68,74 072 

umidì MEOnU 4 200 MNft. 

Doppio concerto rock con le 
due giovani band romane II 
repenorlo di entrambe è com 
poeto da brani originali in ita¬ 
liano più alcune cover del ge¬ 
nere 

IMinEDi SEMI» POUJA. La 

violenza della (odia, la follia 
della violenza Riflessioni in li¬ 
bertà per chi ha (ancora) vo¬ 
glia di rWeltete u> spettacolo 


SetKte 


di teatro stasera alle 21 all as¬ 
sociazione culturale La 
giolina (viaBencivenga 1) 

MBRCOlEDl JAZZ. AH’Aiexan- 
derplatz con il Cedar Wallon 


l'Unità pagina. 


nella capitale si awa^no di 
un repótono vastissimo, dai 
Beatles ai Dobbie Brothers, dai 
Free agli Smokey Robmson 
Dalle 22 


Tifo Musica di ottimo livello VENERDÌ DONNA OUMPIA. Alle 
per gli appassionati del genere ore 21 nella Sala Baldmi in 
nei locali di via Osila 9. lei piazza Campitelli 9 concerto 
37 29,398 Alle 22 di chitarra di Mareo Cianchi 

QMVEOt AL DM MAMA. Dove con musiche di Bach, Albeniz 
suonano i 'paladmii- del rock Koshin, organizzato dalla 

made in UK di Roma Tutti di scuola di musica di Donna 

madrelingua inglese, i Mad Olimpia Ingresso Ine 15 mila 
Dogs, attivi da un decennio Infonnazionial582023 69 


I 


Oft.ASSIOA 


ir 



Itw EMwUkwr. Debutto net 
1987 questo dramma di John 
Osbome, il cantore della -gio- 
ventO anabbiara* inglese 
scompano lo scorso dicem¬ 
bre, che ora ci propongono 
Paolo Fhnari (nella foto) nella 
parte del pmlagonlsta e Gio¬ 
vanna Raill, dbeUi da John 
Ctowther Sullo sfondo della 
crisi di Suez, l’amaro rtuiio 
deBactlil famlHaie e professio¬ 
nale di Aichie Rice, comico di 
secondo ordine, pieno di debi¬ 
li par uno speiucoto andato 
male. Da manedi all'BIbeo. 

NmmaaiiM. Uno Kruoia. Atas- 
sandio Bailcco. un regfsu, Oa- 
brWIa Vada, a un suore, Euge¬ 
nio Alie^ Uguale un pianiau 
« un ^loscaló. Il Veginlan, che 
negli anni fra le due gueira fa¬ 
ceva la spola tra Usa a Europa 
portando qua e là emigrati e 
genie lamoaa come Scott PIB- 
gerald « Oenmda SWn u pia- 
nWa ascolla la foro storte, voce 
namune di un vlaggloepena- 
colo sensa line Da hined al 
Ivn'io Aieneo 

U tmm 4M MM. Una Suiii 
madlleRanaa. psaslonale e 
WinlIvB Inconua Hii<m, dram¬ 
maturgo noivegese capace di 
profondi riirani femminili, ac¬ 
compagnala dalla ragia di 
Bappa Navallo Da maried ai 
Nsiaonala 

MbT>. Toma a Roma Yves Lebre- 
fon con il suo spettacolo fdù fa¬ 
moso L’alUavo di Ettenne De- 
croux presenta le avventure di 
Mr Bukm. clown filosofo, mi¬ 
mo plastico e provetto Anha 
sul palco dal cielo e allestisce 
novanta minuti di leggerezza. 

C iccole gag, grazia e ironia 
na faccia di gomma, una vali¬ 
gia di sogni e via, verso la ma- 

S a del Malto Da martedì al 
alano. 

UgkN Mi lugare. Un titolo da fra- 
icUi Man? Avete Indovinalo. 
Della loro commedia, tratta 
dalle comiche radnfoniche 
Uasmesse intorno al 1932, An¬ 
tonello Avalfone ha tratto que¬ 
sto spettacolo comico e assur¬ 
do. esilarante e Imprendibile 
Oagkrvedl al Dei Cocci 
ARKaial priOMi «■H'uao. Fkance- 
sca Reggiani porta In scena 
questo suo testo, scritto Insie¬ 
me a Rocco Papaleo e ValMr 
Li^ Un mieio teatro trasfor¬ 
mato nella mente di un attore- 
in galletia le aspirazioni eleva¬ 
le, nel posti vuoti I pensieri ri¬ 
mossi, dietro le quInM Tango- 
scia Da0ove(nalVittona 
Cmiwi* Ita Mio. Un noto resto 
di Ayckboum, commediografo 
inglese di successo, proposto 
d^la compt^itta 41A.P&C> 
48 quadri In una camera affol¬ 
lata di vtiha In volta da Ernest, 
Delia, Jan. NIck. Malcolm, Tre- 
voreSuunne Se ne vedranno 
di tutti i colori, m salsa rigoro¬ 
samente british Oa venerdì al 
SanGeneslo 

ggHMi. MmMu • gl OM. È am¬ 
bientato nel mondo dei cine¬ 
ma il nuovo testo teatrale di Li¬ 
na Wenmflller Gianni è un 
alutoreglsia, Glnetta una Ua- 
duttrice di copioni QU attn so¬ 
no attori, sceneggiatori, pro¬ 
duttori Ma c'é in agguato l'av¬ 
ventura, la vendetta amorosa, 
ia voglia di cambiare Amanda 
Sandrelll e Massimo WatmOI- 
Iw sono 1 due protagonisti Da 
veneidl al Valle 

(«sMlireCMMarQ 


EuMpOmMu MMWMrla. I con¬ 
cetti di Santa Cecilia hanno 
compiuto cento anni lo scorso 
gfovedl Si « anjlQ wn seta, al- 
TAudiiotu di via della Conci¬ 
liazione, il primo concetto del 
secoftdo secolo (musche di 
SchnMiBe) e riamo suUfo al 
secondo, terzo e quarto (do¬ 
menica, lunedi e martedì), di¬ 
retti da Jetirr^ Tate, me<M e 
Arenate d'otcbeslra (ha poco 
pia A einquani'anni). attesissi¬ 
mo. Al cmirii del programma 
IIOsncMoop S8dÌBmlK)ven 

S ai piiKttom Miiauko Uchl- 
i), pteceAilo da A Mmd o! 
KinMr A Qeo(|e Beniamin e 
segutto dalla prima SMonia di 
ìmiaffi Walren (1902-1983). 
tfaalenM,al Venerdì, alle 
20JO, I The Klng's Singen In 
un profamma di cantoni d'a¬ 
more re r ra ngemenl» di fora 

Da plinMutM pM BmIi. Enne- 
rawM in suono, giovedì, al 
TeaUo Olimpico (alle 21),«on 
i pianWl (MhaM Oppio. Bru¬ 
no Cangio d Antonio Ballota 
alle pruse con i Corxem di Ba¬ 
ch per uno. Aree tre pianoforil 
e orcheein (queOa, per l'occa¬ 
sione. A Brcèglae Bógamo, di¬ 
retta da AgoelinoOrltfo 
DMggg y al EMWaM. Arme 
OetRMveon UNm Ronaiupo 
(pMBRtte), Cario Panztoli 
Menare Slw dilesa (vu> 
1 Acìritei> w a«olttre la db- 
ndM per wÀM e queBa per 
«foioweilo e’ ptanofotte non- 
chà il sue primo 7>to, Cavedi, 
alle 2 MavlaijtlOonlalotre 
li ÉnM l E i ÙfMMlWte. Contl- 
riua eBa «aglooe del 
dnquahWiWi-dtK presenu 
aH'AuU MajM delia wplenza 
Il pianlsii Stanlilav Bunln in 


agre, alle 17,30. ManedI. alle 
20>). il clarineWria Ciora 
Peidman e II iuo compl es so 
rpailuranno da Mihler a Piaz- 

wià 

La dMnattfM ntaWhn. E ptuoo- 
Sto ricca. Al suina (lOJO). la 
Telecom Halle presenta Aldo 
ClecalM in due Polonm di 
Ctwpin « nel Quadri d'uno 
evosttrone A Muasorgoski 
CA1a (rasmWMiM in diretta su 
RaAolre Alle II. lOreheslu 
Re^orrele del Lazio Inaiare 
la sua statone concertistica 
(Teauo Nazionale, vie del Vi- 
minale SI) ConlÀttJbqgsdì 
Ludeiw Belto (canta Jana 
Mrazmva) e la SMomo n 4 di 
Beethoven INrige Stefan An¬ 
ton Reck 

(liefinavclanlaj 




Follia, potoro, passioni: osco II Ro Loar di Ronconi 
snpor cist (Do Francovldi, Pani), scono di Aulonti 


lliaMie eieeeo In eeene OHvNr e aerMnm, 
Peter areek e SInMei. Adseee e Lece Rentenl. 
de m rei V pe w An t tu i v MI TaetreA It ew e, e 
mettere re aeana dte leav A aMimuaeie. de 
BiereeMi nel Meo-ArgeetbML U IrageAs Rea 
semano «he itnuncia A petere e dMde n eue 
regna tre le ttflei genenede e«n queVatte 
UreapaneMPt. una «eOena hrlbdti al rietem e 
AliiBle.Oeinpleeae,ettualleshna.tertrMe.he 
efleechiate eepraltutte H iweUe eaeele. Mr 


^OOI Al-I 


■wneeletiAe Ogg' alle 18 m terrà un in¬ 
contro con gli aniarienenii alla Comune 
del Salento Uropibsu barella eo^nlz 
zazione della Comune. Venerdì IO il 
cenno sociale festeggia II 5'anno di oc- 
aipcaione a partire dalle 16 30, sarà al- 
testila una mostra sulla sloiu del centro 
e saranno protettati vtdeo di reperiom 
In sente, ^Ite 22, Tower FiMier disco¬ 
teca revival di musiche anni 60-70-80 
Vu Levaima, Il a Montesacro Tel 
82000959 

Uil|iriMgtd. Stasera alte 21 continua la 
lanegna musicale «A imi» duio^ (pio 
poste oitelnali di formazioni locali indi¬ 
pendenti) con II new age degli Ecoma 
gki Via del Leoncino, 2 aTivoli 

Auro • MdtOO. GioveA 9 e venerdì 10 alle 
21 due serate dedicale al genere cyber- 
punk- la prona con revisione del tilm Ai 
H} di forzo di Paul Verhoeven la secon 
da con 11 Hlm d'animazione Akira di Kal- 
suahiro Oiomo Via Caduti Liberazione 
286 Tel 508 85.65 

VWiE g le WehdJe. a rene rà alle 23concerto 
con il gruppo francese new wave degii 
HeUogSbok. Domani pomer^lo dalle 
IS 30 alle 18,30 tutti i bambini dai 6ai 14 
anni seno invitati a prepararsi la ma¬ 
schera di carnevale. Venerdì 10 alle 21, 
Invece, sarà presentata e dlscusw la 
proposta di l^ge sulle aree dismesse 


All Itoti nwiiUiilhiveluloiwimiieMMte 
nreMB»»e w tl»rewiA>wA«lmri » ,uire 
tnAnfena nuore A Mcce (A Omse BeiteO) e 
in eaot tt’ecemhme. Uir 0 llMOlmo Po 
ft f oot tel ». C ii ra gtNnlllPBol«holo 
re i cgwQi f na tengo li tn ittOO to Ool te folio 
(antramor h uni Me durante te ptuvo). Kbn 
Reeri BteirteEAiM*d,MeHlnePppeMlell 
Ano» Edgn. te he l|Ne sene Ditte Deeeorie, 
MilniCweeteDeteiNireM. □5:01 


CINEMA 


ClOhAe Vonw. Galleria Edieuro- 
pa via del Cor», 525 Orario 
10.30-13 16.30 - 20, nolune- 
A mattina e festivi Da meito- 
tedi, inaugurazione ore 19, e fi¬ 
no alTlI marzoPiù di venU 
opere che testimomano amo- 
logicamente il lavoro delTatti- 
sta nel suo procedere daU'mi- 
ziodi questo decennio ad oggi 

DiMW CeeoihiIR. Caltena Cio- 
vanm Di Summa via Fabio 
Massimo, 9 Orano 1530 - 
19,30, sabato e domenica IO - 
12.1530-19 30, no lunedi Da 
inau^irazlone ore 15,30 
e fino al 26 febbraio Seconda 
peisonafe siaponale delTam- 
sia con una sene di opere di 
medie e pandi dimensioni che 
vogHono essere una testimo¬ 
nianza dell Ingres» del colore 
mtllanre e acce», nella riceica 
espressiva del artista 

EooelMu Hot » ulte. Aula di 8 Isi¬ 
doro Ih Thennis via Parigi Ora¬ 
rie IO - 18, no lunedi Fino al 
26 febbraio Ver» la fine del 
secolo passalo, durante i lavon 
A realizzazione della Stazieite 
di Trastevere, vennero alla luce 
1 restt di un luogo di culto dedi¬ 
cato a Eicote Ora quei mate- 
neb fremmenian che sono 
quanto nmane delTarredo o 
sAutlvo del tempio vierre di- 
spregato in mosira per te cura 
di Leila Nisia dell» Sopnnien 
denta Aicheetogica di Roma 
sene erme mennoree refligu- 
rami aunghi, due statue di tufo 
dell’eroe diviniaeto, un busto 
finite di Minerva due are In- 
scnue ed un irammento di re¬ 
ne di Eicole 

Mom MoHmiL AssMiazione 
Cultorsle MnwntPalsooitSa- 
Ina del Onilo, 21 Orarlo 16 - 
19, no sabato e festivi Da lune¬ 
di maugursione ore 21,15 e 
lino el 16 febbraio In es{«si- 
zione opere iliorete Ceomefne 
AOfflonc Cleto di ventuno ope¬ 
re te cui definizione nasce dal- 
tesoltecitazioni esercitare su di 
hndalpeesaggiodeltocitlà 

CeHotDvo. Caltene de'nono Arte 
via della Scala, 13 Orar» dal 
martedì al sabato ore 16 - 20 
Da gnvedi, inaugurazione ore 
18, e fino al 15 marzo Opere 
dal soltosuoto mosira evento 
che nell'intenzione degli orea- 
nisalon intende vivacizzare il 
mondo artistico caprtotano 
Esposizfone di opere singoUn. 
allravei» il sottosuolo della 
Galtena, accanto alle vibrazio¬ 
ni di un passato cosi fontano 
quanto vKino a sono realizza- 
u gli interventi A cinque snisii 
Carlo Cecchi, Ciancaria Ftare, 
Lue Moro Loretta Sunco ed 
OMIzumI 

tenrlMOallMl 




AimH 

Seteremnegire 


Lung Testacelo (ex fitauaki») Tel 
57 30 (S 29 

FortePreneettno Oggi3lle22 èAscenafi 
punk Inbate con il ^uppo francese dei 
rmmansm Serata di souoec nzi ooe pa¬ 
la sala prove musicali Va F Defomo a 
Cemorefte 1d 2I8078S5 

UhtaUlolina.Oggialte2l 30 serata dan¬ 
zante con la (Ssoomo oriooibana n 
un Iniziallva a sostegno di Radio Cttlà 
Futura MercoteA 8 nell ambito della 
rassegna museale A groppi rock emer¬ 
genti suoneianr» i Uetdneecamca Ve¬ 
nerdì IOalte2I SOmugctieAGaahmn 
Pidzzoire, Mozart e Rarel con i cjuaridlo 
di flati 4-JO qnuarooeiM Via Benchen 
ga Tel 863073 52 

[Maree 0*Mril*l 




latterà. Airi, Mm. ^qnmtamento a Villa 
Medio, da luoeA as^to prossUnl, con 
re rassegna lewre e don tilmon ovvero 
sugh appunti quouAani e personali che 
aiUsU A vano genere hanno pie» fil¬ 
mando inveii che scrivendo Lunedi al 
te2l SI commcia con un cotto di cinque 
mlnuli A Oscar Fìshinger MuncAen Ber 
hit Wandenmg cui s^uiranno circa tre 
ore filmare dal padre dd hee anerna 
amencano lonas Mekas, Uxl, tosi tosi 
Si batta A •appunn* pie« in tre momenti 
(bversi lontam fra kno nel 1949 nel 
1963 e nel 1979 tokamazioni ai 67611 
vrateTHiilàda Monti I 
L'AuebAto al Urbereteifo. Continua la 
rassegna taserumanale a Laboralono 
Cmetna, A film edocuinentaii auslralia 
ni e neozelandesi cron una presenlazio- 
necnhcainsala Quesfopomenggio, al¬ 
te 18. The modef di Jonaiahan 
fiodfiir)'AiUw ARoH De Heer e il docu- 
meaiano Suoni dìhisjrafia MeicoleAS 
Qu (fef ài weA SoiKKi Bare e Heolwave 
OrrdoRiaildadiPllillipNciyce LargoD- 
ttire fitarchratami. 5 (pnrao piano) tele- 
fom44S19SI 0^06402 
I Nm A Ineue. Continua alTstiiulo giappo- 
iveseAcutairala la rassegna di film tratti 
dai leccanti A YasudU Inoue Venerdì 
IO (rophcamaricA 14) oBe I9lapinnu- 




ra mofinconiaidi Sforo Toyada, storia di 
malintesi fra una coglia e sulla incom¬ 
prensione sempre pid profonda che ne 
nasce 

Attanll A DA FICCAI. Due rassegne su bi¬ 
nari paralleli quella sulla Stona delcine- 
ma alte 15 o ISSO e quella sui Grandi 
film restaurati, alte 18 ^ Il catendario 
lunedi 6, L’AMbnfedi Jean Vigoe licori 
kirrmslo di Bertolucci, martedì 7 Zero m 
condona ùi Jean Vigo e Li lena irema di 
VisconU, mercoleAS Aurora di Mumau 
e Le nodi tuonche di Luchino Visconti, 
giovedì 9 ore Ossessione e/tocco e I suoi 
fratelli entrambi di Visconb, venerdì Lo 
lena e II Goiiopardo anche questi di VI- 
scontt 

[iiMMreMantiiQ 


OcdflcAl. Rock posl-industnale 
al suo ma»imo Codflesh 
(nAIa foto) Mito un duo Ju- 
sun Broadnck, ex Head A Da¬ 
vid, alla voce e chiiaira, e C C 
Green al basso pia una balle- 
lia elettronica senza nome Un 
muro di densità e intensità so¬ 
nora inundabile. Ccxillesh rie¬ 
scono a essere ■pesanti Ano a 
nsuliare oppressivi», copie ma¬ 
linconici, senza speranza ep¬ 
pure affascinanti AMesAilti- 
lolo del loro ultmio album II 
foro concetto t occasione Im- 
perdlblte pAchi vuol farsi un'i¬ 
dea di COM si agita nATavan» 
naidia rock dei nostri giorni 
Ofovedi prossimo saranno wl 
palco al Circolo dagli Artisti in 
via Lunarmore 

Tlaiiwt Furori adoteaceniali fon 
maio rock con i Tiamu, che 
vengono dalla grazia come 
pure 1 Sentenced che fanno ló¬ 
ro da groppo spalla Sono 

B l nati nell ambito dA 
metal, genere che ceica- 
no pero A iMeninttare in ma¬ 
niere ordinale, uUllizando an¬ 
che lasuere e chAane acusti¬ 
che. WUdhoney à l'album che 
Il ha -consacrali-, e che vengo¬ 
no a presentare, domani sera, 
alte2130.alCircofod^UAni- 

sti 

«auureNUjnl . Arma In concetto 
da »fo l'ex leader della Pfm, 
che m questi anni ri 4 afferma¬ 
to soprattutto per il suo lavoro 
al fianco di Fabrizio De André 
con U cantautore genovese ha 
condro» B palcoscenico nAIa 
lunga e bellissima tournée del¬ 
le /Vuuofe, ed iiuteme hanno 
intrapre» la ncerca -etnica» 
che ha portato alte reafizzazto- 
ne di un capolavoro come 
Cteuza de ma Ma non ha 
smes» A lavorare m proprio, 
e di pubblxiare album solisb 
(come Totomo ftis» h bellez 
za) Sarà Interessante vederlo 
in azione, ^oveA prossimo al 
FronlierainviaAurelia IflSI 
Shw DnAl Toma a Roma con te 
npresa del suo fortunato tour 
teatrale, spiralo all'album 
uscito pochi mesi fa, King 
Kong Una scena tutta r^oro- 
samente bi branco e nero te da 
cornice a uno spettacelo che 
ha come tema centrate et dub¬ 
bio ime» come voglia di ri¬ 
mettersi sempre in discussio¬ 
ne- Lo accompagnano Adria¬ 
no Pennuto al piano, Aldo Mer 
curio al bas» Vittorio Riva alla 
battana Dano Picone alle te¬ 
stiere Maurizio Fìordall» alte 
chitarra e Laura Trentacarilni 
ai con Questa sera alle 21, al 
Teatro Nazionale 
Robaito CIOttL Accompagnalo 
dalla sua band il blucsman ro¬ 
mano npropone in concetto I 
brani del suo nuovo album e i 
suoi pezzi più conosciuti, co 
me quelli di Afo more blues, co¬ 
lonna »nora del film di Salva- 
lores Monakesh Express Que¬ 
sta sera, alte2I 30. al Caffè Ite- 
lino In ma di Monte Testacelo 
96 

RAtolfu fitattUM QMftM. Il chi¬ 
tarrista del Banco ri presenta 
con questa band da lui foimae 
insieme ad AnAea Mbeni 
(piano e lasnere), Tony A^ 
mette (bas») e Michele Rab¬ 
bia (batteria e percussioni), 
con CUI propone un repertorio 
a metà strada fra new age. fu- 
sion e musica mediterranea 
Men:oledi prossimo al Caffè 
Latino (AlbaMipA 
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Soettacoli di Roma 




Sabato 4 febbraio 1995 


MOnà (Vi* d»ii« ▻•rviienza 33 rei 

Alle 2) 00 Tri* interivehoriei Tbeetre pf»- 
eenliRe«llndij Oicr» In lingue 1r«nc»< 
•e Un grende »ucc«$io dei Feeiivei di 
Avignone 1004 
«HRMHI UM 24 

Alle n Le Velie dell interno pieeenf* 
Hn «1 r«Me cke le lh«0 di Ciarlilo Ch 
C iiuie con L MIgNaeel 9 P M Guerre f 
Banchi S Terteiolo 

MimfUfffO IV e Mepoleone III 4/6 Tel 
446060) 

Ahe 211$ t AuMUIe di Cmne Berti con 
Carmine Pereco e Laure Marchitnd en< 
Ora in scena al leairoCevatlen 
MCHXTO (P 2» Uonteveccic 6 Tel 

967041») 

Alle 21 CO Le 3oc età per Allori presenta 
Meri •erefte di Sibille Barbieri negiedi 
Stoma Barbieri a Massimo Costa 
«Mfff (Vie Melale del Grande 21 Tel 
6M111 

Aire 2100 Mae eeecte* ficee di Andrea 
Jeve Bigie di Carlos Tolemine 
AIIB0T SflM fVia Natele del Grande 77 

Tel 6fffl11) 

Alle 2100 Ocouaiefssl « tem di Ucy 
Gannon con Toni Berloreil Gianna Piai 
Uassmiilane Troiani Aegia di Massimi 
liano Troiani 

iMMIt-fUIM IMMnnIl (Via «IH 

«Clan» S iti ««<«19) 


lliiMna«USociaa 

CeDOolUnAm» 

lunedi 6 kbbroo ore 16 30 

TEATRO ATENEO 
"Fare teatro" 

Ificoniro con 



ingreuo ilbs/o 


Ore 2100 Laboratorio TaarroSaramopre* 
senta Laura Curino inf eaelsns <H l Cur 
no A Tarasco Q vacis Regia di R Tara 

SCO 

MUl (Piena S Apoiienia \i/A Tal 
56640791 

Alle 21 6 o Tdam di P T Cnciam con n 
D ellaCorte RegMdiC luOmen 
MtWOafKMi lUntO 0*0061 (VNeia 
eieana 42 Te) 7003499) 

SALA A. Alle 21 OO OSlOe d F Venlurim 
conF vanlur ni e Federica De V te Regie 
di Franco Veniurim 

CCN1IIALB (Via Ceisa S Tei 6T97270- 
67999791 

Oggi adornarvi alia 17 00 Mar oScaccia n 
Gewi n uiiwe per Ireeeaalsas di Giovanni 
Giraud Adatiamante e egi4 di Mario 
Scaccia 

cnnio MuUBNBauE mmàumm 

(VlaOetiense 104C Tel 967S445I 
Oggiedcirvan aile2Q4S CemunsoiRo 
maAss Cultura con Ceiiab Teeirod Ro¬ 
ma ereeantano a Teairo Snoil» di Parma 
in LWuIMrta di Pelar Warss TracKisiona 
di Giorgie Zampe Regta d» Ggi Dall A 
gtio 

COiOIMO jVieCaMd Africa Val 

Alle 21 Oà Ass Culi Barn 72 presania U 
pfeealmavaftelaaciamaaui aerta d Harry 
Ceuiey con Y 0 Abbraccio G Venorae 
se L Oi $anxO Regia di Mauro o Cea^ 
grande 

oseoeci {viaGaiveni 6» Tel 67U502) 

Alia ?i 19 L4 Compagnia Teatrale Bona 
La Prima piManta ulrtia auBafaMM di 
eevi UarooFaiaguasia 
OH mn (Vie di Gronifkiia i» T« 
M77Q6n 

Alle2949 U awan dilli me mi di W»- 
r« con (3eg a L TanI P Marnie P Am 
mandola u Ansirti N Anselmo 8 Mea 
aana U Ceroiatii RagiaoiLuig Tam 
MUTMfWOl (PiazzadiQronapinia 19 
Tal «STTMii 

Alle » 30 B aae«a «ade wit di R Oe 
OtfrgiaRA Meaduni Ragia di Anna Lez 
ai 

Mi BATW Lfl ttMBM (Piazza d Grona 
einta 19 Tal «171639 
Alla 2660 tpMMr acrmo e direne da 
ClaudeinaagapconM fr^jns n Ouafìa 
S Zecca APinii c inaegno P BcnanrN 
S Miceli 

BtLMMMO (Vicolo degl Amemcien 2 T«( 
IffTSiO) 

AileZiol LaCanMagniadiSn^aiiaiiG^ 
gnoinVbcBetadiSbakecpeere ceng gì 
filo 4 Veiendna Paaeucci Adetamense c 
regiadi 6 Giglio 

MUAMMim (Via Taairo Marcane 4 Tei 
9794360 BAU A alle 2100 UHldrlCoiv 
Marianna Morandi Salma vannuceni 
Alaesandra Ceetaruo e Wicei Pame«eri 
Bearne di Aiaaae*4re OS im Bcrmeaaireoe 
de Angele Longerui 

M'IOM (VIA dal Menare 29 tei 9796 i30l 
Alle 17^ e alle si 00 La Compagnia u 
Taave di Antenia tofazAraaenieirtecaa 
Il 4 tua duè are ei A Lopa/ Regia eeP 
1 Aliare 

BiLLltfR (Via Sicilia 6» Tel arassaa 
aSilSW) 

All* 91 OQ La Com^grua Tesiraia u Oetr 

ne ereeanre flprew irtesse di e can Gra 

«iMvccimarra 

BIUIHUM (Via Poni as Tal 4«23i»0 

all*'i7^ a alla 2i 00 La prertMsaa* 
een tarbare teutfiei Ggi Rader Ragia 
diGappiOiSiMie 


Mt {Vicolo due MaooMr 37 li m09» 
Alle 21 CO CeSegMliirtlinMeeitfnaepa»* 
aW di P Ourfenmerr traduzione di Kato 
Alighiero CNusM oon Piero huu fticat 
dePuks AdeneiMmo a regia A Rteardo 
Puks 

fusto {ViaNazIenale if) tei 46B2tM> 
Alle 2o 46 {Abb C4k Uhimr 2 fion lW 
meulrta Krma e direm dt Line Wen 
muiler een L D* FiHpdp A Cenci U 
Scerperta G Calandra Ragia die Viecv 
molle* 

njwao (ViaS BnlAie dal Caca» is ì« 
6794496) 

Aiie2i^ Giouann Cdssappomfwcaw 
aarta SpadMrto di Cabaret 
UBO CMUUB fVva Caiwna A4 le» 
76347349) 

Alia 21 1S f«f «R 

reoaDepaSaelM due alti unici »Aag^ 
Zite con Katia Nani a PielroManaalbllm 
già di Angelo Zkio 

SMWI (Via dalle Fornaci 97 Tel 63?22S«( 
Arie 2100 Oemamea paa iTMwMaara 
plica L aMertma di tmaela 

dio Wkide coni Ghione 8 Palle^im A 
Soadarela Manna Ltferm M OtGarrr* 
m M Pacino L Ganiih F Peuegrm h 
C anara Re^a di Cdmo FenofH* 
GOlOPWCMCUi (PiAziaddHaPoRaroia) 
Alia 21 90 turooa 2000 praaeoMt Marta 
UrtudIA JarrycOfiQ Btecgne P Maam 
F Pvawi A Riecn SeanadiW Bii^M 
Randorve RegladiW Wam 
IL MSP (ViaG Zarvazze 4 Tet SSW91 > 
690090) 

Ala 22 X LAMa FtaRru praaMSs <» di 
laiM.. 4 paidMa « Claude Nanu Srtre- 
sjn Longo, LaMa P^Rh Mja«pva «URg* 


CAPRANICHEnA 

GREiNWICH 

DAL REGISTA DEL 

-eANCHarro oi rrozzE^ 

Una commedia aedo- 
canta un film badlaai- 
mo iCattian «MU mt* 

lliixominHt.i 

< III' VI I HA VI AHI 

riuiiioliiM II» Ixia-.r 

mamTere 


DaAfiialia RedMOiUndoPim 

■MIMUMMI—MI0 ffmTrt» t« Tal 

6aT6067'S6aSN(6 

(gitami «on praasianans «acMgaso* 
•la) 

APaid» rtrtMaertamataBCdcenOa 

iKMèGiMlP Mido1oac«a RaftadlB 
toac^ 

Atta n 90 «(i^MaMartOwfeFa cm 
MvtePwoMM» 

AH» 2T 90 LA CON# Scrttascn oraaaMa 

BartartiaaiiM iiuin<R<«fS|Pd,ia- 
lAiM e. daRrtrt tÉH. ^anat* 
Carta Gmaa ad* laa u aib di«|iAd>rtihdo 
t«*o»d I 

ULOaaaMIi (L«B»0««aMo.O8/* tei 


D’ESSAI 


tOAVAOttlO 

viaHialblo 24/B Tdl BS54Z10 

iis».1tr ài» ìo-aHH 

DEUCMOVME 

VWaaeilariavmca «1 To tl23(IS< 

■Taro 

!l6)S-tiaVi92S-»jll) 


uzumosanoM 

Via dagli Sóponi «Trai 39737161 
SALAIUMIEAE 



NMiaiaawa»» ■unliiimiii «a 
tata, CttiM « » I iiit-carttc 
caaOOiNtMal ft UMB « CMHIàt» 
OsBsrto SmieceW Coree gnÉe A Tana 
VrtMura 

ktSMdlV (Via^«WCMM«MS 14 Tel I 

mmv) I 

AOeZigo UCesvartMatteatadPaere 
waa Cdiiia ÉiaMiPÉtrt rteMMa «rtar 

ab* 4* Anor^ AAVrt cw £>«nt S 
<ì km r A rtafmoi 

HtrtMHiWAMrtiaaZebNLia rei322369«) i 
ARa2l00Cee» feartoAMM par» 
«waa bdto bau* « SaaMna Sirta Fieraa a 
M»ia* Pim rtagiadi trtnic Qierdrtii 
maSrtMi «via «rt VMM 91 M 
mmt 

Ait*2ioo CMModiGiaafiMrt 

SMIMIB cfla «a frtfdM i7M fai 

«S3M236I 

SALAGMacc ai*9t0 LaO rt S ba gM» 

t«aBo b m ioartea aa basdatemartaceia 

bmaresiadlM IlaralD rtartadiRmsdn 
CMiito KMoaceaiMftrtSaiaibbga»- 

ce 

«MMU fV^OMèòarel 29 Tel SM$»9J 
AdaZÌGO tt Sii A»idgwrtrAaA>artifi 
eoffbmra m 4« rtrtiirtaÉb aaeaifdpaa # 
»rtlìim4flOiiM RagMdiFbiaatet*> 

MIWWC» (rtbGG Tiidoia i3rA Tel 


de Donemsdu 

cc VaortiaPihPfa 1S Tei B5S346S 

“*• (1B3GG10M21Ò) ' I 

«umeuo 

^ ViaTarm M*T«1 TD1271S 

1 fraaitaaataaaaUaa 

^6 (16JElt.3D-M90^39) L 

nwK 

MI Via dagli EtiiMKi 40 rw 466776 




TO/MO 

Via Raul 2-T«l 3i36M» 


(16~ÒMB1»o3S% 


d*«n««di MIcRtlhovOS 30) 
icjBO par I «ttrteaiw di A 


A224JMMMEUBS 

Vi9E PAàd) Bruno 6 Tal 3721640 
BALAFELLINMSALA MELIES 

!mlSrt^jÌi§(S^j%baÉt9n Hmp« di 

GrMTiwiy (23.60) 

ftf l U CttJOCIMt 

P32Z4)^ioiilA.11a Tal 5694675 

Nonperranuio 

Domenica 

FaMbni in Napflaò di Non Porenti 

^MBdlilprtko di JoRobtUn Domine (19 00* 

Z1Ì30) 


Non pervehuio 

Vit<?M5SS5*^^»leinci piaut Sonni 
no) 

6«i<onntM»rMr«il 

jdallaTSOOallaMOO) 

Via^^a 34 Tal 7624167 
IICinaiKiialinoainerlcano Brasila 

l>b^lalttt4*'g«MoiadiBac«oco 

U?|lidallaImwa S«rgioCatiia 

(na^MOhUgno 27 Tel 3216263 
J»rliii«laMdplH|liJ16-ie 1!>-2a2CI-22 301 
ni4W?1!o^ 40-19 2M1 22 40) 


VlàTui^nale tal 4HS% 

‘M2roor-*^‘’'"“'" 


vSG?^é!«!ól3ra-Tel 3227SS9 


QUmiNALEl [ BARBERINI - GIUUO CESARE 


Ptomi RagiartMarte 
MB («airtrtfwdi > tei tfOatfS) 

Ade 2)00 O»CflrmieflmsM0pi*» 
eeMi Sergia FMeu M CMa le aa^ * 
G Gianìai ftegadrCnabeaPetwf 
MAIOMMB irta Olisi 6 Tel 
OS249I» 

Ada ilio Bai#art Game«araeOirtN 

een Fierozo ft n r e nnai e sa aub caoigè 
gala irtmrtiMdiP OeiiiaA Zaagp 
MrtlBMnMHb RrtaO^trtMadl 7& 

lai <2914991 

Ada2B4b èoodBMirtaa BiM « Caaw 

«acu e fhsgiicie <«* Oieiaa LleeMia 
sdeedir lasaiuiaiio AagiaeiP PMgboae 
naiWMM > 2 »tai mmn 
OS Gennei e GiauwMM pMaaasa 
iisM bmm rtsdia cm mimit 
OHM RrBnlrtLniiTiapr^F^ 
li CrtdL Spsrart t3 tei 4ii29«7» 
Ade 2d46 MbMfeBMpaatMdiRev 
Ciaiay Ragia• Gi^CbMaie aNli 
cMA iawiM 

MMBMGMIB (VwCMdia 921 fai 

3a3ii2»G09iigni 

Ada2B0Oeada83f iiiamiirtBugiO 


•Uniàgùtncàmniùtun 
MmMtd fftfMrtdÉO» Uff 
Mn MÉdMiB • ÉmiMlM 


/ntt narir WMdre 

I ji^irdr Utranhi IPapsM 
dtjVid rU PeMcA faVMM 


MAESTOSO 




LA BRAVURA DI UNA GRANDE ATTRICE. 

MERYL STREEP 

L'EMOZIONE DI UN GRANDE THRILLER 


M)HU „KEVI\ ^ Dwii) 

siRHEP Bacon strathairn 


nPrtjum 

(HYwrne 

«Itili viiri>ii«ii]>l)l) 

4^Mfl>M>4MM>fVtWU» 

UMI lihiVtlHIIMtIA 



RIVERWILD 


■■IlFiniEDElUPAl'Ill 

IP ;M';.v(ii([.RT15fiAV«A 


ORAniO SPSTTACOtl 
BARBERINI tS4S 1800 2010 22 80 
QIUUOCESARE-MAESTOSO IS4S 1720 1955 2230 


Strepitoso successo ai einema 

ARI5TON - REALE - ADMIRAL 
GOLDEN - EXCELSIOR*^ CIAK 


LA GRANDE COMMEDIA ITALIANA È Di NUOVO SERVITA 



“CiSFAr AM'ONiO LATANiA FNAiC0 5nlIMiE 


Orarlo spettacoli. 16.00 • 18 10 - zazo- 22 30 
Excelsior- 15 IO • 17 00 • 18 SS - 20 50 - 22 30 


Citroen Leonorì. Difficile trovare meglio. 


Citroen AX. 
Impossibile 
da battere. 


l 12 . 450.000 


(Chiavi in mano) 


Nessun'arra vettura dallo stesso segmento di AX 
può vantare un prezzo così ridotto. Grazie a 
Leonon infatti. oggi anche per voi si aprono 
le meravi^iose porte del mondo Cltroèn, 
fatto di occasioni irripetibili, trasparenza 
nelle trattative e qualità del prodotto. 

Entrate nel magico mondo Citroen 
dall'Ingresso principale: entrate da Leonon. 


APERTO ANCHE SABATO INTERA GIORNATA 


EypoNORi 



ROMA via Aurella, 1050 Tal 06/65181866 • Ptazia Pio XI 90 
TU IM/63S2841 «Vliaa dalla Maire 60 Woe/OTOISSO • 
viaOallanae 13 Tu06/5750464«viaTattoNwolaii(Centro 
Comir I Cianai ) Tu 06/51957196 • VITERBO Via Vlllanova 9 
Tal 0761/353770 
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00314 0 MMI 
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bMcno 
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PUBBLICO 

** 
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PI T|J|K Cartoon *•« 


di^Hyans,(p»JC ìl^ÙBiium(tàtì'9t} 

Anno 2004 viapQlara n« tanpo è ormai tocHmiiM E 
Ovakuna mappraflHaparmarupelwiUeMit» «HriÉ* 
imarcati dvnniieiraadaaafiaiWi 

AMO»* 


«C AuarKcoAj Cm P A^rrrfUu 1994) 

L impupata iruatraio. iMumanaa pana halianna, ha ira- 
vita iMmaaehara E ha eimawo la wavAa. Sona if aa- 
pnaMi «iaKaa dio «Patta apacWa Orvartanu 

Cpramadka ** 

T60 Ml0«0# OH MM» 

diJffUn,€oifU.FùfnvJnoafith(Ì»l994) 

Laniiana ««dava, par «aaarapMMiiaddlaaaclati 
«a rhwKiara «Ma ipfeadii ha ««Ilo pimMaart mMerM> 
ni lai accasa, ma pai a» waMKa 

Orafnmatlao** 
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Ouaha «I «Ima aanpM Mi ulandt hiptvifch naaaun 
«alpe è preun» a II «Miaia paria d« piaaa 0 patirà. Via. 

carÉMc0ioCiQa|i«iaiaap^g0cai«tiUara7NV imo* 

Thmiara 


' V Taratila 46 
I r« 7IM4802 

I Or i«ae ino 
mo 

l 14496 
QllHIMlOtl i 

V Baacnf H 
T«i aruM 
Or i»«« f40 
mo 2UD 

9 14466 

QiMmMS 

« fiodent H 
T« 67460» 

Or 19» T7 60 
2014 2130 


OwaafcM 

V Mani H 
Ta 37494» 

Or 16 0 Ilio 
9J0 a» 


V GraponoVILiO • 

T0 PÌSmQ I 

Or 160*170 . 

90 220 < 

lrt;^Larlpf«M| 


laaB Marcalo l 
r« 464630 
Or 110 

160 U0 


FanlaMicoi^ 


dia 6hidi(Vn 1994) 
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lir0lM00 

diWOi$it^fLào94) 

MpiecdD laandno «radaci Irene «taitacaairm all a»iiio 
dal pallida fla ehanaueciaa il aevra^om canea Avun- 
tura danpyua Più cupa d«aa<iia.B«Raa<irio iti» 
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Alt&mrt 0 ìtKfoii/iPimél(lJul 
Aichaelapia. iMMra a irtapia 4 ii mi> di puaato Mecca 
(■AtaaolafrMica ampianiata «a la piram di ^izarta Con 
»PO»atiantttai0aalbiiurnattarl NV 
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caffo a aratila a «aaaaaUMraaaatptoaadipotfu va«< 
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naMObBCMBBlMMMar» 

AfiHyvnconJC VanDmfnf(Osa^) 

Anw an, VittgMr, M »mpa • ornai Itclliwino E 
qu-cuno no approfitta por iftonlpoMfO H p oM- o —raro 
imarcat OoviaroilcotooMllotMilon 

Azione * 

VMy0Mto4t*sin4Ìa 

diLtiMk (OffA Cf9ff)ryWSttamCOiol994} 
ftoaa d autunno icm spUndlda a tristi L Impouibllita 
01 a—nmanu non conoaca irandara Ovvare, Cbaeav « 
NawVopli Un piccolo pranaafllm Oanonpardare 

Drammitica*** 


dt&Umson fon/d Ooa^O Ktoort(Usa94) 

Ovolia all uUmo sangui nell cHftda h glhlach masun 
ealpeaproitnoatla«aaoiaMtada<Q)OCOdlpo(ar« vm 
cara II calta Douglas 0 la strapiiidicataMooraTNV inao 


éP/MmtOfiKFOftlWOsheA AK/m(Umr994) 

* n— sana un ehiara ad «ammalia paricele par pi» 9tm 
b Uni Erpa prima ai intarvi—i magUo 4 Dana saria 
Hcliyan rsinr 1 t>vcrp HV2h» 

SploAipvm •* 


diliNmàt/ cmH Gr»l AiAcOuidl(<»l9»4) 
aaa^aairaAàllavilÉ EcMifranaai amara Lui a lai 11 
«fi ae wriu aimpra a aehanio « carta r—rranza Un piar 
Mai rcmiaiiannai amara atarne 

^ommpdip •6# 

i»C riveNix con Ch DeSta, />/ AHoWr/Md 1994) 
i «Mei Roma cerna fa nuovi Halli, ^aritfasinda il pia* 
isu. I viMm pMandana cH laro wdri pàiiliea airi pr» 
aaua Maé lampara cummtAiieh* ai «inami 

Cammidii* 
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vn)ioqer*>oao M diTBiimiriJalttl) 

TM N«loc<ntqiHiiKNMeri.m<alo,JKlioi«mottoirirr«nto 
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LIliDijani aond; 


ék fi—A wnK lìimei(UK) 

Aniiaaiepka. mtaiara a magia a li mii di puailo bileeeo 
lantaseianiim amuantalo n la Hiwniei apitiana Con 
■ippaaberuaaiUaiaaHftiumiairi NV 

Farriiitieo •* 


diP «aocdCMV (ariV^iQi«| 
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Animiziona **• 


4(? rcratuttaconJ TVoLOftritòo, 94) 

Tra storia dia ■ increemae Mie ria di Los Angdee 
panpsierianh pugili luanah pupe disponibili violenza e 
rlaiit (ma aampra al sangui) VM I4 ^25 


óikAlMmugh cor A 7/uHvu.fi Wir^(<ib. '$4} 
Taocinta lava story ba un maturo Krittor* irtfaaa a una 
poanaaiamar—nipHnadiiamparamamo Mlloslonda 
laOrierdanaba ngaaiamdegli—m60 NV 

Saoiimaniifi •* 


■.BAILBMB* KMBlI» 

éC VdtumixmnbtSa w tiiatliitala iWf i 

l mct toma toma lo o—o •— io.ol'OOtoM il cot¬ 
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<•; Du«M <00 M Con £ U-Amem s M l'M, $4) 
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V Lamnaiia 0 
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AàUu/mfi caniW DeupisD Uook(IAo94) 
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ealpa4pralbrtaaiiaaaaaiapartadslpiaeedipe(sra Vin* 
«ar4iicialoDougludibkpi0i^'^V^^i^v ih» 
Tnriilaf * 


drA Be/imu/i fOfiA BmootuM ibbNt t{//a94j 
Apparipmante can cugini MaeeméairanaiavitaaiiindD 
«lui^aiUMarmainuna.iai- Caai tirai Aocanm dia la 
cegapaiaUana EeaniaaoaaancMiainiknanP aineaa 
Cammadli *• 
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L'Unità e la Ricordi vi offrono ropportunità di realizzare una splendida video¬ 
teca si4 cinema italiano a un prezzo estremamente vantaggioso. Ogni sabato 
e per sedici settimane con l’Unità troverete un grande àm. Sabato 11 feb¬ 
braio, BIANCA di Nanni Moretti, trrolire; nella collana: 


■ UNAGIOBNATAMimCOLAM 

L AERoreScola 

H KB UN BUGNO M EMLLABI 

B di Sergio Leme 

V NONCIBESTACHEBiANGEBE 

P di Roberto fienigrù e Massimo Ttoisi 

F LA BATTAGUA DI ALGERI 

^ di Gillo Roniecotvo 

a UOBO DI BAMBINI 
di Gianni Amelio 
SACCOEVANZETTI 
di Gwiiano Morxtaldo 
UCailACa E UCCELLINI 
di Bter Ra^o Pasolini 
TOTÒ A COLORI 
di Steno 

GERMANIA ANNO ZERO 

tfiRobertttRos^lini 
U GRANDE GUERRA 

di Mario Mrmicelli 

Gioniale pià videocassetta a sole 6^ Hk. 


Da Oe Sica a Spielberg, da Truffaui a Kubrkk; runità ptd^ica la storia del tì- 
nema attraverso ì rìtrani di venik'mque grandi regtsli. Una collana fondamen¬ 
tale per lo spettatore del grande e dei piccolo schermo. Mercoledì 8 febbraio 
NANNI MORETTI. htoHre. nella collana: 


BIUYVniDEIl H 

lOTTOBIO DE SKA K 

WIMWENDERS H 

CJIABUE CHAPlfN ■ 

LUCHINO VISCONTI 1 

STANLEY KUBRICK 1 

SERGIO LEONE 1 

ROeCRTALTMAN 1 

PIER PAOLO PASOLINI | 

WM7 DISNEY 
ROBERTO ROSSELLINI 
OBSONWEIUS 
MKNEUNGELO ANTONIONI 
FRANCOIS TRUFFAUT 
STEVEN SPIELBERG 
AXIRA KUROSAWA 
FRANK CAPRA 
JOHN FORD 
MARTIN SCORSESE 
FRATELU MARX 
LUIS BUAUEI 
FRMICIS FORO COPPOLA 
SERGEJ EJZENSTEJN. 

Giornale più libro a sole 2.500 lire. 


























































LUNEDI 
6 FEBBRAIO 


di Hans Magnus Enzenstìexi^ 




APAOINAT 


AMONAS 


25 libri 

sui gtmdi {«gisti 
ogni mncoUdi 
ìnet&olacoR 


Airiva Sanremo 

Sul palco 
anche Curzi 
e Baggio? 


Pippo Baudo ha presentato ieri il 
programma del Festival di Sanre¬ 
mo che si svolgerà dal 21 al 25 feb¬ 
braio, Confermale le presenze 
straniere (da Sting a Madonna) e i 
musicisti «offerti» dallo sponsor; 
musica etnica di qualità, come 
quella di Youssou N'Dour e Kha- 
led. Tra le sorprese, Curzi e Baggio 
nel coro che accompagnerà la 
Guzzanti e Riondino. 


Paolo Rossi Cinquant’anni fa Jalta 

«Vi racconto Parla Procacci: 

il mio libro «Un progetto 

da cantastorie» di pace fallito» 


Paolo Rossi ha appena finito di 
confezionare un nuovo Ifiuo: usci¬ 
rà alla fine del mese per Baldùii & 
Castoldi e conterrà ap^nti teatrali 
e di vìs^io. Abtùamo chiesto ai 
popolale ccMnico di raccontarcelo 
in anteprima. «Noi siamo come 
cantastorie, come i vecchi comici i 
itineranti che riem[Nvano i loro 
quaderni di appunti Ma questi 
non sono veri libri». 


•A Jalta non fu decisa la spartizio¬ 
ne dei mondo in blocchi. Il quadro 
detl'epoca era molto fluido. E la 
guerra fredda venne solo dopo». 
Lo storico Giuliano Procacci ribal¬ 
ta le idee correnti sul famoso in- 
tontro di Crimea tra il 4 e i' 11 feb¬ 
braio 1945 COTI Churchill, Stalin e 
Roosevelt. «Fra Jalta e la cortina di 
faro ci sono alcuni eventi impre¬ 
vedibili». 

■.mvaainiOM» w.Tuuum 

.apÀoinÀ'Ì 


Bioetica 
Anche l’Italia 
deve decidere 

SmAHAnOMTA 

il diiticite tammli>o 
della convenzione europea 
sulla bloetlca. L'atsemblea 
partaroentare del Consiglio 
d’Europa, dopo molte polemi- 
che, ne Ita appena votato II te¬ 
sto, che ora anende l'approvazione da 
parte del Comhaio dei ministri del 33 pae¬ 
si del Consiglio, che dovranno poi ratifica¬ 
re la cotwenzione. t comprensibile che I 
primi commenti, pur is[riratl a un sostan¬ 
ziale consenso, manifestino anche dis¬ 
sensi c perplessità. La materia non è latta 
per suscitale unanimità tacili (emi riservo 
di valutare II lesto finale, in particolare per 
quanto riguarda la riproduzione assun¬ 
ta) . Su alcuni punti, comunque, èstato In- 
dMduato un minimo denominatore co¬ 
mune, anche se, per arrivare a questo ri¬ 
sultato. è stato necessario accantonare al¬ 
cune questioni assai controverse, prima 
Ira tulle quella riguardante lo statuto gl uri- 
dlcod^l'embrlone. 

Che «uisito sta un tema spinoso à noto. 
C Infatti. Htà nel comitato incadeato di 
preparale il testo della convenzione, l'In¬ 
tesa non era stata possibile e s’era deciso 
di rinviate tutto a un futuro protocollo ag¬ 
giuntivo, limitandosi la convenzione ad 
una noima che si rimetteva alle leggi del 
singoli Steli per quanto riguardsvala ri¬ 
cerca sull'embrione. SI era subito aperta 
una dure p^mica. La soluzione raggiun¬ 
ta lascia apeiia la possiblllià della riceica. 
seguendo una linea analoga a quella scel¬ 
ta dalla recente legge Itanceie, che vieta 
soliamo la creazione In vitro di embrioni 
esctush-amenR a (Ini di ricetca. E, cosi fa¬ 
cendo. non si è scella «oliamo la via del 
’CsmpninesModel dn;^:fiAsoprattutio 
ticonoKHito cbe in Europa esisiono iho- 
delll culturali dhenl a che non al pud pre- 
rendere di impotite uno, con una foizani- 
.ra che avrebbe aapore aunrilano e gene- 
‘rerabbe nuoviconllioi. 

Là'nuova convenzione svrà efleiil limi¬ 
tali nei paesi che già al sono dati leggi spe- 
cillche In maMin. E, probabile, invece, 
che eserclierà uninl|uenza notevote In 

K slll prM di norme, e.dunque in Italia. 

po il volo di quel testo, ad esemplo, sa¬ 
rà difficile rinviare l'Approvazione di una 
norme che vieti il disconoecimenio di pa- 
temila a chi abbia consentito alla lecon- 
dazlone della propria m^lie o compa¬ 
gna con il seme di un donatore. 

M a, seguendo la trama della 
convenzione, cl si avvede che 
il suoconUlbuto pio signlflca- 
ihro è forse quello che riguar¬ 
da la tutela della libertà di 
mmmmmmm «celta del Soggetti vanamente 
Interessati e II rifiuto di ogni forma di com¬ 
mercializzazione del corpo, delle sue par¬ 
ti e dei suoi prodotti. Questa Indicazione 
appare assai Importatile per quanto ri¬ 
guarda l'uso delle informazioni geneti¬ 
che, che non dovrebbero poter essere ri¬ 
chieste a fini diveni da t^uelll sirellamenie 
peitonall. Nella matena, deHcatissima, 
della brcvellabUllà del vivente gli Stali 
aderenti alla convenzione dovranno poi 
cooidinare le disposizioni di questa con 
quanto deciderà il Parlamento europeo e. 
sopralluno, dovranno stabilire criteri uni¬ 
formi e restrittivi per i'inlerprelazione del¬ 
la clausola che esclude che il corpo uma¬ 
no e le sue parti possanoessere. inquanto 
tali, oggetto di prollllo. 

Il volo del Consiglio d’Eiiropa attribui¬ 
sce rinnovala urgenza all'approvazione in 
llaiia dt alcune norme. Lerao che il mini- 
sirr/ della Sanità, al quale si devono alcu¬ 
ne misurale c sene dichiarazioni, ha ma- 
niicstato la sua conirartclà al ricorso ad 
un decreto legge per l'Immediata discipli¬ 
na del centri che operano nel settore della 
riproduzione assistila. Rimango dell'opl- 
nione che sia necessario e urgente far 
scomparire subito il mercato selvaggio 
che Inquina questo settore. 

Dove. Invece, la scelta del ministro mi 
sembra sbagliala (a stare, almeno, alle 
notizie di agenzia), è nel ruolo aliribullo 
al comitato di biocllca. A parte ogni con¬ 
siderazione sul credilo di tale cumliato 
dopo l'epurazione dei laici ellelluala in 
exiremis dal governo Berlusconi, è co¬ 
munque un errore considerare le sue pre¬ 
se di posizione come una scMta di parere 
necessario, anche se non vincolante, sulla 
via delle scelte legislative. La tendenza ge¬ 
nerale, In tutti i paesi, é nel senso di consl- 
dMBre tali coinflall piuttosto come Interlo¬ 
cutori delVopIniorte pubblica e mal. cq- 
mimqiie. come oraant ausiliari del paria- 
menu. So si sccglicsso di legare, diretta- 
mento o indircHnmente. le scelte legislati¬ 
ve alle indicazioni del Comitato di 
biocillca. .si distornerebbe II processo di 
decisione e, sopralluHo, si avrebbe una 
pericolosa modificazione Istituzionale. 
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Ultra romani si confessano: «A Genova c’eravamo anche noi. Siamo fasci e andiamo dove c’è casino» 


«Noi, tifosi della violenza» 


M ROMA. Ingiropergllsiadi italiani,non impcuia dove,non 
importa quale squadra giochi' l'importante à solo menare le 
mani e - se possibile - bratulire coltelli e spranghe, preuie 
con sé striscioni e bandiere con srestche e croci cetiche. 
per propqandare gli ideali nazi-fascisli. <31 iiUrà di piazza 
Bologna, a Roma, sono laziali solo per hobby: domenica 
scarsa proprio da qui un gnippeuo di loro é partito per Ge- 
rtova. .()uellQ e uno rosici, è stato a Genova e A l'hanno gon¬ 
fiato di botte-, sì lascia sfuggire di bocca-cori tono di amir». 
razione - uno degli habitué del bar-rlooro della piazza 4)a 
qui. dal nostro gru;g)o di Piazza Bologna, ateuradinotsono 


Intervista 

aStuart: 

«Il calcio 
è soltanto 
un pretesto» 


paniti per Genova, domeiuca scorsa. Hanno preferito la par¬ 
tita di tàacassLpeomelleva meglio...-. monnora un albo, pri- 
oia di essere fulminato dagli sguaidi minacciosi che gii pio¬ 
vono addosso. In tanti dat^ l'impressione di sapere chissà 
quante cose, ma poi cala un velo di silenzio. Preferiscono 
parlare della vita da ullià. E lo fanno con oigoglio. -Noi sia¬ 
mo nm 'fasci*, siamo quasi tutti laziali, ma c'è anche qual¬ 
che romamsia. Non sengue andiamo a vedere la Lazio, la 
domenica. OfRiniamoqiù tutti giorni, e ogni tanto si va in 
qualche locale aTesuccio. . Rei sono icapi degH Iniducibili. 
Edecidiamo quale parlila andare a vedere. La maggior parte 
di noi s^ue ù Lazio, ma (Miòcajxtare...-. Che cosa può ca¬ 


pitare? do sanno tutti. A Brescia che c'erano solo gli ultrà 
della Roma? C'oano pure I camerali della Lazio. E non era 
la prima volta... Noi andiamo allo stadio per tii^ Lazró, ma 
sopraltuno per propagandare i nostri ideali, è un mododi fa¬ 
re politica. Quante persone hanno visto in tv la bandiera con 
la croce celtica che sventolava al derby in Cuiva Nord, du¬ 
rante gli scontri con la polizia? Noi slamo in collegamenlo 
con gli ultra di altre squadre, ci organizziamo, andiamo dove 
serve, magari a Firenze. Siamo unib dalla passione per il cal- 
cioe da quella politica. Degli alhi tifosi, non ce ne frega nien- 
R. Non andiamo alio stadio per fare violenza, ma può capr- 
lare. Quando ci sono di mezzo gli ideali...-. 


Con gli occhi 
dei ragazzi 


«VANOfMMTI 

F ebbraio 19»5, sembra che il tempo acceleri 
e che tulio possa, ma «opraluiiio debba, ac¬ 
cadere ora. In un Imbuto, un'incompierisibl- 
le strozzatura temporale verso cui si he la 
sensazione di essere eiiralli come materiale 
siellareversounvielnobuconero. 
lo me la ricordo la mia adolescenza, sprofondata in 
una Genova Immobile, con le siradee lesero poco lllu- 
minale, il vento freddo, l’azzurro del lel^sori in bianco 
e nero dietro le tendine di raran. con l'atchltetture spu¬ 
dorata e giacile degli anni Sessanta che veniva su, le 
borghesia mula, la scuola sgangherala e severa. Cresce¬ 
vamo cosi, in questa sona di malinconica e bella Trteste 
tirrenica, con la pericolosa ma [eoieuiva sensazione 
che II mondo fosse tutto uguale a se stesso, e che ben 
poco d'altro cl sarebbe staio da vedere e da capire olln 
1 limili citiadmi, oltre quel vento, quei glicini, e più in là 
delle poche fermate di tram. 

li tempo, ho la presunzione di incordare, spìngeva di 
meno, In modo meno rabbioso, non cl condiiionava. 
Se per fortuna o per disgrazia proprio non lo so. Nessun 
rimpianto, niente ripescaggi di ciarpame malinconico 
dal tendo del ricordi, nessuna Andrea Doria riemersa 
d^li abissi del mare, e nessun atlante geografico con le 
pagine fruste e le tett^ralle già vecchie altera. Niente di 
questo, mi sento ragionevolmente sicuro e capace di 
percorrere II mio tempo, e di non perdere di vista la sua 
luce futura. Quello che non so é se saprei essere adole¬ 
scente un'altra vDha. se saprei o vorrei crescere di nuo¬ 
vo, come un alieno, come uno sttanieto. in un tempo 
non mio. Verrebbedacrederechequesu anni siano più 
e meglio affroniablli dietro lo scudo della matunià. Mu¬ 
scoli e psiche da adulti, per Intenderci, ma teise non e 
cosi. 

Sembra esseici qualcosa in questo orizzonte che si 
delinea, di altamente nuovo e radiosamente Incom- 
prensibile. Qualcosa di cui non si e smarrila la chiave, 
semplicemente non si é ancora trovala. 0 addirittura la 
chiave di questo nuovo tempo non è stata nepfHire an¬ 
cora forgiala. Inutile quindi (in questo caso) tentare di 
calarsi nel pensKto degli adoterònti di osi; ciroooda- 
11. assediati, ma In grandissima pane trionfalmente resi¬ 
stenti. Ancora più inutile riferiici alla nostra adolescen¬ 
za di pochi attimi la. L'orizzonte dì questi ragazzi non 
può essersi rislretto; più lacile per un quarantenne co¬ 
me me avere un calo di diotrie, non comprendere più 
bene I contorni e ancor più le sfumaluredel quadro ge¬ 
nerale, avere difficoltà di messa a fuoco. 
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16 giwdi film italiani 
in videocassetta 
ogni sabato con 


in 6 Album Panini con 
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Filosofia 
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Investe 
di giurista 

no dei sofismi ideolMici racchiusi 
nelle tesi di An (raiuuascisino co¬ 
me -momenlo essenziale» verso la 
democrazia, ma non come walo- 
m») sono I comportamenli quelli 
che contano Prèndete Hnl Nd 
suo ultimo discoiso alla Camera 
alla viglila del Coteiesso di Filasi, 
promuoveva il 'maggioniarK» a su¬ 
prema lex della Costituzione Mo- : 
SMndo, ancora una volla. di che 

K a è latta per lui la democrazia 
a atMontaria, plebiscilaiia, 
•Iper-pollUcIsia- InlalU per Fini il 
Parlamento e sempre sMuclabib 
dalla «sovranUi popolate» Perché 
a SUOI occhi I deputati sono dldu- 
clad». e non lilolan autonomi del 
mandato elettorale Fìnge di non 
sapcK Fhu (con l'ullras PietM) 
che anche m regime presidenziale < 
H Parlamento puh mettere ui scac- ' 
co l'esecutivo Solo che in quel ca¬ 
so è Inevitabile II ncono alle urne 
AdiAerenzache da noi Dove I ese¬ 
cutivo, anche col maggioniano, é 
eipierèionedellMislatM) Sortola 
garanzia di un Plestdenie eletto 
dalle Camoe, quale attivo cuMode 
(H prlntìtM* di ngok (non rnutabe 
li le uttune senza rqgolo > Ecco pee 
chénnl.alteimmedelsuodlKor- | 
sa,^isiava siaccorgevachelasua | 
lesi «presidenziale» era insosienibi- ; 
>e E cosi cercava di accredaaila 
come unodelloa al pan di ahn Inll 
ne cambiava mgisoo Invocandole 
«lezioni con ragioni guarnente 
poHilehe. Ma Iniinio. abdmenie. In 
mie di «giurista damocraiico» 
awva seminato nell'atta argomenti 
lUlberall In quanti hanno abboc¬ 
cato? 

. 

Avvocato 

diHcbbes 

Alle origlili dal pensiero Kbetale ci 
Il Imbab In un paiadoaao la giu- 
ailllcattotw del potei» aaaofino 
muovendo da premaaie mdhndua- 
llstlche CM che piartismo^ Ot Tho¬ 
mas Hobbea. naturalmente E del 
«uo Uviaituii Nel quale Cari Sch- 
miii Inliav^ la prellgiirazione del 
nazismo Cupo Schmitt pero <«n- 
ne una sarte di inieiMeil liberali 
Daciai a itacaiiaie Sir ììninas dal¬ 
l'accusa di loiallisrsrno Leo 
Suauaa. A E Taylor, e sopraituno 
Howard Wanenoer di cut Laterza 
itpubUica II pfosim poUico di 
IMm (ir di Mina MlnerblBelpa- 
do, con una prefazione di Giusep¬ 
pe Bedéachi.pp 3S0,L 27000) E 
un «tm del IS5?, che la sua una 
tesi Impervia II prtmaio. In Hob¬ 
bea, del dMOo nalurale su quello 
cMle Coelcché U hobbeslana <lex 
naiuiaUv, per Wanender. cessa di 
e ss ere un obbligo •prudenziale» 
VoHo all'autoconsefvazione, e al 
riapeno dei pani all ombra del po¬ 
tete arbUrale assoluto La -lex» di¬ 
viene Invece •nonna» vera e pitt- 
pala, garanzia a cui i sottoposti 
possono appellarsi Certo, qualche 
apulo «garantista» affiora anche in 
Hobbea Ma il senso politico del 
suo ««animale aidflclale» è un altro 
nonostante gli sforzi di Wanender 
una perfetta macchina bamxa 
aenza confbni intenti di autonié 
Sulla cui armatura campeggia la 
scritta, rtvoHa al «hes» -lasciate 
ogni spetanza o voi che entrate» 
Resta peto un «etiduo individualb 
su nel ««contrailualismo» hobbesia- 
no Che non a caso non piaceva 
nop^aCarl Schmitt 



L’INTERVISTA. I potenti e la satira itinerante: Paolo Rossi racconta il suo nuovo libro 

Dal auccasso del comici tdovisivl 
olla ocaola doiravanspottacolo 

Pielilliialhededl aM oimealiet ch nAngetoCe w hsdn.iamlBaWaa M Ba 
p«B»egaWsla.e*»i—toWatiaia csmaal st adurantehtoacismoeuWI- 
i m inaiie H oga iu an e .Pa ceb egnlmien m silog>l sanai gasanti s j il 
velto cl ietamevedlaeaetetieppe z tigitcetoraiiiealcMtvetitB 
i« n «ii t a n dtmln uTl( iiaintu i t tu aif u etai » Uftmeel«mam«il».Oggl 
C taaha ffi i (Wie MTepoe» ebbe molto auecsateinen se lo r te aadega 

RVoamiOs potevo I oin^p^ooioaMOivoooivoiooDppi^ moooooocivoioa 

tffiUieamaiUd»ll'toanapaa>coli»tilgepwepervalu>a«el'Mtaaamà 
A un hugseesiute; I eetiM atafeaMMettaM di egri sene M pe'flgH 
dtOetaf dMl'uMHpetlaeeto. È vasaT No. Par tre laglonL Ut pilaia * «ha 

. .. 

IH giiltlanata) rht quaN» rcunumaipilauTi a mi gntla miailfilti sta 
i NtllfcUattaBdi*ehtaaee'»iiiappaitodlta W ta tl ait t gaB a lata . 
gaitot«PMltRa ta L n iiafc».C M amttata.iaaiaegmtiggeitTae 
Tsastg taWaa aairtWl egg nwiaverM» ■raiMtHlamaaat >HK.eia 
laiwailBntatiMnwl ea aa g a 
qtHlmpaatt dlsu gg ittHranau 
eeiigIt it àeliapawiitWavaal 
pukMlMdlalMadbattaawMtal 
eemleliItNa matta aguntlatiaaia 
m rappieaentadona. la tana, Itiaa 
la m* lievnte-b eha I eomM 
daO'artMpiWawlB par finaade 
InmnaMtnlt par tonatili 

patttelCa ee ltaÙi.pmaiaaiple ' 

cerwbkepraelagaltnlaMMa, 
iMsiMluta.daTettIn mn 
Mgatea* een la «ansara dal 
VMNtn»»), nen abbaia mM 
ceeeitma dai tara mai» seaUla e 
poWamlalwa aa sba ara 

Knalemato I eaadel di mm 
eediitena baia Hat» baraggia la 
aadtapavalaaa dal UraallaeeM 
pallldbatmnatodaMimnaM 
naia gsMai M to» laaataae. 
Velaad».«nHMaglbgglia 
fdaganataidid'atiaapei iac eli le 
eaaUdaitt trial taentaaadmaiM 




■■B» Lm ,T»»tt«ffitib r» imb»tB 


quaal» al laiKa a gemra atd 
pUeaU tesatala I eiBm fatta a 
la I anni aemmi il ma nlaaai 
sedai» btndaMa. 
1 'araa^atlaaala.laiaBiBi a .aral'aidataaptaaaiaadtraddpiaiam lbto i 
»aaNalaBtralal lÉ diti B a ti iPa a i»l> ii ad c iai u »dmilll t traiBadaBdl 
aarapifUiMM» addaM. eia ad la alma» dotidaMta a«0 ala db 
graaitoa a •gMnaaai»» gtoRaalo ck» lan alla Mara peaUea laectmaia 

^ ^ M. —— ^ _ . k_ - - - « - - .— A- ««-M-k.- 

lioioBiwRo ■vpvooMvnaapoiaim aoft looprOsOb fliw MVOfWtf om 
... iM.»«i«,»».a»a .iMi»i«gf«m.. u».'iai.ii i. M 

iNgaHidaiidaii aaaiaaimiH leaadiidialilBaaedatan 
llmpaaiaMaaaliaalaiBtmdBibadadbUdMiedlb 

ardanaa a MaP dai'wampaRaaale e 
dalvmMh. MsaratBB, aggi I tmanaru dd IM «rud ki tv » dNmimtoia. 
g mi kpaito a dalliiaA p idiiiaii la .a»n»bag»tgai m i»tlaliideb»fca 
t iNgdn f aaaiiiiuimiii iia du sUlaia t aialdtkmaiidakdtoi w il d »»» 
HMÌMackdlatm^ddfytiipiti^Hit. D/VicotoAno 


Gli appunti del cantastorie 


gTBPAHI* MAVWII 


■ QuclU di Faletli Beqonzoni 
Covali», Kipli E ora quello di Cac- 
camo c quello di Sabina Cuzzanti 
Il libro che viene dalla ^ lacomici- 
U calodiCB ir.ispoilaia su caria, co¬ 
nosce oggi un penodo di splendi> 
te Un filone’ Un abile opeiazion»» 
commenriale che sfniBa il tam-tam 
lelevujvo’ Comunque la pennate, 
il libro di Caccamo vende e sbara 
glia leclassificlie Cosi è probabi¬ 
le sbaraglierà il libm che Paolo 
Rossi sia preparando per Baldini & 
Castoldi D'alira parte, Paolino il 
lembile é sulla eresia dell onda ha 
successo in (V alealio (i'havolulo 
anche Strehler) e perfino in cd 
(Harnmaineleolireslone ilsecon 
Ài disco di canzoni realizzato in- 
sienie al C é Quel Che Ci. 6 andato 


esauiiio in un batter d'occhao) E 
allora, pariamo c’ari lui di quesio 
nuovo progeno-tlbro «Nonpubbk- 
chetoun libro (non melasentodi 
chiamaifo hbio) ma un abnanac- 
c^ roponde Rossi durante una 
pausa delle prove per ri ttwmo 
speuacok) itinerante H ami di 
Ax>to ffosm, che debuilerà ri primo 
marzo da Savignano a mate (Rit- 
11 } «llmio caso"-spiega-esule 
da centinaia ck anni i quelo dei 
cantaslone, dei teatranti di strada. 
dei salumbanchi, dei cornei che 
giravano per le strade e facevano 
seguire i loro spettacoli da un al¬ 
manacco die raccoglieva i leso 
delle sceneKe e delle comche per 
chi voleva 'rUe^ere' lo s pe t la c o 
k) Gli almanacchi venivano ven 
duu subito dopo io spenacoio un 


po come net leato non idegiliwrt 
ala cassa» 

iMmb * qu a rta 1 1 s k dMia aeW»- 
BwefUot t a Iki g t 
hnthé non scrh>o ne un romanzo 
né una r.iccolta di aiOcob. né poe¬ 
sie che m sono venule ai meMe 
4 >Hndoboinalenalesuflicief)le- 
mgenereuncennnaiodipapHe- 
su tulio cto che laccio a leMo. lo 
scrivo m kigk Ingerì che meuo 
denho a un cartone duro chiama- 
k>copeitma 

gateto b «Mb» ka mad» par nan 
«MtaHM «f «taf dM eandd 
«kaaciheae? 

Non vogko ptender e le rhslanze 
dal Gkme E un filone^ Alcuni di 
quesb Um h ho letu E si legamo 
m marnerà mobo divetsa da un h- 
bio classico perché u viene n 
mente la lacca del comico che li 
ha senni h nsenh le mtonaziani 


che lui mene nel lecliare, io pei- 
sonslmenle mi accorgo di cene 
tecniche di costruzione del rac- 
cwdo. dello spettacolo ^ome 
ora quesh comici sono molto se¬ 
guili maDonéverocheorasono 
mokoseguiii Anche in passatolo 
erano Mi ncoido Walier Chiari i 
Iftm delie banelletie di Gino Bra- 
mien, quelli di Jannacci Ogni 
epoca ha I suol comici e i suoi libn 
di comici 

On.g«ib.l«hMlbil. 

SI. ma ool libri veri c é una bella 
difteienza Le consKferaaom che 
a SI pcssono fare in mento non n- 
guaraano quello che c'e Krilto 
irta II modo ineul hai latto queste 
cose in leain> riguardano gli inve- 
sttmenU che hai messo in cantieie 
ehal realizzalo 

Manu» Iffiratokaitwl «neh» toad 
dM CbM • tu» aiMv» •toratO- 


nwnl^T 

li libro uKiii anche con dei brani 
del Circo Questo nuovo speOaco- 
lo muove una settantina di perso¬ 
ne avere la possibilità di contare 
su un altro supporto mi dà una 
certa garanzia di poter fare lo 
spettacolo E poi messo su carta, 
lo spettacolo nmane di più nella 
memoria, la gente pub nvedeiio 
leggendo Peróhé il teatro non 
evapon completamenie Dopo di 
che, e chiaro che il libro è una io^ 
madieniraia didenaro 
€>i» «wfUa patta* di aniM- 
fIcdgQtia irti telaviBliiia.- 
E un operazione commeiclale 
D altra pane lo tanno anche gli 
scnitori 

Beh, fi aaiMori pitoM aciiwn» 
poi VMM fu tv, I «andai pilM 
vaMobitvpaltcftnM. 

SI hai ragione Per quanto mi n- 


Ermeneuta 
de/m/stero 

«noblema» 0 ’mlsteio» Duepolan 
tà di pensiero fra cui sc^liere di 
fror^ all'enigma della trascenden¬ 
za E una distinzione proposta dal 
filosofo Cabnel Marcel negli anni 
trenta Mxolta in pieno da Luigi 
Pareyson Caposcuola dell erme- 
neu^ In Italia di cui Einaudi 
pubblica Ontologia della lihertd 
(pp 478. L 52001) llrtiulla-eia 
•trascendenza» coinvolgevano 
l-inlemi^Me», per Pareyson Non 
erano •oggetti» esterni logici Per¬ 
ciò andavano «espressi», interpre¬ 
tati Vissuti come sfondo tragico 
della Ubeità morale In una batta¬ 
glia non scontala, a cui partecipa 
anche Dio Tentativo •Umile» quel¬ 
lo di Parmison di cogliere la verità 
nella vertigine c nello stupore del 
l'InespllcaBlle 

«wob iiitki. 

Cacciatore 
del «vuoto» 

Il tema del -vuol» e del •nulla» tor¬ 
na anche in uno splendido saggei- 
10 di Jean Starobinski racchiuso nc 
La cascieiiza e i suoi oniqgwiisn 
(theoria, Ir di Marina Astrologo 
pp 96,LIOOOO) Ecéunllloco- 
miine fra I llloson e I poeti chiamati 
a testimone dal grande siudUvio gl 
novrtna II ««vuolo- si coiivene scm 
prc, Immancabllmeme. nel •tutto» 
nel «pieno» Oforseèsolo una ma¬ 
schera del-non ancora 


In mostra sino al 20 febbraio al Centre Pompidou di Parigi il «Merzbau» di Schwitters 

Dadaismo, o 0 scarti della quotidianità 


ktaWAOMtftAMIMIM* 


■ Peruiiodellaniiparadossidel 
destino un bombarriamenlo nella 
seconda guerra disltu^ ad Han 
novcr il Merzbou. la grande opera 
con CUI Kurt Schwiucn esponente 
del dadiuvino In Germania aveva 
inteso ncoiivorlire le lesi cardine 
del mrniimcnlo il nichilismo cnvc- 
ro la gratuità dell atto eslelico Dal 
le sbladile fotografie o dalle testi¬ 
monianze dei v^italoii di casa Sch- 
willers, il Menhau si conligiira co¬ 
me una caoilca cosinjzione di pia¬ 
ni e ««alidi geomirinci montali od 
incastro iniziata nel l923iprolilc- 
rala negli anni sogiienli fino a pro¬ 
lungarsi SUI ire piani dell edificio 
Un colliigc tiidimeiisionale poli- 
matvrlcu e piiizialmcnlc animalo 
da congegni meccanici e sonon 
un coflgulu e un «»Jtu nello spazio 
apollo dello sperimemazloni lin 
gulsiiclie di cubismo liilunsmo e 
cosmnHvismo Ma anche uno sor¬ 
la <li siuilioaiiini (Il un alliKinalu 
ariisUi akliinilsla die por primo 


venflca quella nsoluzionedeg ope¬ 
ra nell ambiente poi determinante 
per le ncetche figurative a panne 
dagli anni 6 fl Ota questo protcriq» 
dellenuronrnent i vaMr n una 
suggestiva iicostnizKine esposta 
neirambllo della relrospeltivs de¬ 
dicata all adula ed aperta at Centra 
ftimpMou di Pangi fino al 20 Mi- 
brak) 

Come U Merzbou. cort Tollero 
percolo di Schwilierv si pone ai 
crocevia di contrasUnU esperienze 
delie avanguaedie e ne visualizza fe 
reciproche gravitazioni Influenze 
compromissioni Dopo un maio 
come piriora espievslonuta dal 
1419 Inlroduce la pratica dd colla¬ 
ge In dipinti esposti alla gallena 
Der Slurm di Berlino ccontcìnpo- 
raneamenie in lesti poetici pubbli¬ 
cali su nvisie dadaiste Come il 
poema Anna Blume è fatto del 
montaggio atollrarlodi frasi stereo¬ 
tipe 0 Insensate, frammenti <b can¬ 
zonette, inseizionl pitobilcftane. 
cosi sulla tela si addensano acaiti 


dela quoiilianiU btgkelk del 
tram banconote scadute bottoni 
fetra^ie ani 0 n*e luta una feoo- 
menologia ickuodi strada e del 
bidone da iriiuli oggetto pcsohro 
delle ncopazioai delaitista Ma. 
menile nel nspeio dea equazione 
ane-vria piml^Kta dalle «wan- 
guanke Schwilleisa|ipanva.neirt- 
conk aimn, hasandeto e per¬ 
fino maleodaranie. net tuM quatto 
I debita SI decantano ui elemenli di 
seiratastauliurazioiiedeUesupeifi- 
a e in fgiure taUih dd colose. Inve^ 
tendo la pratica delia patena, dove 
Ano ad alala I pfpheM avevano ri- 
tosnraatacaimeMe snudato ^ og- 
geki Ladenzione a^ eaiu iumak 
nmiuida al ctribge cubata, altael- 
lanto ddb btoldluea 4llsi% <toe da 
quedo momeoio ilconecoraeun 
marahio di fabbrica su IMO I suo 
lavoro Sulla scfaderti mia ocit- 
pbcl Boelu 4 pati« stattid^afi 
su quatto di ncasro fiteunbe.nel 
su 0 |mmolni(iie 8 a.éunacanla- 
znne di Jùsnnnaz, da un itagko di 
gkmiate e Insieme emcaSlifaim. 
dcrioie SibaUadiunarasatuade 


cknaziane espiessionisia che ben 
situa questa pomi lavon di Schwii 
lere. nonostanle la sua dichiarata 
apohlcilà, eiriio la cuHura di una 
Germania derelitta e frustrata dalLi 
sconfitta bellica 

Mentre Aip aveva idenvato il suo 
primo collage dalla casuale caduta 
sul pavimento di frammenta di car¬ 
ta straccia Schwitters già dal 192U 
sostiene che I inventivilàconcui si 
trasgredmano icodici invalsié flut¬ 
to di una rigorosa disciplina artasli- 
ca Mpan.isuoipoemiBstraitinon 
iBcnlono del rumonsmo e non in¬ 
tendono funzionare come onoma 
lopee comunque evocalive anche 
se prendono corpo dall'essere re- 
cdali dalTartista stesso In seraie- 
evdilo modellate su quelle futun- 
Ble Come dimoslTa I Ùrsonale 1 e- 
qutvalenie in poesia del Merzbou- 
e che SI pub ascoltate in una legi- 
staazione in mostra - si tratta piut¬ 
tosto di disarticolare II linguaggio 
nelle sue componenli elementari 
lettere e sillabe, per poi procedere 
ad un riassemblaggio artilicale do¬ 
ve Il senso é solo quello iniiinsoco 


ai significanti alle loro relazioni 
formali ntmiche costrullive Anco¬ 
ra una volta opera qui a livello soi- 
lenaneo I impuirò, già degli 
espressionista a lecuperara una di¬ 
mensione della comunicazione 
pnmontiale 

Su questo leireno 1 inlioveiso 
Schwitters si Uova a far opera di 
agitatore cullutale con manifesti e 
la pubblicazione della nvela Maz. 
assieme alle lendenze più recise 
della coeva figurazione astratta, 
dai neoplaslici olandesi ai coslrui- 
iMsnnissi Nell’GQ uiuncongres- 
so a Weimar che lo vede minilo a 
Tzara a Van Doesbuig, al El Us- 
silzsl^ è coinvolto nel varo di una 
strana centrale dell arte dadaisla- 
coslmllivisla della successiva 
astrazione europea Contro lane 
sociale della scuola del Bautiaus di 
CropiusodelProletkullsovielico il 
nichilismo dada é ora voHo ad in¬ 
staurare le ragioni di un'arte fina¬ 
lizzala solo a se stessa alla visua 
lizzazione delle proprie l^i e pro¬ 
cessi ISlIlUIlVI 
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guaida non c’é quasi niente del 
mio lavoro Hi teche non abbia pri¬ 
ma recitalo a lealro Ma mi sem¬ 
bra del tutto normale che I comici 
che lavorano m tv pubblichuioan- 
cbelibii Poiognunosaquelloche 
la Micatutlivendono peto 
€•«««110. «d •SMÙiil». v«kria 
moilia«lmo. 

Ed è giusto che venda Personal 
mente nlengo Teocoli dal punto 
di vista tecnico, uno dei più grossi 
comici m ciicolazione La sua è 
una cuKuia bassa come la mia 
ma è una cultura che vive nei bar 
neHe strade, nelle scuole E non è 
poi cosi disprezzabile (Quando 
ero ragazzo, insieme agli amici 
compravamo i libn di Fanlozzi, li 
ledevamo insieme c lutti rideva¬ 
mo 

Tottafamo al tM Ilio. TI «•! dito 

riallt Mal» dk a« g «b« pw li 

«uicanfalenkT 

Per me é importante che il bbro 
sia nfenlo a qualcosa che ho fatto 
In Italia non siamo m tanti a girare 
con una compagnia di vanela Se 
va bene invesliib il ricavalo il de 
nani io lo faccio girare vorticosa 
mente Se poi il libro va male.al- 
lora ne faccio uno di articoli Poi, 
I importante é anche il prezzo di 
copertina Per avere li senso che 
K) gli do, deve costare un pochino 
dipibdiunàmiila Nonpuoilario 
pagare quanto un romanzo Que¬ 
ste sono le due regole secondo 
me costare poco e far nfenmento 
al lavoro di chi icnve 

Ukatal «tolM torti <*• bai Ncl- 
tttolklvt 

Molli brani che sio scegliendo per 
li libro (oltre ad alcuni pezzi dal 
Orto, una selezione dai miei tre 
spettacoli precedenti) non li ho 
mai reciiaii in televisione - aiKhe 
peiché là dentro ho latto quasi 
eroluslvamenie 11 comico canteri¬ 
no - né penso che andranno mai 

In IV 

NacMt 

Non so ae CI sarà ancora una rete 
che me II faccia lare 
«A. Ila Rrt tta HM bMto aria. 
ERaUtofiaMTacaMaartrtela- 
ka. 41 lamatt» * aaiapto Ma«T 
Per ora non c é censura in Rai nel 
conlronti del Lduiwfo c è alala 
solo una gran bagarre allimaio 
del programma Lalibenà’Echia 
to Che ce n è più in un libro o a 
teatro Anche se m un momento 
come questo per una compagnia 
che fa sforzi produttivi di estrema 
diHtcolia 
QwlidWeei H ff 

Adesemplo non tutte lecMàhan 
no accettato die montassi il ten¬ 
done A Milano non siamo nusciti 
a trovare uno spazio libero Rro 
blemi si sono venlcati anche in 
cilia con giunte quasi democrali- 
che E ancora, avrei potuto usu¬ 
fruire di sponsor, per sostenere le 
spese e invece pochissimi hanno 
accettato di avvicinare i loro mar¬ 
chi allo spettacolo molli hanno 
detto che non sono un soggetto 
indicalo per essere alliam alo a un 
prodotto II disco e il libro sono i 
miei sponsor II teatro evapora lo 
farei queste cose anche se non ci 
lessero case editiici Magari mire¬ 
rei fuori il eie tostile 
SetotoeeasluneoBMafilncen- 
trail» sai W di coàrielT 
Sogreiet che ogni libro di «questi 
consigliasse anche un autore se¬ 
no che so Carota Marquez. Céli- 
ne I ragazzi ledono poco peto 
comprano ilìbn del comici Aloro 
direi sapete, questo non è un li¬ 
bro tomaie a teatro dopo che I a- 
vete letto E poi fornirei loro una li 
stadi libri ven 


Mostra a Bari 

Federico II 
e Tutopia 
della cultura 


■ BARI Federico II di Svevta, ««Stu- 
poi mundi» e non siollanlo nel suo 
tempo, sarà rappresentalo da oggi 
alta hne di apnle con una mostra 
nel Castello svevo di Ban L anno 
federiciano sta rivelando un raro 
interesse per II celebte imperatore 
ri suo ingegno affascinante e la sua 
umanità fanno quasi scomparire 
tuin gli alln illuslri personaggi che 
portano questo nome compresoti 
grande Federico I detto ri Barba- 
■ossa La straordinaria essenza À 
questo piolagonisla della stona 
imperatole del Sacro Romano Im¬ 
pero re di Germania re di Sicilia 
re di Geiusalemme e punto di nfe- 
nmenlD della vita cutlurale À 
Oriente e Occidente è dtxiumen- 
tata attraverso opere d arie docu¬ 
menti ricostruzioni In particolare 
I esposizione ricosirulsce la mirabi¬ 
le -corte ilineranlo di Federico II 
portatrice di grandi speranze di al¬ 
ta poliiica arte e scienza 
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Cultura&Società 



L’odio c’è sempre stato ma oggi, dagli stadi al razzismo quotidiano, sta nascendo una guerra civile diffusa e permanente 


P ER ILLUDERCI che la 
guerra cKnle sia una realU 
che non ci nguaida, una 
tr^dia conlinata al terzo 
mondo, parliamo di sottosvilup¬ 
po, di insufliclenie maturiti cultu¬ 
rale, di londamentalismo Laverl- 
Ui è un'altra le mutazioni della 

a rra civile sono un connotalo 
la vita quotidiana delle metro¬ 
poli a Lima come a Johanne¬ 
sburg, a Bomb» come a Rio a 
Parigi come a Orlino, a Milano 
conveadAmbu^ I combattenti 
non sono piti soTlanlo (enonsli e 
polizia segreta, maliosi e sltl- 
nheads, spacciatori e squadroni 
^lla morte, neo-nazisU e gorilla 
E I uomo comune che spesso si 
trasforma come d incanto in hoo¬ 
ligan, in incendiario, in serial kil¬ 
ler e, come nelle guerre che in¬ 
sanguinano l'Africa, I combatlen- 
li dn«nlano di giorno in giorno 
pICIgiovani Nei paesi IndusOtaliz- 
zati la stragrande maggtoranza 
della popolazione preferisce an¬ 
cora la pace, le guerre cnnll non 
hanno ancora infettalo le masse, 
sono ancora molecolari Ma, co¬ 
me dimostra quanto i accaduto a 
Los Angeles, possono assumere 
in qualunque momento plopo^ 
zlonlepidemiche Laguerracisnle 
molecolare passa sulle prime 
Inosservata anche se i sanali so¬ 
no sono gli occhi di lutir palchi 
cittadini sommersi di siringhe e 
bolllglic lolle mucchi di spazza¬ 
tura sul lati delle strade monoto¬ 
ni graffiti SUI muri che veicolano 
un messaggio di autismo vanda¬ 
lismo nelle vuole, copertoni del¬ 
le auto in sosta Iranciari, autovel- 
lure date alle fiamme 
La gnvenlQ è I avanguardia 
della guerra civile e la telone va 
IndMduaU nel fallo che i giovani 
cigliano un Incomprensiblle. 
posante faidello l’inconciliabile 
probtema di un benessere che 
non porta con te alcuna gioia 
Ma tutto quello che i giovani fan¬ 
no ha te sue origini, si* pura in 
forma latente, nel genlton, nella 
loro mania distruttiva che si ma¬ 
nifesta solamente In forme social¬ 
mente tollerate le mania per te 
auto illavoroeiidenaro.ialcoli- 
smo, la liuglotlte l'avidite, il raz¬ 
zismo e le violenza ire te pareti 
domesilclw In questo calderone 
di eggressMta, non e facile tubi- 
lire se sono pid pericolosi i figli o I 
genitori 
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Qualche anno fa nel quertiere 
di Kieuzberg e Berlino imperver- 
save una banda di 200 ragazzi 
che SI lecevano chiamare 'auto¬ 
nomi'. parola che In queato con¬ 
testo sIgfìiUcava. la socieii uma¬ 
ne per noi non «sWe li loro sco¬ 
pa era quello di ndune al silenzio 
Il reato (iella popolazione e riusci¬ 
rono a creare una zona franca 
nella quale non eelttevano diritti 
a Imperavano la censura, la pau¬ 
ra e il rIcaUo Le istlluzloni batle- 
mno in mirata e I residenti del 
quaitleie furono gradualmente 
-usueOl ad andarsene 
Come abbiamo gie avuto mo¬ 
lo di vedere negli Siati Uniti la 
JelnduitriaJizzazlone è un fattore 
lecislvo di questo processo II 
lormate tessuto deRe relazioni 
nciall si dissolve e viene sosUutl- 
o dai quartien residenziali sorve- 

e ' ili dalle polizie privale oppure 
gheul Le Ione dell'oidlne e 
a stessa giustizia sembrano non 
ivere più giurisdizione nelle zone 
Ielle città che si sono arrese alla 
malavlia e che sono pertanto di¬ 
venute Incunirollabllf In questo 
desolato panorama urbano colo¬ 
ro che si sentono minacciali han¬ 
no solamente due aJtemalive la 
fuga o l'autodifesa Una minoran¬ 
za privilegiata gode di spazi di fu¬ 
ga Biuaenti un «buen relircr m 
qualche località assolala e acco- 
mlenie, la pensione una comune 
in campagna o 1 adesione ad una 
qualche sella Per milioni di 
spiantali la fuga assume invece la 
miserabile caratterisliea di una 
emigrazione forzata Queiii che 
non scappano si barricano 
in tutto li mondo ie frontiere 
rengono fonfflcate per impedire 
‘ingressoai barbari Eiostessosi 
fà aii’inlerno delie ciuà <»stroen- 
do Isoie sicure che vengono dife¬ 
se con tuul i mezzi, comprwi 
quelli della moderna tecnologia 
telecamere elellroniche, cani da 
guardia, torri di controllo, interi 
quartieri nei quali I accesso à 
consentilo solo previa esibizione 
di un tessenno magnetico i po¬ 
chissimi privilegiati che pagano a 
caro prezzo il loro isolamento so¬ 
no in realtà prigionieri di sè stessi 
c della loro sicurezza In questo 
circolo vizioso che la parte della 
dinamica della guerra cMle.au- 
menla 11 numero di coloro che si 
procurano un arma da fuoco 
fcrsino Hobbes che annuiva 
noien pressochò Illimitati all au¬ 
torità dello Slato accenna a que 
sia situazione scrivendo che 
'I obbedienza del sudditi al so¬ 
vrano dura lin lanlo che questi è 
In «rado di proteggerli. Nessuno 
puO iirivare l'uomo del diritto di 
nroIMgorsI se nessun auro appa¬ 
re in grado di Iurta* La laliianza 
dello Sialo Induce coloro che 
possono pennellerselo ad li^ag- 
lilareriel mcrconarì 



L industria della sicurezza co¬ 
nosce un autentico boom e la 
guardia del corpo à divenuta uno 
status Symbol E quando la cma- 
dlnanza non può affrontare il co¬ 
sto di una polizia privata nascono 
igruppidl vigilantes- L'ultiman- 
sorsa i poi quella di procurarsi 
una pistola Megli Stau Uniti, pun¬ 
ta avanzata di questa tendenza 
andare in Biro armati t divenuta 
una sona di ideotogia nazionale 
Le gueire civili unto quelle 
molecolari quanto 
quelle vcreepropne 
aono infettiva Diven¬ 
ta sempre più arduo 
distinguere gli uni 
dagli dlin solili li |Ko 
filo VUOI del COffipor 

lamento vuol dell al 

3 lamento morale Nelle zone 
c della città le forze dell pidi- 
ne si comportano come le bande 
armale I reparti ami terronsmo 
praticano reliminazione preven¬ 
tiva c I toastcodipendenti e i pic¬ 
coli criminali si trovano alle prese 
con squadioni della mone che 
sono I immagine speculare dei 
dellnquenii che dicono di com¬ 
battere Il •lumpenproleianai' fa¬ 
vorisce la nosciU) di una cont- 
spondente «lumpenbourgeoisie* 
che per scelta de^li simmenti 
emula II suo nemico Lo stesso fe¬ 
nomeno ^ registta nell epidemia 
delle guerre laddove diventa 
sempre più difficile disnnguere 
l'aggressore dall aggredito -Non 
sappiamo cosa cl è successo* e il 
commento che più ricorre Ira i 
superstiti di Saraievo 

Infiltralo tra gli ultià 

BillBulord uno scnllore amen 
cano autore del libro Among ihe 
Thugs (Tra i delinquenti) ha pro¬ 
vato ad mliltiarsi m una banda di 
•ullras* "Anche se non potevo al- 
feroiare*-scrive-•di aver stabili¬ 
to un qualche legame con taro mi 
accorsiche II football cominciava 
apiacermi Era come con I alcol 
o II tabacco poma disgusto poi 
piacere poi, col tempo dipen 
denza ed mime probabilmente 
un vago sentimento di autodistru¬ 
zione* Nell altra scena che de¬ 
scrive I abitudine passiva alla vio 
lenza è ormai una rcallà *61300 
in sei e cominciarono a prendere 


tutti 


contro 


tutti 


a calci il ragazzo steso per terra 
che SI preoccupava di copnm la 
taccia Mi sorprendeva la mia ca¬ 
pacità di capire quando il calcio 
andava a vuotoo quando colpiva 
la mano piuttosto che la iroràe o 
il naso Non feci miRa per fermar- 
N llpensierononmibalenònem- 
meno Era come aver olnepassa- 
ta una sorta di fiomera aldilà 
della qualec erano pochi bmiu e 
oon esisteva più là sensazione 
che VI erano cose che non si do 
velano fare Era un emozione più 
trascendente della gioia qualco 
sachesiawicmavaalleslasi Eia 
impossibile non avvertile I im¬ 
mensa quantità di eneigla che si 
spigionava neg aria Qualcuno 
accantoamedBsecheeraleiice 
che nonera mai sialo eoa febee 
Le guerte cnili regionali e m» 
lecalari hanno In comune moto 
più dell autismo dei combaUenh 
Chi vi partecipa deve anche avere 


un elevato grado di deaiteiesse 
per g proprio n Scirveva nel 
JgSI ftonnah Aiendi ssospeUo 
che al mondo Iodio sia stato 
sempre presente ma (ora) era 
cresciUlo al punto da dnenac un 
lalKwe poWico determinante 
D alHo canto non se ne poteva al- 
mbune la colpa a nessuno nè al 
governo nè alla borghesia nè al¬ 
le potenze shantere del tempo 
Cori Iodio si inNirava nei pon 
delb vHa (juolidiana e a spande 
v8 m lune ledwezioni assumendo 
le fatine pni iantashehe e impen¬ 
sabili Era una sorta di Wti contro 
lutti Ciò che dtsbnguc oggi le 
masse dalla plebaglia delinqiion- 
zmle è d toro assoluto dismeres- 
seperilpersonalebencssere Di- 
siMeresse mieso non nella sua 
accezione positiva ma in quanto 
(hspeiala sensazione di non po¬ 
ter essere coiptti dagli aweni- 
menb, di poter essere sosnnini in 
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qualuiiquc momento da qualcun 
altro II fenomeno detta perdita 
radicale dell w questa cinica o 
amvoiua mdifferenza con la qua¬ 
le te masse si awlcovavano alla 
toni disinizione. era un fatto del 
lutto inattéso- 

L’autadiBtruzfane 

Hannah Arendt co» descriveva 
il pcnodo ha le due guerre e le 
circostanze che portarono alla 
villona dei leglnii totalitari Del 
hittocmna appare 1 attualità della 
sua analisi Ma al conhano di 
quanto avwniva negh anni 30 
gk odiemi i>rolagomsU non han 
no bisogno di niuali di marce c 
divise di |>am di sai^ue c di giu 
ramenti Non hanno biscgno di 
un Fuhier Lodio è piu die sufli 
ciente A quei tempi il terrore era 
monopollo dte regimi lolaliiari 
o^ ha fallo la sua ricomparsa in 
veste dcnazKinalirzata La Cesta 


po e te polizie politiche sono su¬ 
perflue $e 1 loro cloni infantili 
svolgono alla perfezione il loro 
compito Ogni treno della metro 
polilana può diventare una Bo¬ 
snia in miniatura e non servono 
gli ebrei per organizzare un po¬ 
grom Basta che qualcuno faccia 
il tifo per una squadra diversa 
che SI vesta in maniera diflèrenie 
che parli un altra lingua che por¬ 
li un fazzoteilo o sia confinato su 
una sedia a rotelle Non adeguar¬ 
si può voler dire rischiare la pelle 
Ma HI tutta questa aggressività c è 

una ioite componente aulodi 
struttiva Persino il più >dio(a pre¬ 
sidente serbo sa benissimo che la 
guerra civile distruggerà comple¬ 
tamente I economia del suo pae¬ 
se 

Da questa auto mutazione 
collettiva possiamo trarre a con¬ 
clusione che non si tratta sempli¬ 
cemente di un elleno collaterale 


FarananOa Satana 
delconlhtto ma delta scopo stes¬ 
so del conflitto I (Mmbaitenti 
sanno che nessuno potrà vincere 
e allora lobienivo t l'annienta¬ 
mento non solo del nemicò, ma 
anche di sè stessi Si sarebbe ten 
lati di definire lutto questo reduc 
wod insanMKm Inqueitalollis 
colletiivail-futuro-icompare so¬ 
lò il presente conta Le conre 
guenze non esistono e persino 1 1 - 
siinto di conservazione che im¬ 
pone limili e freni, viene spazzalo 
vie dalla scena 

Cl sovviene la pulsione di mor¬ 
ie evocata da Freud una ipotesi 
I he nnnenni et itili nk,il 1 erti 
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conservazione se milioni di santi 
e martiri eroi e fanatici lo hanno 
tranquillamente ignoralo^ Pensa¬ 
tori pessimisti come <ic Maistro 
hanno sempre nconosriuta il si¬ 
gnificato centrale del sacrificio ed 
hanno elevato 1a represeione a 
virtù Cisonoancoraindividuica- 
paci di disinteresse personale nel 
senso virtuoso del Mimine gli 
operaton del volonurlaiò socia¬ 
le, coloro che come Jan Palach $1 
opponevano ad un regime ditta- 
tonale 0 gli anonimi monaci bud- 
dsti dell Indocina che si davano 
alle fiamme per testimoniare le 
taro convinzioni 

Senza poeta In gloeo 

In guerra tuttavia a dettarle^ 
sono coloro che hanno peno lut¬ 
to quello che forse avrebbero do 
vulo sacrificare Ciò che conferi¬ 
sce alle attuali guerre civili un 
nuovo lenificante significato è il 
latto che non hanno una posta m 
gioco che vengono combattute 
per il nulla Questo dato attribui¬ 
sce loro le caratteristiche drun re- 
irovirus politico Abbiamo sem¬ 
pre consideralo la politica una 
lolla ira opposti interessi non so 
io peni potereeperle risorse ma 
anche per affermare Idee, bisc^i 
evatan Ma quando olla vita non 
SI attribuisce alcun valore tutto il 
pensiero politico da Aristotele a 
Machiavelli da Mara a Weber - 
viene capovolto e non reste che II 
pnmcudiale mito hobbesianc 
della guerre di tulli contro tulli 

ammiri 
Carlo/tiiKviii) 61 SCOII 0 
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Con gli occhi dei ragazzi 


Gli accerchiati adolescenti han¬ 
no usta acutissima e portentosi 
nflessi Mollissiinl possiedono 
grande capacità critica e di ana¬ 
lisi Sonotiatichesalvano Qual¬ 
cuno invece salvi 1 sediconii 
adulti dall amica icnlazione di 
pensare e (ìecidere anche pei 
loro dallapresunzioncdiaffian¬ 
carli alla guida di un aslronave 
che possono pilotare soltanto 
dasé Sopratlulloqualcunosahi 
I -grandi* dal disegno vampire- 
sco di vivere due volle in due 
tempi diversi, attraverso se stessi 
e poi attraverso 1 propn figli e 
un intera generazione successi¬ 
va 

Lestraneilà dei ragazzi ù uno 


spettacolo cui a dovrebbe assi 
sfere con meraviglia Eredilano 
territori devastali c unpouenti 
eieditano comportamenii de¬ 
classali conflitti, miseria stnittu 
te sociali al hmite del crollo che 
dovranno invece sostenere con 
forze progetti e sogni non dra- 
mllic mai inleftonaquelidichi 
Il ha preceduti 

Possono lari-i tenerezza cs 
sendo avviati a un comprio oggi 
cori difficile ma non più di 
quanto possiamo lame a im 
stessi voltando appena un po lo 
sguardo all ndleiiD Dovranno 
mollo lottare per consctvarsi 1 
sc^ii 0 In sticcHala capocilà cn- 
fica dovendo vivere m società 


che il vorranno sempre meno m- 
leVcUuahnente pmietiaiUi e 
sempre più acquireiUi acquic- 
scenuepbudcnti 
DcHtanno leneisi legali gh af¬ 
fetti, le lamigbe alerò volteifi- 
gh Dovranno proteggerai molto 
e molto piote^cre ma non c 
stato diverao prima di taro pn- 
ma di tutti noi solo, adesso la 
posta è più aka le condizioni 
più diRteili TenMmenic nor 
male dal momento che il loro e 
nucnie il nostro tempo ha 
smesso di correse alla lassicu 
■ante velorità della sveglia sul 
comodalo, nò a quella vs-taeda 
muedo SI lascetà misuran-mal 
più 

pnnePoMati) 


CONTRO TUTTI I RAZZISMI 
PER LA CONVIVENZA CIVILE E LA SOLIDARIETÀ 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
ROMA, 25 FEBBRAIO ORE 15 


Mentre in Europa s) moltiplicano gli aw di razzismo, antisemitismo, xenofobia, continuiamo a 
pensare che il nostro Continente non dev'essere una 'fortezza” 

L'Italia e un paese di Immigrazione Un milione di lavoratori, studenti, (httadini e cittadine 
provenienti da diversi Continenti sono parte integrante della nostra società 

L'Immigrazione non è un problema. Il problema è » i-«»ri«mr> perché rappresenta una 
minaccia ella pace e alla convivenza È necessaria una forte Iniziativa capace di legare la 
battaglia culturale contro il razzismo all'Impegno per una giusta poUHca deirimmigraztane 

Insieme. nwnife8tlamo.patiJa pari dignità e la certezza del diritti di rittadlnanza 
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L'ANNIVEIISAIIIO. Cinquanta anni fa l’Incontro del «tre grandi» in Crimea. Parla Giuliano Procacci 
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ARCHIVI. Stalin e TEuropa 


m 4je potenze si Impegnano a 
collabonre non solo nella guerra, 
ancora In corso, ma anclre nella 
cosiniidone della pace*. Con que¬ 
sta affermazione solenne gli stali 
vincitori del secondo conflitto con¬ 
venivano di cooperate. Nel rispetto 
della libeità e della dleniUi dei po¬ 
poli. Il passo sta nella .ilichiarazlo- 
ne di Jalla., sottoscritta da Chur¬ 
chill, Stalin e Rooseveh in Ciimea. 
Nella famosa ex residenza estiva 
degli Zar, teatro di un summit, che 
i delti/ti moU storici, tralicci'Il 
febbrido IMS, avrebbe fissalo i de¬ 
stini poslerioii del mondo. Giulia¬ 
no Procacci, storico contempora¬ 
neo e studioso di MacblavelU, ha 
un Idea un po' dfveisa al riguardo. 
Nti citarmi quel passo, mi espone 
la sua lesi: dalla non è la guena 
fredda In nuce. Ma un progetto fal¬ 
lilo di cooperazione. Dal quale, per 
unaseriedifaHorlimptevtsii.scMu- 
it solo più laidi la del bloc¬ 
chi. E le cause del fanimenlo? 'Fta 
esse - dice - ci fu anche l'istdazlo- 
nlsmo dell'Uiss, la polìtica del Co- 
mlnfonn. L’Incapacità sovietica di 
rtspondere alla irida americana.. 
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Bisogna distinguere tra mito e 
realU di Jaka. Akune decisioni 
Importanti anno aia state prese a 
Tcnenn. Una delle pio rilevanti fu 
quella di raUUcaie la decisione di 
formare le Nazioni Unite, e di pro¬ 
cedere al Consiglio di sicurezza 
con volo all'unanlmiia. Sulla Pedo- 
nla s'era gU dlicusao a Teheran. 
Quanto w Germania era stata 
abbandonala l’Idea di procedere 
Il uno smembramento, come si 
ma Ipollaata. A Jalia quindi non 
vi sono decisioni definitive. Per II 
reato cl 11 accorda, ita Usa e Uns. 
Huirintetvenio russe in Giappone 
La sliuaziona quindi e ancora 
ffloMo aped*. Tra Jalla e Potsdam 
infine, muoia Poosvafi, e gli Usa 
acquUiicoM la cenesa di avere 
l’atomice. 

«tg «HM aaOMM 

aMiM faoM OR esento neneetn 

■ WMont vmpuMcVe 

Non voglio dire che Hiroshima 
loeae il pnmo atto della guerra 
fiedda. Al riguaido qualcuno mie- 
ne che eflelTlvamenu esso doves¬ 
se accelerare la capUolatione del 
Giappone. Ec'ò invece chi ritiene 
che si traiiasae di una pressione 
suU’UiH. IndubMamenR l’acqul- 
ftlone detl’awmlca potenzia la 
slcuieua degli Um, e indebolisce 
la posizione tovleilca. A Jalia peni 
rton si determinano In alcun mo¬ 
do le cTlMalllizazIonl degli anni 
successivi. In parttcolaie ut Cri¬ 
mea veigfono ptevisle elezioni li- 
l>ere In tuRi i lerrliori liberali. AU’I- 
libilo dà tapptesenlava una sa- 
tanzia per gli Usa rispetto alla Po¬ 
lonia: alfe concessioni americane 
lelallve alla composizine del go- 
(«rnodcHeva cornspoadew In m- 



1945, perché felli Jalta 
e vinse la guerra fredda 


Cinquanta anni fa, Il quattro febbraio, le potenze vilioriose 
sulla Germania nazista si riunirono a Jalta, in Crimea, dan¬ 
do vita ad un incontro destinato a rimanere celebre. Dav¬ 
vero in quell'occasione Churchill, Stalin e Rooseveh fissa¬ 
rono le :«one d'influenza», prefigurando la «logica dei 
blocchi»? Risponde Giuliano Procacci, storico contempo¬ 
raneo: «A Jalta - dice - non fu deciso nulla dì definitivo e 
la gueira fredda non era inevitabile». 
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Hfila rimpogno a ten«ra libera 
elezioni. Le elezioni politiche, co¬ 
me è nòto, iarannoiriveco mani¬ 
polate. Non c’b quindi «spaitlzio- 
ne« Semmai tendenze In tal senso 
erano emerse tra mesi pftma, neh 
rincontro tra Chuichill a Sialm. A 
Jalta RDOseveA al oppone a una 
togka di questo Upo. Anche se nel 
febbraio Ì945 già si profilano le 
zone di Influenza 
AH accaM duR«M ceaatmm- 
na awan un «Mse molta flaf- 
doln«ielmemeMT 
SI. veniva nconfeimato l’Impegno 
di rafforzare la pace all’Insegna 
dela cooperazione intemaziona¬ 
le. in un quadro generale che non 
ledesse i ditiHi dét popoli. In se¬ 


guito a ciO nasce i’Onu. Lo svilup¬ 
po success(voeinolK>compless<^ 
c niente affatto scornato fin dau't- 
nizio. La gueira fredda inbu nel 
1947 Oaunapaitec'eia^otirma 
Ttuman-, dall'altra IIComMonn. 
Migra tahoM m imtafiga 
par M ig0eo dei HseeN.. 

Ogni nostalgia è tuori luogo, per¬ 
che I assetto Wpolara e immedia- 
bilmenie crollato con la line deh 
rUns. E poi Jalia fu un (atto euro¬ 
peo. menite l'assetto blpolaie na¬ 
sce SOM CM< la guerra fredda. Tale 
assetto non ha realizzalo V pas¬ 
saggio dalla competizione aHa 
coopcrazione, come era imece 
nello spirilo originano di.lalla 
*1 «mOs quadra ea punte «f- 


Ikent* * a «M» Manh*. etra 
doveva ei te nditgl mehn ol- 
IThot. M non 00 ne (a* mi*». 
Comonut? 

In teoria si iraiiava di un piano da 
estendete a tutti ■ paesi dell’Euro¬ 
pa. MoMlov ttel 1947 va a hangl. 
ma alla Nne dichiaiera di non es- 
sei«ir>ieie«satoagliaiuii.l«saielli- 
ii« sialUneano.doMche LTAss ha 
riSuiaio il piano. E qui affiora un 
ponto nrimmenfo. (n direzione 
ddconsolMlamentodtcainpo. 

IM M eracM O a ra MÌU $»• 

MftMMlMtvaiUllMUlBa 

NeH’oiiobr^ 1944-1 dw leodee 
si inconirawra si xamHano un- 
biglieuo sutrqjuale vengoM anno¬ 
tale le quote della spartizione. OH 
americani manifestarono perples- 
sita. E JaKa fu convocala anche 
per mezere in discussione questo 
metodo, hol prevale la logica alK- 
lare. la slabiUzzazione delle posH 
Uoni ternuriali actMblie durame 
l’ulilma lasedelcoimino. 
b qoicll OMl «M> «* la vlMat 
HwliglsaglgbilidUlalnT 
Prevale, nella dnigeara sovietica, 
una tendenza tsotazkinisia L’Uns 
rlTwta l'idea delllnlerdipendenza. 
della cooperazione. Vicevena gli 
Usa. che prima erano stali isaU- 
òoalsii. SI lanciano In una sfids 


mondiale. Una slida globale, eco¬ 
nomica. poiiiica. diplomailca. 
Voka alla leadeiship internazl» 

naie. 

MMMba •knpMlaMkffiqi»- 

ftaaMoT 

No. perche il concenodi ’imperta- 
lismo e PIÙ sdatio a dexilrare li 
ebru de) pnmo 9b0. La politica 
Usa nasceva dalla consapevolez¬ 
za detl’lmerdipendenza. e come 
nefcasodsfftano Marshallcom- 
poiiava anche degli oneri per l A- 
melica. In Urss vince l'isolationi- 
smo di area, l’idea del crescere su 
se stessi, stgpiopriocampo. Ilche 
e la negazione dell'inlerdipen- 
denza llveroleniaiivodlrixopri- 
requell'idea.edinlanciaredi II la 
contazione, è stato latto da 
GoroacMv. Troppo lardi però. 
L'Utss. ormai. ncMt era piu al passo 
con l'innovazione economica e 
tecnologica degli uliimi decenni 
delsecMo. 

4atta.HiaMoliiieM.tui*igwi- 

da tantha faina II pwo. • m 

famofMi dilla gas tra tradda? 

VI sono XI quegli accordi elentenii 
pMenzialidiguerraIredda Maan- 
Che fattori che andavano in un’ah 
na direzione. E penso sopiatlutlo 
ala delineazione del ruolo dell'O- 
nu. Che vide la luce proprio in Cri¬ 
mea. 


Le carte inedite 
del Cominforai 
escono da Feltrinelli 

_ PWZ^tiOSTtUCOBmSPONDeNTE _ 

HAMAUNA tuuum 


■ MOSCA. E l’unica raccolta esh 
stenle de) documenti relativi alle 
Ire conferenze del Comlnform, 4 il 
primo esemplo di collaborazione 
ha storici e aichivisti rissi e Italiani, 
è la scommessa di Catto Feltrinelli. 
Sì tratta di «Ute Comjnfonn-Minu- 
les ol tbe Three Conierences 
IM7/I948/I949-. il XXX volume 
degli Annali della Fondazione Feh 
trinelli tutto dedicato alto studio 
della storta del Cominlorm. nato 
nel '47 e xiollo nel '56 da Khnt- 
xiov. £ sialo presentato ieri a Mo¬ 
sca presso il Centro per la Conser¬ 
vazione e shsdi del ttocumenti del¬ 
la storia moderna, l’ex Islrtulo del 
marxismo-leninismo, da Carlo Rei- 
irìnelli. dal direttore del Centro, An¬ 
derson, da Vittorio Strada e dai cu¬ 
ratori della ricetea, gli italiani Anna 
Di Biagio. Silvio Pons e PVancesca 
Gori. e i russi Grani Adìbdiov e 
Leonid Gibianski. OHre mille pagi¬ 
ne. il libro raccc^ie documenti in 
lingua originale con traduzione in 
inglese a Ironie e costa 1 TOmlla Ih 
re Linlroduzrone è di Giuliano 
Procacci il quale ricorda che finora 
•i lavori e le ricerche suH'argomen- 
10 » fondavano eesenzialmente su) 
materiale edito dallo steso Comin- 
Mrm oltre che sulle memorie dei 
partecipami, come l'italiano Reale, 
gii iugoslavi Kardely e Cllas, del co- 
cosIcÀqcco Bastovanskh. Manca¬ 
vano i «protocolli Integrali delle tre 
conferenze- che lanno parie ap¬ 
punto della «scommessa» di Canp 
Feltrinelli L'editore iialiano i o 
nosuuto da queste parti soprattut- 

10 per arar («rmesso ai russi di leg¬ 
gere «tMiior Zbivagm, pubblicato 
per la pitma volta dalla sua casa 
editrice. A passare dal romanzo di 
Postemak al Cominlorm ci vuole 
un bel coraggio. Ma e pur vero che 
le Fondazione Giansiacomo Febn- 
nelii non 4 nuova alle avventure e 
affondare negli archivi ek-scrvietìcl 
p«s rirame luori la sezione meno 
noia.'più comphcaia e xonosciu- 
fa. quefla def Comfnferm appunto, 
non puo non essere definito avven¬ 
turoso. Si rrana di mn quasi tuffi 
inediti. Della I conferenza, dMsa in 
due parti, si conoscevano alcuni 
inienenii della prima sessione, la 
retazMnedl Zhdamve Idocumen- 

11 cotKluslvi. Della seconda sessio¬ 
ne irrvece. quella in cui italiani e 
francesi venivano bersagliali di cri¬ 
tiche da parie d^l iugoslavi, era 
mio soto l’iiriertento df Longo 


pubblicato recentemenie da Aldo 
Agosti. Quanto alla II conferenza si 
conoscevano solo la risoluzioiK c 
il comunicalo finale, mentre della 
III olire al documenti conclusivi, fu¬ 
rono pubblicale solo le relazioni di 
Suslov, Togliatti e Dell. Il materiale 
dunque sarà preziosissimo per stu¬ 
diosi e ricercatori di tutto i) mondo 
anche perché finora tutti avevano 
lavorato su fonti occidentali, essen¬ 
zialmente americane. 

•Sappiamo che è un lavoro che 
si rivolge agli specialisti • confessa 
Anna EH Bi^io, appassionala li- 
cercalrice presso il dipartimento di 
storia dell’università di Firenze e 
docente di storia della Russia e ^1- 
rUrss sempre nello stesso ateneo - 
Ma era un capitolo della guerra 
fredda che aspettava di essere 
scritto. Ora che é più facile, ma 
non facilissimo, aniiare ii^li aichF 
vi, abbiamo vululo piovaici>. 

il lavoro è duralo quasi due anni 
• dal '92 al '94 - durante i quali é 
nato quel sodalizio con storici e ar¬ 
chivisti rossi che dà speranze an¬ 
che per lavori futuri. 

•I russi - spiega Silvio Pons, an¬ 
che lui ricercatore, presso l’unirar- 
sIlA di Bari e stoim detl’Ulliuto 
Gramsci, specialista nella politica 
estera di Sialln ■ sono gli unict a po¬ 
ter penetrare negli archivi della 
hesidenie della federazione rossa 
(gli ex aichivi del polltbuib). Sen¬ 
za di loro non avremmo potuto 
confrontale la copia del documen¬ 
ti trovati negli archM del centro 
con la versione originale conserva¬ 
ta appunto nel Cremllnc, 

Smentite, confeime: che cosa é 
stato trovalo in questi documenti? 

•Una cosa per asempio non no¬ 
ta - racconta Anna DI Biagio • CWi 
giorno Zhdanov e Malenkov invia¬ 
vano telegrammi al compagno «Fi- 
Uppov» per Informarlo di ogni det¬ 
taglio degli Inieivenll del «legati 
alle conferenze. «Pllippov- era Sta¬ 
lin. Uno di questi telsmmmi pa^ 
lava della relazione di bongo e I so¬ 
vietici la definècono «penosa» eta¬ 
no I tempi in cui lialianl e francesi 
subivano feroci critiche'. -Un’allia 
cosa che cl ha meraviglialo e II li¬ 
vello del bnguaggto • aggiunge Sil¬ 
vio Pons ■ Cl aspettavamo più apen 
tura dietro le quinte, o almeno più 
chiatezza. Invece l'autocensura e 
la censura è enorme anche in que¬ 
sti verbali, come se dovesamo sali¬ 
re arrcora a un altro livello. E chissà 
se sarà mal possibile airivarei». 
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IX Forum Nazionale 

• fobbroio 1995 

ASSESSORI, 

REVISORI, 

OtmOENTf OEQU ENTI LOCALI 
Lm polUieh» d! bUdneto: Il nuovo ontfnamwiio 
tìnanitorlo 9 eontmWlo degUentìloeM 

Programmo 

r SESSIONE 

ore B,30 Apertura dei lavori. 

Salula Qlusappe De Rita Preetdenta dst Cnet. 

Mmaustone Armando Sar»Piteiaeiee V Cemmlss/ane 
dal Cnet per le Autonomie Locati e le Regioni. 


oreio.OO ValutazIenI a Pfop- eia 

Anienina Borghi Pieaidenle Commissione Alazicinate Studi 
den'Ancret 

Franeoteo Doitino (') Ragioniere Qenerale Comune di 
Sarons: 

Roborto Fava (') Rapiontera Generale Comune di Gorliie. 
Poeto Loenardl O RapMnfere Generale Comune di AteoOna: 
Otovanni Ravoffi (') Ragioniere Generale Provinole t» Ferrara. 
Danilo BMlolil Rasponàtae Servai Finanaian Cispei: 
RobartoBortoil Vka Sagrarlo Generale provincia eli Fimroa: 
Francaaco Bruno J»res>dente AtefeZ 

O Componanll dalla Cooimlarlona di Siedi auirOrcnnanienie 
ConlaWa dagli Emi Locar dal Minlalaio dairimaim. 


2‘ SESSIONI 
Ole r4,00 Intananti 

Antonie Ohaieote Otratlora Camrale per la Pmama Locale 
Mmistero detrtmemo. 

Ernvanno Piarraal Presidente del Centro Studi 'Giorgio 
Coslanimo". 

Lodevton FttnelpatD Prestdeme Contare; 

ore 15,00 IrvMrvcnH di paiUmenlari Comnileatonl Camera e Sonale. 

Silvestre LIolta. Luigi Marino, Bruno Solaroll, Florlndo 
D'Aimnvo. Pietro Paringieri. FerdirvarKlo Marinelli. Guido De 
Martino, Ludarvo Guerzonl. 

ore 15,30 Dibattito 
ore 15,00 ConcluaMnl: 

Bahralore Buacama, Prestdenie detta Sezione fn» LaoaH 
Cotte dei Conti. 


CNEL Vie David LuDIn. 2-00196 ROMA 
Segreterìa Tel. 3692304. 3692251 ■ Fax 3692319 
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'Figli n el tem po, l’adoles c enza Assassini, per afasia 


AHHAOUVHIierailllMIS PsKohsa 


Ho Mio M un quotMiino II 

MMO di tt. Contoio otto, 11 

•mi lo. cono oro t. 

•«MfHo.w«iww 

nfiBoaltootMto. 

8ni*i«noon H onil) l »lt ll ino 

«ooHoooL. 



A LCOM. FKJ di altri, si lasctano trasci¬ 
nale dai propri impulsi, non sanno lilai- 
dare l'azione ni gestverabbie. aggressi- 
viia. paure. Quando poi sonoaoUo l'eHenoiM- 
l'alcool, di una droga o sovraeccitati dal tifo e 
dalla folla degli stadi, possono entrare in una di¬ 
mensione psichica che non lascia spazio al ra¬ 
gionamento. Più alto è lo stalo di eccOaiione 
dell'organismo, più elevato è I rischio che la 
violenza esploda, aldi fuori di ogni conutillo. 


Se è vero che Tag^essMà è in noi e che al¬ 
cuni sorto - per tempetamerao a'o per le espe¬ 
rienze che Immo vtssdo - più impiri»! di atiri, 
ncni è dello che qpeein lato osc»o e pericaloso 
debba per ktiza esptodeie in atf violemi n In 
modi ncontroSatt. hrlalli, seè innegabaedre le 
lotze Isiitilire e dèbuOise {amo pane del nomo 
mottdo mteriote, e alKUmlo innegabile che. 
se d à abitua in drilolaiizia a noit ignorare 
questo mondo nlaito. aiicanascenie l'esislen- 


za. a parlare dei propri e degli aJirui senlìmenti 
e siati d’animo, man mano se ne acquista un 
controlto crescente. La parola ha anclré questa 
hinzione: di aiutaicl a capire cosa succede den- 
liodi noi, di portare ordine ti dove i sentimenti 
SMio coniusi o ambivalenti, di far emergere ciò 
dte abbiamo dentro e il cui significato non ci è 
del tutto chiaro. Riconoscere i propri impuls. 
anche quelli aggressivi ammetterne l'esistenza 
e parlarne è il primo passo per poter eseicHaie 
su di essi una qualche tùima di controllo. Non è 
un caso che la cura attraverso la parola sia alia 
base di molle psicoterapie, a cominciate dalla 
psicoanalisi. 


Non si lineile abbastanza sui lattoclie svaria¬ 
le forme di violenza e delinquenza giovanili, 
non dipendono soltanto da alcune precondi- 
zioni socio-ambieniall. ma anche dall'incapaci¬ 
tà dei siigli di comunicale in modi appropriati 
ed efiicaci: di riuscire, ad esempio, a parlare di 
sé, delle proprieaspliazionio disagi con un lin¬ 
guaggio sufficientemente chiaro a qualcuno 
che sia disposto ad ascoltare. Questa capacità 
si sviluppa, giorno dopo giorno, nel contatto 
quotidiano con persone reali che rispondono, 
spiegano, tnct^cSiano e scherzano, ntm certo 
restio passivamente abbandonali di fronte al 
v4deo o Immer^ nell’atmosfera sovraecc fiata di 
un greppo di lilosi. 



IL FATTO. Convenzione continentale e statuto deirembrione: critiche e polemiche 


La navetta spaziale americana Di- 
scoveiy all’alba di ieri è partila per 
la sua nuova missione spaziale che 
prevede un rrendevouz» con la sta¬ 
zione orbitante russa Mir. una pas- 
s^^iata spaziale e la sistemazione 
con successivo recupero dì un pic¬ 
colo telescopio. Alle 00:22 ora lo¬ 
cale (le 06:22 in Italia) DDiscovety 
é stalo lancialo dal cenuo spaziale 
americano di Cape Canaveral con 
a bordo cinque astronauti della 
Nasa, tra loro la prima donna pilo¬ 
ta di navetta spaziate, il tenente co¬ 
lonnello Eileen Collins, e un co¬ 
smonauta lusso colonnello Vladi¬ 
mir Tilov, un veterano di Imprese 
spaziali che vania tra l'altro una 
peimanenza ininlenolla in orbila 
di un anno. Il lancio È avvenuto 
con un gionio di ritardo sul previ¬ 
sto peicné i tecnici hanno dovuto 
sostituire all'ultimo momento uno 
dei sistemi di navigazione che si 
era ratto. I guai per questa missio¬ 
ne, perù .rran sono Imiti: poco do¬ 
po rentrata in cibila della navetta - 
circa odo minuti e mezzo dal di¬ 
stacco da tetra - i tecnici della base 
hanno rilevato dei malfunziona¬ 
menti In due dei 44 getti direzionali 
Che hanno II compito di far «an- 
zBRK il Discoveiy nello spazio du¬ 
rante Il suo awicliumenio al Mir. 
Per II momento la Nasa non ha lat¬ 
to sapere se il danno cceiringerà 
ad annullare II previsio quasi at¬ 
tracco alla Mir. 


■ Perilecnici(laìci)èilpre-€m- _ _ 

brtone Pesi poilllei che il occupa- P4ll»g «MCII 'J, 

no di bioelica éUtvodo dei coMetv te. È, In reató, un ptt^nbrione. umana M&l'aspevopiùdtscutilMle 

dere. Il lulcro, loase. di un nuovo Intoinma, non é un •uomo*. E, della Convertzione riarda le tu- i 

confllKo ideok^ico GiA. peithe é quindi, non hai dirilbinoiali e giu- meiose omissioni ciré ormai fise- 

proprio intomo ai diriUI dell'em- ridki delta persona umana. Se senuUtesto Lasciandowuiquesh 

brione umano nei primi stadi di dunque fallisce l'unico scopo legH- spazidiambiguitàedizoned'om- f-C-’ 

sviluppo che si va accendendo in timo per il quale può essere costi- bra, il Conscio d'Europa rischia di 

Europa un dibattilo sempre più vi- tutto in vitro, ta procreazione, per- venir meno ai propri compii. In- 

vece. Alimentato da un certo ime- chè vietare la possÀilità di usarlo somma l'Assemblea non avrebbe 

gtalismoedalle-nondecitioniias- perlinidiricercabiomedicamvece dovuto rinviare il probietna ma al- 

«unte del parlamentari del vecchio di lario morire? Irantarto e risotverto Conleierrdù 

eoniinenie, che pure I altro ten a LalA parte dell Assemblea (ea dignilà piena di persona umana al- 

Strasbut» hanno approvalo il prò- cui quella di ispirazione cattolica) r«mbrione anche negli stadi inóia- =^=17= Si*:» 

getto <li Conveniione sulla bioeli- ha negato che l embrione assuma li hi swiiudùù Nulla è omiu. 

F . * r. . di^tà di persona «lo dopo il 14 raTseHi 

LatendeiizaéadlvIdani.Oaunla- gioino.L-uomo>elatuadlgnliàdi d'Eurooa e ooi nèf shmoIì narh- 

lo Icattolici, almeno^llipiù In- personanascon^iranosieesodg menti nazioiSicisocramaig^ 

tranpgentl. con le loro «asionuii- concepimento Non impona se lo oQiMminiis om miairuam i.Vnrr. •———«l 

che carte», OaU'allto un verna- scopo della procreazione é, per ® toSflnS^a I ^aofcf^ 

gliodipostelonlwmpreplùlargoe qiShemotivo,lallrto.L'embrione w^liitaii. In It^ia, pnnw<*e 

a tipiùvanagaio.Ma.pnmadi non pud in nessun caso essere >i|mve * 

atecomeepeichùquesiadi- usato per ricerca sciemilica. p>nn>ii^i«i>iiLinoimanr,^nMi.<iea. 

visione ^ va consumando, è bene Morale: l'aiticolo IS viene stralcia- i. rsccoliade^SOOOO 

Inre un brave riopllngo. toc la soluzione del problema vie- 

Diinqiio, rnllro Ieri a Srasbuigo i ne rinviata alla liiiura elaborazione , * .,*5^ '■ 

rup(«jan-anridaiPaflameriudf33 diuhO.Su.tuioperlemunqy.. , ^ 

paesi d Europa approvano un Im- Le decisione tsacla i cattolia m- 

ponanie progetto di Convenzione soddtsfatii.llprlmoareagire.acai- tH>2SnSve*£aotoooaa®iM^ 

iulla bloetlcrLa tutela degli em- do, é Francesco O'Ag^no, Il p«e- 

Ditoni umani ne é parte^silare, sldenie del Comiuto Italiano di 

Hanno dignità umana non posso- bioetica. Avrebbe voluto non lo 

Ito, non debbono essere oggetw di stralcio,maissonoraboecaturadi !. 

commercio, né di uso dkorto. quell'aiflCQlo. Ieri poié intervenuto -- —iim#ni 

L'Assemblea concorda anche nel nel dibauiio direttamente monsi- S?' * 0Me«adH««iBàr»l 

vietate la «costituzione di embrioni gnor Celesuno Migliore, osservato- 

timaniper 80 liscqpldirici!ica..Re- re petmenenie delta Sanu Sede al k. 

sta II problema dei pre-embrioni. Consialiod'Europa.Inun'inteeviaia I embrione èia radee « prol^ espertidltsoMc^ches 
Ovvero dogli embrioni di età inie- rilasciata al-Servizio Inlormazione ma. come alfcrma il predente del 3p«si>se»Kk>la «lM 

Tiore al quatioidici giorni. È possi- religiosa-, l'agenzia dei settimanali ^menio.C^rtoCasini.^ pidisiei^ionaaflK. 

bile concedere questi embrioni al- cattotfci promossa dalla Conleten- Le posizliwi detta Santa Secfe e ^ ^ 

lu ricerca scienBnea nel caso (atti- za episcopale Italiana, monsgnor moMmenii caiwiici hanno irwaio Maroedo ralacios. I im 

nca III possibiliia di usarli per l’uni- Migliore afterma ;«Anchc dopo gli un dttensore mollo più mbaitógen- Conyenaotte.ancosdai 

tciacopolegillimocheiestalapio- enì^amenti al testo, proposll le ut Enrico La Loggia, presidente ri articoli di quel docui 

ciesziooe? La bozza del progetto dall'Assemblea parlamentare, per- dei senatori di ^tza llaha. Cheta ^si^desumi dal4 
di Convenzione con i’artlcolo 15 mangono molti aspetti discutibili ha dilese a Strasbungo con un Miri di AdoI Httta', ma dal 
iiuinnzza «ricerche su embrioni in net lesto della Coroennone sulla yjaatoveettteWe.Ctenuncvanoov timte^idóttrideirviQio 
vIlio non sviluppati oltre i 14 gior- bioetìca, fnnanzilullo il pnmo ani- "conflitti dinteiesse- e l'-asseivi- Nonsemfae.pera.ialu 
Ili". Ma l'Asremblea si divide. C'è colo.chediainguetraessereuma- memoallerauliina2ional.4i^ polaicosonoslateahe 
chi sostiene che l'embrione prima no e persona umana: in questo colteghi dei pariameotl europee La se Lasdarxlo iMenden 
della seconda settimana <M vita modo si continua a peipeliaie una Iz^ia ha delineato (a necessità il una m^gme phualilà 
non Ila ancora cellule dilierenzia- visione uiilitaristica della persona "incFiiesIe sui patrimoni degli ni. Prendiaino I caso i 


Oxono urban»: 

feniMMIMl* 

dalpravlstat 

Portamente in contrasto con i itaul- 
tali delie precedenti riceiche, uno 
studio denó dlealih eHccta Inslìiu- 
le- dei Masvacliuvctts sembra ridi- 
monsiortin' mtcvoiinitnlc U 

liKMCciiiwiinn' 'Ui (luriUi ima"!- 

cau a polmoni o via respiratone 
dalla sempre maggioic concentra¬ 
zione di ozono nelle metropoli e 
nelle grandi città stratte nella mor¬ 
ra delfe smog. Secondo i test con¬ 
doni su uh campione di topi o 
stretti per 20 mesi - l'equivalente di 
50 ànnl per l'uomo - a respirare sei 
ore al giorno per cinque giorni alle 
raMmana ana fonememe inquina¬ 
ta di ozono, non sono apparse sin¬ 
tomatologie respiratone di panico- 
lare gravità. <1 ma^iori danni do¬ 
vuti alla prolungata espusizione al¬ 
l'ozono sono stali rilevali nel naso* 
scrìvono eli scienzìaii nel lappqrio 
diffuso dallo Health ellcds inslilu- 
le. un ente fondalo dall'Agenzia 
americana per la protezione am¬ 
bientale e dall'industria automobi¬ 
listica. Aileimaziuni che pur non 
negwdo la necessità dei centri ur¬ 
bani di conformarsi agli slandaid 
stabiliti dal ministero della sanità 
danno scarsissimo supporto ai 

R ambientalisti impegnati a 
rrovare llvelii ma^iormenie 
limitativi. 


Invisa alla scienza accademica, è praticata senza controlli 

Omeopatia senza regole 


■ Non può essere sluisitù ad al¬ 
cuno il fallo che periodicameme - 
ma con una irregolarità che rivela 
anche un ceno imbarazzo - sui 
quotidiani o i periodici, ed anche 
nei palinsesti televisivi, appare 
ciualclie spazio dedicalo alte medi¬ 
cine ailemalive: all omeopalia ed 
all'agopuntura in particolare. Tutto 
ciò in un paese dove, in effetti, le 
scuole di queste discipline sono 
cstiuslvamcnie in mano a jirivall, e 
quindi prive di controllo ministeria¬ 
le. e delle quali, o volle, non viene 
neppure reso nolo il nominativo 
dei responralrili dldatllci edelle lo¬ 
ro tclerenze. Nello scorso luglio il 
pcrirxlico «Medicina naturale- 
i-lciK iiva ventuno scuole privale di 
omeopatia, presenti in Italia, delle 
(jiiali quattro senza definizione del 
conxi Insegnami, c dieci scuole di 
agopiinlura. delle quali quallni 
senza quei rìtcrimcnil. 

L'Italia Inlalll. n diifeiciiza di 
gran («Irte della Comunità euro- 
(vd. nuli riconosce ufiiclalmeiile 
l.i validità di iiuesll melodi, purtol- 
li'raixloiie ladilfuruone progressiva 
in corso: c l'ambiente accademico 
llullano - dopo qiialctic tentativo, 
a lino Utiorctilo. |<cr (omeopatia - 
non hu più vululo iiilelaie l'iter di¬ 
dattico. Il che ap(iare parik-olBr- 
mcnie strano (wr l'oincoiraiia se si 
poiisii clic questo metodo si ò dll- 


fuso dalla Germania pn^rio attra¬ 
verso l’Italia e Napoli, inliodotto 
dall'eserorto ausuo-ungatico che la 
utilizzava nei servizi di sanità min¬ 
iare. 

In queslocllma viene, in pratica, 
consentito oggi l'esercizio di quei 
metodi a qualsiasi medico armato 
di buona volontà, ed anche di di¬ 
sinvoltura in quanto t^gl non ri¬ 
chiede un iter didattico di rigore, 
né un esame di diploma regota- 
meniato da le^ dello Stato. E, di 
conseguenza, per il malato I pro¬ 
blemi non sono pochi in quanto il 
risultalo curativo è legato esclusl- 
vamenle alla serietà del medico, 
ed anche alla sua preparazione 
tradizionale che dovrebbe poter 
essere utilizzala in caso di risultali 
ncgaiivioinceni. 

Si spiega dunque come, in Italia, 
le due principali discipline - 
omeopatia e a®apunluta - venga¬ 
no. di volta in volta, esaltale o deni¬ 
grale soltanto peiché colui che le 
definisce lia potuto giovarsene in 
maniera consistente o ha subito 
una esperienza negativa. E si spie¬ 
ga forse anche la mancala insisten¬ 
za rielle associazioni omcopaliche 
italiane - a differenza <11 quelle di 
nlire nazioni - per ollenere una ef- 
letllva rcgolamcnlazione In qiianlu 
questa comporterebbe una sele¬ 
zione più severa dei medici o lorac 
anche un aumento non gradilo 


delladiflusione. 

I problemi vengono ulterioimen- 
le compUcall dal fatto che questi 
mewdi non possono corsidràisi. 
di per se stessi, sempre privi (b ri¬ 
schi in quanto il loro uso maldestro 
può dare false illusioni o aiKhe 
agire provocando readonl hrap- 
pcstuneodannose. 

A conh fatti Insomma il proble¬ 
ma esiste ed é piulloslo grave in 
quanto va lievitando nell'anibihxb 
una condizione di evidente disse¬ 
sto dei servizi sarùtari Iradizionafi. 
Né è possibile ipotizzare una solu¬ 
zione realistica attraverso ta pso- 
scrizione. Infatti, anche prescin¬ 
dendo dal latto che si tratta «ti pra¬ 
tiche consolidate dai tempo - se¬ 
colare per l'omeopatia, millenario 
per l 'agopuntura cinese -1 tagisla- 
lore italiano non avr^ibeviia tacita 
ad ema^nare del melodi curativi 
utilizzati ullicialmente attrerre. mol¬ 
lo richiesti, e. per gluma, senza 
averli in qualche modo verificali 
nelle sedi opportune. 

Non resta insomma che aflron- 
lare seriamente, in ttatia. anche 
questo problema, in tulli i suoi 
aspetti, trascurali da deraiiri. fa¬ 
cendo tesoro delle esperienze al¬ 
trui, netrinleresse primariodel ma¬ 
lato: e con esso un tuluradve in al- 
Iro nazioni è già comincialo. 

I Antonine 0* woangsM] 


CONSORZIO SKCIAU M RONIFKA DSUA PIANA 
01 SISTO nORENnNO E DEI TERRITORI ADIACENTI 

Via Cavour n. 61 - 50129 Firunzé - C.F- 60001050485 
AVVISO DI QARA 

Questo Consorzio comuruca che intende procedere all'espleta- 
monio di icilazione private per riatto dal lavori di realizzazio¬ 
ne di opere «fi bontfica idnHilica. <M -Sistema 3> Ciucignano 1* 
e 2* tono n Comune «fi Camp, Disenzio e Catonzano suddiviso 
nei seguenti loifi. 

LonoA- ri e a llzzaztone delle opere ctviM relative dell’impianto 
idcovoio e defie «pare «fi bomiica idraulica. Impomi dai 
lavori U 3.520.563-110 Iva eeciusa. 

Lotto B - Fomluia e posa in ^era <fi appaiacctiialure atallricha, 
maccanicha a<l idrairiicha. Importo L. 1.710.000.000 
ivaaactusa 

tscriziona alTANC per ta categoria lO/b per Importo adegualo 
per a tono A) e nefia categoria I2(a par H (otto B). 

L’avviso di gara iniagraia è pubblicato all'Albo pretorio dal 
Consorzio a arri SUR dalla Re^a Toscana, 
le domande «li partecipazione dovranno pervenire al Consorzio 
entro le ore 12 <M giorno 1/3/t^. 

Firenze. 30 gennaio 19» IL PRESIDENTE 

^CVIoCappaflM; 


ISTITUTO AUTOISOMO PER U CASE POPOUUH 
DlUA PROVINaA DI BOLOGNA 

PzzaR«eirtanza.4-«122 Bologna-Td. 0511292111, Fn 051/292656 


AVVISO PI GARA 

Verrà MUtM «MrhNUo una AJmtr m» privata, ria tmeisi con le moMIta rii cui 
■atni. 1, MI n). legai aznazan. leeewalanrioel risi caranta 9 oeirait. s, D.L 
SUttnaaS n.ssa. «m e—i M iPns d ritiene eCSri «v ntrisec, per Telttriemenip 
Uri trecri ocoorti ci ll rk oeetiutliine d im tabbiKalo. per conDlesslvl r. 24 ellog- 
gLraalnlmata|Bié.Lac.Sennri«aeio-LoUS4S/R. Impoilo e bSM rii gara: L. 
eASzOooooO a blocco tarisB. Ita tmereM meiesMie ririvranco lai pervenir 
afaruvliei Israilo r t cNri ta i l b w llo, in oaiu eenipl>°e. conerieta da tolocopla rial 
u er d i italu d bcililare «NtC. «degririt 2 . clesre « e date aici<laiB 2 loni nrircau 
nslSmitoiiUagiiladgi«a.em»e non «ira la dira tarila 12 00 del 23 teOOralc 
I9K. I Brente aasgaia d gae. «lana (MbMcuo sulla Bazzana umeiata delle 
nipahbicb Mena. pMa Cm 4 Irbàiiic 1995 n. 2» a vHana allleso airAlbo 
PMoriedal(tanimadealc»nai<chéairAieo4aristnuiri. dove a dsponew. 
Ita Mwe d invin Sdamo sperine anin 120 gg. data data rii pubuicizlcna dai 
Barde, le l aJreu amniidi non vricdarioccinunqua nailluio. 

fl.niEaKNTE Dr.Aitìi.CHiinPtoloUaiMM 


MozanMGD,SBnÉta,BB8nìi,Bmiid^ 


Subito. 



Guotre, roiiflini oIuki o niloinilfi noiinl mcttnio n 
dum PUMI le fwpolftfìoiii più poters del mottdo. 

*oIki vainn jno 9010(0» ^ai di suUoiioln. 
cliE ixmiR hnAiini m uiiRivoiiti reiiijMsliw od 
riERh fki uUmi niiiii Dr9oiii??o;i0iio 

umoiaRnifi p di «olonininio. si nipeqnQ Qcsiiro le 
pillile niiii.iyonn delle pofioln/ioie iiondu'i 
ti ifiTitiiuin: (oiiriiriwii di vilo leivuinnRnK ikcoHu* 

Mi. Il) ttojmnhiio, Svixilii, Ma. Bmutifi od 09 
Qi « Suiliin f Emiidii, 1 volocilun di tiiferSOS dislri' 
hurticim iIdicdIi, iii)(iiorifi ospoilnli, (inihAiton e 
vwlo, (nsRtnno '< (vofughi, realiznnn oocro (inli urqenii. proimidniio ni ticoiaiiiiNnii^x^nia 
Imnlimo dei tindibaii dispeiy, oiuluno piohighi e 'ilollnti u loiiitiid lullii juiiiiiiu uni .. NdH'ii* 
pno/niic henntia. inalili volDnKiii iDvorontì notili (ràiioiinK di lliinic n Uiihnni, in^i^tmin dO 
Mila |inkii]lii in Buniiaii, metti dei quoli bomlani. iìiivwiiid doiiiIii ni nilniiò lapiuilii 
VII hilin il xnriloiio. hi |iom onoro o^ia ^110 li ‘pilni Hiicn* imoiSO'h lin tHsnpiio nudai 
dd ii/i (mliibulo Di limile n bisogni gitivi 0 uryi)iiii. niulii InimSOS od nilnrvciinn 'iilai" 

m - AggocMKhsnB utMnlInriB iMtr l'oMsBfTgMsvQ: vie 

GoRcompooM. 19 OOIA? Idt lOAÌ 
#1 W AI.H.sVc • 4B. IB.99B / F«t> KM 40.90 99 • 

^ R-P < e. Ita B??09007 «. basHuiffr » 40 

Corimcnto Banca. ABI A3D47. CAB ÙÌ^Wt 
Mi «fifieiifH», qual* Mete letlBRHofe. n (ìttoniiore fa tiuzuaHvo dt 
I.J v«R'*t.nl«> inf»4Mlmi»atln |»r^ |,rs I ur«ii>' 

U I «*« I in -nre V" itivkifdlntln ct> In i" 

IMttA». IJ .nMT)r»oh4il>rr*«n "r■^a^ fiii.Fr ril-l«' «i,|.'lli«|.i mi lii».«iM I', 

LJ .S">v.fH»ita,nM . i.xkil,' l_| vvivtttrc»t.«l.tai,rs,.," 

1^ i(i*riÌMÌa 1 H<m<NI rtìlotsim/iotkl rarlitt vtishta rrih-vilii 
U vititav ■ikv«*\«,nlci n inirAaic 

f'A’Nrtat . C Of|«Kta» 1 «' I 
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MATTIIMA 


7» UlAMIADaLOZECCMMOSAIA- 

i» VBEOCOIIK. (256810) 

, nL.tkmteniWs (729602» 

6» MATTIMMgAAMUA Contenitore 

ZIO l’ALEERDAZMfiO. Varisli psi i 

Allinlemo 78 3« 900 TG 2 ■ 

piàpKCini (64711 

MATTINA 78 18 98TG2 MAT¬ 

9» CANiL ORANK • LARAKWIE- 

TINA aASH (25509346) 

OfiAL Dune sstiknanils sui pro¬ 

H» ra2-aAt1MA. (2817) 

grammi a 1 psrsonsggi Osila Rii 

IMO RHWEgERVa (6064636) 

1175» 

H» aomoniROH. (3716471| 

10» sa Coppi d» mondo SWom gi- 

n» riUlENIOlUO. RubrareligiiBa 

gsmeinaschils (121410» 

(60653651 

11» VEM IHiTIMA. Alllntemo 128 

Itti HOEBOQHODIN. Piogrtmmidi 

TG1-FU4SH (6855162) 

stlulliU.|9646nt| 

12» sa Sislom gigiits maichiie 12' 

12» MEZZOSIORW M rAAlHLIA. Con 

minctia). (735346) 

lenitni (64471) 




Sabato 4 febbraio 1995 


POMERIGGIO 


IMI taniOMUlt («6079) 

WK UHUIUI-VNMINMII AKut- 

il(i<102427«) 

tM MWWCIL TI (136HSI 
KJI nWfCUi. |SI4S9«1 
VM «UUIMCCC, Adunili 1439»! 

ffJI KnURMtflLOnO (W31S7) 

IMI Kl. (IN71| 

mi WtMIMI’KlU Rutmcd Cw 
RounuUmbnucci (7SIIWI) 

IMI NMUEmiVMMLOIIElU 
OCWBIU. (7I4HT) 


1UI Tei.fiKMNO. (N297I 
1UI TM-OMHUN. (7471111 
14M TENM. Coppa DwLlinit-RtpuI/ 
blIeaCoti (6174079) 

1441 MEAIKMAU (S27IS491 
IMI uTMaDH0o.iom mm 
IMI MttMMKIAIMBMIlT. FiVn 
a«<«ilur(|USA.I»40-Un| (W7704) 
1Ui KWin VAMMU. Rubnca 
I777161) 

mi MMU va - MUAfiM Mmio- 

OL TeMKo («0a723) 
mi Wl-lfU. 11746») 


MI lOCeM. (5060117) 

T1I taocoofUKaiM. 

malico IWia 1990) Con Fiho Bic- 
!0(li,MinillaViloiiMi (4n«1l 
MI CHUL QMWt • LMWHEVE- 
HUl Dario sodiminilo wi tra- 
grammi e i poiaonaggi dona Hm 

m 

i» UNOSfMHOOAtACIUMHro. 

Film M6Krn (WIL 1965) Con Me 
kOfHargdav BarbaraFror «IIWI 
11» MTnfcTMtMM. (9407041 
IMI IBHt. Coppi Di»l4 lUWdlepiiP- 
bliu Coki inni) 

HO TOLTg regionali {74433) 

UM W M O K MMlfl. (4»07| 

UO ra • MAIO «N«1. Rubra 
aponivt At intimo TBHl Coppa 
Orna mia-Ropubaia Coti. RN.- 
LAVaOMASCMlf Coppa Ma 
nai Four SCI DI FONDO Camprarali 
Al mondo 34orodiAnAlo-Sniino 
(63100907) 

IMI TQ6 Tolcgiofflalo (U^ 

II» T6II.Tg ragionali (OlTOi) 

M» flIMUl Attuimi (546772) 


<((>ITAUA1 iglCANAUS 


T» l»nMaH WiMb (79» 

M9 DHTTS DI HAttaC. Toamnall 

Cari VMMKaCttio (5549) 

UO UMHtBONUIUMiTclai»- 
vtia Co* Mara Soni (1919 
MD lUOUanMAtA. (21121 
0 » DUAUUKnLlWIII» 

I» CAfCKttlWOlB. Tn (156» 

II» fluiieiiuMaK(3Hm4) 
tuo fllMDAMeiK.Tt>.(37MM| 
1139 Ni (979WBj 
IIJI MMMU. ToWiMla (1939841 
11» TM eUOAi • (WRTB. laWdn 
CoojomiMof leiMi?) 


IMI Ni («16) 

16» ■atCMACtMCMNifePiia 
CoAdunOnUtOctas »SI013) 
IMI UeeNNADa.lMTgtO. TManovo- 
la. epa 4aH MU, Alga MartNl 

10471) 

IMI NMDWMl SMa Condita tM- 
AUingactj I1PH1) 

IMO cw a iBÉA r dcmno. féh 
c o mnad ii (Mia. lisi-trai ConTo- 
tOLpaipitt Da Tappa RagiaASar- 
gaConbm AnMaraa-lOnNo 
(PiOilH» 


UO CHOaUIUTTMA. Programma 
por ragazzi 01916520) 

UO curi Tdifilm {1556891) 

«a ilMAO. Rubra Conduca Ciiu- 
daKciiiRapiicil {6tiU6iO) 

T1» A nino VOUWE. Rubn» (Rapir- 
ca) (64161) 

n» VtUBLAduilillAcuiidlLaonar- 
ARasquinolh {9713646) 

Tl.a Htevrva TalaMm I717634S 
1U6 imdDAPBnO. (6626433) 

11» FATmaonTn. aumm Acm 
di PictoUguori |66S20| 
lidi nUHOtPOn IH31926) 


li» mMAIOn. (869201 
li» VILUL Annim (9126011 
li» LHBouonaoHrLAiur. vp 

rM |IP4I7| 

IMI dAMir (Rapiai (060751 
A« CWl 1614275» 

ne irAR NBi. nc cn obbia- 

TWA loralHm (7912»» 
ir» LNOAItGOUlNAnAN. TeWiin 
Con DirMWoQralb (87439) 

1115 VlUat Aduiltti iRDSai) 
a» MMCOI TeWim (4014161) 

11» nMANim OSSI) 

M iruOBMir. (421654» 


t» NI-NHAMOMA. Programma 

diadualiti (5772425) 

UO AnmOVOlMK. Rubra IRapli- 

ca)(76»| 

la HDHUUIIIOOA. Attua»! (Rapir- 

ca|(2039| 

IO» imKIAnD. Rubra Conduca 
(jiorgioMialtala.(t45S 
10» LCOMNIAIUOICAU TaMIn 
, Xiccada* Con Munaol CbiHis, 
7liarasaSaklina|l92ini| 

II» n«l« Rubra Conduca Atta Dal¬ 
la CbicA con II giudi» Sano Uchoti 


n» NI- NoHMflo (d0907) 

n» NABaovoimHi (seaooii 
O» AIIKt Taik-aiwr Condu» Mina 
Da Filppr (9361165» 

«a AKIsniA. Rubra CondmFn- 
ralaPiarobon {70124671 
ir» POmMMM. TI (51452) 
ff» tOBBnCtMMaiHI Ptp- 
grammaparragani 156969» 

17» FUnni Hotaarlo (609140471) 
10» OH (L PKZ» r «uni Qmeo 
CenduuIvaZwiuni t200ll04ini 
a» UMOnieUFOMUIA. Gioco. 
DanAnM9iaBc4igronio(36a) 


T» EUnONEM. 130056551 
ta ACSnEEKCtAlENWDISASnO 
M UCMA. TtMIm 'MomoH 
Smart alma JImmy BnlamiPO' 
(74384) 

10» sa Slalom giganto maschile (1' 
rnanct») I277127» 

11.K WSa Rubra sportnalRopia) 
14329»» 

n» nCE». (Ropha) I796S9B4) 
11« OKWO-IEHWOIIIOTOM. Rubn- 
UlpOrtiy|(Roplico| (4612781 
11» MI. Slalom giganto maociNit (2' 
< taOidio) (475034» 


11» EEETtHin. Ruhneo (423663» 
H» TBEQlOWAlf-lUSH. (94756) 
H1I uam EU. Cbogo-Orlando 
(51*164» 

a» CALCIO. Cimpionaio spagnolo 
(120627» 

un ItACnoai Rubra Sporpua (Rapii- 
Cd) (51004) 

a» miMMIAlt (6001907) 
a» U comi NU'AMSMA. Talo- 
nim ’U IraMIo maggiore' Con (dii 
EnIAao^UndaCnslal |I0907{ 


SERA 


»» lELMOMALE. (ni) 
a» Nt-IROIIT (6310» 
a» CAM IW. Variati Conducono 
MtrIiaUuiiloolTiallri (53024071 






au Ns-Lospon. (iiaai 

aa «ENtCVBin-HIIMCAUPAM- 

ut Gioco (90574711 

adì EUDUETIL Film Duillei (USA. 
19001 Cor Fayo Dimmiay -Min Ter- 
ry RogndiCarlSctionlnl (1266351 
aa AUMENtOia Bm drommiKn 
(USA.1«l)ConLukasHO«Vtn6l 
u2iMi AegiidiSiorilngVinWogo- 
miStati 


aa iHNNaavro. Aiura cv*»- 

cono Simonotia Monone a Mimzio 
Uonnorl (0162Q 

aa Nt-ieifMiEfiBirA. um 

gumaio (3962» 

a» NA. Ndgiorrnii rogonaii 

(10701711 

31» HABia Tak-olw ConducoCalho- 
rlMSpilk (45264671 


aa CMiMIMTBUDk ToMla Id- 

gm nauiTi 

a» KM. ToMim ‘SkpprdCMpM- 
zwss'(542fie» 

a» IBI CaoaulM DBU lEMIi 
FMt taatAeman (USA 1622) Con 
FMlyMlaa» bonlkiiiy Rpgm 
di AA Lo* IPoopeoa A81MHno 
aaN6-iKim{22a72» 


a» KAAAOKt hkisole Conducono 
TioniiiPoAiiioniiiaSiin |6E5d» 
2U> laN NEL lUO. Fam (Manta 
(USA 19871 Coi Datmi Ouad. Mag 
Ryan Regia di AoDara |09I6I7| 


a» NI Nomarlo (083» 

a» msM u wiBiA • u mi 

DBilMIEKi ConEzioGidpgio 
oEniblaaMb (5613162) 

2UP CHAIPAM VaiHli.ConducaPip- 
po frara con VaMni ilarim Ipo 
Guona a Cittaia Uoneto Ro»a di 
ProrFraicapcoPinppBro |t»lll»4) 


aa laEsaMiAiE-FiAai mm 
a» MmiAMOAMisneo. campu- 
naniuiopM Da Dortmund Ccanmon- 
to di Maacimo Bdnedotu e Manna 
D’Agata. (670364) 
aa meaoiMAU. tair) 


NOTTE 


a» NI. «««"«««■ 
aa ENOurai. iho4704| 

MI Nl-MnE.(«025» 
la tCAMESim. FincomalGB. 
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Berfaisconi e Ambra 
non superano «Striscia» 


VMCtWTe: _ 

Strtecldltnoirata (Can.alt 5 ore 20 301 

HOnATIi __ 

La flglladel Maharaja (CanaleS oreZOOS) 
Tempo reale (Rai tre, ore 20 31) 

IMattOdlEnzoBlaglIRalurio ore20 3&) 
UneeeraalLurraParklRaluno ore20 4e> 
Beaulltui (Canale 6. ore 13 46) 


□ Che curiosità, che boccone appetitoso il duetio 
pocco amoroso tra ScaKari e Berlusconi Cosi ap¬ 
petitoso che oltre al cuoco della cucina del Cava 
liete ormai divenuto (amoso in poche ore m mol¬ 
ti dentro le case si sono dati voce da un televisore alt'atlio 
quando si è sentila la voce lamosa del -mi si consenta- Che el- 
fctto. che magistrale potere di comunicazione di adabutazio- 
nc.dIfronleaunoScaltan Ioide im|)«rlurbabile non muove¬ 
va ciglio. non batteva muscolo Ma la voce forte poteva piQdr 
lui ■mentitole - dice va 11 Beriusta - calunniatore, lei é tulle 
queste coite se non nuislra te prove di quello thè dice» Le prò 
ve me le dovi dare tu ribatteva ScaKan che t suoi redatlon 
chiamano afiellunsamenle «baibelW" Ma non era (Inila 11 a 
parie II picco thè superava gli oUo milioni di telspeltatori c e 
ra Ambra, archetipo dell imbecillità anche senza II microfono 
Chiamava I direllori In studio per nome E che grande mano¬ 
vratore Boncompi^ni, pronto a sclicraare ma atKlie ad esse¬ 
re serio come a «lire voi sapete bene come sono latto Che 
idea si saranno latti gli speBaiorì della par condicio? Noi non 
slamo riusciti acapirlo 


BRTniLTUOIfMRO AAITREIin 

52 minuti insRme agli Assalti Froniati, m un video reaki- 
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colleitno remano, dall rneontro con gb sludenb dela 
Faniera all attività nm centn sociaN Le renese teakzzale 
con ilcontnbuto e la paitecipazione chm47 eOne low 
Hi Pawa dt Auro e Maico nirte lAenesIno itsdio Onda 
Rosu Musica Forte Avvisi Al Naviganti e dela rmsla De- 
itveAppradL In scaletta le riprese deSa cegKtrezIone di 
due brani musicali (ConSatoe In movimealo)ihe tatto- 
no nel prossimo album degli AssaMPreotali 

EURCITOtFOdlZARlNAATM CNOUESTELLE. 12 » 

Un nuovo lalk-stiow dedicato al'esercRo Mela puma 
puntala si parla di spese per gli aimamenu, protezlóied 
vile e missioni di pace con espelli. nuOtait « soUali «H le 
va Conduce Sonia CampeUo 

JRZZX VIDEOMUSIC 1900 

Quanto momenti della vda tmuKale di New Oiieans. la 
capitale‘moraie»dellazz LouisArmstFcn^flnannl'SDe 
il revival del Dixieland Wynion e Brandlna hCanalK b 
scena contemporanea Si replica domani alle 22 

OMNIBUS RAITRE 19» 

Il lema del giorno e l'iniziativa •Abbonalo alza b voce* 
Ma in scaletta cl sonoancheunlntervwlaaWoodVAIen 
sul nuore film fìi//o((ab su BnxxAKO’ uncaAodSeie- 
na Dandim sulla tv l'espenenudeUaspefeoliwcheviue 
da sei mesi sotto terra un dietro le quinte delie sfilale di 
moda 

SKCMETU RAIUN0 815 

Si discute di caRtio e violenza aUa vigilia ddb prona do- 
menicaasladivuoU InteTOHalitulliiprolagarasti uncal- 
tialore (Giannini della Roma), un presosnte (Ceoctu 
(jon della Rorenlln^. un uRtà, un arntto (Cardona) un 
ex illosQ disilluso (f*upi AvaU) fi «6ce<am delb IwMa 
Serra,un altenaloredipaltareb(Vebscth Epoilldnel 
lore dell'osservatoilo sulle cuIKhg ^ovanti Eùnpes, Va¬ 
lerio MaichI, lo psichiatra Paolo Q^pel e fi minisifo dela 
Famiglia Adriano Ossicini 
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E il 1760 Francb « Inghlllerra si contendano II dominio 
del nord Anionea C i un glovans afuore che si inetto 
contro b autorità coloniali, e c’à li capo del Rangers che 
lo arruob proseo di ti per combattere irancesi e pelle¬ 
rosse Amore e guerra in un kolossal che doveva avere 
un seguito ma don lo ebbe mal il passeggio a nord- 
Dvaal, la strada dia collaga PacINco a AHanUco, non ver¬ 
ri mai trovalo 


10.04 CHISireNIAVtPBKOUrO 

jj^Waffia-MMl-csaTRi msMhFHtainWTInl MN 

rotò 0 Pappino. soHopotti a vita (l princliiale fa di tulio 
oaroslacolaralolorocarrlera fogioocho quando muore 

I due SI buttino anima a corpo a eliminare dall archivio 
lutto le noie negehve che li nguardano e ad arruffianarsi 

II candidato alla successione Neturelmenle sbaglrano 
, persone C'era da aspettarsi il contrailo? 


Un incese a Hollywood 
Nero ^ Richaidson 

OO.N ILCRR0ISTB6T0 

kgk fi Tm ENAoNRi OR KHH Una la» AMan. Mtaa Ma 

m uutiiHi ihmmu 

iiaiuMO 

Cbaie d leglUa nela lealti anche d pinlagonisia giovane poeta spe- 
cabzzalp n pbgL bMS < Inghilterra e approda a HoUywòad 6x> zio 
ameiicano un hmoso xenogialo, muore E II rr^azzo si ireva caia- 
|iul 660 lnw<akreti)ando> agenzie funerarie di lusso esielisle di ca¬ 
daveri vedeh leiuien di marpioni che fanno di tulio - anche spedire 
le aUme Itelo spazio-pur di liberate il terreno e speculanti megHo 
amamabuna niaiarriell akMli. un nnllaniesludias della 'bella mor 
Im AlasuapnmapidvaamencanaRichaitlsonela sua rabbia fanno 
stare I mBocaiiBniTio'iinreoduini con una canea è nero al inlbto 
dwanchaiaiisSiDlAersncoideianno 
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■Viaggio alluclnanta* sacondo i( pazzo Jos Danto Pro¬ 
dotta da Splalberg, seco ta stona dall aspanmanto che 
vede un pilota miniaturizzato e mlatlato per sbaglio den¬ 
tro il corpo di un commasso nevrotico Intanto dei cattivo- 
ni tentano di recuperare la navicella par impadronirsi dal 
sagralo Eflstll spedali, umorismo tendente al nonsen- 
ae 
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M1S FANTASMI A NIHAA 

l■|l^rMl•fWn«»l MS «Wllll H MN llMl. WIWN teiws 

EiiMsai raggi INAKIMQ HaM 

Ouslt'anlRo palazzo romano sta par essere venduto ede- 
molilo e ) lanlasml che ci abitano? Sfrailali? L unica solu¬ 
zione possibile è barare uno degli spirili dipinger! notte¬ 
tempo un affresco I funzionari dei beni culturali veden¬ 
dolo dovranno bocciare il progetto di demolizione Com¬ 
media tesa tra paistio e moderno. In soUolondo la satira 
politica, la speculazioneedilizia l'arltlocrazla romana 
RAITRe 








































CANZONE Dal 21 al 25 Q Festival. Con Pippo Baudo, la Koll. la Falchi. E senza Bruce 


Sanremo 

Ctóc’è 

e chi non c’è 


■ SANREMO. .Faccio queste cose 
peiché mi divelto ad amontaie av¬ 
venture- Sanremo dcwe essere una 
testa della musica di tutti i generi, 
per raggiungere la vasta gamma 
del pubblico.. Parale di nppo in 
puro stile Baudo. E lo stile èl'uomo 
e anche II lesHval, che ai conferma 
un monumento eretto aMlluiio al¬ 
la gloria del suo dlraaote arUsiicoe 
coodullore. Il quale non lascia rad¬ 
ia di intentalo per II trtonlo Audltel 
che airfrerd nelle cntqne eeraie 
(2I4S febbraio) di cannni e di 
star. 

A biadi pache Pippo, durante la 
eanbrenxa stampa al presentali» 
ne, sedevano b due lagsisee di 
compiemento, Anna Palchi e Clau¬ 
dia ull. facce bellisaimeche spun¬ 
tavano da scollaaun argeiuie e pa¬ 
rallele, messe II a depiitan e cab- 
miiaie gli sguardi. 4.1nielUgenea 
ce 0 non c'èi. ha detto b Kol con 
logica boppugnebib. rwonden- 
do alla domanda sorniona di un 
gbmaliu che metterà in rbaho b 
«pperbcenii dod daga due gicewti 
attrici, chiamate a leggete, come 
due spbndide ca|bÌMt«u<4^^ 
del leeihal. EPlppo: .(i (vna un 
fello: che si «eoe lo mi sono sem¬ 
pre accompagneio a donne bclb 
me non b ho mal lebgab ti ruolo 
di vailette. Tanto che ta tsclKb al- 
l'aeiociaslonc Vittime di Beudo 
hanno sempre avuto successo e 
chiedonodi tomaie.. 

Ma la lenub moto sutaxata e 
ImpetUb dette due beUczie, ha lU- 
moiato anche una doinanda lul- 
l'eraltemo al ieslIvBl.. Baudo ha 
chbriio, con una gaftequasl da Ml- 
he Bongbmo, che di festini seri 
comunque uno spettacolo etegan- 
le>. Meirtie da prète sua b Fwi, 
per raasicuraie tutti, ha Sbreccalo 
la papera micidlab: .SeiO coperta 
daibbfb al colto*. 

Ma venbmo alb gaia, tl cast lo 
coiwsceb, per i numerasi prece¬ 
denti anruincl. E se non lo cono¬ 
scete, vud dire che non w ne lih- 
poita nbnb e non siaiemo ad an- 
nobivl. Pippo dice che b Cantone 
di Morandi (M amore) è beglssi- 
ma. I disccvalici (BnW non 
glIoDo bib lendie In anticipo 
neanche el gfomaUtfi. RoreNo, da¬ 
to da subito per vincitore, sostbne 
anche lui che vincerà MorandL Ma 
b vera notizia, per noi, è che sul 
palcomnico dell'Aitsion salirà an- 


Presentato il prc^ramma del Festival di Sanremo, che si 
svolgerà quest'anno dal 21 al 25 febbraio. Conduce ovvia¬ 
mente il direttore artistico Pippo Baudo, assistilo dalle bel¬ 
le Claudia Koll e Anna Falchi. Gaffe e sponsor, annunci di 
vittoria e ospiti stranieri. Ci saranno anche Alessandro 
Curai e Roberto Baggio a cantare sul palco dell'Ansion? 
Nei dopofestivai Serena Dandini, Fabio Fagio e Gianni Ip- 
politi, ovvero la notte porta conscio, cioè Raitre. 

OALNOSmO INVIATO 
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cheQiRi.Mast,pnpfioiul.lcinia- 

kebutchedoMebbepcccenpagnà- 

reieUn^onsri’neureslAfiì/nrrul 

nÀoia doe (a càMÒne di OsMd 
Wondino e Sabina OuiMréi Esib 
asiche g nonte di Robesto Baggio 
per un'am seiab. Tamo per m 
che g festival noit eascuia niente di 
queto che pu6 fatto eppadre b 
grande sagra nazionab che deve 
essere. 

Ma. oonostanb età, npfm ha 
soeienuio che i comici a Sanremo 
non c'ennaAo, retano ut momen¬ 
to debanle <blb nungeslazione 
canof>. E b l^ge dego spettacolo 
ntpone b conlinwa trasfmmaz»- 
ne e quindi ora g itomo aga pwa 
gasa casnra. Ma poi. insisrendo un 
po', g conduUore ha contessalo 
che d comici prendono i soldi e 
scappano, una bona e via. pA che 
atbstmbvoglkinopassreealbot- 
tmhino.. Eaiora come mai g lesa- 
vài ha fiuto per réreobaarié boen- 
dol addMtuia ga reg gi ira;? Pvpo 
ha nécolalo. e ti è amiblo su se 

stesso pernegare che quettoewiv 

lo 'SS si svo^ un po' ag’msegna 
delb orrenda reonqibmenlvilà. 
ihoraMana, con tulli quei pecso- 
neggi dele reti bsfusconbne 
l'asse 6au(l>Ceccheto e stalo 
peicià negalo, mentre sono stari 
vàniaf ■ gra^ lisparmi operali. 
4olo un anbaido a serata, come 


un nomiate vaneb lebvtiivc», ha 
dato Baudo. spbgaiKlo.ctie i gran¬ 
di ospai nranteri reogonv )n pane 
a jpeee ^aUe torp.case.pt^pgrah- 
che, peschi se no la Rat sarebbe 
comeiia a spendsse 10 mUlardl al 
giorno. Caepiia che sollievo per 
noiconlitbuenll. 

E. visto che abbbmo actenneio 
agli cepéti stranieri, eccovi confer¬ 
mati I nomi: Rw Charles. Madon¬ 
ne. Take ThaL Cindy LauM, pio il 
Dio composto da Randy Crawlord. 
Amii Stovaii e Cilbeit Becaud E 
ancora. Annb lennox. Ellon John. 
Duian Durali Ineena McKennll e 
Sling. Bruce Springsieen Invece ce 
loeognamo 

Ma non e rullo. Rimane da an- 
nuncbie b meiiioiia opera dello 
sponsor, che quesl'anno per loitu- 
na abbandor^ ■ balleit e ci offre 
iranica etnica: Juan Lub Guerra. 
Yotnsou N'Dnir. Oieb lOiateb, 
Noah e Robbie Rebertson. 

Dulcis gl iundo. irabsciando di 
spiegare g mctUJe sistema dette 
^uiie Explcier, rt mane soRanlo da 
annunciare il cast dell'inevitabile 
dopotestival. che propone que¬ 
st'anno delle vere e gradile novità. 
Anhano infali Barena Oandhri. 
bio Farlo e Gbnnl Ippoliil a mette¬ 
re. suite univenallsiKa e bmillsttca 
Ranmo. Il marchio di bbbrica della 
hiRa'iDe. 


La storia del «Sorpasso», n produttore ricorda il tìlm distribuito og^, in cassetta, assieme al]’«Unità» 

Cecchi Cori: «Io e mio padre, sull'Aurelia, nel '62...» 


■ ROMA -Era l’estate ctet fPS2, 
avevo 20 anni. Girare quel film sul- 
l'Aurdia. Ira Roma e Caiiiglioncel- 
lo, fu anche una bellissima vacan¬ 
za*. 

Produttore chiemalograflco a 
tutto campo, presidenle delb Fio- 
reniina, senatore del Ppl. Vittorio 
Cecili Oorl è un uomo con moM 
lavori, molli impegni e una certez¬ 
za: l'affetto reverente, commossa, 
per il babbo. Ovvero, Mario Cecchi 
Cori, pnduHore storico del nasuo 
cinema scomparso nel norembre 
del '93. E soprattutto, aitefice pif- 
maito - a»feme a Dino Risi e a Vit¬ 
torio Oassman, si capisce -del film 
che avete appena acquisbto in 
edicola con il giomale che sble 
leggendo. Nel ^omo In cui l'L'nlià 
ripropone ai suoi lettori II sorpassa, 
ciè sembrato giusto chiedere a Vit- 
lolla di ricoidare II padre, ripercor¬ 
rendo la genesi di quel film. 

Alton, OeeoW SÌA ao «wf. e • 

Femloite A frerto per 4 e» 

Si.» .Ma, sepos» dirlo, ero 
già un q>rolessore>. Mio padre co- 
minclb a portarmi sul set quando 


Oggi, assieme òiVUnilà, avete trovalo in edkoCa (a cassetta 
del Sorpasso, titolo epocale della commedia aH'italiana. 
Diretto da Risi, Interpretato da Gassman, il fìlm fu fortissi¬ 
mamente voluto dal produttore Mario Cecchi Con. E in 
questa inler/isia Vittorio, che ha ereditalo le passioni e le 
attività paterne - dal cinema alla Fiorentina - ricorda il 
padre e racconta la genesi di quel film memorabile. L’e¬ 
state del '62, un lungo viaggio sull’Aurelia... 


avevo 5 anni. A 20 anni avevo già 
deci» che avrei seguito la sua 
strada. Ricordo tulio, del Sorpas¬ 
so. Ricordo che non voleva farlo 
ttessuno, che nessuno ci credeva, 
che parti malissimo e poi fu con¬ 
sacralo, fino a diventare un classi¬ 
co. Ricordo che ^ comincio a gi¬ 
rare a Ferragosto, senza nemme¬ 
no una scen^latura, I l<%li scritti 
da Scola e Maccari - che. ci tengo 
a dirlo, erano I migliori in quel 
momento - aithavano giorno per 
giorno. Ricordo che iniziammo le 
riprese senza nemmeno avere 


Jean-Louls Trinlignanl. che fu 
sceho solo in un secondo ternpo. 
e che era convinto di aver guato 
un film drammatico ed restò ma¬ 
lissimo quando, in sala, senthra 
che b gente tideva. 

Qireitohe eneMeto detto Uvera- 

AeneT 

L’aneddoto pia bello riguarda b 
partita a pallone a Casliglkincello. 
troupe contro vlllegglanU: io gk>- 
cavD mezzala e mio pedte terzino, 
e fu la sua ultima patiHa Mera*. 
Gassman era il centravanti... kflo 


padre era un cafciatore rem. oRtte 
che un otande appassionato. 

EtoLfbcebeoet 
to era dtecielo. brveochtendo sarei 
migHoralo. 

MWitoetolditmm} 

Sono mollo l^ab a due sequen- 
a. paftiradi pòg-pong. perehé 
per un aOimod sono anch'io, sul¬ 
lo siondtK Eb scena in cui Cas- 
sman e Trinlisnanl danno il pas¬ 
saggio al vecchio conudino. quet 
k> che chiede teda che. mra cote 
‘sta laachinBV Per quel piccolo 
molo era stato saMuialo un ado- 
re. che però non a presentò sul 
SOL Afora Risi e mio padre prese¬ 
ro al volo un contadino vera, che 
stava S, kingo l'Aureiia. a Torre in 
ndra. Manco srvcsra psibre. ma 
rtosct a «ersonaltezaie» b battuta 
e a lenaeib ndimenlicMMle. MI 
commuovo sempre anche nelb 
scena del «oipassi^ Arale, ma 
per un niotIvD stRBanwnre priva¬ 
lo; b macchiiu che toro tenuoo 
A superare, ut» 33W Rai esa b 
nosaa, e hi diverse scene era mio 
padreasuidaTlu 

Una denwttoa «sto! tote pbee- 


ru dw ■ Mm wu to CMiitti 

iiibiiiiMr.UnllbT 

Moto, lo non »no del Pds, questo 
C nolo, ma parto dal presupposto 
che siamo tulli ciiiadini. Ognuno 
fa le prophe scelte, ma per salvare 
questltalia dobbiamo corminque 
essere uniti e rispelbrci l'un l'al¬ 
tra. Lo prenda come un mess^ 
gio 4ii|do>: da uomo di cinema, 
da senatore, da presidente di una 
squadra di calcio. B come uomo 
Adnema. ci tengo a direche la st- 
»Mra ha sempre avuto un grande 
ruoto nel difendete, nel salvare il 
cmenu italiano, fn Rafia, iiciaenia 
òsonpre staio l'unica forma d'a^ 
le reramente libera. Pensi all'epi¬ 
sodio d« Mosirt con Tognazzl In 
cui » racconta la pomata dell'o- 
norevede»: c'e già tutta Taranto- 
PO*. quasi tienl'anni prima... la 
commedia ali'ibliana, al suo me¬ 
glio, Ira sempre saputo essere al 
tempo sles» diveitenie e leroce- 
metUecnlìca. Equesloàawenulo 
anche per merito della sinistra: 
pendtò un'opposizione valida e 
inteHigenle crea libertà. 



SiDuiiàtvirwa'Comrnta 

E RaHra c«l«bni 
la granila Mina 

UpMnbiwMUsrretotveél'S». 
^ wttolsIliftoreeuM'BAto 
ifià.reddtoMliliralipiheiral 
TAaM»«4lHtelueA.1Mu 

gusto Hie imsetevelMuwperee» 
htoa, ve t» toà tonreg een su 

tolliulure>OM)AflreMtoto»re 


Alle A CnmsM: te vece. ■ 
w gite n i.to»lte.llbiugw—euto# 
un* bterreete che ha tefireto 
uB'spccra Cte uto e e P esto Urei 
aniccAvecehto dia tolto 
c toe uto. sb e r aem utei à eto iM 
rebe< b i<WdsBi ep ifw l A 
Itili dmnirililiegini 
madre itosfpiddctofl'eptotoe 
dato CpiA lu bupitotoue A pue 
eeuptducItoitopAlbette S otdIi 
tosto aure, seguito di p> Murato 
toeto». tosto de IMA nel gusto 
aiuutpiigtoe ■iiwitotopi tolto 
uer». f beu i e e endevinMpgteii to 
uptoii to .i piuu i b gt i e n au W eie. 
tostoto.OMPCilibi*M.Mgllto 
Nfabeii toulpfe, FMnMSM 
A»Mcid,toebeUMeglni,Be«y 
Carte. igptoetortototA nero 
Cl ilpntoiW,Mp te llprattoe 
Frenai iteme. 


VMoitoe Metto CeecMàtil 


_laTv 

dienricoVaime 

Hasta 

siempre, 

Spagna 


S TRAZIAhm LE imm^i 
del funerale del giovane 
Vincenzo Sprpnolo. il Dfo- 
» genoano accolleRato di tonte 
allo stadio di Marassi ucci» in 
maniera assurda e indecifrabile In 
un'otxasione atoeUanto assunto e 
indecifrabile come quella d'una 
panib di pallone. Menile gH adulti 
delb CDSIddega socieb civile pie- 
senzim^iw, come si b nele ceh- 
monie ufficiali i ragazzi genovesi 
dello stes» gruppo dette vittima si 
^M^ovreto alia fora maniera in¬ 
torno al compagno. Diveisi nei 
modi di esternazione del dolore, 
quasi itiisteriQsi in una ritualttà lon¬ 
tana dalle corone e dalle Nturgie 
DadizionaU. Col braccio sinistro al¬ 
zalo nel pugno, salutavano 11 toro 
amico con dfasla siempre, Spa¬ 
gna!., riliutendo telecamere e sot¬ 
tolineature d'occasione, airoixaii 
nel dolore, compatti nefl'emargi- 
nazione, decisi nel riveiKficare una 
paiiedpazionediveisa comediver¬ 
sa i b toro ad es ione a un centro 
sociale al di fuori delle struittne, 
bnorato o al nrassfmo ratoeio 
daO'uffidaliU dttadina. Sono stati 
loro, quei ragazzi e b soelb di 
Vincenzo, a ikordaRi come quet- 
l'occasfone era l'ultima e certa- 
mente unica dlrnoaliazioiie di iitte- 
leare per quel giovane che era tuM 
igioveni delb periferie geografiche 
esocbli: dbcccupalo e bacbio so¬ 
lo come i suoi coebnei di fronte ai 
protibml di una societA che sem¬ 
bra piò disposta a commemorarti 
che edarti un Mulo avbere. 

Quepe b comldeiazlonl sugge¬ 
rite dalte ImitiagIrtI di tuHf I tecoie 
dhe per io plif di retorica spiceb « 
fecite da propone. 11 deslìnodi Vin¬ 
cenzo e stato frettoloso: non ha 
avuto te pazitnaa.A aspeitàreàtno 
del milionedi nuovi posti di Igyqra, 
non ha voluto attendere U pitiw- 
mo rnlracok) iialtenD pramàso da 
padraril di pochi scrupoli, acqui¬ 
renti anche di squadre e calciatoli. 
EdI etettori.conlostesracitRiìo. 
Forse queltedi gioved è sbb rulli- 
ma volta che s'e periato di ra¬ 
gazzo ugualia tenti come lui. 

S ITORNERAsult'aigomenlo 
al praaslo» moto: perehé 
nessuno si illude che II tut¬ 
to 0 una sospensione possano fer¬ 
mare un bnomeno petver» che 
con k> sport ha poco da spanile. 
Ozsl come poco ha da sparare con 
lo sport B calcio sttapr^to, sira- 
pompato, skaparbto. strausato 
per aM sccqri. m questa nuova reo- 
cietàdì nucÀfrsicontinua ad urlare 
che rimportanieè vincere e troppo 
vicini sono i tempi in cuL più ome- 
no consapevolmente, miUoni di di- 
spazteU cantavano « vtocere o 
morii.. Cesto, il fascismo non c'è 
piò. Mai fascisti ci sono ancora (e 
non parto di An, né degli ospizi per 
disabili hteok^ di Rauli-Pisanò). 
Nega^ è da ipoctili e da oppothi- 
nisa. E una collocaziotw menlMe, 
più che politica. Fatta di arrogan¬ 
za, confusniie, autoritarismo, indi- 
sponibBità al confronto paritario: 
giovedì il caralier Berlusconi è in- 
tervenuio Ulefonicainente a 7'eT^ 
PO reale (Raitre) per rimuzzaie 
ddle accuse bnciale da Scalfari 
La discesa in campo (audio) dd- 
l’ex premier è sbta esemplare d'u¬ 
na menlalità: .Ero al mio tavolo di 
tevoro, non vi stavo s^uendo. La 
frasmnsione te stavano guardando 
di là in cucina e m’hMino riferl- 
to..,.. 

Che bell'inizio, quanto significa- 
Ovo! lo, esprimeva l'insonne infati¬ 
cabile, slavo bvorando (per voi, 
ceno), mentre voi ve te spassavate 
a ebeobre sulle libertà di stampa e 
d’espressione minacciate dai miei 
rappresentanti o collaterali. Non vi 
seguivo perché non vi considero, 
non mi merilate, e cori via. Il vostro 
é un programma adatto al massi¬ 
mo per b servitù (cuoco àhchelirio 
in testa). il personab (ledete, altii- 
mentì...) ha rffertlo e quindi, mio 
malgrado, debbo intervenire. E al¬ 
te domanda .Quando si deeldetà 
per l'antitrusi?., ha tisposto; .Quan¬ 
do tornerò a palazzo Chigt>. De¬ 
mocratico e signorile. È dcmjlo in¬ 
tervenite perdale! roprattutto que¬ 
sta notizia. E un po' per bilanciare 
(quel bn dette par condicio) te 
rappresenlativilà dello studio dove 
Cerano Costanzo, Mieli Mentana, 
Storace, Larorelte. Ma la FInitnesi 
in fondo era rappresentata dal solo 
Vespa. 

















Spettacoli 



Arena e lacchettì nuovi conduttori 

Greggio saluta Striscia 
Polemica Sgarbi-Ricci 


MMII* mVMA OPN 


■ MILANO Oao Ci««lo Abbandona 
per I ennesima volta Srisaalanoiizio il 
LonduiHHe che Iniziò la lunga sene del ig 
sa^o di Canale 5 Da lunedi cambio 
della euaidia Amva Lello Arena al suo 
debutto come leleglomalista accanto al 
tenero Enzo laccKetti Ma riusciranno I 
nostn eroi ad essere abbastanza ■caro 


gne» da non farci njnplangere quel tur 
tante di Greggio’ Lello Arena rivendica 


per SÉ dai tempi di «Annunciazione' An- 
nunciazioneL nel gmppq La Smorfia di 
Massimo Traisi la qualifica se non di 
prepotente almeno di •spaccaballe> E 
non SI può propno dargli torto lacchetb 

S uindi avrà ancora qualcuno cui cedere 
comando Mentre Lello non Duòmon 
tarsi la testa percM «arriva a Smsaa do¬ 
po 17 anni di gavetta» come testimonia 
wstesso Ancora ràieoomlniallicondu- 
zlone Le donne che possono reggere 
l'urto di Smscki sono davvero pochissi¬ 
me .^zi due solamente AlbaParietilela 
signora Emma Coriandoli Alle ncoirenli 
accuse di •anliiemmimsmc» Ricci ha 
pronta una risposta «anelante» 'Stiamo 
pensandodifaropoareLello Senzaba^ 
baèun mezzo vlado» 





MmMRIccI 




Coliezlonista in Uri tnancmi « tlamoro* 
SI devetamenti. Rica è molto contano di 
una stagione che vede miriselo tuasi sem¬ 
pre In cima agli Indici di arernio, In un 
euftanie testa a testa con Enzo Biagi 
MfoFtalunooreJO^) •SiamolelicicFie 
cl siano almeno 14 milioni di persone 
cheàuardanonoleBMgi Ci dispiace so¬ 
lo di non poterlo vedere mal perche an 
diamo In onda contemporaneamente. 
Questa settimana e stata quella con il piò 
allo Indice Audttel per noi Vuol dite che 
pur facendo ascotu attesimi aixM Biagi 
noi andiamo avanti Sembra quasi una si¬ 
nergia Non abbiamo patito la concor 
renla ne ned né lui E la placete che per II 
pubblico cl sla le possibilità di scegliete 
Ira due oHerte oneste e veritiere» 


Va segnalato anche che alla conferen¬ 
za slampa di presentazione del nuovo 
tandem, è stalo offeno a tutti i giomalisn 
piwnb un prezioso e gradinsumo aad 
gel Quasiunezvoio conteneMecnilhdi 
capelli (autentici) diRoccoButligllonee 
Antonio Tafani I due insigni politici pro- 
i^onisd invokmian di una delle più belle 
imprese del programma sono raffigurali 
Ira due cuon Iranili sotto la scruta -Non 
divida Striscia qu^lo che Dio ha unito» 
Mentre su tutto campeggia il romanlko 
slogan »ll voto è un apostrofo rosa sulle 
poolet imbroglio» 

E sull ultimo •imbroglio» le»conlessio- 
ni> di Biondi é esplosa una dura polemi 
ca fra Sgarbi e Ricci II primo accusa il se¬ 
condo di non aver trasmesso iniegra)- 
menie il pezzo inaomma di averlo •cen 
surato» Nessuna censura replica Ricci fi 
«pezzo liasmesso era inie^le» Ma se 
^arbi vuol npelere le rosaervazionv aca 
ncQ di Scallaro Scallan e magistrali e che 
secondo lui sarebbero siale tagliale <e le 
Invu dice Rica - siamo pronti a man 
darle Inonda» 



lfNlMHMI«4MdilaMi(9)*'.ilasJeMra.tel 
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DANZA. L’eroina di Mérimée e Bizet nella versione di Roland Petit e in quella di Amodio 


Carmen, la doppia seduzione 


■ MOANO la Cbrmen di Roland Peni 
quella di Alberto Alonso per la cognata 
ANua e per Mm PlweUkala, la Cbmeo 
spegnala di Antonio Oades quella nordi¬ 
ca 0 groneaca di Mata Ck la CWmen 
aitnRa di Trbha Brown e uliima In am 
vo la Cmrm Italiana di Amedeo Anto¬ 
dio Chi può negare che la passionale al- 
garala di Sivtalla descillta da Ftosper Mé- 
ilmée (IB4^ e Immortalala nellapeia 
del (rancere Oeoigaa BIzei (IS7S) non 
abbia già fornito sufffclenll sfimoti alla 
danza del Noreccnlo? Eppure propno 
og^ Camten lana a danzare come ae 
un secolo di versioni e ilfaclmenli spesso 
InanendM come fa curiosa Canmt 
amencana della coreografa Ruth Page 
clwdebuttò nel 39con il luonianie illolo 
di fìiaff e nrxcheiir non avesse minima¬ 
mente scaIRto il mMo della seduitnee che 
preferisce maire anziché nnunciaie alle 
sue armi erotiche 

Del resto a dar retta a Inchieste e slati- 
sdehe la donna d oggi non sarebbe poi 
dlverea da Carmen coraggiosa ma 
nagerlale libera conquistatrice e loise 
chissà capace di monte per tenere allo II 
v^llo dell Infedeltà Dunque non cèda 
stupirsi se II Baileno «della Scala mterpreta 
(dal 5 febbraio) la Carmen srorlca del 
1949 di Roland Panteon Alessandra Fem 
nel ruolo di prol^onista e I Aterballello 
di Amedeo Amodio scende m campo 
111 febbraio al Teatro Romolo Valli di 
Reggio Emilia nell ulllma (almeno per 
aa) Carmen del Novecento Un plauso 
al lempIsUco mondo della danza italiana 
capace di cogliere I attimo fuggente delle 
viene propno dal settantenne Peni 
che dice di aver sempre amalo le donne 


tarili, padrone dei laoseniimenii e dei lo 
ib aifan amazzoni tuitologhe madri 
amano, lavoratrici e aeduttnci di cui Car 
men sarebbe a suo parere lemUema 
odierno 

«Quandocreai il mio baUeiro ero molto 
giovane» dice II coreografo che ha receiv 
lemenie sforbicialo e riacriuo in danza II 
Coriopatfo «Non avevo leiio il racconto 
di M^mée ma avevo a fianco una don 
na ZIzl leanmaiie poi sarebbe diventata 
mia moglie che incarnava il mio ideale 
temminlfe II ballelio nacque di getto su 
misura di Zizi« f^lt non dKe che fe prv 
me lecertHoni della sua Ozrmen (debul 
lò al Pnnee s Theatre di Londra con lo 
stesso coieo^fo nei panni di Don José) 
furono oUremodo scandalizzate il coreo¬ 
grafo allaa ventenne fuaccusatodiaver 
trarlo sla Ménmée che Bizet per I ardita 
sintesi della vicenda (un allo diviso in 
cinque brevi quadri) ma anche per lau 
dacia di una danza slllizzata sulle punte 
eppure erotica e carnale r^tgi che il bal- 
letlo viene additalo tra i capolavon del 
SUD repeitor» il ricordo delle stroncature 
può lar sonidere Ma forse nel 49 Car 
men non era ancaa un esempio femmi 
nife praticabile Lo pensa anche Amedeo 
Amodio che In Gaoiienvede «la solitudi¬ 
ne tragica e selvaggia di una donna 
odierna capace di affermare il propno di 
nlloades8ereinled«fe« 

Proprio 1 enanza sendmentafe del per 
sonaggK) ha suscitato nel direttole dell A 
lerballeito II ifesideno iniziale di creare 
una Carmen-himello nello siile aweniu 


lOsodiHugo^ MalafguMteintuizio 
ne non é stata realiaaia Prati linna II ma 
nrfesto dello spesucolo e Corto Malrese 
necheggla solo nella ioggre del costumi 
maschili (di Uba Sptfvaieli comelescc- 
ne) PeriìresioIaQvmendiAaMdroha 
un impaginaztonednmmauirgKasquist- 
tamente teatrale e a sorpre» Lezione 
danzata infaru inrm date Ine di qualco 
sauro d4oimmaglnaiochealKnnu>edi 
una recita opensuca gk addeui allo 
smontaggio deUe scene srano cauurati 
dall energia e dal lascino di Camwt al 
punto da (mmedesimafsi nella vacenda 
M.U 10 a mano ^ it pabosoenico si 
stuella degli efernenn deBqpera nasce 
un baifello In atMi quoudiani che culmi 
na nel ritorno al melodramma mciafer 
Scorce onemalcivalici dssobenze 
campi e comrocanipi non sembrano es¬ 
sere fe umche novilà nel Impagnazione 
coreograticadefbaBeno leàtóvdoHco- 
strilo de desibu incrociali di telo Cahn- 
no Amodro ha avuto lidea di rendere 
mobili fe diverse parti del suo baUeUo 
Ogni sera dopo la leUuia dele laildfehe 
cairedeldulino b sua Cremen avrebbe 
dunque ut dneisosvolgniento Eunpo 
la tecnica date oasaMerie otme 
trtinsdiUeKeCunnin^vam ilcoreogtato 
che ama aicora affidare ai dadi e alcaso 
I cretine dette sue sequenze di danza 
asUatta Ma hnora il pncuhmcMo non 
era mai sialo applicalo a un baHeOo nar 
rauvo Nessuna meraviglia se b Camen 
eh PeW la leva sul nkamontabde Icaza 
(vmte) defleiemo femminino la Car 
men di Amodio pesca ovn mne citazioni 
sle e portmodeme nel amwmentano 
cuhurafe del seooloe ff mffosinpiciiluce 


Premio «Gino tani» 

Un galà 
per celebrare 
tutte le arti 


•MMUAMtmi* 

m nnaiA IgaUhannounaquaHtàcheèpoi 
anche il loso dteoo sono inhnili Niente e 
nessuno mlnaocia la kiro specie (sospetiia 
nvo che tal mwiffestazmi esisferanno an 
chedopolestmznnedelbspecieumana li 
■aianno pes £T e compagni) e quando la 
serata comincia non se ne verte il letmme 
Non skigge a questa categoria oTirnortafe il 
pseimoriibnoTam* gramo alfe sua sesta edi¬ 
zione svoteaalTeanoiMI'Opera 
Nata dal lodeKile aneniodi ncoKlaie la fh 
: (tura del edenico gioroabsla e cifUco del 
' Mesa/gem b manifestazione assegna nco- 
noecunenu a musKisli danzatori alion e al 
hiaflbtt Una h e n ues ae d arte vanegata co¬ 
me lo fu ) mpegrvo di Tara v^so il mondo 
deio spettacolo ma per lorza di cose miei 
mutabile OHreheoresenu mteivallo-do- 
vule anche aU esigenu di registrare b spel 
lai»to su Raidue ut data da sobillisi-che 
hanno messo a dura prova la resistenza de¬ 
gli sperialon (un santkcio comunque che 
é servilo a una gnis>a causa i proventi delb 
sesala sono andati al Associazione itaUana 


per la nceice sòlcancio) 

Llietbn lògli (nspeno alfe altre edizioni 
sono già siati Grondali > momeno della con 
segna del premio simboiicameme messo a 
laio del palcceceriico) sarebbero indicati 
pei rendere godibile appieiKi una serata dai 
molli spunti Come b spfendido linafe offer 
b da Carolyn Caifeon con un medw omag 
gip a Joige Donn (ballenno predifeib di Bé 
fané nmpiaiib interprete di Bofero) lasv 
ihoueife di Carolyn sempre più diafana e 
quasi larefana dall opalescenza del vesuo e 
dal mcn-imenb ondoso delle braccia si 
muove appesiB nelb spazio Evcca immagi 
ni con piccoli gesti indugia davanti al cen 
chio fatto di girasoli (richiamo al tavolo di 
Bolerot melatola del confine tra vita e mor 
le) m un omaggio di accorata semplicità E 
sempre della Carison era la coreografia ap¬ 
purila e nervosa cosHuiia per Mane Cbude 
Pletiagalla, bnllanle étoìfe in ascesa cosi co 
me to e Vladimu Malekhcrv sorta di giovane 
NuiQiev Presente alla aerata anche Caria 
Fracci interprete crxi Alessandro Mollò di al 
CUOI toccanti stralci coreografìci di Wayne 
E^ir^ mentre il premio per la coieogréiia 
e andato a Pabnzio Monlerérde 
Ma se alla danza é dedicala un aOenzKxie 
particolare (Taru fu del resto il primo criti¬ 
co di danza italiano) non sono state uascu- 
raie fe altre ani chiamate ad essere rappre 
sentale da nomi come Alfredo Kraus e Ra 
mon Vargas (lutea) Albeitazzi e la giovane 
Gelatea tenzi (teatro) Milva Paolo Porto¬ 
ghesi (per fe scenografie allestite per spetta 
coll teatrali e di danza) Mara Venier e Mi 
cheleCuaidl (perlatelevisiDne) ManaLau 
ra Baccanm (commedia musicale) Kim 
Rossi Stuart il pianisla Simone Pedroni e il 
vtolinisla Massimo Quarta NinoBonavobn 
tàeViiwiiaOltolen^i 


Bufera al San Cario. Il soprintendente non ostacola Tabbandono del violinista: «Forse si dimetterà» 

«Niente complotto, Accardo è depresso» 


BobMMtoy 

diHiuant'aiiiil 

dll«gi«nda 


Il € febbrato avrebbe compiuto cin 
quantanm Bob Marley il re delia 
musicale^ae Mortoa36anm di 
cancro I II maizo di 14 anni fa 
rappresentò un punto di nlenmen 
tojier un intera generazbnD Nato 
a Si Ann inClamaica totalmente 
immerso nell mdustna delb spel 
tacob ma in qualche modo per 
fettamente cosciente del propno 
niob tra ■ diseredali pnnapalmen 
le in Africa e nei C^ibi Marfey 
visse una dimensione diversa dà 
qudia di alni grappi «bianchi- che 
smaltino gli anni Settanta Per 
molti raslalan Marley non è mai 
nato Di conseguenza non può es¬ 
sere mono 


UnniMM 

lacaM 

dlHaniton 


Mobilitazione generale a Benion 
, Illinois, per sairare la casa al nu 
, mero 113 di MeCann Street dove 
I 32 anni fa visse per due settimane 
George Harrtson II -basso» dei 
Beatfes. Le aulonià della piccola 
cittadina amencana hanno deciso 
di impedire che I edificio una volta 
di propnelà deib sorella di George 
venga demolita per far posto ad un 
megapaicheggio Vogliono lame 
un museo 


TomCniiM 
tw irt toc »; 
non «OMO gay 


Tom Cniise ha costretto un setti¬ 
manale americano a pubblcare 
una renlica per un articolo nel 
quale faceva capire che il bello di 
Hollywood é omosessuale A sca 
tenarc il can can era stato un arti 
cob secondo il quale la potente 
agenzia Creative Amst Agency ave 
va convinto Nicole Kiilman a spo¬ 
sare Cmiae‘per mettere a tacere la 
questione delle tendenze dell al 
bre 


, «mptelmonte 

I lnllodilguM 


Amalia Rpdaguei. la celebre can¬ 
tante portoghese del dado» éstata 
operala a un polmone per un tu 
mote ANewYorkpereifèiiuarele 
npresediunvideosullasiiavita la 
cantante era stata ncoverata nell a 
spedale dell umversiià di Yale Olà 
nsiabilila tornerà probabilmente 
in paina nella prima metà di mar 


Uz Taylor 
non divorzia 
daFortaaoky 


Non sarà lennesimo divoralo di 
Izz il maitunonio con Lany Fa 
lensky il muratore resele ancora 
Lo ha senno su Neasden la sua 
amica Liz Smith •Larry e Le sono 
una coppia stabile» Ollietutn il le¬ 
game tra I due suggerisce I altra 
Liz è cementato dalla comune 
battaglia contro I alcolismo 


RaaiazzoM 

Naovocoatratio 

conlaBmg 


Eros Ramazzolli ha rumalo con La 
Bmg International un nuovo con 
tratto discografico per II mercato 
mteinazionafe Lo tende noto un 
comunicalo dell ufficio stampa 
della Bmg eochetla discr^^fìca 
del gruppo mulomedialc Beitel 
sntann L accordo ha una durata 
; plunennafe Sembra che il contrai 
I 10 sia stato raggiunto su di una ba- 
I se miliardaria 


UjBksncjwia rws»vs« wm-i', - 


SHVAMALC 


• NiUKJU I fischi Iranno II sapore 
della congiura Accardo noi ci sta 
e lascia il pudici del San Catto a Pe 
ter Maag che da leu pomeriggio lo 
sostituisce nella direzione orche¬ 
strale del Don Gioianni -Salvatore 
en ben (osclenle di quello die 
stava per accadere All Inizio del 
secondo alto alcune persone del 
icalro lo hanno messo in guardia 
■Maestro stia allento che fra poco 
si scalena il putiferio E casi è sta 
lo» È Resy la moglie del grande 
vioHnlsIa a spiegare telelonicn 
mente quello clic è nccaduio mar 
ledi I» sera del debiiHo «Poi - prò- 
seguf- - abLiiinK) rieevulo alcune 
lelotoniiledlminacie hinapofeia 
no gli hanno detto clic se ne dove¬ 


va andare Ora spolperemo de 
nuncia per lar mettere il telefono 
sotto controllo Salvatore é nmasto 
amareggiato anche dall-, dichiara 
rioni del sovnnlendcnlc Cancssa e 
perciò ha deciso di non partare 
prelensce che le acque si calmino 
Soto fra qualche giorno deciderà 
sul da farsi» 

Il clima e concitalo al Massimo 
partenopeo dove qualcuno sostie¬ 
ne die il maestro avwbbe rcspinio 
delle pressioni per la formazione 
del cast Francesco Caiiei),sa peto 
appare tranquillo ha npireiia con 
aiuso un Inconlio con Peter Maag 
il settantenne dlrottóte svizzero già 
Impegnalo in città con II coiiufalo 


di piena «Accanio ò una penau 
lità complessa - spiega il smrin 
tendente - ancaa toiriano dal 
mondo dell opera Sono un suo 
«echio amniirawre ed ameo to 
conosco da ln’nlanmcdhocom 
preso perfellamenic il suo slato 
d animo Fino aUaitrò giomo ha 
cercalodlsm-illirequelloche 9u 
sto o ingiusto non sta a me darlo è 
si Ito un «oro e propno smacco A 
un certo punto m ha confessato 
Non capisco come la ima aifet 
prelazione di Mozart sa stala con 
leslalii E moffo grfi psicologca 
mente e lisic amento c non ho avai 
to II caag^ di contrastare idfe 
numienle Ta sua decenne non 
aveva la capacità di ivsi4enza nei 
vosd per ollronlare un affra serata 
E stalo lui stesso a suggenre il no¬ 


me di Maag e a dnedo^ di sosti 
Mela 

Insomma |hu che <b un om 
ptodo, a sentae Canessa. a tratte 
lebbedimtadepreaimedaKauc 
cevo «(feilare A una congun - 
proseguo i sosmnfeiKfeule - im 
sembra cccessao uettoputtoslo 
•M il frutto di un momento ddffdb 
die Accaldo sta Muendo DaKron 
de la vib del Icalio e laUadi fischi e 
applausi E anche vero pesò che 
specaknenu. a Napóh «sle una 
grande differenza (la il pubbkco 
dei concetti c <|uefio defc opere 
Accaldo é più abriuoto al pruno 
Cerca di mmiiiuzzme Cannsa ma 
poi V lasca dug^ dn quaian 
t anni di aliMlà non im era mai Cd- 
pdatochc un direttole non a feme 
pRseniato al pubblico alla Aire 


dello spettacolo Sull esecuzione 
posso aggiungere che mi é sem- 
bratounpo lento Giulini cheno- 
tonamenfe dilata i tempi il primo 
attotodnudeinoRoraeienh Ac 
canJo I ha portato a un ora e cln 
quanta- Sul futuro preferisce non 
sbilanciaisi «Sp^ià a lui decide 
re se rimanere alla guida musicafe 
del San Cario Imo all agosto del 
prossimo amo quando scadrà il 
contratto Certo u caso Oon Gio 
umor b ha scioccalo e Ione quah 
cmsaaccarhà» 

Intanto Ifeler Maag ha subito ra 
(lunato I cattlanu c i primi musici 
sb «Mi occorrerebbero venti prove 
- ^M^a - pa sintonizzarmi con 
lorchestra Vuol due che salirò sul 
podio come un corsaro nella lem 
pesta» 




LA CINA E' 
UN GIALLO 


LA PmiSA GUIDA 


ALOOPO-OGMG 


e IN EDICOLA E IN UDRERIA UMES. 
LA RIVISTA ITALIANA DI QEOPOLmCA 






































Escono «Camerieri» e «Commessi »: due commedie che indagano su due mestieri umili 

La dne-riscossa degli ultimi? 


RITORNI 


Caine gira 
il seguito 
di «Ipcress» 


■ Il primo fu. forse. Impiegali di Pupi Avari. Non la 
storia di un sir^k) o di una coppia, ma il riirallo di ' 
una piccola colleniviià cosriella a vivere insieme e a 
sopporiatsi: amori, odi, invidie, gelosie. Il film non eb¬ 
be un grande successo, e cosi i tegisri ricominciarono 
a titolate al singolare, puntando su concetti pici fotti o 
ballule a eHello. Adesso la svolta inattesa. Nel giro di 
poche settimane, abbiamo assistilo a tulio un fiorire di 


titoli al plurale. Ctunertèridl Lfone Pompucci, Clerits 
Commessi di Kevin SmUh, tia una settimana ftrfisioW 
di Giulio Base. Mentre sono di ai^iena Ieri lebuttne 
di Aurelio Crimakli e Andie i aimmoooHai hanno 
un 'animi di Maurizio Ranzl. Checos'è? La riscossa <fei 
lavori umili (conl'ecceùonedeicommeKÌaRslt}?lil»- 
gari è solo un caso, ma certo incuriosisce questo nuo¬ 
to siile di litolazlone: una parola, una caiecKiria. un 


puttK><llvislacolenM>. Contese g cinema aveste uo- 
gfiarictiriosaieinineslieriiKKoIrequettiaierr^idli- 
mt armi. Niente péil anocali. andiitettt, giQmaliai. 
pubbictori, denlistt: è la vofea ftnalraenle degli 'uhi- 
mk. di queB che non sono mai presi a modello, di 
queU che non si vomlibe stai essere. Vatiano, natu- 
labnenie, i toni se Comermi rimpoli» t sapori della 
commedùt al'ilatiana «sentendo una sgradevolezza 


ptogrammalica. Clerts Commessiapplica alle bizzar¬ 
re scende eslsienzialì di due giovanotti del New Jersey 
uno sguardo allqramenle m^izioso. mentre PoUzioai 
aggiorna il genere d azione puntando su un ai^irofon- 
dimenlo sociologico. E,&>enedl John Du^an? Beh. Il il 
plurale non promette un'indagine moHo atlmdlblle 
sulla categoria, ma per fortuna c'è Elle MacPherson, 
cheé sempre un bel vedere. DMi.An. 


v-- ^ ' . ■ ' ■ 
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■ HOLLYWOrX) Ricordale l'a¬ 
gente Hany F^lmer? Èquel tizio pi¬ 
gro e miope, appassionalo di aka 
cucina e di musica classica, piutto- 
slo rrralvisto dai vertici dei servizi 
seg^ britannici, ma capace di 
sbrigarsela da solo in situazioni 
pazzesche grazie con qualche tro¬ 
vala geniale. È un personi^giocbe 
ha ri^uzlonaio. In qualche modo. 
Il genere ^^--sroiy. un contro-Bond 
anticonfonnista e ironico. Beh. se 
siete Ira I tantissimi appassionati 
della spia inventala dallo scrittore 
Len Delghton e arrivata poi al cine¬ 
ma a partire da/poess (1965) po¬ 
tete festeggiare. Peiché Michael 
Caine ha iteiso di far rniveie quel¬ 
lo che è foise il suo personaggio 
più nolo in una nuova avventura. Il 
film si iniilola Bullel lo Beijinh, è 
sialo ^10 In Russia e si prean¬ 
nuncia, se non all'altezza del pre¬ 
cedenti. almeno capace di compe¬ 
tere con il nuovo 007. Reice Bio- 
snan. E magari di rinverdire il suc¬ 
cesso del sessaniaduenne attore 
inglese. 

Che non se la passa malissimo. 
Anche se. dopo l'Oscar come non 
prolaoonisia avuto nell'86 per An¬ 
no e fe sue sorelle di Woody Alien, 
è torse un po' in calo di popotarili 
negli States. Tra l'allio ha appena 
venduto la casa di Beverly HHIs, 
comprala insieme alla moglie 
Shaktira, perchè passa troppo po¬ 
co tempo a Hollywood per go^r- 
sela neferisee stare in Europa: a 
OklordoaChelsea. 


La «portata» triste 
di Villaggio & Co. 


«MMUtAtlMUII 


■ rTIl^ di Studio?-. •Patente B». 
E una delle poche haltnte cU Ottw- 
rfen, film pei il resto moln serio e 
agre da tren prendete come un 
omaggio (anesco all'lllustte cate¬ 
goria In giacca bianca, ffeichè que¬ 
sti camerieri, più ette serrile a uvo- 
la, Il danno In pasto ad un'ltalMa 
vmea, cinica e leilda, condividen¬ 
do con I idre clienti un umore bilio¬ 
so. da clsUfellea Infiammala. In- 
somma non al ride preprio, anche 
so la pteseiua di silaggio e Aba- 
laittuono autonzzerebbe a pensar¬ 
la. Leone Pompucci, classe 1961, 
al suo secondo film dòpo il più lie¬ 
ve Mille bolle blu, probatrilmenfe 
ha sceln di giocare sull'equMKo, 
che poi è aiìdie una scommessa 
commerciale: prendere allori di un 
certo richiamo per impannate un 
•greUescoi d'autore che pimia In 
ano. Slamo, cioè, nel diiilonii di un 
assurdo quasi becketllano, ancor¬ 
ché degradalo e inionaio ai sapere- 
/fetori di un paese rincogllonilo 
dalla Fininvesl. Magari Pompucci. 
cresciuto nel cullo della comme¬ 
dia airilahana, s'è ricordato di 
quell'episodio dei Afuour mostri in 
cui Oassman e Tognazzi si sfidava¬ 
no in cucina a colpi di polipi e fetti¬ 
ne panate: anche sequi il tono si fa 
più dolente e pessimista, prossimo 
al clima dello sfortunato Abisstnia: 


un rsioranlc sull'orio della chiusu¬ 
ra. un clima minaccioso da uhimz 
spiaggia, un miciocosmo abiuro 
da camerieri e cuochi scorticali 
(Ionia pure uno degli attori, Enrico 
&Umbenl), 

Venduto ad un orrendo Irvdu- 
strialoito del mobile. Il ristorante 
Eden (una specie di rotonda sul 
mate di Osila) può salvarsi dalla 

Cttimiffri 

Regia.Le«M PemttiKal 

Sceneggiatura ... l—tre tteaipucel 
nMMP)«M.tttteleReaal 

Fatograria.Maeilias Pau 

NizIonaillÉ . IWU-lSM 

Pe^aénttggl ettl^U^pr^q 

Loris.Paafe Vtttafgls 

Mario.Olige O ilwliittne 

AgosUtio.Marea Mftaarl 

Otrnrano.AnteiilaCMnIs 

nsflu: MfMii. Raale, attmltal, Qeh 
ttati, izcalslsr, CUa 
MllaiKK AmbaacUMrf.Nirhie 

chiusura solo a una condizione: 
che i camerieri rimasti a gestire il 
locale oqianizzino un banchetto 
come si deve in onore del nuovo 
proprietario. Ma il team non è del 
più coesi: Loris (Villaggio) è un 
mallre rIncoglioniK) che vanta ri¬ 
cordi forse jnvenlali; Mario (Aba- 
tantuono) è un calciaiore ialino 
che rimorchia puttane nere e ci fa 


l'amore in Onquecenio; Agostino 
(Messeri) è un ex fisermonicisu 
inctudeiHo e rabbioso: Oeroano 
(Cetatua) < il cuoco manzhigiano 
e ignoranie che accende ceti ala 
Madonna e maltratta il prossimo. 
L'unico sano sembra il giovane 
l'apptendisia Ruxaido (Sèfimbe- 
m). avviato alla nobile professione 
dato zio Loris. 

In un'atmosfera da Carnevale 
maino, rra rbse sulla spiaggia ba¬ 
gnala. ba<.-hetusi'KBlaechtw«)(- 
tolescarpeedbl avariali, si corau- 
ma cosi l'ultirna occasione di ^ 
sii derelini senza quaiue. Ringhiosi 
e fetenti, ma pui sempre me^ di 
quella folla di arricchiti con codi¬ 
no, èrrillocchi- e ftolex d'oso che 
di Ua pQCoaflollert il locale. Ellift- 
sastro Sara lettale. 

Vero, Pompucci ^ra- bene ma 
basta a lare un bel film? Oieiro le 
Unte post-moderne, I grandangoli 
che detoimano I visL I tagli incon¬ 
sueti, I dolly vertiginosi si siagUano i 
difetti di una scrithea a corrente al¬ 
ternata. sicché II turpiloquio ticor- 
renie e la recitazione survokala 
non sempre illuminano unacondé 
idone umana, diventano metafora 
del tempi. Vedere per credere la 
scena in cui Loris viene umihato 
pubblicamenie dal bieco cnobilie- 
re: dmrebbe essere ttagica. isuKa 
solo dura E anche il controcanto 
musicale, a base di •Ttica Tuca» e 
-Meienderi-, pompa una vot^rtta 
un po' faciloUa nelle lauct di quel 
rcett) emergente» Naturalmente la 
bene Ffempucci a sfidare la pigrizia 
di certo giovane ckieiFta itaKano. 
battendo strade kteonsuete. perii¬ 
no coraggiose: ma la prossima vet¬ 
ta sarà m^kr lavorate pio sul co- 
plonee meno sulle luci. 


Sesso, rock e risate 
dietro il bancone 


• È una gran brutta giomaia per 
Daiue fficks. Non si può nemmeno 
diiechrllianno tiralo gui dal fello 
perche si era •ddonnemaio. tanto 
eia tconvolio. nello sgabuzzino. 
Sta di latto che il capoufficio gli te¬ 
lefona per dagl di andare al latta¬ 
re: sarebbe il suo gtorno Ibeio. 
aveva in pro^amma una panila a 
hockey, ma U suo collega è sparilo 
e ora gk tocca H luiho di mattina. 
Shit! 

Se non sapete «osa sMniBca 
^!» (b parola ingleseccnispott- 
denie al nostto -ittenia!-), lo sco¬ 
pritele vedendo Cfeifa; film che 
regge II paragone con Fbff Metal 
AxArf ài qvóittcr a luiploqiito. Ov¬ 
viamente il ventiqualbenne Kevin 
SmMh non è Slainfey Kulinck. e 
Ctotenondun Hm sulaguerrae 
sulla violenza, ma sempficemenle 
b (pornaia motto motto sftA di due 
comnressi supenfigali in quel di 
Astttiiy Park. New fersey Asbury 
Ibik e tra l'altro b città doro e nato 
e crescaiio il mito di Broce Spring- 
sleen. e compimenti al giòvaive 
Smith per averci spirilo, nel breve 
geodi venti righe, a nominale due 
geni come Kubnck e U Boss. Clerikt 
mai c'enlia nula con Springsieen. 
però in colpfina sonora ci sono 
rockettari in gamba come Soul 
AsyluiD. Alice in Chains. Etad Rei- 


giori. Seaweed e Jesus LqarO in- 
somma.cisianiocspiii: seben lan¬ 
ciato (e b distribuzione Mikado è' 
unagaiMizia). Cierie poiiebbe di- 
venlare anche in Italia (dopo Usa 
« Rancb dcfplo premio al Surv 
dance e a Cannes net '94} un pc- 
COlofillIKtAo . 

QtiMtdo Dante aniva al suo ne- 
gQ^ello. Tempcslo Qukk Stop • 

Cbita-6oiiii»io a» l 

Ragia.Kerinttmltti 

Seànappialura.KavtnSmltti 

Fnogiitta.PtvWKWn 

Mueitt . . . Scenttagler 

Nazionihia...Utt.lttW 

Durala .Mnttna 

ttataaneigsadlutrraratl 

DantaHlctts.ttitanO'IMeran 

RamW. MIAnderten 

Vaionica.MaryttnOaigttettI 

Calilin . . . ilaatreonreer 

ttame Mlgiien 
Mlana: Praaftfrnl 

una di quHIe grrxeries fetenti dove 
9 vende di lutto -, c^ibce subito 
che tira un'ariaccia. Prima viene 
assalilo da uno di quel non-fuma- 
lori khomeineli che esistono solo 
in Ameica, poi apprende norilà 
devasianri sutta vita sessuale della 
sua attuale ragazza (prima di lui 
ha avuto solo tre uomini, ma con¬ 
tando il sesso orale la cifra arriva a 


3?l). poi legge su un giornale l'an- 
nuncKi del matrimonio di Calilln, 
l es lidanzaiB che orna ancora fol- 
lemenie. Inaomma. Dame e sulTor- 
lo del suicidio, e ceno non lo aiuta 
motto la compagnia di Bandai, un 
tizio scocciato quanto lui che lavo¬ 
ra nel negcqio di ddeo accanto, 
Randal ha una flloaofb del lavoro 
direna da quelb di Dante: lui i 
cliervti li msulia, poi chiuda li nego- 
zioe si guarda i film pomo (predi- 
. lige quelb con gb cnnaiEDdlii»). La 
sihiasone sembra risollevarsi 
quando, dal nulla, ricompare Cali- 
lin: non e vero che sta per spos^ 
non ama l'arohitano giapponese a 
cui e promessa, ama solo lui. Dan¬ 
te, e gU propone di pasrne b sera¬ 
ta assieme. Ma rimpterislo è in ag¬ 
guato: ed e un imptevisK che non 
vi sreliaino, pei non guastarvi b 
soipre», ma in cui comunque la 
necrofilia diventa prcttagonisb in 
un crescendo dì scemeezae e di ri¬ 
sate... 

Girato in bianco e nero, suddlvì- 
ao in capitoletti un po' ralla Go- 
daid», Cfenks realizza un equihbrio 
quasi perfetto: e al tempo stesso 
fresco, ruspante e luibastro, comu¬ 
nica 9ande simpatia - e complici¬ 
tà generazionale - e ha una stuttu- 
ra formale attamente sofisticala. 
Non è una novità sconvolgente nel 
panorama del cinema indipen¬ 
dente Usa, però ha lutto l'impatto 
di un film *proletario» - per stile, e 
per scelta di campo nella definizio¬ 
ne dei peison^gi - unito alla sa¬ 
pienza tecnica che porterà ben 
presto l'autore a Hollywood. GII al¬ 
lori sono tutti esofdiemi, e slraoról- 
nari. Sono anche doppiali mollo 
bene. Cferfe è un sorso d'acqua 
tresca, non faterelo slu^ire. 


ENTI CINIMA 

I lavoratori 
chiedono 
la chiusura 


m ROMA Tutto fermo sul Irome 
Cinecittà-Enfe Cinema. E mentre si 
aitendono decisioni in merito alla 
rbuuttunzlone (l'ipobsi al vaglio 
e quella della naacib di una socie¬ 
tà mista, pubblico-privato, con 
l'apporto di Cecchi Gori) sono I la¬ 
voratori a scendere In campo. 
Preoccupap dalle polemiche dri 
giomi scorsi, cnUcano le sonile di 
Giovanni GrazzinI e auspicano b 
chiusura dell'&ile Onema definito 
•un carrozzone che non serve a 
nulb e che costa allo Sbto. cioè ai 
contribuenti, cinque militi l'an¬ 
no per pagare, oltre agU stipendi 
dei sedici dipendenti, emolumenlL 
prebende, macchine di rappresen- 
lanza. telefbmni, vt^ti all'estero, 
pranzi al ristorante, suite in alber¬ 
ghi di lusso e quanl'allro ai sei diri¬ 
gali e sette componenti del con»- 
gllo d'amminisliazione». Qneciltà 
e risDluto Luce, dicono ancora I b- 
voraiori. devono conrinuare a est- 
sfere e i cinque miliardi possono 
essere investiti per realizzare più 
film. La rapptesenianza sindacale 
di Cinecittà protesb anche per II 
irasferimenlo di ire dipendenti e 
chiede l'azzeramento del constilo 
d'amministrazione dell'Enle Cine¬ 
ma. 


CHE TEMPO FA 








SERENO vgnum 



COPERTO PlOQGU 



TEMPORALE HENW 
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NEVE MAKMOSSO 


Il Contro nuionale di moloorolooio o di* 
motofogro ooronouttea comunico lo pro> 
vtslom dol tofnpooutritolpo. 

SITUAZIONE: so tutto lo rogioni provO' 
lonti corMH 2 k>nl <N dolo sorono, solvo 
tomporanol onnuvotsmonti più tntonst al 
sud <}olla penisola. Al piìmo mattino o 
dopo il tremoitto visibilità ridotto por fo> 
schio dortse e nebblo suHa piarmra Po* 
dano-Vonota o. iocalmoitto. nello volli 
dello altro rogloni; duronto (ooro controll 
della giornata, al nord, lo nebbie si dira* 
deranno solo parzialmente» 

TEMPERATURA: senza variazioni di ri* 
lievo nei valori minimi, con possibililà di 
gelate nottome e mattuUne. mentre lo 
massime tooderanno ad aumentare epe* 
eie sui versanti ttrronici. 

VENTI: deboli variabili con residui rinfor¬ 
zi orientali sul settore ionico. 

MARI: poco mossi, focalmente mossi i 
bacini più meridionali. 


TEMPERATURE IN ITAUA 
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Sport In tv 

TENNIS'CoppaDavis Italia R Ceca 
SCIiQisantediAclelboden tamancne 
SCI: Gigante di Adelboden 2> manclw 
PALLAVOLO: Ceppa Italia FInaltour 
CALCIO. La Coruna-Atlethic Bilbao 


Raltre,ore11 00 
ftaiunoeTmc orelOOS 
RaiunoeTmc ore 12 SO 
Raitre ore 17 00 
Tmc,ore 24 00 
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Mansell alla McLaren 
E a Imola si correrà: 
sì definitivo ai lavori 


.:S5Vfi 


Brijr>o 


Puilan tiene a galla l’Italia 


NOSTROSERVIZIO I 


■ NM Mansell va alla McLaren Mercedes Dopo settimane di indiscre 
aloni, la scudena bntannica ha annunciato che l'ex copione del mondo 
di Pormuta uno e Indy ha firmalo il contratto che lo lega alla scudena con 
Il Hniandese Mika Hakkinen 

■Slamo fehclssiini di accogliere Mansell tra no» - ha detto Ron Oen- 
nis, U patron della McLaren - In tutti questi anni non ha peno una briciola 
del suo entusiasmo per questo sport e la sua ncca esperienza sarà di me 
sUmaUle valore per nol> Mansell da patte sua ha detto «Ron non era te¬ 
nuto adarmi un lavoroe io non ero tenuto a guidare una McLaren Tutne 
due abbiamo avuto mollo opportunità, ma per tutta una sene di buone 
ragionicjsiamouniu Èsiataunacosalunga conqualchecomplicazione 
ma alla hoe credo che ne siamo usciS net mo^ m^korei La MdAren 
aveva avviato la trattativa con Mansell dopoché 'Il vecchio leone' era sla 
to rlDutato dalla WIUiams-Renauh. con CUI vinse II mondiale nel 1392 che 
ha poi preferito II ventmeenne scozzese David Coullhard 

Mansell, 41 anni, nel 1993 vinse anche il campionato Indy con la 
Newinan-Haas, l'anno scorso non nusci a ripeie il successo e tomo alla 
Pmmula uno per disputare con la Williams (che gli ollrt un coniraiio mul- 
tlmllisidarlo) le ulSme tre gare della stagione e in dicembre vinse II Gp 
d'Australia 

Mansell, esordire con la McLaren il 26 marzo nel Gp del Brasile Den- fte«aPMrlH«tllmiWeltiewida*<alMe É^niii—i<iig|iil>iiÉtiiiliy lir»p«>bleaC»M BnjrwMorconi' 

nIs ha ribadito che alla McLaren 

tennis. Coppa Davis, l’azzurro «pareggia» contro i ceki dopo Tinaspettato ko di Gaudenzi 

numero I e un numero 2, siamo 
llerirBpoierassicuiareaiduepiloti 

esattamente gli stessi equipaggia- 4 a 

menu e quindi non ha senso fsre ■ ^ ^ ^ ■■ 

Msi Furfan tene a galla 1 Italia 

nisieio per 1 Beni Culturali « Am- 
blanttIL ha dato l'ok ai lavori di ri- 
siruiturailone dell'autodromo -Cn- 
» e (Kno FMan* ponendo Rne ai- 
I ««tenuante telenovela avviare un 
palo di mali la II •parere ptoble- 
mailcO' invialo a Roma dal sovrin¬ 
tendente ai beni culturali GUo Gra- « ve... 

silo conteneva qualche dubbio sul / '/-vv»/-**'h4?1 e nocan quarcne motto ao an. cui ouopia in^w negn euac ama n pressing e cerca le sira 

pneaiio di iWAitturazione dell'un- VvPlTIdSl StFcrlllil morbida lutto ag^ppandosi clu einsig w falcare e soUnre per della reie su ogni palla possibi 

premo PWiiao a puiup,4eliAiSagls, '•'^^* *^*':'* “'** EPPu» 

s^à«hHaiaKal'atiMd<rima,n , ,, '',a»)re tattiche, s» 

problema era legato aire prccois - m iMuinufinf t - maiciaptede «eeo, «oidio maga pdW'WRaaT» n» «ifce» scuse accampate dopo itkappi 

pane di parco sacfllicaia II direno- «bMwremttOiiW rima senza nreniedi cotto» Ecco mente MI avversano, che lo mcal- cuse cosi nabili che lui «esso i 

re generale del Ministero ha lireeto • Allaflnedellagwniaiaédolceiasensàzionedeliavioonaclieltettzo allliaha del tennis è accaduta la *a ootconoano.ionmpambnce pronunciarie era costretio a sr 

tutte le Incertezze Oli Inieivenii, Furtanciharegalsto LassggezzsdelgKxatorediTtevisosiecoflfennaU stessa cesa dopo che «me prova a •(Ateaiwijalavmpen^unapar- saisi a sua volta-Ho inierpitit 

necsmaii dopo gli incidenti mortali nel moderati gesti di esultanza che hanno ncordato a tuniche siamo da poco Hacca. per non dire del ireconMssaio Renzo aUa male il match-ha poi detto <r 

di RaUenbarger e Senna dello purtroppo, solo suH'uno a ur» e domani ei attende un diffKile doppio tutto scrapto di Caudena l'aveva mre del maKh Ma m <me anni da non sono abihiaio a sentite irop: 

sccno anno, liguanlano la realiz- PojsiamotomareaiognareilaeeondotiimoincasaconirogkSisiiUrim condoPeaunpassodelprecipiao ”{?,,i voclconsigliarmi troppagentec 
aareoneihwiavtataiitevlcinozàla mcontrocheseveramentesiconcntiizzerisarebbeunabenedetrecura eanchertsuceeesiwmareh queto coiyo t ratta in Loppa, via- n^p^^a Quellomidicevadilar 
ctnva *1 Tamburellp. tU due rem ncosWuenie peri interesse del pubblico versoli nostro tenne. Lamaiez- dlFtmsaeracommctotoasuondi break quell altro m. urtava ehr 

'dZÌFsL'rT.xs sK-xc..—s.rsi’rS'?!” 

adunpuntoparUMtalmenieden- irovaefletiivciniconiro nellasleraemoiiva ddgioeatorechemquelmo- secondo set (da i-3), seppure in 

calo cWBacc^^n queste ino- mento non deve solo pensare a se stesso ma deve inevitabilmenie npa- wamegpo di «ma ^iwa Furiati ha ^ 

dAche, re pista di Imola diverrà più garetalidiiciadichilhainesioincampo,Quoslacerlezzadellofinenre- !!jS' ^ rtcomroUo* le operazioni ^.Cnóneii^idila^ S 
sicure E iaccoiceià passerà m- to repportogiocatoreKtapilano è vaiare per nme le squadre Ma ere che Py^l ha un gloy d. pressi^. 

retti da SWO metri a 4895.1 lavori conteèchequestorapponoverqiaUaslormalomsiwoitotecnarevalR^ ^ di^ da contirJlare ma alte- 

costeranno complessivamente 9 perilgiocaloreenon5lociinunateiw-menenos3dres.jperailhetedl il passante ate ineuisreni a „ ,Ì 

«“^'^«.-•^-ntaggre del gK^atore stesso co^ Sse"1^"?^*;.^s*Xn 

i^S^^Liaie^^- ycAduto len a Caudcnzi Come prevenire yieslo nschre» Faamito sili, moto poco a seconda dei casi SatourUto^iaita e Furt^ Meglio pensare al match di 

veWa^rt^'^anWa tota o^- piolessionaltó d^capilaro che ma a Rvtan deve essere sembsoTO dato da lare Chiuso il secondo al un doppio diKicile per gli azzu 

troTlemMZ Ma II gran premio SI moraJe.diseguirenelclicuiloindividuale (^mCal^liKnelleledera come un imtoazrene. una lesi prò- «^ break, l'italiano ha sempre otte- Brandi e Pescosoiido contro aw 

tart ArichriieichéiTMinteterodel. zloni lennisllcamenieevolute) imaichcsdeglianurt epre^l^^ grammalrca.sidlsqualecosirolreil mito i break al momento pus» san (Damm e Suk) abituali ag 

le Rnanze ha già fat» «ampare I instaurare un rarreoito di collaborazxinc con gli abituali aBenason dei retodetmomaich unapaiUadel LuRtmo.sul4pandetquano,liale caieinsieme ManellennisdiCc 

blglteOl delta totteria collegata alla datori Ci onestameli» dadomaivdaisise swgkuhnw«beaanmque luto mena moni successo quat- ovazi^ di un pubWeo appassio- pa tutto pub succedere Prop 

cSsB imotese Le modifiche chie- sla presenza sia stata assicurata punlualmente anche da parte rtakar» cosachenonsivedevadaanoinel natooomepochi come e successo len 

ale dal piteli di molo dovrebbero Credo che approtendire questo aspetto sia ri (.ons^pntvahdoche si nostrolennb AUnamolìnalnienie Oisl UlahaàsuH 1al,dopoes- RteuHatt: Gaudenzi Vacek 6-7 

essere effettuiate dopo la disputa possadareachimuoveirihdiqiicslasquadraperpoteraspnareaunmi- ims» un italiano giocare un vero sere stata assai verna a uno 0-2 6 6-1 6-7, Furian-Dosedel4-6 7 

deilagaradlPI gboramentodiimmsginemoraledelldnazlcmale ncoMroda(enarossa Aretepre- cheavrebbeprobabilmenlechiuso 6-4 6-4 


TminI*. Sennanla 
in vantaggio 2*0 
auHaCroasla 

Negli altri incontn la Germania 
conduce 24) sulla Croazia (Snehb 
hanisevtt Beckwb Hiiszon) 1 I 
tra Spt^a e Austria (Br^uera b. 
Scaller Muster b Costa) Dànlmar- 
ca-Svezia 1-0 Beigto-Russia 0-t 
Snzzera-Olanda I I 


I Calcio lagloao 
I Cantoaaolneo 
: Inerhalnatl? 

, 1 gKxaion del Manchester United 
En: Canlona e Paul inee, che la 
settimana scossa presero a pugni 
alcuni spettatoli durante la gara 
con rt Ctystal Palace, rischiano di 
essere incnmmali per aggressione 
(S anni II massimo della pena) 
L ^gressione di Paul Ince ad un h 
losoiondinese non era stato lllma- 
I lodanessunatelevlsiofK 


•aakot. Sanai 
iM «qualifica 
parimojunlorac 

Mano Baldassarra play del Basket 
Veroli (campionato luniores prvin 
clalé), è stato squalifcalo per Ire 
anni dal giudice sportivo Durante 
unagara dopoaversubilounfallo 
tecnico per protesie Baldasuirasi 
era scaglialo contro I arbitro col- 

E tiidolo al voto e spingendolo 
na volta espulso il giovaned play 
aveva continualo a minacciale il 
direaoredigsiB perfino-inserata 
-all'intemodiun nsiorante 



«UMMCBIBTCUBI 


•i Alla fine della giomais 4 dolce la sensazione delia vnonache Renzo 
Purtan CI Ita regalato LasaggezzsdelgiocatorediTtevisosiecoflteimaU 
nel moderati gesti di esultanza che hanno ncordato a tutu che siamo 
purtroppo, solo suH'uno a uno e domani ci attende un diftoiie dop(NO 
tossiamo tornare a sognare il secondo hitno in casa contro gk Stati Iteib 
incontro che se veramenie si concreiizzerà sarebbe una benedetta cura 
ncosbiuenie per I interesse del pubblico verso M nostro tenne. Lamarez- 
za é stata tanta, di contro quando Oaudcnzi ha inaspeitatamentecedu» 
Il pruno punto a Daniel Vacek Pencolososuivcloce nonciedocheilce- 
ho possa nuscire a vincere un set contro Gaudenzi m una panitadi torneo 
individuale, ma il rtornello che itn coppa Davis e tutta un aliracoaa •àn- 
suonalo anche stavolta ut quel di Napoli (Questa comune convinzione 
trova efletinci riscontro nella sfera emoiivs delgiocalorechenqtielmo- 
mento non deve solo pensare a se stesso madeveinevitabilinenienpa- 
gare la fiducia di chi I ha messo in campo. Questa canezza del tonnenla- 
» rappot» giocatoreKtapilano 4 valida per tutte le squadre Ma ere che 
contaèchequeslorapponovetmalraslormalomstreportoiecncovalKto 
per il giocalore e non sfoci in una tensxroe nevosa die supera i IhretodI 
guardia, a (ulto svaniagg» del giocatore stesso come probab8men)e e 
accaduta len a Gaudenzi Come prevenire questo rischio» Parando aHF 
damento sulla professionaMa del capitano die avrebbe il dovete stmcto 
morate, di seguire nel circuito individuale (com e abifudIiK nelle tetterà 
zlom lennisUcamenie evoluta) i maichcs degli azzurri e preoccupassi dt 
Instaurare un ran>oito di collaborazxinc con gli abituab aBenason dei 
locatori C'i onestameli» da domandais ve TWqk vilumi chea asm que 
sta prerenza sia stata assicurata puntualmente anche da parte rtakara 
Credo che approtendire questo aspetto sia ri cons^rt» P<à vahdo che si 
possadareachi muovei Rh di questa squadra per poter aspirare a un ira- 
gUoramenlodi immagine morale della nazlcxrale 


m NAFOU LHalteecadutalnpte- 
di eaUanneesembsMounmiro- 
cote. Avete pres e nte uno che sci- 
vok da un balcai«e al setemo pianq 
e riesca lit qualche modo ad ani 
moabidire iualo ag^ppandosi 
ora a uMKftcte. ora a un.ccmicre- 
ne. f ire ^ frertàn^ il nM sig. 
maicispieSe iieso, sun^ maga 
rL ma senza mente di roto» Ecco 
ainiahs del tennis è accaduta la 
stessacesa dopo che una prova a 
d* poco Hacca. per non dire del 
MM sciapila di Gaudenti l'aveva 
condoto a un passo del precipiao 
eancheitsuooesswomateh queto 
di PUrten. era commeia» a suon di 
celioni Invece.sapetecom'AlKn- 
nis. anche sono te cenere, certe 
volle, <owa i iuooo dette nscossa> 
perdetaconBelardin^ llvecchio 
iJaeluK Mcnioo rrompaiso ac 
canta ala squadra e basta una 
scnUb. anche piccola per «onia- 
lead aliroeiiiare te hamme. fterlan. 
quella scmhBa. Ilta «rovala m un 
break kbetateno. quando Slava 
Dosedel, ilceto miglio re sul rosso 
Semtrava «mai pronta a prendere 
dlaigo Itetreak vuol de e mo to , o 
moto poco a seconda dei casi 
ma a Rirten dere essere sembsa» 
conieunindKazione.unalesipro- 
pammaUca.suHsquatecosnvrtre il 
resta del suo maich unapaiUadel 
lutoniKNamcuvèaKoessoquat' 
cosa che non SI vedeva da aim nel 
nostro tennb AUmmolìnalniente 
imsta un itakai» giocare un vero 
nconbo da terra rossa Arete pse- 


sentequei match aspri, combattuti 
punta M ptnio. a uatu furiosi ma 
sempre ragionali, anche pignoli 
irta comunque a tulio camt» m 
cu bisogna ingegriaisi negli altee 
chi e insetne laiicaie e soffiire per 
«trterRtenP Puiian e sembralo Bd- 
iMflrffl 'tfiTSerrt' iKbttWfi troieii 
pd sei iehì«flà"ERb'h6h SSiiSiSk 
itente MI avreoano. che lo incal¬ 
za 0 alconuano. te nmbambnee 
•thie anni fa I avrei per», una par¬ 
ata cosa ha confassaio Renzo alla 
toedelmatch Mamdueanni da 
quel suo debuite inconcludente 
contro l'Ausiraha la Coppa, il la- 
gaso 9 e messo al lavoro ha am 
^aio il suo repertano e ha impa¬ 
lco ad accettare responsabilità 
maggiGsi -Cn greco te Davis con- 
vinlo. senta die mi completa, che 
nadàtoria- 

Fare^ta fi conto sul 3 pan del 
secondo set (da 1-3). Kppure in 
svaniagg di Ulta parua Rirtanha 
preso II conirolte delle opraazreni 
Dosedel ha un gioco di pressione, 
difficile da controllare ma aUes- 
nando il passante alle incursioni a 
rete I ilahano i riuscita a spezzargli 
il Mino e a frasiomarto •Inventa» 
gk ha urlata Panaria e Fuilan sé 
data da lare Chiuso il secondo al 
«re taeak. l'iteliaDO ha sempre one¬ 
rano I break al momen» giusto 
Lulimo,sul 4 pan del quarto, ua le 
waztera di un pubtàco appassio¬ 
nato come pochi 

Cosi UtehaésuHIal.dopoes- 
sere stata assai verna a uno 0-2 
che avrebbe probabilmente chiuso 


il confronta I numeri due hanno 
sconfitto I numeri uno nel tenne 
succede piò di quanto non » cie- 
da Nel preventivo difatii. poteva 
Staici anche la sconfitta di Cauden 
ZI con Vacek un giocatore che 
ama il pressing e cerea la strada 
della reie su ogni palla pcésibile 
Eppure non sono piaciui» dell'az- 
zuiiif.iW le,scelta Wtichg, ^ te 
scuse accampale dopo il kappaò 
cuse COSI risibili che lui stesso nei 
pronunciarte era costretto a scu- 
saisi a sua volta -Ho imerpreiaio 
male il match- ha poi detto «ma 
non sono abiruaio a senure troppe 
voci consigliarmi troppageniecha 
mi parta Quellomidicevadilateil 
break quell altro mi urtava che il 
mio avversano era scarso Insom- 
ma nel mio gruppo con Leitgeb 
e Musicf, lutto ouetao non succe¬ 
de» One dire’ kuse d accordo 
Che forse nun è ri caso di lenese in 
gran conto a meno che Gaudenzi 
non cj abbia voluio avvisare di es¬ 
sere ormai più ausmaco che Italia 
no almenoneimodidifare Mah, 
Panalla pi^a di capire il r^azzo 
che à giovane manca d espenen 
za -e quando SI perde e tacile due 
cose cl)e neanche si pensano- 
Meglio pensare al match di <^1 
un doppio difficile per gli azzum 
Brandi e Pescowlido contro awer- 
san (Damm e Suk) abituali a gio¬ 
care insieme ManellennisdiCop- 
pa lui» puh succedere Propiio 
come e successo len 
RteuHatt: Gaudenzi Vacek 6-7 ri¬ 
fi 6-1 6-7, Furtan-Dosedel 4-6 7-6, 
frri M 


Ccklc 

Pcférito 

OmmcMÌImi 

Il piDcuratore della Fedeitalcio ha 
defente il Genoa e il Milan alla 
commissione dueiplinaie della La 
ga per gli incidenti avvenuti dome¬ 
nica scorsa I due club sono stali 
defenli per la vwiazione dell aro- 
colo riguardante le rasponsabiliia 
delle società per Catti violenh 


nnpctira»* 

McnUflcqlo 

È sta» KteniiflcaiD da polizia e ca¬ 
rabinieri il giovane che domenKa 
scorsa, durame te partita di calcio 
Teniana-Neroesa evera IWKuao 
In campo un petardo II cui scoppio 
aveva tento ite giocatan della 
squadra ospite Si nana di un di¬ 
ciassettenne di Nami che è già sta 
to sentilo dagli inquirenti 


Prima corea 


Seconda corsa 


Terza corsa 


Quarta corsa 


Quinta corsa 


Sesta corsa 


SCI. Oggi (tv ore 10-13) il recupero del gigante di Adelboden 


PAUAVOLO. Prima giornata delle Final Four di Coppa Italia 


Tomba in pista contro se stesso Un affare tra Modena e Treviso 


m ADEIBOOEN (Svizzera) Dalla sala 
stampa allestita nella palestra della scuo¬ 
la di Adelboden In cui dieci giorni fa è 
stato confeziona» anatra proclouo 
gteroalslico, ri panorama clreoalante do¬ 
pale sU indica lo stesso c é sempre la 
vetta del iGross-l-ohnei» a sovrastare ri 
paièsllto elv^o, c é torse un po meno 
neve adagiala sui monti, c é però qual¬ 
che raggio di sole In piò a Illuminare la 
vallala tcànatoralmente Alberto Tom 
ba, tome» qui con i medesimi tre obietll- 
vl di fine gennaio vincere all Indomani 

« é oggi) Il locate slalom giganle di 
pa od mondo coBezionarc II suo de¬ 
cimo successo stagionale (sarebbe un 
pilmaio anche per lui) e sopratmi» in¬ 
crementare Il vantaggio in clasaBca ge¬ 
nerale su Marc Cirardeltl (che però è qui 
presente c non starà certa a guardare j 
A questa punto 1 arguta lettore potreb¬ 
be domandarsi c domandarci ma se la 
situazione t analoga a quella di dieci 
giorni fa, davòlanotizla?Beh sevlsiao 
meno una qiiabtvoglia novità è difflcric 
dire, possiamo pero lifcrlrvi della concre 
la spèransa colilvala dagli addetti al law- 
ri del Circi) Waneo inni confdano vht 

S ia manina non vada a Unire come 
giorni fa quando, per I appunto il 


_ BAL MOSTRO IWVIATO _ 

■Auto» waNnMiauA 

gigante di Adelboden andò a cane c qua 
rantotio a causa deB inagibiliià della pi¬ 
sta 

■Nella patte bassa queBa clic ha cedu¬ 
ta l'altra willa il tracciato mi semlya mi 
gliorato Ma adesso ho paura chr abbia 
no irascuralo ri natta iniziale Chi paria 
è proprio Alberta Tomba il quale per 
sud stessa .imimssionc tallo avrebbe 
pensato menctic ritrovarsi ad Adelboden 
per gare^iare in daia 4 lebtiraio Stupore 
tegiitimo e non tanio pere he si recuperi 
qui la gara cancellala il 21 gcnnavi B fal¬ 
lo è che di questi tempi Tomba S C sa¬ 
rebbero dovuti essere un migfiaxi di chi 
lomelripiClamendKinc impeiiiiaiinetta 
migerati campv'naii mondiali dell.i Siena 
Nevada mamleslazionc cancellala per 
mancanza di novi' dilrixldo diaiquada 
sparare con i -cannoni i magar - con i 
iignon della Fls lutto ò possilHlr - anche 
per penuna di nionlagne 

•Lo M) posso avere molli i liaiKCs di 
prendermi la Copiid peni ixilerisio non 
pailatnc feitmwliwnli.isTeigiAckMito 
vineemc tre od invece nonio mi icgol.i 
mento .issurdo Guaril.ile < h« cosa «* 


cede adesso ante nmai^onoSgare (tre 
g^nliedueslaloro nd-) mentre gk atei 
fra sidioin supeig e decése ne hanro a 
disposizrone 13» Concedi non prepi» 
nuovi quell soMmeob da Tomba, ■» 
omiai é II Cimo di rassranaisi LAtierto 
nazionale 4 nteOi mlenzionataa iqietne 
questa tiritera finché non a nfeoretà ma 
lemalcainenic m pugno il sospaata ln> 
Ic-n di crlslalo cacodanza peralro non 
fontana visto che guata tà ciasabca con 
ben400punii di vanlaggw su (ktanleli 

I mondiali connriteh te Coppa che 
non si può neanche nominare ma alota 
di che rosa duacctneiare con bsponno 
piò famoso d Baka’È hu stesso che cerea 
di venne m soccoiso al aucktoi» 
ché non sotohneale il fato che qu ad 
Adelboden m oto anni non sommai rai- 
sTi» a vimcre’ Questa è una pela - ag 
raii^ - paclteoianncMe sliaiu e diIBci- 
K iiìéndaidosaeconiropendcnze Ecé 
quéi tcrribde nwro finale che dopo un 
minuta di gara ctaenta un pas^gro 
m-rssacrante» 

tot pnma del congedo uneq)hUtan 
spnsla a chi to stuzzica sul tema del paF 

luiK-vtalEito vbe (Nessi un (#oe aB pia¬ 
ce cseilidlcM lopicfidaciasberiefiina 
fai gk cambere sftad 


• ROMA ddodoia iNange Vincenzo- 
dapaltevotonon «locùjteto sport toesai- 
l9> -fi vqllev imra te violenza» Cosi ha n 
Mxisto ri mondo defie schiacciate ijruc- 
oaone <fc Vincenzo Spagnolo ttoso del 
Genoa cogito da una ccdteOata domeni¬ 
ca scorsa Queste e i pomo segnale, 
duaro che arriva da una disciplina che 
n luesh mona si trova a celebrale la Fi¬ 
nal raurmCbppafteita Ite) sono scesi in 
campo I gneatan di Modena e Cuneo 
con le loro repctiNe casacche quelle 
della Da)4onaeddlAlpinurTraco Alla 
fne I pronosttco è stato rispettalo tfi 
emilam hanno howate il biglietto valido 
per la Rnabssom btòtendo per 3 a 1 gli 
awersailii Cuneo Ma quanta fatica' Do¬ 
po I pnmidue set gncati senza che i pie- 
mootea provassero a controbattere alle 
adiuccnte ameisane rtinaldisiecom- 
plelamente ilapeito Luedveda e soci 
hanno gettato la maschtea. Silvano Pran¬ 
di (atonatoredeD AIpMur) ha finaimen 
le npotalo Samuele topi nel suo ruolo 
naturale e il muro di Modena ha inizialo 
a^eiolani 

O sono vaihib due set per entrare in 
paAlim alamentalzKchehschc era sce¬ 
so sul paequet con la grolla dei giorni mi¬ 
cron e te taccia ite leane Sta di lato che 


LOMNUBIIIANI 

sul 2 a 0 per Modena Cuneo non ho tro¬ 
vato di meglio che tentare ri tutta per lui 
lo Cosi dopo la solita partenza sprint II 
muto ha retta alte botekte emiliane e te 
difesa cuneose ha inizialo a prendete fi¬ 
ducia (15-8 in mezzora) Luca Canta- 
galli Mareo Bracci e RouslanOlikliver in 
trappolali nella Ioga della viltana fin 
troppo scontala alla vigilia perelie dall al 
Ira parte della rete - si sapeva - non ci sa 
rebbestatoLiuboCanov ilgiganlebulga 
ro Perdete un set cflello immediato di 
quando si sottovaluta I avversano 
La controprova nel quarto o definitivo 
parziale quando era ancora I Alpilour a 
dominare in campo <i donare le regole 
del gioco Dal 3 a 2 per Modena si p<i.s$a 
all8a6perCuneo GlapaitilaInfiammai 
6500 accorsi al Palaour tutu o quasi dalla 
parte dell Atoilour anche grazie alte po¬ 
lemiche innescate dalla Davioiia die - a 
Roma-avrettaeprefenln non venite Sol- 
lorete c è tensione e si vede Fabio Vullo 
grida sul viso di Lano Peirelli e Lucchella 
cmvlrobaReaniusnduio Paura di ixsdc- 
re e voglia di vincere due sensazioni op¬ 
poste cariclie di inolivazioni e tensione 


Un attimo di appannamento fra i gialli di 
Modena porta I Atpilour a condurre per 
12 a 7 Parlila naperta'» Naturalmente si, 
anche peiché gli emiliani nem riescono a 
giocare con scioltezza a mandare i vati 
(2umicveKieCantagaUiapiiitto ÉDatriete 
Bagno) tecnico della Daylona a cereale 
di spezzare il ntmo degli avversari padro¬ 
ni della rete Chiama un (rmeoufe urta in 
faccia ai SUOI ragazzi Chesinprendono 

Si ntoma in campoe va in scena la bat¬ 
taglia sportiva ConlAlpUouracercaredi 
oltenere il ne breah E quasi li nesce Cz 
ron di troppo di Ftlé De Giorgi e PetrelB 
però riaprono la partila Non bastano 
cinque palle set per cambiare le sorti di 
un incollilo terminalo in quattro parziali 
soltanto per <olpa» di Cuneo incapaci 
di sfrenare a dovere gl) errori avversari A 
fine gara ilpubblteoe luiloin piedi jM>- 
plausi sia per la Daylona che per I Alpi- 
tour 

Nella seconda semifinale come da 
pronostico facile vitiona doB.i Sisley Tre 
VISO sulla CanParma 3 a 0 il punteggio fi¬ 
nale con p.iiziali di 15 10 15-fi c 15-10 
Oggi quindi te Sistey e la Dnvtonu si ai 
Itomeranita per aggiudicarsi la Coppa 
Italia 




















IN PRIMO PIANO. Un gruppo di tifosi romani, la sezione dell’ex Msi, il bar «A Genova c’eravamo pure noi...» 




I genttoffl di Untone Barbaglia: 
«Nostro figlio non è nn oriminalOB 

4 M tnMvMto - CH «HMmim MM-«tti tMnquHto, Mi M bfaw 
wgti»,nolloinniliiiia Mn iiohmIwi eilMnili>un 
MÙiqiiwiM, «W tnimiiilll» pmcM vMÌal, «MlM I ChiÌM M 

f WMI H C MtC .lgM»OH# t lWÒI HB lltMititMeflll*MM 
Ml'onWdl» M tNow SMOMO VtWMiM tMÌSiiòto, hMM 
awm¥M«atoll|MrtoMm*MHMM««MW«CMaMri.Sono 

>Wla«w>iiM8lmoiM,rtiioMyMHMlwHi munirti,Mt*ll 
Mcamo c o H ule cM I m iiiltMiilirtaainmiiigèii»» 
am«iMt«ta.O—Ml» <M Mli iMiirtllialllinitàliliilaiil 
vadww i clenialMI cwcwM illMM* rtl capiM ■ rtMaband» H 
btvMo dito ama IN iwlii M ni. tném» l tati«wll di 


ani ilpniinl. ^im iaiila n *4 iimw wlaiìa ifi rtl-MlatàM-a 
rtiWamo mwi pauwiMffaiBaiepaiiaw laiMiwatla 
ravw>eatoalhaeoni H ÉaladlMn pai laiia,dHiralliiiai>o 
p aaift iai P ai futaiiait»<MlciacaafcaMia «Mail ! i l awi 
«•MrtH. Cama ShnoM, ma rii Imita a M d teMlaina lana a 
iitililam H litBciiaimla.Caiaatartl c i>lf i l.Idal t airtaB aa aa 
aa*M laaMa nana l'am panhagglala mHa rtotiMia. Ciana 
alitNM aan *ia Pana ittanPa, nwpartaia a Shnana I wMtM a la 
b l iiiBliarladltlcamtla.Eanal>aa na i a ée Ì lnaiaiaitataCiagMia 
a iMiaiila.tiamlti rao m a t a « i l ana C adi mi Itic l mi lacgaia 
ItfaiitaC-iiiairaiplagata-malaiartlBmltimtipHi 
aamaajiila.ailali m iabbartipfr.aiaiiipillanartal aa inaiartan 
Fa u ilaìMaal.ln»a ca ,ClmBiiaBMi ia ilitiitaimata. 
■piirtbllmia l iunimadl n anl ii m.Oinlilaiiléillianartato*! 
T‘nMtT“-r*'r •“*^-‘-liiiilaaliin ihtTitrritirtilitfitpina 
MMa iWatM la ■mnmCalcBWa.CacanrtiCweairtBta. linai 
tiwaaaiin n ulaaanliiltirttll0aial.i8nnanièiinia<aaaaania 


MulW<iltlMB.ailla eaM Hiia.* w ntirull>MMtyciiltllwM 


«Noi, ultra per fede politica» 

«Siamo laziali, ma la domenica andiamo dove c’è casino» 


«calola,ladhiiairtapfadaMmM»KiaanMalialanaalM 

aauntf piaplBatlaiaapafglainatainmaiamlii.aa—bai» 
iimiiiia ti aianrtirilcaa m awaiob U iiaBa m ag n i m i 
dMtMiaa Marna MranM aPa aladia, al a aaaaita cba ■ manca 
ameiòlMaaMaaaa-.Ctm Man alèMta.Caa Mairi,Cai aaratlaia 
CI IManat rtpiaNa aha uri ha aalpHn CI pM è la iM tadHIft. 
namatta alia lananaiaCaaha aamcarmaaW, ma M 
a d aini a aiai m a t a na n ha m iial a ia c c i ian n n^iMata Calla 
iairtim,P'aaaa«Ca,hatmimiaiiaciifiiiiaaiimiM,aia 
AiMittia» maadriatadl un CillBa, anpamnan ari imnbmmbba f liia t a 

di|ir»Ttiirfl‘T‘nl»Timalì 
taacWa a «Manta. O aana, 

to ;^s:^b2Kmrirtl. 

V MSSSMT” 

3 canfiaMICallafiaiiiiaaatiacic 

f CaHWa.CaaCi>mnBldiirta 

Canmahmllaélaate, 

aaaltaaaa una amM» Ca «m 

» mlllawli, I MI alauta eha H 

.. ulWaeamiiartmhharB ■ 

Rsino » □ RMi 


«Siamo tutti fasd, andiamo allo stadio per prò* 
pagandare le nostre idee. Non ci importa nulla 
delle partite»: la-testìmonianza e degli ulti-à del* 
la l^azio di piazza Bologna, a Roma. «Alcuni di 
noi erano a Genova, domenica scorsa...». 


La proposta doi capo dolla pollala: 
«Ossarvatofflo coatro quol toppisii» 


Una 




«iCilimimM—lMH>lWH»«C Mi # H irtl(BanHtt|i> "d« ** 
Militi Un nell ribulli^ailn»* ertili d ii marnili h m l wliMii 
tHiWln cuMticliiM Cdh cmcMtiinmfM Irti Marni HEnrimrto. Ini 
CrtrtMitmi 4 |iMi»»h,mlliililpim«igiiua,Wmrt»*a» 
mwMllNmnlMi 


■ ROMA, hi gin) pargll «adì Malia- 
ni, non Importa dove, non ImpoRa 
quale squadra scenda In campo: 
l'ImportanleC solo late naino, me¬ 
nare le mani e - se possibile - 
brandire coHellI e ^n#)e, pena¬ 
re appresso srrlscioiii e bandiere 
con svasticive e ciod ceMche, per 
propagandare gli ideali naà-laacl- 
sii. per reclutare gioveml da Inqua¬ 
drare nell'estrema destra. Gli ultrà 
di piazza Bologna, a Roma, sono 
la^li solo per hobby: la vocazione 
di .tlfosia non II porta necessaria- 
mente sulle tracce della dichiarata 
squadra del cuore. Anzi, spesso ta 
alede calcisllcaa II dMotIa verso Uit- 
l'altre strade, veno (un'altri stadi. £ 
successo, per esempio, domenica 
scoisa, quando da quella piazza di 
Roma (ma chissà quante altre 
piazze in chissà quante altre città 
d'Italia diventano il punto di ritrovo 
di gruppi del genere) è partito un 


gruppetto di ulaà per Genova, do- 
v’era in programma una partita 
ben pU «Interessante,, per moM 
extra-calcistici, nspmio a Lazio-Ba- 
n dell'OltmpKO: almeno quano o 
cinque ulna biancoatzurri Intatti 
sai^ibeeo andati a Marassi, per 
Genoa-Mllan. teatro degii Konirl 
che hanno portato alla morte del 
dloN roseoblà Vincenzo Spagno¬ 
lo. 

n riuovo degli ulBà di piazza Bo¬ 
logna è un bar che (a angolo con 
via Michele DI Landa. A due passi 
da 11, m via Uvorno, c'e la sezione 
dell'Msl-Dn. insemina, una zona 
•nera*, come (estónoniano le sva- 
stlclie, le ciDcl celtiche e ^1 sk^ 
di desira che imbrattano tutti i muti 
della zona. In questi giorni. s'C veto 
qui un giovane col volto tumefatto, 
mcetoitaio sulla lionie e con un vi¬ 
sioso ematoma Ira collo e mandi¬ 
bola. «jtrello à uno fono, t stato a 



«MrtMbiaeW ai lMWBi 
iiMMdw<rtnti 

bu riMM «iw I MbneMrtmrt* « li « 

•M • pMMM Mnhl • ctMpMiwvB «bra • a «marM** M bw^ pH 
«Mente. MwMwlmMliPiirtdrtrti ih bi v i im ri l a la ap trti iM m M 
eet«M<ielMawM.biiewt » i lec lrtlivW mie «ieteglBb«nMM» 
leelMr—merteeMeeputlMeieete lai p eil m l c iee rei iMiart e ee team 
qBb»i,beMieetWbieetil 1 wgertMMdlile*rtii^tt T rt n d» n eiril 
-Ti Tifmrin—n • •* —i— 

eeeMg 0 MletrMlMe 4 «eaieeerte.HtagratMeMtaih,RDbertD 
I geile, tieeWeete rii—nMrtreeltel'etMwMve e, net «eiswele.* 
bUerviMiie n i ete dlefeil ibmbidiM t eledeMrileirietlB. 

Reberte bpeetile. CeneMàuglMl pds) e le 


leberMeCereleTei 


» ine rluaisne del mInMi rirtto 


I pertdebMegei ■rie Me te iidieiengenbcenlwlevtelen M iiietleMett. 


Genovae II l'hanno gonbai} di bot¬ 
te-, si lascia sfuggire di bocca -con 
tono di ammeazione - uno degb 
habitué del bar, a cui la spavalde- 
ria ha [allo scordare per un aRkno 
le regole dell omertà che dovreb¬ 
bero garaniire l'anonimatoe la pri¬ 
vacy dell'ulbà, animale che com'à 
noto compie le sue azioni sedo in 
branco. Rsvidamente. davanti al 


L’INTERVISTA. Alexander Stuart, studioso di Hooligans: «Il calcio è un pretesto» 

«La violenza è il sesso degli anni 90» 


m LONDRA. /Uexander Stuart è 
l'autore di neTribee The War Zo¬ 
ne. due libri (edili anche in Italia 
con (inoli 7>iM e Zona <A'guerra) 
che hanno esaminato 11 fenomeno 
deH hoolUanlsmo e cercalo di 
comprenderne le cause. 

Che methwIeM In mute MI bi- 
MMMnl al taMMmdM'bee- 
HgmriwwepMte Mi calete? 

Per una combinazione di circo¬ 
stanze. Alcune personali, altre In 
relazione agli episodi avvenuti 
neiramblto del calcio inglese ne¬ 
gli anni Ottanta. Avevo un figlio di 
quattro anni e mezzo che è morto 
per un tumore. Il decorso della 
malatUa 6 duralo due anni e pane 
deWa mia fnjftraskme si è manife¬ 
stata In rabbia. Una rabbia Im¬ 
mensa, senza direzione. Ho volu¬ 
to esplorare più a fondo tale stato. 
Avevo già pensalo di fare un film o 
di scrivere un libro sulla violenza 
negli stadi, attratto In particolate 
dal latto che la gente, i tilosl. sem¬ 
brano portati a lormure del gruppi 


che ho definito "tribù". Nel conte¬ 
sto del calcio ciC pue essere una 
buona cosa nel senso che si traila 
di sostenitori di una squadra che 
poi combatte solo melatorica- 
mentesulcampo. 

Ma qtMi fMM eecMetf el ie 
peeeeae eeiani per le Mnwzle- 
Miapiinwbieletiqiieetlfnp- 
(ri e’wMi” la lehMoiM aHi tào- 
hnia di eM peeaeM eeeete ee- 
pael? 

Non c'è una risposta semplice. In 
l>ane si tratta di un senso naturale 
di competizione portato agli estre¬ 
mi. Nel caso della violenza nel 
calcio c'è senz’altro un lune ele¬ 
mento di razzismo, non necessa¬ 
riamente l'unica radice, ma co¬ 
munque un fallorc maggiore. In- 
lalti si pud parlare di razzismo or¬ 
ganizzalo. soprattutto In Inghilter¬ 
ra. Soclulogicameme si può an¬ 
che parlare appunto di una forma 
di tribalismo. Specialmente nel 
caso del "dlsposscsscd" (espro¬ 
priati), metti la working class. Chi 


In qualche modo si senlecon la vi¬ 
ta sotto un peso vuote prendersela 
con ^alcuno per slegare ta rab¬ 
bia. C'é un elemento di questo 
sfogo in qualsiasi tipo di Sfwrt rS 
gruppo. La squadra nel campo 
e^trinve il senso di compeHzloire. 
Penso però che nel riguardi dei 
calcia il tifo può diventare partico¬ 
larmente aggressivo. 
CbietMmdMwfiMieMIn*- 
a l iH i n Re ne meiieawi» t wp- 
p ree ent i ii M e Mto pedbee? 

VW VWvVnV ■ IMPn 

doirt tene mr ri aeirte eudl- 
rieiMMMab* rriib>«»*» w • 
qeri t u lle per—1 m * sKteiii 
Il eeittriii Mme di oMPtael- 
ame, per evUiniltiri. M netlile. 
dhentM nellrip, piectil illtm 
«meMvMeptp? 

Esiste sicuramente In inghilterra, 
forse anche In Italia, Il fenomeno 
di giovani che crescono qua» oo- 
stanlcmente disoccupati. Ni con¬ 
dizioni in cui nessun membro di 
un ceno gruppo mantiene un'oc¬ 
cupazione fissa per ima corta du¬ 
rale di tempo, ranso che querii 


gazimi, arrivano I capi, quelli che 
muovemo le fila, oquelll che hanno 
contatti In ato-, (jlà, In al». Ma 
con cM? «)on II Movimcnio Politi¬ 
co. qucBo del nazbkin. E prima an¬ 
che con il è'ronic della Groveniù e il 
Movlmenio Sociale, ma adesso ci 
hanno cacciati; dicono che slan» 
coppo ertiemisiM, è la rispona che 
ri riesce a sappare a fatica ad un 
■agsezino che mcelia ccn orge^ 
una croce celtica appesa al collo e 
uva svastica strila mano (forse un 
laiuagg». forre solo un disegno). 
■Oarpri. dal nostro gruppo di piaz¬ 
za Bologna, alcuni di noi sono par- 
tW per Genova, domenica stessa. 
Marmo preferito la partita di Maras¬ 
si. pronteUeva meglio...», mormora 
un alito, prima di essere fulminalo 
da^i sguardi minacciosi che gli 
piovano addosso, invnandolo al si- 
lenzlo. tri rispetto di regole non 
sellile. 

A piazza Bologna per gli ulna è 
vielalD pBiSare con gb eshanel de¬ 


gli MKidenil di Genova In rami 
danno l'Impressione di sapere 
chUsà quante cose, ma poi caia un 
velo di silenno. Preferiscono parla¬ 
re della vita da ultra. E lo lanrtccon 
ugugbo. -Noi siamo tulli "laxi‘, 
slamo quasi tutti laziali, ma c'è an¬ 
che qualche romanista. Non sem- 
pse andiamo a vedoe la Uelo, la 
domenica. CI nuniamo qui tutti i 
glomi, e ogni tanto si va in quriche 
localeaTasiaccio. .licisonoicapi 
degli /rriducibUL E decidiamo qua¬ 
le partila andare a vedere. U mag¬ 
gior pane di noi legue la Lazio, ma 
può capitare..». Che cosa può ca¬ 
pitare? <lò sanno tutti. A tereia 
che c'erano scio gU uHrà delia Ro¬ 
ma? Cerano pure i camerati della 
Uzio. E non aa la prima vote... 
Noi andiamo allo stadio per tilire 
Lazio, ma soptaeutlo pa propa¬ 
gandare I nosui ideali, è un modo 
di lare polìtica. Quante pascne 
hanno vélo in tv la bandiere con la 
croce celtica che sventolava al der¬ 
by in Curva Nord, durante gli scon- 


bai st forma un capamelo di gio- 
vant. Jeans. Mo M tepoiorio «li 
giubbolD da tozze calteli con «Jop- 
pto tagko e aMneno un orecchino: 
una ventina, tuMì Mt dmsa. lutti con 
aheggfairventi da duri e sguasdi di 
shda. EluUigiavamsiini: sellici, di- 
dolto. al massimo «esifannv Cosi 
nel pomeriggio. Poi, verso sera, c'è 
I cambio «Ma guardia: a casa ira¬ 


giovani si senlmo come se av oe s o 
so pesso il dnilto di volo. 

■ ciM di «ri ri tirili In KriM 
a a m bi a petò eueie ri firmi 
een un btiefvgrond iriathritrtm 
le ariMe a errinari». ri eerilet- 
II tagsri ri tinigi». Ceeve le 
ririM»? 

De«e esserci cettaoMnie un hno- 
R in terrtrini di *tDle ptaynq;’ (te- 
dare un ruolo). Uno dei notile- 
mi è che la vMenza del nMttnlI 
crea la sua propria violenza, e ten¬ 
go «tonto dd laKD che d sono 
mde donne fra i tifosi Ihle (ire- 
senza crea del glamour e rivènta 
un laNore importante. Uno degl 
ekmeriti «fole Wbd che ho cerca¬ 
lo di espiente nel mio Ibto ti- 
guardalsessoedhocescahxUil- 
luslrare qiiesMo aspetto utUziaiMfo 

10 stralagenuna di un te^sb che 
h un firn sula violenza. Ho sedo 
rii idusliaie il tema Mi rpiesfo mo¬ 
llo (leichè la violenza è direnWa 

11 sesso <1^ anni Novanta. Se ri 
guarda ai IBm riegli anni Sessanta 
e SertaMa si può notare come 
ipiBs tulli esploRivono la sessuaB- 



miiriiri to lfoiMai^ ipriti 


là. Oggi I film derivano gran parte 
«lei foro potere dalla violenza an¬ 
che estrema presentala in diverse 
(orme, anche attraverso I cart<x>n. 
Credo che per molli, nei riguardi 
della violenza nel calcio, c'è un 
dcrRHVto di glamour. Come lei di¬ 
ceva prima, circa la mancanza di 
ca^rreserRanza politica, c'è 11 fal¬ 
bi compcnsalorio che uno diventa 
una star anche con un semplice 
talferugUo Ira amici e bisogna ic- 
ner<tonlo del tallo che se la noti¬ 
zia viene ripoitalB daHa stampa e 
aSa tdevBKHie ciò ofire un moti¬ 
vo, un obienéo che altrimenti non 
eséterdbe. Quanto ai back¬ 
ground di lamiglla che mi descri¬ 
ve, vorrei ricordato H caso recente 


Qlvllariroiympla 


del due giovani francesi che han¬ 
no ucciso alcune persone fra cui 
del polizIoiU e pure loro sono stali 
«tescrttii come itartquilll, simpatici 
e rocclaiori. Il modo come utvo 
cresce In fam^lla non toglie il <io- 
lore che uno sente, crealo da una 
mancanza di direzione nella vita. 
È un fattore martore. 

Cèmeha IMfo 'Wbele'*rM 
modo ri terihe «he In «Mete 
eeie HeHriii Mpete pritoM- 
manti cuttoM, riceeme ri litrt- 
triobbe di gleecke “tteberi* 
che Mi MifMIlam aene htctilM- 
ceto con le cImm aeml a rii tie- 
ciatlea dal eearidenll ri tene, la 
eeahlatte eaccie a paaee*. E 
Mnpoitaiite quatta MenMeirie- 


Mi con la poHzIa? Net slamò In ooà 
legamento con gli uRrà di altre 
squadre, c1 organizziamo, andia¬ 
mo dove seiv«, irvagari a Fberv 

za.Di nuovo la Irrigua è mib« 

rnippo veloce, l'aigodiénro' è'foh' 
secret BritomaaiMilaied’alild ’ ' i 
Giovedì a Canova è slato recapi¬ 
tato un telegramma al coordina¬ 
mento del (ìKib genoani, organiz¬ 
zatori di un MiTun» n tKoearie. tn 
programma domani a Genova, per 
discutere del probleffla della vio¬ 
lenza 1^11 stadi: «Non aderiamo a 
vostra inirialiva peitbè da sempre 
ostili centro tutti. SimoneBarbajgia 
(l'autore «Ml'omicidn a Gencna, 
nri) libero. (FMmato) Lazio Club 
via Intorno I ». Uno scherzo di caltt- 
w gusto? L’indMizzo (N mihenie è 
quello dela sezione delTMsi-On, 
che lespiin quahiasi accusa e at¬ 
tribuisce l'mizlaUva a «qualche rie- 
liciente-. Ma davanti al bar di piaz¬ 
za Bologna, il telegramma è lo 
spunto per ribadire le posizioni 
estremétiche: «Mot non abbiamo 
bisogno di mandare tetepamml a 
nessuno. Che senso ha un incontro 
tra i tifosi cori plateale? Noi 0i ab¬ 
biamo conlalU con ^i ullià che la 
pmsaito in una ixiia maniera. Sia¬ 
mo unMi daHa passione per il cal¬ 
cio e da quetia politica. Degli altri 
tHori, non ce ite niente. Non 
andiamo aHo stadio per fare vio¬ 
lenza, ma può capMare, quando ci 
sono di mezzo gli ideati. E il calcio 
c'enlra poco*. 


natnmUelvtirilN? 

È da mettere Mi relazione alla tri¬ 
bù. G sono natuiatmenie i colori 
della squadra, mollo Importanti, 
tanto cW avvengono tafferugli 
sempllcemenie perchè uno si pre¬ 
senta coi coforf sbirilrth nel posto 
ri>i«liato. Ma la giacca non mi 
stxprende perchè anche In Inghil¬ 
terra negli Anni Ottanla c'è sialo il 
coshfotlo fenomeno “designer 
chic'' n^li stadi. C'è poi II fazione- 
lémo che si forma all’Interno dei 
sostenitori di una squadra col loro 
bisogno di identificazione propria 
fra li diveise fazioni. Quando al 
fazionalismo stesso, questo si for¬ 
ma ogniqualvolta si porta Insieme 
un gruppo di persone. SI tratti di 
comitati manageriali o delie Na¬ 
zioni Unite, non lardano ad emer¬ 
gere competizionismi di grui^. 
Cièche II dislingue «lai lootball è II 
fallo che In quest'ultimo caso si 
>uò passare dalla violenza verba- 
a quella (sica. 
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Meriti pensano che U culmine è 
slato raggiunto negli Anni Ottanla, 
almeno per quanto iqpjarda le 
squadre inglesi. Ora però ci sono 
indicazioni di nuovi incidenti In 
InghiMerra. Non cretto che 11 pro¬ 
blema se ne andrà perchè non ha 
semplicemente a che tare solocoi 

















